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EL SUGGERIRE la formazione di Giunte uni
tarie di sinistra ovunque siano possibili,' il compa-

[gno. Lombardi non ha fatto che interpretare cor
rettamente il voto popolare del f 22 ; novembre ed 

[ispirarsi — ci pare — a un interesse elementare del 
partito socialista; quello di ritrovare slancio poli-
tico nel contatto con la realtà del paese e autono
ma di atteggiamento e forza di contrattazione nei 

(confronti della D.C. 
I socialisti milanesi hanno, a maggioranza, adot

tato una linea di condotta che solo in parte acco
glie l'indicazione di Lombardi, in quanto si con-
[fermano le Giunte unitarie già esistenti e quelle 
[che possono fondarsi su una maggioranza assoluta 
IPCI-PSI, lasciando però la porta pericolosamente 
[aperta ad alleanze• alternative con lai.D.C.-dove 
[sono possibili. I socialisti mantovani e quelli um
bri hanno invece senz'altro scelto una linea oppo-

(sta, preferendo per principio l'alleanza con la D.C., 
[ovunque sia possibile, alle i maggioranze unitarie 
[esistenti.-. - * •'•.;•.'•' .' ' ' ' ' • • M 

A Perugia, per esempio, questo significa rom-
[pere una tradizione storica della città e della re
gione, immettendo la D.C. nel potere locale con 

ina maggioranza di centro-sinistra di 26 voti su 50, 
[contro una possibile maggioranza di sinistra di 28 

/oti. Agire in questo modo in una provincia che 
ìa 10 Comuni a maggioranza assoluta comunista e 
:he avrà una amministrazione provinciale a mag

gioranza di sinistra, e in una regione dove 28 Co-
mni su 33 sono a maggioranza di sinistra quasi; 

>vunque senza possibili alternative, quali frutti può 
lai dare, quale senso democratico può mai avere?, 
Jon può avere alcun senso! democratico neppure 
lall'angolo visuale di un centro-sinistra decente, ' 
)Oiché tutto si riduce a un gratuito regalo alla \ 
).C. e alla sua smania di rottura a sinistra. E al 
'SI non possono : venirne frutti i diversi da quelli i 
ihe lo hanno visto passare in provincia di Terni dal ! 
il per cento dei voti al 13 per cento in quattro 
inni, e in provincia di Perugia dal 19 ; al 13 %. 

Papa mi ha detto: «Abbiamo 
Intervento di Alleato sul bilancio degli Esteri 

L'aggressione al Congo 
denunciata alla Camera 

: •', i 

I O N T R A D D I R E ai voto e all'orientamento popo
lare in questo modo fu uno dei caratteri distintivi 
lei centrismo e fu anche uria delle cause della sua 
legenerazione autoritaria e sconfitta finale. 

C'è stata una città, Ferrara, dove rottimo ono
revole Cattani, massimo esponente socialista locale, 
[ha detto prima del voto che avrebbe rotto le mag
gioranze unitarie ovunque fosse stato, possibile. U\ 

'risultato è stato che.il PCI è avanzato (+3 per 
cento) e il PSI è arretrato (-r 6 per cento) in quer 
sta provincia più che in ogni altra ̂ dell'Emilia, e 
che maggioranze .alternative di centro-sinis^ sono 
i m p o s s i b i l i . *••«*•' • -T,-rT- !» ,;.f-"'-.3^-'!;-" .:•,'•:•, rv.Tv"'.':'f-':"?•"'! 
.. C'è stato uri centro lombardo, Buccinasco, dove; 

a una lista unitaria il PSI ha sostituito una lista di; 
centro-sinistra, cui si volle dare un valore di test, | 

• col risultato che per le provinciali il PCI ha otte
nuto 11 : il 52 per cento • dei ; voti mentre nel Co- ; 

[mune — in risposta al test — ha ottenuto il 65. per 
[cento dei voti, in virtù di una vera rivolta socialista ; 

E' solò qualche esempio per dimostrare — ma è 
[il senso nazionale del voto che sopratutto lo dimo
stra — coinè un orientamento dei dirigenti sociali-; 

Isti alla rottura delle maggioranze unitarie, alla pre-, 
jferenza di collaborazioni con la D.C qua] è sugge-
irita dall'on. Matteotti, o anche a una ambiguità o 
(oscillazione, unisca alla colpa di indebolire il potere 

lei lavoratori e di contraddire alla volontà deirelet-
Itorato popolare anche la responsabilità di incorag-
[giare la decadenza socialista come.prezzo di una 
[gratuita subordinazione alla D.C ; l : 

_ CIO' NON solo sul piano locale, ma su quello 
ìazionale: dove il PSI non ha alcuna speranza di 
jntrastare l'involuzione moderata del centro-sini-_ 

stra e di modificare a proprio vantaggio i rapporti ' 
con la D.C. se non ritrova, in aderenza con la realtà 
lei paese e con la spinta popolare, l'autonomia e lo 
slancio necessari.: • ' .i.**: . . . . i :sU : . . . <,•••. 

Il ehe è vero non solo in linea generale e di pro--
spettiva ma anche in rappòrto a scadenze immedia
te: come quella del Quirinale, per esempio, dove èf 
[a forza della sinistra unità che rappresenta l'unica 
ilternattva di potere capace di prevalere su solu
tion! moderate o di destra. .-:•'.' 

Il che è vero per un rilancio programmatico, che 
^ulla scuola, sull'urbanistica, sulle regioni, sui rap-

>rti nelle fabbriche, non può essere neppure pen-
»to nell'ambito dell'attuale equilibrio di governo. 

Il che è vero per costringere la D.C. a uscire dal
la comoda nicchia di potere che il " centro-sinistra 
\e assicura e assicura al suo gruppo dirigente di de
stra, fino a quando i socialisti si rendono prigionieri ' 
li uno «stato di necessità», di una linea senza al
ternative e senza capacità di pressione e di contrat

tone, imprigionando cori se stessi anche tutta la 
sinistra cattolica e per se stessi preparando anche 
involontariamente, l'approdo di una disonorevole 

unificazione •• socialdemocratica. . _. ;. .' , , : . : 
.Giun te di sinistra ovunque sia possibile, nuove 

[maggioranze ovunque sia possibile, e un centro-si ni-; 
(stra fortemente contrattato dove non sia autosuf-J 

[fidente o anche dove lo sia, hanno questo valore 
[rinnovatore e liberante,' sono la leva per modifi-
(care — dopo che il voto popolare lo ha già sconfes-
[sato e incrinato — il mortificante equilibrio poli
ttico « doroteo » e impedirne la degenerazione in re
gime, - ; . , ' • . : " , • " . . ' • ' ' •"••"' •". 

* Luigi Pintor 

1 
:* 

Dichiarazioni di Sumaliot 

Gbeaye dirige la 
resistenza a Stanleyville 

SS:.,'-. 
« . » • • • •-

Cederei, 
permuterei 

Con questa beffarda vignetta dedicata al PSI, proprio 
nel.momento in citi gli si chiede di cedere alla DC le 
chiavi delle amministrazioni \di sinistra, i -rumorlahl» 
del giornale ufficiale della D.C. «La Discussione», for
niscono la prova esatta di dò che, in realtà, essi hanno 
in mente quando "parlano di centro-sinistra. Per essi — 
e il 'loro pensièro sull'argomento mal era stato tradito 
con' tanta efficacia come dalla vignetta della - Discus
sione » — la ,funzione del PSI nel centro-sinistra si 
deve'ridurre a quella di chi •cede» o * permuta» le 
proprie posizioni di potere e di classe vendendosi al 
migliore offerente, vale a dire la DC. dispensatrice 
di posti nel sottogoverno, nazionale e locale. 

4Wa ignobile vignetta' che riproduciamo sopra è 
, stata pubblicata dal giornale della segreteria della 
• DC a illustrazione, di un articolo sulle » giunte diffi
cili». In esso si scrive che -se si fa appello al senso 
di responsabilità dei socialisti non io si fa ignorando 

. il prezzo da essi pagato con la scissione del PSIUP. 
non Io si fa per consolidare un retrivo potere di con-
sensazione... » Per carità! La vignetta è pia eloquente 
del fumoso testo. L'appello doroteo al » senso di re
sponsabilità del PSI» mira a una cosa solai a ottenere 
il diritto di prelazione nella '• spendita «- di se stesso 
che la DC chiede al PSI. Ed è un appello nel quale, 
ormai. ' dopo U danno appare la beffa Tengano ben 
presente questa * voce dal sen fuggita » dal giornale 
di Rumor quei socialisti di destra che s'apprestano a 

' trasformare te » giunte diffìcili • in facili pascoli del 
potere democristiano, anche al loro danni. 

f -. • 

Moro ieri da Segni 
le dimissioni? 

L«Avanti!» scrive che 
è in grado di prendere 

. Dopo la visita di Merza-
gora, anche Moro si è recato 
ieri pomeriggio • dal Presi
dente Segni. Ne dà notizia 
un comunicato ufficiale dì tre 
righe scarse, . nel quale si 
legge che il presidente del 
Consiglio si è « intrattenuto 
brevemente > con il Capo del
lo Stato. ••-• 

Fonti ufficiose aggiungono 
che sì' è trattato di un incon
tro . « molto commovente », 
< amichevole >, • durato circa 
mezz'ora. Sarebbe stato Se
gni ad esprimere il desiderio 
di incontrarsi con il presi
dente del Consiglio. > • 

1 E' stato fatto rilevare che 
l'incontro è avvenuto a pochi 
giorni di distanza dal 7 di
cembre, che è ' la scadenza 
fissata dai medici per poter 
esprimere un giudizio circa 
la possibilità di Segni di ri
prendere le sue funzioni di 
Capo dello Stato. Essendo 
stato sottolineato che l'inizia
tiva dell'incontro Segni-Moro 
è stata « voluta » dal Presi
dente della Repubblica si è 
ricavata la convinzione che 
la presidenza del Consiglio 

il Capo dello Stato non 
da solo una decisione 

(e anche la segreteria della 
DC) pensi che la soluzione 
del - problema costituzionale 
possa aversi con le dimissio
ni del Capo dello Stato, i 
- Si tratta però solo di una 

ipotest, giacché il clima di 
intrigo politico e le manovre 
che intorno alla. successione 
al Quirinale (data comunque 
per certa) si intrecciano òr-
mai da mesi, lasciano aperto 
il campo all'incertezza > e 
quindi anche alla ipotesi al
ternativa della dichiarazione 
di impedimento da parte dei 
medici. 
' UAvanti! di questa matti
na, per esempio, esclude,e-
splicitamente la.tesi delle di
missioni e propende netta
mente per l'altra ipotesi. Ciò 
perchè, scrive l'organo del 
PSI, «la malattia del Presi
dente non ha avuto sensibili 
sviluppi verso una rapida 
guarigione, una guarigione 
che gli consenta la "piena'ri
presa delle m e funzioni. An-
ci — aggiunge TAvanti' — 
negli ambienti politici sì al-

> * » ^ * • 

'?.(Sepie in ultima paginm) 

L'oratore comunista sot
tolinea la crisi dell'atlan
tismo e chiede una ini
ziativa positiva dell'Italia 
sui problemi del Congo, 
del Viet Nam, dei rap
porti con la Cina, per il 
disarmo e per l'Europa 
Il governo deve rifiuta
re l'organizzazione della 

forza multilaterale 

Nella seduta di oggi, la Ca
mera ha iniziato l'esame del
lo stato di previsione del mi
nistero degli esteri. Dopo il 
d.c. Bologna, ha preso la pa
rola il compagno Alleata il 
quale ha ; esordito sottoli
neando la • necessità • di • un 
esame più approfondito e co
stante da parte del Parla
mento della politica estera 
del paese, esame che . pon 
può non essere accompagna
to da una. presa di ^posizio
ne' ufficiale del governasse 
d ò non è possibile in sede 
ài esame del bilancio — da
ta la recente riforma delle 
modalità di discussione — 
occorrerà ricercare un'altra 
sede parlamentare - in. cui 
questo sia possibile • realiz
zare con una certa regolari
tà. Di questo esame si sente 
oggi in modo particolare la 
necessità, per la quantità di 
elementi nuovi che si vanno 
accumulando nella situazio
ne 'internazionale, per la 
complessità e il ; carattere 
sotterraneo, delle ' spinte e 
controspinte diverse che si 
operano, per la disinforma
zione e la i faziosità infine 
che prevalgono in gran par
te della stampa italiana. ; 

Eleménto caratterizzante 
della situazione odierna, ha 
affermato Alicata, è l'accen
tuarsi della crisi • atlantica: 
tutti gli elementi di questa 
crisi sono diventati più acu
ti, per, la concorrenza eco
nomica, per le tendenze dei 
paesi europei a rifiutare là , 
egemonia USA (tendenze il 
che si manifestano in modo 
diverso e persino contraddir I 
torio);' per i l : venire meno!' 
del vero cemento dell'allean-'l 
za ' atlantica, costituito per 
molti - anni dalla «guerra 
fredda >. per il crescente pe
so che vanno assumendo, su 
scala mondiale, i paesi del 
terzo mondo. • 

i e 

BOMBAY — Paolo VI acclamato durante il.tragitto dall'aeroporto alla città. ' 
.:•«'.".•• •••;•'::•. - :''. "\ ', - '•' • '•-• " • ' . - (Telefoto AP-c l'Unità >) 

Grave attentato alla libertà di sciopero 
' . ;— ' • ;— r . — - — • r, 7- , , • | '" ' . . 

PireHi ricorre a l la 
serrata della Bicocca 

Il caso dèi 
doganieri 

Dilla nostra redazione 

«La crisi dell'atlantismo si 
manifesta oramai sul terreno 
militare, politico, economico, 
ha detto il compagno Alicata. 
E non saremo certo noi a do
lerci del fatto che in molti 
ambienti politici, economici. 
militari,. culturali di altri 
paesi si discuta oggi delia | 
utilità del prolungamento diL 
quel Patto che. a cinque anni I 
dalla sua scadenza giuridica.) 

I ' Questo governo di cen-
1 tro-sinistra, nel quale i la-

I voratori dovrebbero essere 
rappresentati ; dal PSI, si 

I appresta dunque a varare 
la sua prima legge àntiscio-

Ipero, per sostituire i do
ganieri in lotta coi finan
zieri in divisa, secondo il 

I decreto emanato dal mini
stro socialdemocratico Tre-
melloni. • - - ... : 

I - - Fatale evoluzione — o 
meglio involuzione — d'una 
compagine sempre piò con-

MILANO, 2. 
.Pirelli ha fatto ricorso al-

I la serrata per il grande sta
bilimento della Bicocca e di 
Segnanino, in cui sono occu-

I pati circa 12 mila lavorato-
• ri. contro lo sciopero unita-

J S S t I ̂ •ê nlSaziSnr1^̂  e nel sicuro appoggio del- fcali n e , r a m b I t o d e l l a b a t t a . 
I glia per la conquista di un 

nuovo contratto. La decisio-
le destre — la trasforma 
zione in legge d'un decre
to che ha già • stroncato 
l'agitazione dei doganieri 
con. la minaccia d'impiega
re le guardie di Ftnama. 
Logico persino, dal suddet 

I ne della direzione Pirelli è 
• stata resa nota questa mat-
I tina agli operai del primo 

turno. 
Dopo' la ' partecipazione 

ciralr^v^m^^ I cotair deT lâ vo a t^ r 'de ì 
*%*F°?^1™nt°mU' ' turno di notte alla orima sciopero sia stato emana
to per un'agitazione guida 

rno di notte alla prima 
fase di lotta, - l'attività alla 

. , . anche dai metodi del grosso 
appare oramai logorato, su- I padronato! S'è '• già visto 
perato. Ma te crisi quando! con lo sciopero dei ferro-
non vengono risolte rapida- • rieri, quanto finissero col 
mente, quando ad esse non | " - --
si dia uno sbocco positivo, i, 
marciscono con effetti peri- I 
colosi. Così accade anche perj 
la crisi atlantica». — 'I 

la dalla USL, cioè da un B J c o c c a d ? v e v a e ? e r e n P r e -
™ . . ~ - . . . _ „ sindacato del quale il go- ^ / ^ " " i 0 !??ULmiltma' 

dizionZta dalle esigenze e verno ha usato (come, nel f5L e S S e r e ""osamente, so-

Come esempio dei perico?j 
legati alla incapacità di da- I 
re una soluzione positiva alla I 
crisi l'oratore comunista - ha • 
citato il progetto di forza | 
multilaterale atòmica. Ce , ;n ' 
matèria, molta confusione e I 
il nuovo progetto inglese di | 
armamento atomico d e l l a | 
NATO non fa che aumentar- ' 
la. Le difficoltà politiche so
no legate tutte a questo sem
plice interrogativo: deve ave
re o no la Germania di Bonn 
il dito sul grilletto atomico? 
Trovare una soluzione nuova 
a questo problema è diffici
le. forse impossibile Ma non 
basta non fare L'MFL in
combe intanto sulla stratega 
atlantica e costituisce un se
rio ostacolo ad ogni politica 
di reale distensione . e di
sarmo. . - . > . . •.,. •'. r • 

' Da una parte Infatti essa 
impedisce Jo stabilirsi del 

' (Sepie ih uhiniè pnpna) 

coincidere il rifiuto del go-
'• verno di discutere e l'inci

tamento delle destre a pu
nire (e qualche punizione. 
sui ' ferrovieri scioperanti, 
sta fioccando). S'è visto col 

• silenzio compiacente del 
sgoverno di fronte al ricat-
: to sull'occupazione, effet
tuato da tanti e tali pa
droni da diventare una ve
ra e propria offensiva anti-
operaia. S'è visto con le 
serrate in grandi complessi 
monopolistici quali la SNIA 

I e — ieri — la Pirelli, ai 
quali il governo consente 
fattacco aperto al diritto 

I di sciopero. 
E allora la logica mrolu-

I- ttva non • poteva che por
tare a questo risultato: il 

. Parlamento chiamato a di-
I scutere (con la Costituto 

ne in mano?) una legge 

I antisciopero che neppure 
Sceiba seppe scovare nel-

IVarmamentario • • forcaiolo 
dello conservazione. Logi
co, seppur'detuipuntai an
che il fatto' che si proponi 
ga ai parlamentari — fi^ 

ctiso dei Jerrovieri) tutta 
l'arrendevolezza * politico-
congiunturale, .ma che sta
volta non ha .saputo am
mansire ed ha fatto ogget
to della « maniera forte ». 

Ma non bisogna confon
dere la protervia con la 

. forza. F chiaro infatti che 
; questo governo non scon
tenta più la classe dei pa
droni, e smpisce sempre 
meno vederlo sempre più 

spesa nel pomeriggio di og-

I gi e nella mattinata di do
mani. I tre turni di lavoro, 

Ic ioè , scioperavano a scac
chiera: con una tattica par
ticolarmente efficace, che 1 

Iiavonr.ori stessi avevano sol
lecitato. Pirelli ha accusato 

III colpo e ha reagito in mo
do che Io pone fuori della 

I legalità: è ricorso alla ser
rata, impedendo l'ingresso 
in , fabbrica agli operai ed 
agli- impiegati fino alle 14 

sollecito dei loro interessi. Si J I J S S S Ì « i „ , u K 
Ma è altrettanto chiaro che, ' 2 ' d

f ° i ^ ' ' o r ^ , n c u l aYJ e b -
per u . governo nel quali I ? a

e
f a

t e r m , n e ! a z i o n e a r t , c o * 
è rappresentato il PSI, una • ., " ; " - "..' "'-"'' ' ' ' 
misura antisciopero è so- i - " Provvediménto è di una 
prattutto un segno di fra- | R r a v i t à estrema: in se stes-
gilità. E il cemento rea fo è un attacco diretto alla 
zionario, oltre a non reg- I »be«"là di sciopero, una li
cere, può anche dissociarsi nutazione alle libertà costi-
negli elementi eterogenei I ""tonali e per queste ragio-

I ni un atto illegale, una sfi-
. da non solo ai diritti sinda-
| cali più elementari ma an

che alle autorità che questi 

I 
I dando nella composita mag- \ m..t .. \ / .. / £ „ | 

che to compongono. Propo
nendo il governo una legge 
antisciopero, come potrà 
Nenni continuare a parlare 
del più volte promesso 

' » Statuto dei diritti dei la 
voratori*? Di più: come 
potranno t parlamentari 
del PSI votare tale legge, 

-, che i democratici avversa-
. no e che i lavoratori com

batteranno? 

I diritti devono o dovrebbero 
garantire e difendere. 

I Ma la serrata alla Pirelli-
Bicocca, la più grande fab-

Ibrica milanese e la seconda, 
dopo Ia FIAT, in Italia, è 

I tanto più grave se si consi
dera l'iniziativa di Pirelli 
come un episodio dell'attac-

(Sepie in ultima pagina) 

Una breve conversazio
ne tra Paolo VI e l'in
viato speciale dell'Uni
tà si è svolta a bordo 
del «Nanga Parbat» 
tra Beirut e Bombay 

Dal nostro inviato 
BOMBAY. 2. 

Alle 11,20 ora ttalìaiui 
(15,20 ora di Bombati) a die
cimila metri di altezza, svi
la parte settentrionale del
l'Oceano Indiano, esattamen
te sul Mar d'Arabia nel pun
to dove finiscono le acque 
territoriali pacliistane e co
minciano quelle della Re
pubblica indiann, Paolo VI 
è passato davanti al mio po
sto nella classe turistica del 
* Boeing 707 * che ci ha tra
sportati a Bombay. Mi sono 
levato in piedi e gli ho det
to: < Antonello Trombadori. 
del giornale l'Unità >. fi Pa
pa ha avuto un attimo di 
sorpresa. Io ho subito sog
giunto: « Buon viaggio da 
parte • dei nostri lettori ». 
Paolo VI ha immediatamen
te ribattuto: e Auguri, augu
ri ». Poi. dopo un fugacissi
mo silenzio, ha proseguito: 
« Auguri, avremo tanti bei 
dialoghi da fare ». Ila poi se
guitato il suo cammino ver
so la coda dell'apparecchio. 
soffermandosi a salutare al
tri passeggeri e in partico
lare due suore missionarie 
che fanno ritorno ncll'As-
sam dove la maggiore di es
se risiede da 36 anni. 
• Un giornalista americano, 
non appena il Papa si è ri
tirato nella sua cabina, ha 
avuto un rapido colloquio 
con mons. Samare, segreta
rio per gli Affari straordi
nari della Segreteria di Sta
to. Gli ha chiesto: « Questo 
viaggio del Papa vuole apri
re un dialogo anche con al
tre religioni; anche con citi 
non crede, con i ' comuni
sti? >. Monsignor Samorè ha 
risposto: < Con tutti, purché 
ni sia buona volontà ». Po
co prima, tra. il corrispon
dente della NBC Irving Le
vine e il Pontefice aveva 
avuto luogo questo scambio 
di frasi: • -v . • , . , 

«Perchè intraprendere que
sto viaggio? ». < . - . - - . 

Paolo VI: *Ci vorrebbe 
troppo tempo - per risponde
re. Spero di incontrare mol
ti fedeli e altri uomini. Spe
ro che il viaggio contribuisca 
alla pace e risulti una testi
monianza di buona volontà ». 
E certo più di una testimo
nianza di buona volontà ha 
richiesto a Paolo VI la enor
me folla venuta a salutarlo 
all'aeroporto di Bombay e 
lungo i circa trenta chilome
tri che lo separano dal lun
go dove si svolge il Congres
so eucaristico; una folla che 
ho valutato dalle ottocento
mila persone al milione: Una 
marea di volti: questo è il 
mio più vivo ricordo. Un ri
cordo incancellabile. E più 
che di volti, di occhi neri, 
profondi, interroganti o an
che semplicemente incuriosi-
ti. Attesa, curiosità, ecco: il 
significato più profondo e ve
ro della grandiosa manife
stazione che ha accolto Pao
lo VI sta nel fatto che essa 
è venuta spontaneamente, e, 
forse, soprattutto dalla gen
te che nemmeno sa o s'in
teressa del Congresso euca
ristico. Cattolici certo, ma 
a n c h ' e • induisti, buddisti. 
musulmani e uomini senza 
religione precisa, presumi
bilmente venuti a vedere 
che panni veste e che cosa 
promette il Capo della Chie. 
sa cattolica. • 

E non c'è dubbio che, as
sieme al Pontefice, quella 
folla che non ha mai smesso 
di gridare, di •• interrogare 
con gli occhi profondi e di 
rìdere di cuore protendendo 
le mani verso le macchine 
del Pontefice e del seguito, 
ha anche inteso accomunare 

Antonello Trombador» 
, (Sepie m paginm 1 ) 
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Contro il » piano Gui » per la scuola j ' < - « 

'-V. " t v 

Da oggi la protesta negli atenei 
Durerà tre giorni - Occupate dagli studenti a Firenze le facoltà di architettura e magistero 

i 
Un'intiera esistenza dedicata 

alla càusa del socialismo 

? » ì 
Oggi, in tutte le Università, iniziano le tre 

giornate di protesta contro il «piano Gul* 
per la scuola. La manifestazione, promossa 
dall'UNURI (Unione nazionale > universita
ria rappresentativa italiana), terminerà, 

nell'Università di Firenze che avrebbe addi
rittura-abolito l'Inaugurazione vera e pro
pria dell'anno accademico per sfuggire, ap
punto, all'obbligo morale di affrontare, nella 
relazione del Rettore, i problemi scottanti 

< « i > 
* 

i ! * % l 

per le nostre Università. Le tre giornate di 
- protesta, infatti, non rimarranno isolate -

come informa l'UNURI in un suo comuni- '' 
cato emesso al termine di un incontro avuto 

i i h .{ I ii »• ? 

stazioni indette per oggi, domani e domani 
l'altro «soprattutto -in considerazione del 
fatto — informa un comunicato — che le 
tre/giornate non avrebbero dovuto in ogni 

quindi, sabato prossimo, giorno fissato per i1 della scuola. Approfittando della inaugu-
finaugurazione del nuovo anno accade 
mico negli Atenei. Durante le «tre giorna
te» si svolgeranno dibattiti e assemblee di 

, Facoltà, raccolte di firme e anche scioperi 
degli studenti. A Milano, in particolare, è 
stata decisa l'astensione dagli studi all'Uni
versità statale, al politecnico ed alla «Boc
coni». A Palermo lo sciopero degli studenti 
si è concluso ieri dopo tre giorni di intense 
manifestazioni. Sabato prossimo il ministro 
Gui si recherà nel capoluogo siciliano per 
presenziare alla cerimonia inaugurale del
l'anno accademico. Il fatto che quest'anno, 
per la prima volta, il presidente dell'ORUP 
pronuncerà un discorso accanto a quello 
tradizionale del Rettore, desta " qualche 
preoccupazione negli ambienti accademici 
che temono, dato il clima, un discorso pole
mico in presenza del ministro della Pub
blica Istruzione. Analogo Imbarazzo regna 

razione della nuova sede della Facoltà di 
lettere e filosofia, 11 Rettore fiorentino ha 
abbinato le due manifestazioni, abolendo 
di fatto la prima. La decisione, presa senza 
consultare il corpo docente, ha suscitato le 

Eroteste di alcuni professori, fra cui Cesare 
uporini che ha inviato al Rettore un tele

gramma in cui esprime il suo vivissimo 
rammarico. Gli studenti fiorentini delle fa
coltà di Architettura e di Magistero, dal 
canto loro, dando inizio in anticipo alle 
«tre giornate» hanno occupato ieri sera 
le sedi delle due facoltà. 

L'opposizione concentrica al - plano Gul >• 
che proviene in maniera cosi massiccia dal 
mondo universitario e dallo stesso Parla
mento, dove l'altro ieri il progetto del mi
nistro democristiano è stato criticato a 
fondo dai compagni Natta e Rossanda, la
scia intravedere un altro anno tormentato 

dal rappresentanti dell'UNURI stessa, del- f? caso esaurirsi in una generica protesta nel 
l'ANPUI e dell'UNAU col ministro Gui. ,-. confronti del piano Gul, volendo Invece con 
I rappresentanti delle tre organizzazioni 
universitarie hanno prospettato al ministro 

*' i principali problemi che attualmente con
dizionano lo svolgimento e lo sviluppo della 
vita universitaria, é cioè: la partecipazione 

, , di tutto le componenti universitarie agli 
', organi di governo degli Atenei, l'istituzione 

obbligatoria dei dipartimenti con struttu
ra democratica, la regolamentazione dell'e-

• serclzlo della libera professione per i do
centi universitari, l'Istituzione del Consi
glio nazionale universitario, l'avvio di una 
politica di piena attuazione del diritto allo 
studio con la riforma della legge sull'asse
gno di studio, lo incremento del finanzia
mento per la Università e la ricerca scien
tifica. 

Le assicurazioni fornite In proposito dal 
1 ministro non sono state sufficienti, tuttavia, 

ad Indurre l'UNURI a sospendere le manlfe-

esse l'UNURI riconoscere il proprio lmpe 
', gno di fondo che rimane, appunto quello di 
• « far discutere tutti gli studenti "e- il mondo 
' universitario sul principali problemi di rin-
'novamento dell'Università péf-esprimere 

, con chiarezza e con forza indicazioni,» pro-
- poste precise in ordine alla .riforma, unl-
• versitaria». 

«Va tenuto presente che la nostra inizia
tiva per la riforma e il rinnovamento della 
Università — conclude 11 comunicato — non 
si esaurisce certo con la scadenza delle tre 

, giornate e che ti nostro lavoro politico e | 
culturale futuro potrà avere una spinta ed 

* una caratterizzazione sempre più e sempre 
meglio qualificata ed Incidente nella misura 
In cui potremo contare su una partecipa 
zlone consapevole di tutti gli studenti Ita 
liani e di settori sempre più larghi del mon 
do docente» 

Aumenta nella base socialista la resistenza alla linea ai destra 
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La sinistra del PS I 
unitarie nelle giunte 

Oggi riunione della direzione del PSI -1 «lombardiani » contro l'unificazione di tipo socialdemocra
tico voluta da Saragat e dalla destra del PSI - La discussione sulle giunte a Milano, Reggio Emilia, 

La Spezia, Perugia, Mantova e in Sardegna 
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E' morto il compagno 

Mili tava dal 1903 nel movimento operaio - I l cordoglio 
del Partito espresso da Luigi Longo 

*« ( i 

' Il compagno Domenico Marchioro è morto la scorsa notte nella sua abitazione ro
mana in via Scirè, 6. Aveva *7Q anni. I funerali avranno luogo domani alle ore 16 partendo 
dalla sezione Nomentano del PCI, in via Cirene, 10, dove da oggi pomeriggio sarà alle
stita una camera ardente. ' 

11 compagno Luigi Longo. se
gretario generale del PCI, ha 
inviato alla famiglia Marchioro 
a nome del Comitato centrale, il 
seguente telegramma: 

- La scompjy;sa dei compagno 
Marchioro. valoroso combatten
te e dirigente della lotta per 
la libertà, la pace e il socia-

Le trattat ive 
nelle province 

« ; ' . . ' • ' e 
A/1 II A N O "~ n comitato direttivo della federazione,sociali-
" l l k M n v s sta ha votatoci,2?-v?tJ contro 16 un ordine del 
giorno presentato dalla magglojanz* nel quale ' si riafferma 
l'opportunità di costituire giunty di sinistra nei comuni dove 
già esisteva l'alleanza fra PCI e PST'e dove i due partiti 
hanno ottenuto la maggioranza «ssoluta; si lascia invece'alle 
forze locali la decisione di scegliere tri PCI e DC nei casi in 
cui esiste una tale nuova alternative. A questa conclusione 
che, in definitiva, non dà risposta positiva alla richiesta de di 
costituire ovunque possibile giunte di centro-sinistra, il diret
tivo socialista è giunto dopo un animato dibattito nel corso 
del quale la sinistra e 1 lombardiani hanno sostenuto la ne
cessità di ridare forza alla iniziativa socialista costituendo 
dovunque è possibile giunte di sinistra. 

La Direzione milanese delle ACLI ha fatto pervenire 
alla DC la proposta di puntare per 11 Comune di Milano a una 
gestione commissariale dato che «non è possibile utilizzai'? né 
l'appoggio dei comunisti né la collaborazione con 1 liberali». 

D E f t T I A E M I I I A — -tn applicazione dell'accordo Armato 
K E W , , V / ElfllfclM f r a p c i p s I e ps iup, a Reggio Emi
lia i socialisti opereranno per la formazione di giunte popolari 
di sinistra in tutti i comuni della provincia dove 1 comunisti 
e i socialisti hanno ottenuto la maggoranza. Questo ha affer
mato, nel corso di un comizio unitario, il segretario della fe
derazione del PSI. Egli ha anche sottolineato che i socialisti 
di Reggio Emilia aderiranno alla formazione di giunte di cen
tro-sinistra solo in caso esse costituiscano l'unica alternativa 
a maggioranze centriate o di centro-destra. '. • • 

LA SPEZIA — Dopo la presa di posizione unitaria del 
nostro Partito che ha auspicato la formazione 

di larghe intese unitarie anche dove II PCI ha conseguito la 
maggioranza assoluta dei seggi, ieri si è riunito il direttivo 
della federazione socialista che ha esaminato la situazione post-
elettorale rendendo noto infine un comunicato cel quale non 
si fa cenno alla posizione che i socialisti assumeranno per la 
formazione della giunta nel capoluogo e alla amministrazione 
provinciale e si convocano le assemblee sezionali «allo scopo 
di informare i compagni sugli orientamenti emersi nel corso 
del dibattito». Da parte democristiana intanto si continua 
a richiedere la estensione del centro-sinistra a tutti i comuni 
della provincia, anche dove PCI e PSI detengono la maggio
ranza del seggi In questa condizione è per esempio Portove-
nere; ma. come si apprende, le locali sezioni socialista e comu
nista sono giunte ad un accordo per la formazione di una 
giunta unitaria. 

PERUGIA Si riuniscono stamane per discutere della for
mazione di giunte comuni le segreterie della fe

derazione comunista perugina e la segreteria della federazio
ne socialista. Come è noto però i socialisti perugini hanno già 
espresso la loro decisione di costituire giunte di centro sinistra 
dovunque ciò sia numericamente possibile. Questa grave de
cisione — se confermata — avrà come risultato di portare 
la DC nella direzione del comuni di Foligno, Città di Castello 
e Gualdo Tadino, oltre che del capoluogo. Ciò malgrado le ele
zioni amministrative abbiano segnato una avanzata delle forze 
di sinistra confermando l'orientamento unitario dell'elettorato 
umbro. 

U A M T f ì U A — ka maggioranza autonomista di destra 
F f l M n i W M del comitato direttivo della Federazione so
cialista mantovana ha assunto un grave atteggiamento sulla 
questione della formazione delle giunte. Ha deciso, con il voto 
contrario dei lombardiani e della sinistra, di continuare il 
centro-sinistra sia nell*Amministrazione del comune capoluogo 
(dove sarebbe possibile ima maggioranza PCI-PSI-PSIUP) 
che alla Provincia (dove PCI e PSI contano 16 consiglieri 
su SO), non solo ma lo stesso comitato direttivo ha chiara
mente espresso la volontà di estendere il centro-sinistra a 
tutti I comuni superiori ai 5000 abitanti, dove la maggioranza 
è possibile, indipendentemente dalla esistenza di una maggio- ^ 
ranza di sinistra. -,, 

C A D n F T N A ~~ Mentre da parte de ancora non viene for-
*AI%I#EWI'IM mulata alcuna proposta per la formazione 
delle giunte nei comuni sardi, ieri a Cagliari, il comitato re- < 
gionale del partito socialista ha reso noto un comunicato col 
quale i socialisti si dichiarano disponibili per la formazione 
di giunte di centro-sinistra in tutti i consigli comunali dove t 
numericamente questo sia possibile ed anche alla assemblea 
regionale Questa decisione che viene assurdamente moti-. 
vata come « una azione di rinnovamento contro la conserva
zione e il moderatismo che immobilizzano gli enti locali sardi». 
porterebbe alla conclusione — se realizzata — di cedere alla 
DC le amministrazioni di sinistra del centri operai di Carbonia 
ed Iglesias e diverse altre località della Sardegna tradizional
mente amministrate sulla base della alleanza fra il PCI e il 
PSI. Questo atteggiamento dei dirigenti regionali socialisti 
è tanto più grave in quanto la base del PSI è notoriamente 
favorevole al proseguimento e allo sviluppo della azione uni-

Giunte e unificazione social
democratica continuano a es
sere al centro dell'attenzione 
in questi giorni. Oggi la dire
zione del PSI esaminerà i 
primi risultati del giro di oriz
zonte di'Matteotti con i diri
genti locali. Le notizie con
fermano da un lato la pres
sione -v esercitata dal centro 
per arrivare a giunte di cen
trosinistra (anche in alterna
tiva alle giunte di sinistra) e 
dall'altro — 'accanto ai cedi
menti di alcune organizzazio
ni locali —, la resistenza op
posta da diverse organizzazio
ni periferiche del PSI. Tra 
queste ultime,'oltre a Milano, 
va - segnalata la federazione 
socialista dei Friuli, le Orga
nizzazioni toscane. Sintomi di 
reazione alla pressione della 
destra si hanno anche in di
versi comuni umbri,- dove la 
pressione è stata più forte e 
ha provocato già dei gravi ce
dimenti. In Liguria; una situa
zione difficile per la politica 
della destra socialista è data 
dal caso di Savona dove esiste 
una maggioranza di sinistra. 
Ieri Matteotti ha posto ai di
rigenti del PSI di Savona la 
questione di una possibile 
giunta di < centrosinistra « di 
minoranza », ricevendo però 
un rifiuto. - • 

Contro le pressioni del 
gruppo della destra del PSI 
sulle giunte e sulla unifica
zione a tutti i costi con Sara
gat, ieri si ' sono avute due 
nette prese di posizione. La 
sinistra del PSI ha diramato 
un comunicato nel quale si 
definisce « arbitraria ed errata 
la indicazione di estendere 
uniformemente nel paese la 
esperienza di centrosinistra. 
L'impegno dei socialisti deve, 
al contrario, esplicarsi verso 
la formazione di maggioranze 
di sinistra, le quali rappresen
tano il più valido sbarramento 
alla involuzione moderata in 
atto a tutti i livelli della vita 
politica del paese». La sini
stra dichiara di opporsi non 
solo alle giunte di centrosini 
stra in alternativa alle giunte 
di sinistra, ma invita il parti 
to, laddove si formino giunte 
di centrosinistra a «porsi 
obiettivi che le caratterizzino 
come fenomeno avanzato an
che rispetto al governo e, 
quindi, come elemento di rot 
tura della linea dorotea ». (I 
documento poi, a proposito 
delle dichiarazioni di Cattani 
sul carattere sodaldemocrati 
co della unificazione, chiede 
un giudizio di condanna del 
partito. 

Sulla dichiarazione di Catta
ni, si è espresso anche l'on. 
Anderlini, lombardiano, • il 
quale l'ha definita un elemen
to del « processo di degrada
zione del centrosinistra che è 
da tempo in atto», contrario 
alla linea politica del 35' 
Congresso. 

IL PSIUP E LE GIUNTE Mia 
vigilia del Consiglio nazionale 
si è .riunita ieri .la Direzione 
del PSIUP, che ha approvato 
la relazione di Vecchietti Sul 
problema delle giunte un do
cumento rilasciato dall'Agen 
zia Socialista, sostiene la ne
cessità di una linea che. «si 
fondi sull'unità dei partiti del
la classe operaia e sull'incon
tro del movimento di classe 
con i settori avanzati del mo
vimento cattolico». Tale li
nea, sostiene il documento, si 
contrappone alle - prevedibili 

tendenze trasformistiche dei 
partiti governativi incapaci di 
raccogliere le indicazioni del 
22 novembre e favorisce una 
scelta del PSI che lo aiuti a 
riportarsi su posizioni di 
classe. 

SARAGAT E L'UNIFICAZIONE 
Un articolo di Saragat sulla 
unificazione, oltre alle consue
te argomentazioni sulla neces
sità per il PSI di addivenire 
pienamente sulle posizioni del 
PSDI, ha rivelato un ulteriore 
passo indietro del leader so
cialdemocratico, il quale affi
da al futuro Partito Socialista 
Democratico Unificato (PSDU) 
un ruolo non già di alternati
va alla DC (com'era nel passa
to) ma di « alternativa demo
cratica alla DC nella direzione 
politica di un governo di cen
trosinistra >. Come si vede, la 
differenza fra la primitiva im
postazione e l'attuale, — pro
prio nel momento in cui lo 
stesso Saragat riconosce come 
« matura ». la unificazione — 
dà per scontato che, nemmeno 
unificandosi. PSDI e PSI po
trebbero concorrere a forma
re un partito capace di conte
stare alla DC la • leadership » 
politica. Più modestamente 
Saragat — per non offendere 
la sensibilità dei suoi alleati 
dorotei che nel passato si ri
tennero offesi dalla semplice 
enunciazione dei propositi < al
ternativi » saragattiani, — og
gi offre al PSI la occasione 
« storica » di entrare in un 
partito socialdemocratico che, 
come programma massimo, 
nutre quello di porsi in al
ternativa alla DC nella mez
zadria del potere, nel quadro 
«di un lungo numero di an
ni » della formula di centro
sinistra. 

DIMISSIONI 0 MANOVRE 
BORSISTICHE ? Nella giornata 
di ieri si sono diffuse a Mon
tecitorio, -e di qui sono rim
balzate nella Borsa di Roma 
e in quella di Milano provo
cando dei turbamenti nei ti
toli, notizie sulle dimissioni in 
blocco di una serie di ministri. 
I nomi indicati erano quelli di 
Gui, Colombo, Tremelloni. Le 
notizie sono state poi smen
tite ma restano un sintomo 
della situazione estremamente 
tesa all'interno della maggio
ranza. 

i i 

Senato 

L'aumento della carta da bollo 
approvato dalla maggioranza 
Il nuovo inasprimento fiscale colpisce i piccoli contribuenti — La dichia
razione di voto di Giglioni — Un odg per il non passaggio agli articoli 

del PCI e PSIUP votato anche da senatori di centrosinistra 

Ieri il Senato, con 1 voti della 
maggioranza di centro-sinistra, 
ha approvato il disegno di leg
ge (trasmesso dalla Camera) 
con cui 11 prezzo della carta 
bollata viene portato da 200 a 
400 lire. 

Il compagno GIGLIOTTI, ri
badendo in sede di dichiara
zione di voto le ragioni della 
opposizione del gruppo comuni
sta, ha fra l'altro affermato che 
con, questo provvedimento il 
governo Moro-Nenni persegue 
un unico fine, di carattere pret
tamente fiscale: raddoppiare il 
gettito derivante dalla carta bol
lata, che, dai circa 21 miliardi 
e mezzo attuali, dovrà arrivare 
a 43 miliardi. Ciò, nonostante 
che con la legge presentata il 
4 agosto '62 dal governo Fanfa-
ni ed entrata in vigore il 1. 
marzo '63 (che ha portato alla 
unificazione del « tagli» a 200 
lire) il gettito complessivo sia 
aumentato di 2 miliardi. «Que
sto nuovo balzello comporta un 
ulteriore onere tributario di ol
tre 21 miliardi, in larghissima 
parte pagato dai piccoli contri
buenti, e s'inquadra, con gli al
tri principali provvedimenti 
economici del centro-sinistra 
(dall'istituzione della «cedola-
re secca», per esempio, alla 
forte riduzione dei «fissati» di 
borsa, alla soppressione della 
imposta speciale sull'acquisto 
delle auto e dei natanti da un 
Iato; all'aumento del 20% del-
l'IGE dall'altro), ih mia poli
tica fiscale regressiva e reazio
naria, che favorisce le classi ab
bienti ». 

Gigliottl ha quindi analizzato 
dettagliatamente il disegno di 
legge rile\'ando che per quan
to riguarda gli atti civili e am
ministrativi più di • centomi
la - cittadini, per i lóro at
ti più comuni, dovranno spen
dere ben 11 miliardi e 400 mi
lioni (di fronte ai 3 miliardi e 
800 milioni precedenti al 1. 
marzo 1963 e ai 7 miliardi e 
600 milioni attuali). Non meno 
grave è la situazione di coloro 
che, per far valere i propri di
ritti, devono ricorrere ai giu
dici, al pretore: il «costo» del
la giustizia, infatti, è raddop
piato d'un colpo! Nasce di qui 
la giusta protesta degli avvoca
ti e dei procuratori di Roma, 
di Milano, di Napoli, di Bari e 
delle altre città italiane. 

«Si è detto — ha concluso 
il senatore comunista — che 
all'approvazione di questa leg
ge sarebbe condizionata la 
" copertura " finanziaria del 
conglobamento degli stipendi e 
delle pensioni degli statali. ET 
una affermazione ricattatoria, 
senza fondamento. La "coper
tura'* per le leggi che avreb
bero dovuto essere finanziate 
con l'imposta speciale sugli ac 

m $ Iquisti delle auto e dei natanti. 
•"• •Mper esempio, è stata trovata 

Commissione Giustizia 
i 

Per i f itt i saranno discusse 
tutte le proposte di legge 
Il ministro Reale ha dichia

rato Ieri alla comm'—' • - Giu
stizia della Camera che il go
verno non ha alcuna intenzione 
di varare una nuova disciplina 
legislativa ^ct fitti sollecitata 
Sia dalla scorsa settimana dei 
deput :i del PCL * - -
s'zione assunta «*'• —*-»*tro del
la Giustizia a nome del cova
no non ha tro'-*o concordi mol
ti gruppi »>,»r|'»»»*»»r.,*«-; "irn-re-
si rappresentanti della s'^«a 
*•>- grazia Cristian-», menare 
è stata plen -*«nf*» - Ma e 
sostenuta dai liberali. 

Di diverso avviso si sono di
chiarati I r--~v'-' •• •-* 

della Commissione, Vittorino 
Colombo e Pennacchini, non 
che II compa-no Cucchi, del 
PSI, i quali hanno accolto la 
proposta comunista di conclu
dere entro il prossimo anno una 
nuova regolamenta?;^*- dei fit
ti. Dopo la dichiarazione di pia 
no appoggio al governo 'atta dal 
liberale on. Cenizza il presiden 
te del'a Comm'ssinne. on. Zap
pa, socialista, ha assunto l'im
pegno ad iniziare entro U 31 
gennaio pros?'--- ' ' i rn f 1i 
tutte le proposte di Ie0ge at
tinenti alla regolamentazione 
delle pigioni, ed a proseguirlo 
senza interruzioni. 

altrove; se il governo volesse, 
potrebbe trovare anche per il 
conglobamento la "copertura" 
necessaria senza imboccare la 
"facile" via dell'esoso ed anti
democratico ' ( aumento della 
carta bollata 

In precedenza avevano repli
cato il sen. LO GIUDICE (d.c.) 
e il ministro - delle Finanze, 
TREMELLONI. Questa, in so 
stanza, l'argomentazione del 
ministro: c'è bisogno di quat
trini subito e 11 modo più facili? 
e più sicuro per trovarli è 
quello dì far pagare... Pantalone! 

I sen. Rendina (pei), Tomas-
slnl (psiup) e altri avevano 
presentato un od.g. per il non 

C ì J 

Sotto inchiesta 
i ferrovieri che 

hanno scioperato ? 
I compagni senatori Terraci

ni, Maria ed altri hanno rivol
to una interrogazione urgente 
al presidente del Consiglio, al 
ministro dei Trasporti e al mi
nistro di Grazia e Giustizia «per 
sapere se corrisponde al vero 
che presso il Compartimento di 
Milano delle Ferrovie dello Sta. 
to è in corso la raccolta dei 
nominativi dei dipendenti che 
hanno partecipato all'ultima 
agitazione sindacale, allo scopo 
di farne trasmissione alla Pro
cura della Repubblica presso il 
Tribunale di Milano; e, in caso 
positivo, per sapere chi abbia 
dato tale disposizione e per 
conoscere, in proposito, l'avvi
to dei ministri Interrogati ». . 

passaggio all'esame degli arti
coli. Sull'o.d.g. si era votato a 
scrutinio segreto. L'ordine del 
giorno era stato respinto per 
soli 6 voti (120 «si», 134 »no-: 
la maggioranza necessaria era 
di 128 voti): numerosissime le 
assenze dei senatori di centro
sinistra: fra quelli presenti, una 
decina, avvertendo la gravità e 
l'impopolarità del provvedi
mento, avevano votato a favore 
del non passaggio agli articoli. 

Il Senato ha quindi iniziato 
la discussione del disegno di 
legge (già approvato dalla Ca
mera) per la determinazione 
dell'aliquota dell'imposta unica 
sull'energia elettrica prodotta, 
dovuta dall'ENEL successiva
mente" al 31 dicembre 1964: 
hanno parlato i senatori CHA-
BOD (indipendente) e PIRA-
STU (PCI). 

Il compagno PIRASTU, il 
quale ha fra l'altro auspicato 
che il Senato possa procedere 
quanto prima ad un ampio e 
approfondito dibattito sulla po
litica energetica nazionale, ha 
annunciato il voto favorevole 
del gruppo comunista a que
sto provvedimento, pur rile
vando il suo carattere insuffi
ciente e limitato. 

Plrastu ha poi sottolineato 
che l'ENEL deve assumere una 
funzione di notevole importan
za, semolatrice, nell'economia 
nazionale («non abbiamo na
zionalizzato l'energia elettrica 
— egli ha detto — perchè tut
to restasse come prima»): ma 
molti atti del governo indica
no l'intenzione del centro-sini
stra di svuotare l'ENEL di 

llsmo, colpisce profondamonto 
il nostro partito e tutto il mo
vimento operaio italiano. Egli 
è stato una bandiera e un sim
bolo. un esempio di coerenza 
e di coraggio. Costretto a lavo
rare in fabbrica fin dall'età di 
7 anni, militante operaio sino 
dal lontano 1903, organizzatore 
del lavoratori tessili, emigra
to, condannato a lunghi anni 
di carcere per la sua attività 
contro la prima guerra mondia
le e contro il fascismo, anima
tore del movimento partigiano 
nel Vicentino, dirigente politico 
o sindacale, egli ha vissuto con 
la modestia dell'operaio tutta 
la storia, i drammi, le vittorie 
del movimento operaio, socia
lista e comunista dall'inizio del 
secolo ad oggi. Il suo ricordo 
vlvià nel nostro partito come 
quello di un uomo che ha sa
puto dare alla vita un senso 
profondo, di un compagno che 
ha dedicato la sua esistenza 
alla causa del socialismo, di 
un dirigente che ha onorato il 
nostro movimento e 11 nostro 
paese. Lo ricorderemo, lo ri
corderò. ottimista e giovane. 
come è sempre stato anche nei 
momenti più tragici. In carcere 
e al confino, come è sempre 
stato sino agli ultimi battiti del 
suo cuore. 

« A voi. in questo momento di 
grande dolore, giunga l'espres
sione del profondo cordoglio 
del Comitato centrale e mio per
sonale e un abbraccio fraterno 
e commosso. Luigi Longo ». 

Il compagno Mario Alleata ha 
cosi '• telegrafato alla famiglia: 
« A nome di tutti i compagni 
dell'Unità e mio personale vi 
prego di accogliere i sentimenti 
del nostro dolore per la morte 
del compagno Marchioro nobile 
indimenticabile figura del mo
vimento • operaio italiano. Sa
luti fraterni. Alarlo Alleata». 

Dire che il compagno Mar
chioro ha dedicato tutta la vita 
alla causa del socialismo e della 
liberta non sf£rni/ica davvero 
ricorrere ad una frase fatta: dal 
1903, quando egli entrò nelle 
file del Partito Socialista, fino 
al momento della sua scompar 
sa, per sessantuno anni, cioè, 
ìutte le vicende del movimento 
operalo italiano lo hanno avuto 
protagonista, Io hanno visto af 
frontare cort fermezza e coereh' 
za gli stenti della sua esistenza 
di militante rivoluzionario, le 
persecuzioni della tirannia fa 
scista e del padronato. 
' Domenico Marchioro nacque 

da genitori operai il 10 ottobre 
1R88 a Torrebelviclno, in pro
vincia di Vicenza. Aveva sol
tanto sette anni quando cornin
olo a lavorare, dnche quattor
dici ore al giorno, in un coto
nificio del Brasile, ove la sua 
famiglia era stata costretta ad 
emigrare. Rientrato in Italia fu 
assunto, appena tredicenne, in 
qualità di * attaccatili » alla 
/aborica della Lanerossi ' di 
Schio, dalla quale, però, fu li
cenziato per la sua attività in 
difesa del lavoratori e per sua 
partecipazione alle agitazioni 
contro la guerra libica. In que
sta circostanza subì anche il 
primo arresto della sua vita 
Essere licenziato dal Lanificio 
Rossi voleva dire essere con 
dannato all'ostracismo: e, non 
potendo trovare un lavoro a 
Schio, fu di nuovo costretto a 
rceoliere la dolorosa via della 
emigrazione Ma una seria crisi 
economica in Francia, dove egli 

„. _. si era recato, non ali permise di 
trovare una stabile occupazio-

..„.„ lw.^. , ne, rapione per cui dopo pochi 

r 
' La Segreteria regionale del PCI sulle elezioni 

Toscana: consolidare 
nei * Comuni e nelle Province 

la vittoria unitaria 
I Dalla nostra redazione 

' *• *'- ' i i ' FIRENZE, 2, 

I La segreteria regionale del PCI, assie
me ai segretari federali, ha compiuto un 

I primo esame dei risultati elettorali del 
22 novembre. L'avanzata del PCI in tutte 
le province e in tutti i capoluoghi toscani, 

I n e ! centri operai e nelle zone cittadine 
avanzate, che porta la percentuale dei 

Ì v o t i comunisti oltre il 41 <». testimonia, 
nel quadro della vittoria ottenuta dal PCI 
nel paese, la sconfitta dell'anticomunismo 

I e l'adesione delle masse popolari ai pro
grammi di rinnovamento all'opera tenace 
e alla lotta che i comunisti, con spirito 

I unitario, hanno portato avanti per l'auto
nomia degli enti locali, per la Regione, 

I p e r la programmazione economica demo
cratica. per la difesa degli Interessi e 
delle aspirazioni dei lavoratori, del ceto 

I medio, dei giovani, delle masse femminili. 
Il centro-sinistra, che ha subito in tutto 

il paese dure perdite, esce «sconfitto dalla 
I battaglia elettorale, ha perduto in Tosca

na la maggioranza assoluta, scendendo 
al 46.44 % dei voti. La DC. contro la cui 

I politica i comunisti hanno rivolto la cam-
- pagna elettorale, non è riuscita a recu

perare i voti perduti nelle elezioni poli-
I t l che . C e stato invece. In tutta la regione. 

un chiaro spostamento a sinistra, realiz
zato attraverso l'avanzata del PCI e la 

| affermazione del PSIUP. Ciò è dimostrato 
• - dal fatto che questi due partiti, assieme 

I al Partito Socialista Italiano, superano 
nella regione il 55 1. 

Dalle elezioni — afferma quindi il do» 
I armento — esce una conferma della vo

lontà delle posizioni di sinistra e unitarie, 
I e s e e la conferma delle giunte di sinistra. 

' esce ancora più forte di prima, l'esigenza 
dell'unita a sinistra. 

radicata nelle tradizioni del movimento 
• operalo, della lotta antifascista e della I 

Resistenza in Toscana. I 
». Al di la delle comprensibili asprezze • 
; della lotta elettorale e delle indubitabili -1 

divergenze che tuttora esistono tra le 
force di sinistra, è questa sostanza uni- I 
tarla che ora si tratta di estendere, di I 
consolidare, nei Comuni e nelle Province, . 
senza preclusioni e senza orgoglio di par* I 
te nel rispetto delle posizioni. E' questa ' 
esigenza unitaria che deve spingere alla I 
formazione di maggioranze fondate sulla | 
collaborazione fra comunisti e socialisti 
e aperte al contributo e alla partecipa- | 
zlone di tutte le forze democratiche, fai- ' 
che e cattoliche, attorno ad un program- i 
ma che accolga le esigenze comuni di I 
rinnovamento e di progresso. 

E* su questo terreno, che esclude ogni I 
discriminazione, che devono essere con- I 
dotte le trattative per la formazione delle , 
nuove giunte scongiurando la minaccia I 
dei commissari prefettizi e facendo si che ' 
gli Enti locali, rinnovati dalle elezioni I 
del 22 novembre, possano dare una spinta I 
nuova e ancor più decisa, all'azione per 
l'autonomia, per la programmazione de- I 
mocratica, per la tutela efficace degli • 
interessi popolari. • 

A tutti i compagni e le compagne del | 
• Partito e della FGCI — conclude il docu-
. mento — a tutti coloro che hanno recato, I 

col loro voto e col loro lavoro appassio- I 
nato, un contributo alla vittoria del PCI,. • 
a tutti t candidati e ai consiglieri comu- I 
nisti del Comuni e delle Provincie fi più 
caloroso ringraziamento e augurio. E' I 
ora necessario impegnarsi a fondo per I 
fare le nostre organizzazioni più forti nel . 
numero, più ricche di vita democratica, I 
ancora più capaci di slancio e di Inizia- • 

I Questa esigenza e infatti profondamente uva unitaria. • | 
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mesi tornò in Italia e per tirara 
avanti si adattò a fare il vendi
tore ambulante. Durante questi 
anni durissimi si era intanto 
sempre più inserito nel movi
mento organizzato del lavora
tori ed era diventato segreta
rio della Federazione socialista 
di Lecco. Dopo aver subito un 
processo (terminato con l'asso
luzione) per essere stato alla 
testa di una serie di scioperi 
degli operai lecchesl che cul
minò con l'occupazione di una 
fabbrica, i compagni gli fecero 
avere una borsa di studio pei" 
frequentare i corsi di legisla
zione sociale dell'" Umanitaria * 
di Milano. Nel 1914 egli diri
geva le organizzazioni della 
FIOT nell'Alto Milanese. La 
sua attività contro la prima 
guerra mondiale gli valse pri
ma un mese di carcere, poi un 
lungo periodo di confino e, in
fine, nel 1917 una condanna, da 
parte del Tribunale militare a 
15 anni di detenzione: era stato 
accusato di tradimento per aver, 
diffuso manifestini che riporta
vano le decisioni della Confe
renza internazionale socialista 
di Kienthal. Rimase in carcere 
fino all'agosto del 1919: il 1 gen
naio dello stesso anno aveva 
capeggiato utta sortita in massa 
dei soldati detenuti nel forte 
di Bard (In Val d'Aosta) per 
protestare contro le condizioni 
di affamamento e di abbando
no in etti erano tenuti i prigio
nieri. Uscito dal carcere, fu 
eletto deputato e rimase sul 
banchi del Parlamento fino al 
1921. 

Nel 1924 aderì al PCI con il 
gruppo dei terzinternazionalisti; 
dopo aver subito aggressioni 6 
bastonature dalle canaglie fa
sciste, subì un nuovo processo e 
fu condannato dal Tribunale 
speciale a 17 anni di detenzione, 
di cui 9 trascorsi in carcere e 
Ì rimanenti al confino 

Liberato l'8 settembre 1943, si 
dedicò subito all'organizzazione 
del movimento partigiano nel 
Vicentino Dopo la Liberazione 
fu membro, prima della Con
sulta nazionale, e poi delVAs-
semblea Costituente. F sfato 
segretario nazionale della FIOT. 
membro dell'Esecutivo della 
CGIL, vice presidente della Le
ga Nazionale delle Cooperative; 
ha fatto parte, dal V al IX Con
gresso. della CC.C. del PCI e. 
in seguito, del Collegio centrale 
dei sindaci. 

Negli ultimi tempi aveva di
retto il gruppo comunista al 
Consiglio comunale di Schio. 
Era membro della presidenza 
nazionale dell'ANPPIA e, nono
stante l suoi molteplici impe
gni. era anche l'ottimo segreta
rio della sezione comunista drl 
quartiere Nomentano a Roma. 

I l cordoglio 

della FIOT 
La- Segreteria della FIOT do
lorosamente colpita dalla mor
te del compagno Marchioro, che 
fu uno dei primi Segretari del
la Organizzazione sindacale uni
taria dei lavoratori tessili e 
che ne diresse per molti anni 
la lotta, esprime ai familiari le 
più sentite condoglianze. 

l o condoglianze 

della CGIL 
La segreteria della CGIL ha 

inviato alla famiglia Marchio
ro fi seguente telegramma: - La 
segreteria della CGIL partec-.-
pa commossa al vostro grande 
dolore per la perdita del com
pagno Domenico Marchioro. La 
CGIL si onora di avere avuto 
tra l suoi dirigenti uomini co
me Domenico Marchioro. la cui 
vita esemplare di militante ope
raio, la cui opera tenace a 
favore dei lavoratori e della lo
ro unità hanno dato un contri
buto inestimabile allo sviluppo 
dei movimento sindacale nel 
nostro paese. Ricorderemo sem
pre U nostro caro compagno 
Marchioro, Io ricorderanno i la
voratori tessili che lo ebbero 
alla loro testa. Inchinando re
verente le bandiere del lavoro 
di fronte al compagno scom
parso, la CGIL ne addita l'esem
pio ai cuoi militanti, a tutti i 
lavoratori, alle nuove 
ZiOOir « . . . 
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Missionari 

nel Congo dell'aereo di Paolo VI 

Gott Wort utid der Leutnant Maay 
Sotto il titolo « La parola di Dio nel Congo», il rotocalco 

tedesco occidentale Quick pubblica immagini e informazioni 
terrif icanti, che pubblichiamo a nostra volta con profonda 

*-$•*''£ -emozione, con orrore, con sdegno. Le fotografie sono state 
prese da Karl Breyer, le didascalie scritte da Peter Leuke-
feld. Entrambi hanno partecipato ad una « spedizione » orga
nizzata da Quick per documentare il « mart ir io dei sacerdoti 
tedeschi ed austriaci ». Ed ecco quello che hanno scoperto. 

Le didascalie dicono: « Questo è il sacerdote nel Congo 
dell'anno 1964: la mano destra fa il segno della croce, la 
sinistra tiene il mi t ra . Qui padre Franz Innerebner, evacuato 
dai soldati governativi dalla sua stazione missionaria, saluta 
(sic)' la sua comunità africana ». 

« Il mercenario belga ten. Mazy ha comandato per due 
volte il gruppo che cercava i missionari nella giungla. Non 
per amore del prossimo, beninteso, ma solamente per da
naro. La parola di Dio non significa gran che per il merce
nario Mazy. Ha più valore, per lui, la conquista di un teschio. 
Colleziona teschi come altr i collezionano francobolli. Mazy 
è solito ammazzare I ribelli con un colpo di fucile alla testa; 
li decapita, lascia riposare (sic) le teste per otto giorni nella 
giungla, 0oi le fa bollire in un'secchio». 

• I l giornalista Leukefeld confessa: « N o n mi - sono mai 
sentito cosi male in vita mia ». Nell'articolo che accompagna 
le foto si legge f ra l 'altro: « Boende è un piccolo villaggio 
sull 'Equatore.. . I mercenari bianchi hanno riconquistato II 
villaggio... Nella giungla intorno vi sono cadaveri di negri 
massacrati perchè ritenuti r ibell i . Nell 'aria c'è un fetore 
indescrivibile ». 

Poi l'articolo spiega che i mercenari , esortati « a liberare 
altri missionari e suore che si trovano ancora nella zona 
occupata dagli insorti », ridono e si rifiutano dicendo: » Noi 
combattiamo per danaro. Non abbiamo ancora percepito il 
soldo. Perciò non combatteremo ». Allora i giornalisti li 
pagano, in dollari, ed organizzano essi stessi varie spedi
zioni. Al l 'ult ima partecipano anche dei sacerdoti. « Si chiede 
loro se sappiano 3parare. Dopo un attimo di esitazione, r i 
spondono di si. Allora vengono istruiti nel maneggio di mitra 
e bazooka, dopo di che si parte per Mondombè... ». 

[Dichiarazioni di Sumaliot a Khartum 

Gbenye presso Stanleyville 
dove dirige la resistenza 

Manifestazioni 

contro l'intervento 

nel Congo 
Le conferenze e le ma

nifestazioni contro l'inter
vento e il massacro com-

I piuto dai • para» » dell ' lm-
| perìalismo anglo-belga-ame

ricano nel Congo si allar
gano sempre più. Oltre a 
quelle che si sono svolte 
nei giorni scorsi, altre sono 
annunciate. • '-

Oggl si svolgeranno ma
nifestazioni ad Arezzo (Ca
lamandre i ) , -San Giovanni 
Valdarno (Calamandrei ) . 
Prato i (Dina For t i ) , Tor i 
no (Coppola 1, Ancona (Bru
n i ) ; domani al Circolo di 
Cultura di Milano (Ledda) , 
a Reggio Emil ia ( C u r i i ) : 

j sabato a Ravenna con la 
partecipazione del movi
menti giovanili del P R I , 
PSI . PSIUP e P C I ; dome
nica a Reggio Calabria (Va-
lenzi ) ; lunedi a Livorno 
(Pel l iccia) ; giovedì 10 a 
Milano (Sandri); venerdì a 
Sesto S. Giovanni (Sandri) . 

Altre sono in preparazio
ne per martedì 8 a Pescara, 

[ Teramo e Imperia, per ve
nerdì 11 ad Alessandria, e 
sabato 12 a Modena. Inoltre 

[ sono annunciate conferenze 
• dibattiti a Foggia. Na
poli, Venezia, Genova. La 
Spezia. Novara, Savona. 

KHARTUM, 2 -/ 
Christophe Gbenye, capo 

della Repubblica popolare 
del Congo, non è riparato 
all'estero e non si trova in 
alcun altro luogo da quello 
dove necessita la sua pre
senza: il territorio congolese 
ancora controllato dalle forze 
partigiane. Questa afferma
zione è stata resa oggi, in 
un albergo di Khartum.. da 
uno dei capi militari della 
lotta antimperialista nel 
Congo: Gaston Sumaliot. il 
quale — quasi certamente — 
si trova nella capitale suda
nese per una missione poli
tica che dovrebbe successiva
mente portarlo anche in altre 
capitali africane; e forse a 
New York . - • *•' 

- - Ricevendo i giornalisti. Su
maliot ha fatto alcune dichia
razioni che confermano che 
dalla solidarietà africana i 
partigiani congolesi si atten
dono molto A questo pro
posito è da segnalare che il 
governo sudanese è diretta
mente chiamato dalle circo
stanze a prendere iniziative 
concrete in . favore sia dei 
combattenti congolesi, sia 
delle popolazioni, che di 
fronte alle azioni dei merce
nari e dei ciombisti in zone 
non molto lontane dalla fron
tiera sudan-congole.se cer
cano o cercheranno asilo nel 
virino Stato africano 

Nel primo pomeriggio di 
oggi l'agenzia ufficiale suda
nese ha dato notizia che il 
governo di Khartum aveva 
deciso di mettere a disposi
zione dei patrioti del Congi 
una regione del sud dove 
essi possano addestrarsi mi
litarmente. Successivamente 
questa notizia veniva «par

zialmente smentita» dal mi
nistro degli esteri del Sudan. 
Mohammed Ahmud Mah 
goub, il quale ha detto che 
il ; Sudan non desidera che 
il ' territorio meridionale di
venti una base operativa per 
i partigiani congolesi. 
- Alla ricerca di una solida

rietà attiva dell'Africa con i 
congolesi in lotta è legato 
anche il viaggio che il mi
nistro degli esteri algerino 
Bouteflika ha intrapreso ieri. 
Bouteflika è partito da Al
geri alla volta del Cairo, del 
Sudan e- dell'Etiopia Egli 
reca le proposte algerine in 
favore del Congo: fra di esse 
è quella di una ' riunione 
urgente dell'OUA (organiz
zazione dell'unità africana) 
- Tornando alle dichiara

zioni rese da Sumaliot a 
Khartum. è interessante l'ac
cenno ch'egli ha fatto alla 
sistematica opera di disin
formazione che la "grande 
stampa fìlocolonialista ha 
fatto sulla lotta. dei parti
giani congolesi A questo 
proposito, egli ha detto che 
gli interesserebbe molto re
carsi a New York per spie
gare direttamente al popolo 
americano qual è la realtà 
del Congo e quali gli obbiet
tivi della lotta anticiombista 

Un collaboratore di Su
maliot ha dichiarato da parte 
sua che Ciombe e i «suoi 
«mici si illudono se credono 
davvero di poter stroncare 
la rivoluzione congolese: il 
m o t o rivoluzionario che, 
scuote il paese — ha detto 
l'esponente congolese — ha 
radici profonde e mira a una 
vera rinascita Sarà Ciombe 
a soccombere in questa lotta 
perché egli rappresenta il 

passato e nel Congo il pas
sato ha la maschera orrend? 
del colonialismo. 

Il partigiano congolese ha 
aggiunto che la partita non 
è decisa nella regione di 
Stanleyville, dove gli attac
chi dei partigiani si fanno 
sempre più intensi. 

Per quanto riguarda la si
tuazione a Stanleyville ' e 
nella provincia di Oriente 
del Congo, secondo le fonti 
colonialiste l'ordine viene 
eprogressivamente stabilito». 
Che cosa significhino queste 
parole è facile ' da capire: 
••lombisti e mercenari conti
nuano ad' abbandonarsi a! 
massacro sistematico " di 
quanti vengono fatti prigio
nieri venga o no accertato 
cne essi fecero parte del mo
vimento partigiano Si rife
risce m particolare, che i 
e rastrellamenti continuano » 
e « si intensifica la caccia 
ai ^ cecchini "simba" >. Una 
nuova agghiacciante testimo
nianza della ferocia - delle 
bande mercenarie è > stata 
portata oggi da un giornali
sta giunto a Leopoldville da] 
Stanleyville il quale ha di
chiarato che in questa città 
< i cani si contendono i ca
daveri in decomposizione 
che giacciono nelle strade, e 
che rendono l'atmosfera sem
pre • pili irrespirabile ». Lo 
stesso giornalista, ha narrato 
che i mercenari hanno radu
nato circa 10 000 congolesi 
nello stadio di Stanleyville. 
dove vengono giudicati da 
« un organo speciale *: se so
no riconosciuti e non ribelli », 
sono autorizzati a cingersi la 
fronte con unk fazzoletto o 
un pezzo di ' stoffa bianco. 
Tutti i congolesi che non re

cano un simile contrassegno 
« sono abbattuti a vista ». 

A Parigi, dove si trova an
cora il fantoccio Ciombe. 
questi ha dichiarato nel po
meriggio che si ritiene mólto 
soddisfatto degli « aiuti che 
la Francia ha promesso al 
Congo ». In che cosa consi 
stano questi « aiuti » non è 
stato precisato; né ha dato 
più ragguagli il ' ministro 
delle informazioni francese 
Peyrefitte, il quale ha detto 
semplicemente che il governo 
di De Gaulle « è disposto ad 
aiutare il Congo al fine di 
contribuire al rafforzamento 
e alla riorganizzazione della 
sua struttura amministra
tiva ». 

Ciombe ha richiesto oggi 
un Incontro con un espo
nente del governo belga; ed 
infatti è immediatamente 
partito per Parigi da Bru
xelles il ministro per 1"« as
sistenza - tecnica ». Maurice 
Brasseur Che cosa chiederà 
Ciombe ai belgi non è stato 
detto, ma non si esclude che 
egli possa chiedere un 
e nuovo aiuto», tr un fatto 
certo però che il Belgio non 
è disposto a compromet
tersi ulteriormente vista la 
sollevazione d e l l ' opinione 
pubblica mondiale con nuovi 
aperti interventi In questo 
senso — si dice a Londra — 
dovrebbe interpretarsi la di
chiarazione fatta oggi da< 
Spaak nella capitale inglese 
che • le soluzioni per * sal
vare gli ostaggi » europei che 
ancora «si trovano nelle 
mani dei partigiani » devono 
essere ormai cercate per via 
politica. - — * - • 
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nello stesso saluto uomini di 
altro colore e di altre nazio
nalità in una spontanea te
stimonianza di amicizia e di 
pace. 

L'aereo che ha portato 
Paolo VI in India si è alzato 
da Fiumicino alle 4.30. Dal 
mio taccuìno traggo questi 
appunti sul viaggio fra Ro
ma e Beirut. Sono le 6,10 
ora italiana. Da circa un'ora 
l'aereo pontificio dell'* Air 
India » che trasporta Pao
lo Vi a una quota pari a 
quella di una delle più alte 
vette dell'lìimttlayu, di cui 
porta il nome, * Nungu Pur-
bat>, e sul cui muso, diciu-
mo all'altezza della tempia 
sinistra, è stato dipinto lo 
stemma vaticano accanto alla 
bandiera indiana, ha lasciato 
Roma sotto una pioggia fitta 
e battente. Stiamo ora sorvo
lando l'ultimo lembo di terra 
italiana: si distinguono pic
colissimi i lumi di qualche 
villaggio calabrese — Melis
sa, Strongoli, Isola Caporiz-
zuto — l'area della grande 
miseria è già cominciata. Il 
sole dell'alba ci viene incon
tro dullu Grecia sbucando di 
sotto lo strato spesso di nu-
• ole che copre i monti del 
Peloponneso. 

Paolo VI, che nessuno fino
ra è riuscito a vedere, riposa 
nella parte della cabina di 
prima classe che è stata n?i-
positamentc trasformata in 
una piccola e comoda alcova. 
I due cardinali invece (ti 
tratta di Cicoynani e di Tis-
serant) posso indovinarli di 
spalle dal mio posto dì clas
se turistica, sonnecchianti e 
abbandonati con la testa al-
l'indietro sulle poltrone: dal
l'altra parte della cabina di 
prima classe a loro riservata 
insieme a qualche altro im
portante prelato, distinguo la 
chioma pepe e sale, ben pet
tinata, del prefetto delle ce
rimonie. mons. Dante, quello 
stesso che tante volte ì tele
spettatori hanno potuto ve
dere accanto al pontefice per 
suggerirgli questo o quel mo
vimento del cerimoniale: un 
filo di fumo sale azzurrino da 
dietro la sua spalliera, mon
signor Dante preferisce evi
dentemente tenersi desto per 
ogni evenienza. • '. 

Non siamo soltanto giorna
listi sul « Nanga Parbat ». C'è 
anche il sindaco di Venezia, 
Favaretto Fisca, che correg
ge, tra uno sbalzo è l'altro 
dell'aereo, il testo del saluto 
che porterà al Congresso 
eucaristico di Bombay: ci so
no le due suore missionarie 
che fanno ritorno nell' As
soni dopo aver partecipato 
in Italia alla elezione della 
madre badessa del loro or
dine; vi sono altri sacerdoti 
cattolici e vi è un agricoltore 
trevigiano dalla faccia ange
lica e non nemica del buon 
vino, che accompagna in una 
sorta di viaggio turistico-re-
ligioso la giovane figlia al 
Congresso eucaristico. Le ho
stess abbigliate in elegantis
simi e alquanto plastici sari 
a strisce marrone, verde mar
cio e argento, hanno un gran 
daffare. 

Non si sono fermate un mo
mento dal decollo in poi. Il 
primo faticoso lavoro è stato 
quello di restituire ai rispet
tivi proprietari macchine fo
tografiche. cineprese, macchi
ne da scrivere, borse e vali
gette che erano state ritirate 
prima di varcare il posto di 
polizia: poi è cominciata la 
distribuzione delle cartelle 
messe a disposizione dei gior
nalisti da parte della compa
gnia di navigazione. In una 
di queste cartelle vi è un te
sto inglese nel quale i diri
genti dell'* Air India > fanno 
un personale apprezzamento 
sullo storico significato del 
viaggio del Pontefice nel loro 
Paese e a bordo di un loro 
aereo. Gli stessi concetti so
no stati in parte ripetuti al
l'altoparlante dalla hostess 
Ursula Stockcr. una gentile] 
svizzera cattolica di rrnfiiré 
anni che ha detto m italiano.! 
lentamente ma senza emozio
ne: e "L'Air India'' oltre che 
il suo benvenuto porge a Sua 
Santità l'augurio di un co
modo e • piacevole viaggio. 
Grazie >. / 
" Se è vero che questo viag

gio è destinato a passare alla 
storia, non c'è dubbio che, le 
prime eroine della sua cro
naca sono queste quattro ho
stess Della prima vi ho già 
detto il nome, vi presento ora 
le altre tre: Cinthya Kyte. 
smilza dai capelli scuri, nata 

Bombay, ventisei anni fa, 
iplomata m economia al-

. Università di Karnatak; 
ama Roma e Londra, suona 
» piano ed è campionessa di 
ping pong. Colleen Bhiladva-
la, nata m un villaggio presso 
Bombay, ventun anno, prima 

i entrare nelV< Air India » 
..a frequentato il convento di 
Gesù, e Maria. Shìrley Ken
nedy. ventotto anni, manne
quin, buona atleta, vittoriosa 
in numerose gare. Infine Na-
lini Shahani, ventun anno, 
snella e elegante, nata a Ka
rachi, protestante. Ho tratto] 

queste notizie dal registro di 
bordo. '" i« < 

Alle sette in punto " Pao
lo VI, interamente vestito di 
bianco, ha fatto la sua appa-
nzione sulla soglia della por
ta che diuide la sua ulcova 
dalla zona riservata ai pre
lati del seguito, e si è spinto, 
tra lampi di flash e mani pro
tese a toccare le sue, fino alla 
soglia della classe turistica. 
.sbarbuto, riposato, sorriden
te. > Ha fatto t suoi compli
menti al sindaco di Venezia. 
ricordando che dalla Serenis
sima mosse a suo tempo ver
so l'Oriente Marco Polo; ha 
anche inaugurato il carnet 
di un industriale milanese 
invitato al suo seguito con la 
seguente frase latina: «Am
bulate in dilectione ». Vole
va poi percorrere tutto il lun
go corridoio del « Nanga Par
bat >, ma monsignor cerimo
niere, visto l'affollamento, lo 
ha ilolcenwnte sospinto nl-
l'indietro. Le due madri m»s-
sionarie • che erano rimaste 
disciplinatamente al loro po
sto, hanno perduto l'occasio
ne di baciargli la mano e di 
ruccontaigli dei morti di fu
mé, dei lebbrosi e degli av-
pestati dell'Assam. 

Sono le sette e un quarto 
(sempre ora italiana) e il Li
bano è sotto di noi. Dopo un 
quarto d'ora, il « Boeing 707 » 
ha toccato con autorevole e 
delicato colpo di cloche del 
comandante Shirodkar la pi
sta di Beirut; gli ultimi mi
nuti di volo a bassa quota li 
abbiamo fatti quasi in riva 
al mare, tra cespugli fitti di 
tamerici dai quali sbucavano 
come formiche soldati armati 
di ogni tipo. Alcuni di essi 
hanno salutato agitando lf 
braccia. 

. Paolo VI è apparso sulla 
vetta della scala ' di prima 
classe con un gran mantello 
rosso scarlatto, è sceso agil
mente a terra e subito è stato 
circondato da sacerdoti vesti
li di rosso e di nero con pran
di barbe e volti bruni di li
banesi e di siriani. Si è fatto 
incontro il cardinale Tap-
pouni. piccolo e segaligno, 
con due occhi vivi e neri co
me il carbone che si sono 
appuntati in quelli grigi del 
Pontefice, prima che questi 
si ri i>piasse a passo rapido 
e con il braccio alzato in 
sogno dì saluto verso il pie 
cliett,) d'onore schierato »» 
armi. 

A fianco dì Paolo VI si « 
posto il Presidente della Re 
pubblica libanese. Tutto lo 
spazio disponibile per il pub. 
blico sugli spalti dell'acro-
porto, era gremito di suore 
e di preti cattolici di rito 
maronita e di rtto melchita 
Il Papa ha riscosso i loro fer 
vidissimi battimani ogni vol
ta che. fermandosi a bene 
dire le bandiere issate sullo 
baionetta dei capi plotone. 
alzava il braccio e lo sgunr 
do oltre i soldati. 

Tra i prelati libuncsi hn 
osservato attentamente Mar
inilo IV. il patriarca catto
lico di rito melchita. E' un 
uonin duro, fermo, tardità 
to. fitto sotto la sua piccola 
cappa nera che gli cala fn-
quasi sui mustacchi. E' nota 
la sua funzione di punta nel 
Concilio in rivendicazion-
della priorità dei riti e delle 
comunità cattoliche orientali 
da lui considerate originarie. 
E' nota anche la sua ferma 
posizione in difesa dell'u*n 
delle lingue nazionali, so
prattutto il greco, l'aramaico 

e, nel suo caso, il francese, 
per lo svolgimento dei riti 
sacri. Ma è ancora più nota 
la sua rivendicazione della 
(unzione dei patriarchi in 
rapporto a quella dei cardi* 
nuli. Il Papa, nel suo saluto 
di risposta all'allocuzione del 
Presidente della Repubblica 
libanese ha ricordato per no
me soltanto il cardinale Tap-
pouni. 

Mentre Paolo VI parlava 
ho avuto la sorpresa dì ve
dermi accanto un giornalista 
svizzero della nostra comiti
va improvvisamente trasfor
matosi in Cavaliere del San
to Sepolcro. Un gran mantel
lo bianco, con la croce greca 
rossa, un berettone di vel
luto nero alla Raffaello, im
pettito v militarmente cor
retto egli testimoniava cosi 
Ut presenza del suo Ordine 
al seguito del Pontefice. Gli 
-si è avvicinato un giovane 
sacerdote, di quelli che /lati
no posto in prima classe e mi 
pare proprio che gli abbia 
fatto un cicchettone 

Paolo VI ha donato qua
rantamila dollart per t po
veri del Libano: ventimila 
nelle mani del Presidente 
della Repubblica, ventimila 
nelle imanì del Nunzio apo
stolico a Beirut. Poi abbiamo 
ripreso il volo e alle dieci e 
trenta (ora italiana) ci è sta
ta servita la colazione Siti 
frontespizio del menù figura 
una incisione della chiesa in
diana dì Nostra Signora Pul-
lupurame. forse uno dei più 
antichi templi della'cristia
nità. Si narra che sia, stato 
fondato dall' incredulo apo
stolo Tommaso, evangelizza
tore dell'India nel 52d C. 

i • t~ . < • ( ' 

BOMBAY — 
Il Pontefice 
(a destra), 
ricevuto ~ al 
suo arrivo 
dal premier 
indiano Sha-
strl . Accanto 
a questi, con 
occhiali scu
r i , il vice 
presidente 
indiano Akir 
Hussain (Te
lefoto A P -
. l 'Un i t i . ) 

L'ARRIVO A BOMBAY 
Primo saluto al Congresso eucaristico 

r 

BOMBAY, 2 
Paolo VI è giunto ieri al

le ore 17;16, ora locale (cor
rispondente alle 12.46 ora 
italiana) a Bombay: il ve
locissimo jet dell'* Air In
dia », dopo un volo di poco 
più di otto ore ha toccato 
terra all'aeroporto di Santa 
Cruz, i cui edifici erano ad
dobbati con numerose ban
diere dell'Unione indiana e 
del Vaticano Erano ad acco
gliere il Papa, che è sceso 
dall'aereo una decina di mi
nuti dopo l'atterraggio, il 
premier indiano Shastri, il 
vice - presidente dell' India. 
Zahir Hussain. e altre per
sonalità. tra cui il ministro 
delle " Informazioni Indirà 
Gandhi, figlia del grande 
statista. 

Era presente una grande 
folia di indiani che già dalle 
prime ore della mattina si 
era ammassata all'aeropor
to: soltanto un migliaio di 
persone, però, sono riuscite. 
prima dell'atterraggio del
l'aereo. a rompere i cordoni 
della polizia e ad avvicinar
si al Papa, che ha risposto 
alle acclamazioni giungendo 
le palme delle mani all'altez
za del petto, all'uso indiano. 
L- -" - " ' 

Paolo VI, al quale secondo 
la tradizione, era stata posta 
al collo da una signora una 
corona di fiori, ha raggiunto 
una tribuna addobbata con 
velluto rosso e adorna di fio
ri. dove ha risposto in in
glese al discorso di saluto 
di marocchino rosso, che si 
pronunciato nella stessa lin
gua. dal vice-presidente Hus
sain. 

Poi ha preso posto su una 
€ Lincoln » bianca, foderata 
è accodata ad una schiera di 
agenti motociclisti e ad alcu
ne automobili della polizia. 
Si è formato un corteo di 
macchine che, nonostante il 
servizio d'ordine predisposto, 
è stato costretto a fermarsi 
più volte: si calcola che cir
ca un milione di persone si 
siano assiepate lungo i bor 
di della strada, lunga 21 chi
lometri. che unisce ^ l'aero
porto alla città. I poliziotti 
sono intervenuti più volte, 
facendo uso di lunghi man
ganelli di bambù. Lungo il 
percorso, mentre l'auto del 
Papa era appena passata, la 
polizia ha sparato alcuni col
pi d'arma da fuoco in aria 
per disperdere una folla di 
circa duemila persone. ., „» 

Il Giappone 

dopo le Ostaipiadi 

domani il secondo 
servizio di Arminio Savioli 

di ritorno da Tokio 

Il corteo papale è arriva
to, dopo un'ora e - mezzo, 
mentre il sole al tramonto 
illuminava prima le stermi
nate distese di baracche del
la periferia, poi i grandi 
grattacieli del centro, al-
l'< Ovale », cioè alla spiana
ta, incorniciata da palme, do
ve si svolgono le manifesta
zioni del 38a Congresso eu
caristico internazionale. 

Qui egli ha rivolto un bre
ve saluto ai ventimila con
gressisti presenti: < Venera
bili fratelli e diletti figli — 
egli ha detto — poiché il pri
mo scopo del nostro viaggio 
in India è la nostra parteci
pazione al Congresso eucari
stico internazionale, la nostra 
prima visita, dopo aver rice
vuto il benvenuto sul suolo di 
questo immenso paese, è per 
voi che qui vegliate, esaltate 
e celebrate il mistero divino 
del Santissimo Sacramento. 
Siamo venuti per assicurar
vi il nostro paterno affetto e 
la - nostra incessante solleci
tudine. Noi vi abbiamo pre
senti ' nelle nostre preghiere 
e chiediamo di ricordarvi di 
noi nelle vostre. Con cuore 
traboccante di paterno affet
to. ' con gioia impartiamo a 
tutti voi la nostra speciale 
benedizione apostolica ». 

Il Papa ha poi raggiunto 
la Cattedrale del Sacro No
me, dove ha parlato breve
mente ad un gruppo di reli
giose e ha infine preso al
loggio nell'adiacente casa ar
civescovile, che lo ospiterà 
fino alla mattina di sabato, 
giorno in cui farà ritorno in 
Vaticano. 

Domani mattina è in pro
gramma un incontro con le 
autorità civili di.. Bombay 
mentre nel pomeriggio il 
Pontefice, riceverà un grup
po di diplomatici stranieri, si 
incontrerà con il presidente 
dell'Unione i ndiana, Rada-
krishnan, e consacrerà mt\ 
nuovi vescovi. , . , -,.-.. 
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«TREDICESIMA» 
l . » ,,'* 

Per fare razzia della gran massa di denaro liquido che con le.« tredicesime » e le 
« duecento ore » verrà1 immessa ; in questi giorni sul mercato, le grandi organizza
zioni commerciali' hanno j mobilitato sin dai mesi estivi; un'esercito di «maghi» 
della pubblicità e di persuasori occulti. Per sfruttare il tema della congiuntura, 

, hanno inventato l'« operazione convenienza ». Il commerciante isolato si sente 
schiacciare dalla sempre maggiore concorrenza dei grandi complessi. 

TUTTO È PRONTO PER 
L'«OPERAZIONE NATALE» 

UN BOCCONE DI 17 MILIARDI 
-i 

I 
I 
I 
I 
I 

I 

Provincia 

Di Giulio 
confermato 
capogruppo 

del PCI 
Maderchi e Giulia
na Gioggi vicepre- \ 
sideriti — Urgente | 
la convocazione del, 

Consiglio ' 
' I 

Si è riunito ieri il grup- ' • . 
pò dei consiglieri comu- • 
nisti. Nel corso della riu- I 
nione si è proceduto alla 
elezione a presidente del I 
gruppo del compagno I 
Fernando Di Giulio ed a , 
vice-presidenti del com- I 
pagni Italo Maderchi e • 
Giuliana Gioggi. • 

Il gruppo è consapevole t | 
che il grande successo 
elettorale del Partito nel- I 
la provincia di Roma e » 
la sua accresciuta rap- I 
presentanza nel Consiglio - * 
provinciale aumentano la i 
responsabilità che grava I 
sul nostro Partito per la 
soluzione dei problemi I 
dell'Amministrazione prò- . I 
vinciale. L 

I consiglieri provinciali I 
comunisti ritengono che 
sia compito urgente di I 
tutte le forze democraM- I 
che rappresentate nella , 
assemblea ricercare at- I 
traverso un chiaro con- ' 
fronto di opinioni un co- i 
mime programma di rin- | 
novamento intorno al 
quale, abbandonando ogni I 
logora pregiudiziale e di- ' 
scriminaziono, < possa or- • • 
ganizzarsi una maggio- ' I 
ranza stabile ed efficien
te. Sono - da respingere , I ' 
tutte le tendenze a sfug- | -
gire al risultato del voto , 
elettorale. condannando 1 
alla paralisi l'Ammini-
strazione sia attraverso | 
il ricorso a una gestione | 
commissariale, sia dan
do vita a giunte destinate I 
ad ordinaria amministra- " 
zione e quindi all'immo- • 
bilismo. I 

Particolarmente urgen
te è quindi procedere al- 1 
la convocazione del Con- ' I 
siglio provinciale affinchè . 
in quella sede tutte le I 
forze politiche assumano • 
le proprie responsabilità e l 
si dia luogo alla elezione | 
del presidente e della 
Giunta.. 1 

L'esigenza di dare im- ' 
mediata vita ad una Am- • 
ministrazione capace di | 
affrontare l'attuazione di 
un organico programma I 
di rinnovamento, trova I 
una delle sue ragioni an- -
che nella attuale pesante I 
situazione economica • 

I I 

Notevole diminuzione della gratifica fra 
gli edili — Un calcolo difficile — Sei 
lavoratori su dieci hanno già ritirato un 
acconto o impegnato parte della somma 

C o n t i in t a s c a al « b a b b o N a t a l e d e l l a c o n g i u n 
t u r a » . M a a q u a n t o a m m o n t a il t o t a l e d e l l e « t r e 
d i c e s i m e » e d e l l e « d u e c e n t o o r e » ? A b b i a m o p o s t o 
q u e s t o i n t e r r o g a t i v o ai d i r i g e n t i d i u f f i c i e c o n o 
mici, di enti e di ministeri. Non esiste, a quanto sembra, 
un dato uliidiale. E' anche vero che la cifra muta di anno 
in anno, a seconda della occupazione operaia e impiega
tizia, nonché del le variazioni subite da salari e stipendi. 

Tuttavia, secondo calcoli 
ufficiosi, nel mercato cit
tadino dovrebbero essere 
immessi in questi giorni 
circa 17 miliardi di lire. In 
alcuni settori (industria, e-
dilizia e piccolo e medio 
commercio in particolare) 
si registra, nei confronti 
dello scorso anno, una dimi
nuzione. Diciassette miliardi. 
tuttavia sono una forte som
ma. Una somma che fa gola 
soprattutto alle grandi orga
nizzazioni del commercio. I 
grandi magazzini non hanno 
fatto' misteri: mirano a fare 
« il pieno ». a rastrellare nella 
misura più alta possibile il 
denaro liquido che verrà mes
so- in circolazione. II sistema. 
In parte, è il solito: creare 
con le luci, con gli addobbi 
sfarzosi, il clima euforico, che 
inviti il pubblico alle compe
re. Ma è l'anno della congiun
tura. I grandi magazzini han
no pensato anche a questo e 
hanno mobilitato fin dai mesi 
estivi i loro persuasori oc
culti, i maghi della pubblici
tà. Ed è nata cosi, sulla scia 
del tema « congiuntura -. la 
cosiddetta - operazione con
venienza -: sconti, prezzi ri
bassati a chi fa acquisti dop
pi o tripli. E l'operazione è 
iniziata in anticipo: si spera 
così di riuscire a inghiottire 
anche una buona fetta degli 
stipendi di fine novembre. 

Il commerciante isolato si 
sente schiacciare da una con-

; correnza che diventa sempre 
' più massiccia. Come andrà a 
finire per lui? •« Se questo Na
tale dovesse trascorrere senza 
lasciarci nulla nei cassetti — 
dicono in molti — nei prossi-

t mi " mesi non saranno pochi -
coloro che abbasseranno defi
nitivamente le saracinesche 
dei negozi. -. 

Già. come andrà a finire? 
Quanti dei diciassette miliardi 
di - - tredicesime - saranno 
davvero immessi nel mercato 
cittadino? Per migliaia di la
voratori la gratifica è quel 

. po' di denaro, quella boccata 
di ossigeno, che permette di 
trascorrere senza affanni al
meno le feste natalizie e di 
comprare qualche capo di ve
stiario e un regalo ai bam
bini Ma per altri, e sono an
ch'essi migliaia, si può dire 
che la - tredicesima - è già 
arrivata durante l'anno, tutta 
o in parte, sotto forma di an
ticipi. per far fronte alle rate 
per l'auto o per il frigorifero 
o per la televisione o ancora 
per le ferie. Abbiamo inter
rogato. cosi a caso, dieci lavo
ratori: sei avevano già intac
cato la gratifica o l'avevano 

tutta o parzialmente impe
gnata da tempo. Soltanto 
quattro l'avrebbero ritirata 
integr.i. per spenderla tutta. 
chi per il cappotto alla mo
glie o ai figli, chi per la pri
ma rata di un nuovo acquisto. 
Tre dei quattro hanno mani
festato il progetto di com
prare un elettrodomestico. 
Questo orientamento trova 
conferma nelle previsioni se
condo le quali saranno ancora 
i frigoriferi, le lavatrici, i te
levisori, gli aspirapolvere, gli 
acquisti che godranno la pre
ferenza nei • prossimi giorni. 
> Ufficialmente — a quanto 

sembra — gli acconti sulle 
gratifiche riscossi durante 
l'anno non dovrebbero supe
rare i cinque miliardi, in 
quanto non tutte le fabbriche 
e gli enti usano - concedere 
facilmente anticipi sulle - tre
dicesime •• e sulle «• duecento 
ore ». • „ - ' ' , " 
• Fra i primi a riscuotere in 

massa saranno i dipendenti 
statali: sono circa 75 mila nel
la capitale: la loro gratifica. 
per la stragrande maggioran
za, sarà una somma modesta 
perchè limitata alla paga ba
se. •• senza conglobamento 
Calcolando un minimo di 40 
mila lire • per gli ausiliari e 
un massimo di 300-350 mila 
lire per gli alti funzionari, si 
calcola che dai vari ministeri 
usciranno in totale circa 
quattro miliardi e mezzo di 
lire, a cominciare dal 16 pros
simo. Dalle industrie romane 
(esclusi gli edili), secondo un 
calcolo dell'Unione degli in
dustriali, il pagamento della 
gratifica comporterà una som
ma di sei miliardi Quindici
venti miliardi sarebbe l'am
montare delle gratifiche nel 
settore dell'industria in tutto 
il I>azio ' ' 

Gli edili riceveranno la 
gratifica natalizi-! attraverso 
la ~ cassa edile -: lo scorso 
anno l'ammontare della som
ma era di 3 miliardi e mez
zo Quest'anno si calcola una 
diminuzione di 400 milioni. 
a causa dei ventimila e oltre 
lavoratori rimasti senza oc
cupazione e della diminuzione 
delle ore lavorative 

Le somme che si riferiscono 
alle altre categorie più nu
merose. gli addetti al com
mercio e i dipendenti comu
nali. dovrebbero essere rispet
tivamente un miliardo e 750 
milioni e un miliardo e mez
zo I dipendenti del Comu
ne. riceveranno una gratìfica 
in parte conglobata, ottenuta 
con una decisa battaglia sin
dacale nei mesi scorsi. 

c. r. 

r 

Oggi la sentenza sulla SFI 

la lotta alla Milatex 
i 

a una svolta decisiva 
T 

' Oggi la Corte di Cassazione dovrà emettere il verdetto definitivo sulla 
SFI: questo verdetto è atteso con ansia dalle migliaia di persone che affida
rono i loro risparmi agli speculatori responsabili del crak e dai lavoratori 
dell'ottantina di fabbriche (tra le quali la Milatex) controllate dalla società 
finanziaria. Giustizia vorrebbe che venisse dichiarato il fallimento con relativa li
quidazione del patrimonio della SFI. Se nella società finanziaria non fossero presenti 
alcuni notabili democristiani la cosa sarebbe già avvenuta da tempo: ma poiché que
sta presenza c'è, a un anno dal crak siamo ancora in una situazione d incertezza. 
Il ministro Colombo è più 

Congo e speculazioni 

La «vedette» 
1 anticomunista 

; i 

I II Messaggero. Dolendo 
contendere al Tempo il rito-
Io di prima donna nella spe-

Iculazioncella anticomunista 
imbastita Milla vicenda del-

Ilo studente congolese, è tor 
nato ieri sull'argomento per 
una impossibili' difesa delle 

Isue affermazioni 
Il quotidiano fìlo-doroteo 

dà anche notizia di una let-

I tera inviatagli dall'on Bar-
tesaghi ma si guarda bene 

Idal pubblicarne il testo in
tegrale (tra l'altro talmente 
breve da rendere inaccetta-

Ibile l'eventuale giustificazio
ne della mancanza di spa-

Izio) Il deputato testimonia
va sul fatto che lo studente 
congolese Raymond Soumpi 

I aveva partecipato, fino alla 
fine, alla manifestazione an
ticolonialista svoltasi sabato 

Incorso a Palazzo Brancaccio 
e che non rispondeva quindi 

Ia verità la sua affermazione 
di essere slato t'itfima di un 
'tranello comunista - e di 

I essersi allontanato dalla sa
la prima che parlassero gli 
oratori. 

I L'pn. Bartesauhi ha Invia-
I to ieri una nuora ferrerà al 

I Messaggero e - visto la di
sonestà professionale di 
quella redazione — ce ne ha 

I fornito una copia. Il depu
tato, dopo aver ribadito e 

, arricchito di particolari la 

J .sua re.slinionl'aura, chiede 
direttore ' del Messaggero: • 
* Chi e che cosa gli (allo I 
studente congolese - ndr.) 
ha potuto strappare per due I 
volte una affermazione cosi | 
completamente contraria al . 
vero, contraria a quello che I 
egli aveva effettivamente • 
fatto -? I 

- Si eserciti un po', .sionor | 
direttore-, — prosepne la 
lettera — »a rispondere a I 
questa semplice e netta que- I 
stione. pubblicamente, .se . 
ruole e se può. doranti ai I 
lettori stessi del Suo gior
nale: vedrà che risulta tutto I 
chiaro di come sono andate \ 
effettivamente le cose nel
l'episodio, risulta tutto chta- I 
ro circa i modi e i mezzi I 
con cui si può indurre un • 
nomo a negare ciò che sa I 
cs.sere rero in un'azione che 
ha compiuto, risulta tutto I 
chiaro da che parte sta la | 
.speculazione e la calunnia ». 

- S e poi il suo giornale ì 
iole invece ancora esercì- ' 

lar.si a parlare di falsità, di | 
ipocrisia e di malafede al 
riguardo di altri, faceta pu- I 
re: gli riesce con tanta fa- • 
editò ed abbondanza di usa- • 
re queste parole perchè sa | 
benissimo dove stanno vera
mente di casa queste cose: I 
le ha sempre a portata di \ 
mano «. , . 

vu 

| Il giorno I p Ì C C O l a 

cronaca I 
I 

O-Kl, g!o\edì 3 di
cembre (338-28). Ono
mastico: Francesco. Il 
sole sorge »•'«» 7.46 e 
tramonta alle 16.19 
Luna nuova domani. 

I 
I 

volte pesantemente inter 
venuto a favore degli spe
culatori. 

Gli operai della Milatex 
intanto non stanno con le 
mani nelle mani e conti
nuano la lotta per impe
dire i licenziamenti e sal
var* U fabbrica. Anche 

ieri nessuno si è recato al la
voro: gli operai e le operaie 
hanno sostato per alcune ore 
davanti ai cancelli in attesa 
che avesse termine il collo
quio tra la commissione in
terna e la direzione dell'a
zienda. La trattativa si è con
clusa con un nulla di fatto 
perchè i dirigenti non hanno 

voluto ritirare i licenziamenti 
Oggi all'ufficio del Lavoro 

avrà luogo un altro incontro 
alla presenza anche dei diri
genti sindacali. - E" tuttavia 
improbabile che la vertenza 
possa risolversi in questa se
de perchè, ripetiamo, tutto 4 
legato al verdetto della Cor
te di Cassazione. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 33 maschi e 55 

femmine. Sono morti 32 maschi 
e 18 femmine, dei quali 6 mi
nori dei sette anni Sono stati 
celebrati 17 matrimoni. Tempe
rature massima 15. minima 5. 
Per oggi i mcteoro)ogi preve
dono pioggia e temperatura in 
diminuzione-

Nozze 
Si sono sposati ieri mattina 

Corrado Alliata e la signorina 
Teresa Barbera Testimoni del
le noize. sono stati, per lo spo
so. il Sindaco di Homa dott. 
Amerigo Petrticci e il ramni Ge
neroso Dattilo: per la sposa, il 
dott- Ezio Bevilacqua ed il si
gnor Lelio De Luca Agli sposi 
vivissimi auguri. 

Lutti 
E' morto Giuseppe Catarmet-

li. padre della compagna Maria. 
della sezione Monte Spaccato. 
Alla cara Maria e a tutti 1 fa
miliari giungano le condoglian
ze dei compagni della sezione e 
dell'Unità 

A Scilla (Reggio Caalabria) è 
morto il padre del compagno 
Rocco Catalano. A Rocco Ca
talano e ai suoi familiari giun
gano. in questo momento di do
lore. le condoglianze dell'Unità 
e del Partito 

il partito 
Federale 

Lunedi ? alle 17, sono convo
cati Il C.F. e la C.F.C, nei lo
cali di \ la delle Botteghe Oscu
re. Ali ordine del giorno « Esa
me dei risaltati elettorali ». 

Amici Unità 
Questa sera alle ore 18, In 

vis dei Taurini è rlnaita la Se
greteria Provinciale dell'Asso
ciazione « Amici dell'Unita ». 
All'ordine del giorno: • Campa
gna abbonamenti elettorali -
Convegno Provinciale degli 
A. U. ». 

Convocazioni 
GENZANO. ore 17 (Candì), 

assemblea con cnaronl; ». MA
RIA DELLE MOLE, ore 19 (Ca
ve del Selci). c.D. con Cechi; 
PORTA MAGGIORF., ore 17. as
semblea celiala ATAC Preaestl-
«o con Predtfnat: VILLA u OR
DÌ ANI, ore Za, assemblea con 
Fernando DI Giallo; S. ORE-
«TE, ore 19. comizio con Nan
do Agostinelli. 

Musica e vallette 
in via Condotti 

Musica in via Condotti per 
le feste natalizie L'Associa- " 
zione - Via Condotti - ha in- { 
fatti messo in alto una effi
cacissima sonorizzazione lun
go la più celebre strada ro
mana con trasmissioni, in 
sottofondo, di musiche nata
lizie di tutto il mondo. Nel
la strada, che verrà imban
dierata con gonfaloni nei 
quali è disegnato lo stemma 
dell'antico quartiere romano, 
vorrà trasmesso ogni giorno. 
alle 12 e alle 18. il suono 
delle famose campane di 
Westminster. in ricordo del 
gemellaggio, ax-venuto un an
no fa. con la Bond Street di 
Londra Le manifestazioni^ 
natalizie avranno inizio il 5 
dicembre. Lo stesso giorno. 
nei • locali della Condotti 
Street Gallery. verrà inau
gurata la mostra internazio
nale di pittura. - Natale nel 
mondo a via Condotti ». alla 
quale parteciperanno artisti 
di diciannove paesi. 

Pochi giorni prima di Na
tale. le -va l l e t t e - di wa 
Condotti, nelle loro caratte
ristiche uniformi rosse, di
stribuiranno oltre ventimila 
ramoscelli di vischio ai cit
tadini che passeranno per 
l'elegante via 

Intanto sono già giunte 
numerosissime, al Comitato 
mostre natalizie, le adesioni 
di - s t r a d e - della città al 
VII Concorso generale ve
trine. patrocinato dalla Ca
mera di commercio in colla
borazione con il sindacato 
cronisti. 

Dopo un volo di 25 metri, piomba su un'auto e rimbalza in terra 

A 60 anni sulla « bilancia » : 
si sfracella in via Palestre 

Idraulico, era salito sul malfermo » ponte » per cambiare i tubi della grondaia 
di un vecchio palazzo - L'omicidio bianco sotto gli occhi di numerosi passanti 

Pietro Assegna: a 60 anni lavorava ancora sulle « bilance », sospese nel vuoto. Ora è morto: si è 
sfracellato sul marciapiede della centralissima via Palestro, dopo un volo di oltre 25 metri. Gli inve
stigatori e i funzionari dell'Ispettorato del lavoro sostengono che è piombato nel vuoto forse per un 
giramento di testa, forse per un attimo di «vertigine», forse perché si è sporto troppo sulla trave di 
protezione umida per la pioggia recente: e certo, dal loro punto di vista, possono aver ragione a parlare di una 
« tragica fatalità > visto che la trave era robusta e non ha ceduto sotto il peso del corpo dell'operaio. Ma 
Pietro Assegna aveva compiuto 60 anni il 26 febbraio scorso; ed allora perché è stato costretto a salii e sulla 
bilancia, ad impegnarsi in un lavoro tan to rischioso, quando, per legge, avrebbe dovuto starsene a casa, m pen
sione? C'è una sola rispo
sta. amara ed agghiaccian
te: Pietro Assegna non po
teva perdere il posto di ' la
voro, le poche migliaia di 
lire al mese del suo sala
rio. Il l icenziamento, la 
pensione, avrebbero signi
ficato per -lui la disoccupa
zione, la fame, la miseria. 

Pietro Assegna — che vi
veva con la moglie Bruna 
Conti in- via dei Carraresi 23 

— non era nemmeno un mu
ratore o un pittore edile, che 
passano le loro giornate- sui 
« p o n t i » - e sulle -b i lance- , 
rischiando continuamente la 
vita. - difesi ~. però, almeno 
dall'esperienza: era un idrau
lico che la ditta, la - Casarel-
h - di via Mameli 55. aveva 
incaricato di cambiare i tu
bi della grondaia di un vec
chio palazzo ,di via Palestr.0. 
quello pontrassegnato dal nu
mero civico 36. Solo si era 
issato sulla -b i lanc ia- legata 
al- tetto da due funi robu
ste ma sempre in balia del 
vento e degli stessi movimen
ti dell'operaio- sfilava un pez
zo di tubo vecchio e lo sosti
tuiva con quello nuovo 

Era un'ora di punta, quando 
Pietro Assegna è piombato 
giù. Erano le 16,20; e nume
rosi autobus, carichi di - pen
dolar; -. erano fermi in via 
Palestro. mentre altre centi
naia e centinaia di operai 
stavano dirigendosi a piedi 
verso la stazione della - Zep-
pieri - a Castro Pretorio E. 
dunque, in tanti hanno visto 
morire Pietro Assegna- i mol
ti sono stati sfiorati dal cor
po. - E* venuto giù... -. - mi 
è piombato davanti _ - - ha 
sbattuto contro la macchina 
prima di finire a terra -. 
hanno raccontato, senza riu
scire a nascondere la commo
zione. lo choc, la paura 

Un parente del datore di 
lavoro dell'Assegna. Aldo Ca-
sarelli. ha visto l'operaio \ Di
teggiare nel vuoto: - Ero ri
masto sotto per controllare i 
!avor. — ha dichiarato ai po
liziotti — secondo me. Pietro 
si è sporto troppo per stacca
re un pezzo di grondaia La 
trave era umida ed è scivo
lato .. no. non ha lanciato 
nemmeno un grido » Nem
meno un grido: e questo ha 
sp.nto la polizia a pensare 
anche ad un malessere, ad una 
- vertigine -. Comunque. Pie
tro Assegna si è schiantato 
prima contro una - 5 0 0 - m 
sosta e poi è rimbalzato sul 
marciapiedi; invano i passan
ti. invano il Casarelli. lo han
no soccorso, lo hanno adagia
to su un'auto quella del si
gnor Pao!o Pietroni. e Io han
no trasportato al Policlinico 
l'operaio era già morto 

CON UN MILIONE 
potete divenire proprietari di un appartamento pa
gando la rimanenza Hi piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa corruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VU HATtO VAUE L 5 3 / 1 
Tel. 565.050 - 1 5 6 1 3 5 0 - 657.400 

Pietro Assegna (nella foto piccola) , caduto dalla « b i l a n c i a » ( in a l to) , si è sfracellato 
su un'auto e quindi sul marciapiede. -

Singolare e ricco furto alla Marranella 

Rubano il camion con 
40 quintali di calte 

Soliti ignoti sbrigativi e 
con 1< ralente -1 «ODO por
tati \.!Ì 1 .»ltr.i notte un ca
mion carico di caffè to<tr.to 
E' accaduto in piazza d d l i 
Mirrnnella ' Il proprietario 

" Umberto Paheci. di 25 anni. 
che \ e m \ a d i Arezzo, s-. e 
stropicciato 411 occhi la mat
tina. credendo di dorm're an
cora, ma l'autotreno ora spa
nto davvero, con tutti i 40 
quintali di caffè E' corso 
qu.ndi dai carabinieri di Tor 
Sapienza, che ora stanno cer
cando il camion e il suo aro
matico carico 

Prima di spogliare madon
ne e santi di tutti gli ex-voto, 
hanno acceso un cero per far
si perdonare e per vederci 
E" accaduto l'altra notte nella 

chiesa del SS Sacramento, a 
Larao Aqosta. a Centocelle 
Ippolito Allcgrini. il sagresta
no non ha trovato, all'aper
tura della eh.osa. neanche eli 

spiccioli ' della cassetta p«r 
sii oboli I soliti ignoti, pene
trati da uni finestra, si sono 
portati via eioielli per oltre 
tre milioni di lire. 

Fiumicino: ha ragione il pilota 
I/inchteMa sul disastro di Fiumicino ha fatto un importante 

pa«o avanti i periti, rosi sembra, hanno accertato — decifrando 
1 dati del t flight recorder » — che il guasto ai motori del 
* Iìoelng 707 » e avvenuto pochi attimi prima del decollo, quando 
Ria il quadrigetto era lanciato filila pista Questo dà ragione alla 
tesi del comandante Lovvell , t, 

Oggi i funerali del commerciante 
• Si svolgeranno oggi, partendo alle 12 dall'obitorio del Poli
clinico. i funerali di Francesco Di Stefano, il commerciante lui» 

I cida II mesto corteo, raggiunta piazza Vittorio, proseguirà per 
via Leopardi dove, davanti al numero 48, «asterà per un mo
mento Nella strada aveva infatti avuto per tanti anni il suo 
negozio Francesco De Stefano e di 11 era stato poi sfrattato. La 
grave crisi commerciale e le difficolta incontrate dall'esercente 
nell'nprire un nuovo locale lo hanno spinto al gesto dfcwrato. 
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L'ex-dittatore rimandato in Spagna 

U generale Peron a Rio mentre tenta 
il ritorno in Argentina 

Nigrisoli: il processo diventa sempre più complicato 
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ca Cominciati 
pagate oltre 600 mila lire 

SAINT BRIEUX, 2. 
Cinquemila e trecento franchi (668 

mila lire e rotti) sono stati pagati, 
all'asta, per un capello. Chi lo ha com
prato è convinto che si tratti del fa
moso capello che sarebbe stato strap
pato, post mortem, a Napoleone. 

Nel luglio scorso il capello non eb

be nessuna offerta: evidentemente . la I 
scoperta degli scienziati inglesi che so- ' 
stengono che Napoleone è morto av- | 
velenato e che il veleno è rintraccia- - ' 
bile nel cuoio capelluto ha fatto pub- -1 
blicità alla reliquia di chioma impe- ' 
riale. . I 

—1 

Emergenza a Buenos Aires durante la tra-

svolata del generale - Anche Uruguay e 
. - • . - • • , i " . . •- -, • . . . . " • . • • , - . • 

- Paraguay negano il permesso 

'.'••••]' RIO DE JANEIRO, 2 , iaveva • già messo a rumore 
Il generale Perón ha ten- Buenos Aires, dove il gover 

tato oggi di mettere in atto 
l'impegno, preso alcune set
t imane fa, di tornare in Ar
gentina, m a . senza successo 
L'ex-dittatore argentino, par
tito in aereo da Madrid nelle 
prime ore di stamane, è sta
to bloccato a Rio, primo sca
lo sudamericano del suo vo
lo, dalle autorità brasiliane, 
che gli hanno impedito di 
proseguire. > Attualmente, la 
sorte di Perón è quanto mai 
incerta. Le autorità brasi
liane vorrebbero rispedirlo 
immediatamente a Madrid, 
ma corre voce che il gover
no spagnolo potrebbe rifiu
tarsi di concedergli nuova
mente ospitalità. 

La trasvolata di Perón ha 
avuto inizio alle 1,45 di sta
mane, in un'atmosfera di mi
stero che ha spinto al massi
mo l'eccitazione dei giorna
listi. Per dodici ore, essa ha 
tenuto in allarme le cancel
lerie di due continenti. 

Erano diversi 'giorni che 1 
rappresentanti della stampa 
estera e madritena tenevano 
d'occhio sia la villa e 17 ot
tobre », dove risiedeva l'ex-
dit tatore argentino, sia i voli 
sulla rotta Madrid-Rio de Ja-
neiro-Montevideo-Buenos Ai
res, sia, infine, il grande edi
ficio del centro di Madrid, do
ve avevano stabilito la loro 
sede Augusto Vandor e gli 
altri membri del « comitato 
per il ritorno di Perón ». Ieri 
sera, finalmente, si è appreso 
che un « gruppo » di 16 per
sone che la « Iberia > si rifiu
tava di identificare, si > era 
prenotato per il volo 991 del
le ore 1 di stamane. Tra gli 
ah r i passeggeri dell'aereo fi
guravano Enrique Guerci, se
gretario del partito filo-pero-
nista argentino Union popu-
lar e altre persone collegate 
a titolo diverso alla «opera
zione ritorno ». Ce n'era ab
bastanza perché una folla di 
giornalisti e di fotografi si 
precipitasse all 'aeroporto. ; 

Un fitto cordone di poli
ziotti, disposti attorno al 
DC-8 della « Iberia », ha tut
tavia impedito a chiunque di 
avvicinarsi. Solo dopo la par
tenza dell'aereo è stato reso 
noto che a bordo c'era Peron. 
. La notizia, nel frattempo, 

Distrutto 

dalle fiamme 

il teatro 

di Lisbona 
i Mi. 

LISBONA, 2 
Il Teatro nazionale «Maria l i 

di Lisbona, in pieno centro 
della città, è - stato devastato 

I stamane dalle fiamme. L'incen
dio — secondo quanto hanno 
dichiarato i vigili del fuoco — 
sarebbe scoppiato in seguito ad' io stesso aereo della «Ibe
rni guasto nell'impianto di ri- r i a , c o n c u i è arrivato a Rio. 
scaldamento, poco dopo la fine T «situazione è confusa II 
dello spettacolo di ieri s e r a . ' u a s , l u a z l o n e e coniusa. n 

no si era riunito in seduta 
di emergenza e aveva posto 
in stato d'allarme l'esercito e 
la polizia. • Anche alla fron
tiera con il Paraguay, il solo 
paese ' confinante con l'Ar
gentina < sospetto » di poter 
offrire a Perón un trampo
lino di lancio per il ritorno, 
era stata rafforzata la sorve
glianza. ' ; v ' ' ' ' • V 

« Le forze armate — ha 
detto il ". ministro della . Di
fesa Leopoldo Suàrez — in
terverranno, • se necessario, 
per la difesa del governo e 
la pace del nostro paese, con 
tutta la necessaria energia ». 

Tuttavia, come si è detto, 
il viaggio di Perón ha avuto 
termine a notevole distanza 
dai confini argentini. Quando 
l'aereo della « Iberia » è sce
so, poco dopo le 7,30 (le 13,30 
italiane) sulla pista dell'aero
porto brasiliano di Galeao, 
presso Rio, esso' è stato im
mediatamente bloccato da in
genti forze di polizia e il 
capo del protocollo del mini
stero degli i Esteri, Lapreia, 
è salito a bordo per comuni
care a Perón una specie di 
ultimatum: o fermarsi a Rio, 
0 invertire la rotta. - , , 
1 «Il Brasile — dichiarava 
un portavoce — non vuole 
essere un trampolino di lan
cio per agitazioni politiche ». 
Mentre Lapreia conferiva con 
Perón, anche i governi dello 
Uruguay e del Paraguay co
municavano di non esser di
sposti ad accogliere l'ex-dit-
tatore. L'inatteso no del Pa
raguay — dove Peron con
tava di restare alcune setti
mane > — distrùggeva de
finitivamente le speranze dei 
peronisti. = i••-' •'•'••• • - ' 

Il DC-8 della « Ibe r i a» è 
rimasto per ben due ore bloc
cato • sulla pista d i . Galeao. 
Alla fine, Perón e i suoi ac
compagnatori • hanno •" preso 
posto a bordo di alcune vet
ture ministeriali che hanno 
lasciato l'aeroporto attraverso 
un'uscita secondaria.. Perón 
sarà probabilmente trattenu
to ; in * una vicina base mi
litare, in attesa dell'esito di 
consultazioni con il governo 
di Madrid. '•*;j^:-:u :^i"*)3 

Nella capitale spagnola, un 
portavoce ha infatti annun
ciato che, tentando di tornare 
in j patria, Perón ha violato 
le condizioni dell'ospitalità 
concessagli dal governo fran
chista e che, pertanto, il per
messo di rientrare non gli 
verrà concesso « automatica
mente ». 1 ;-. M '• 

' In serata, il ministero degli 
Esteri argentino ha comuni
cato che Perón rientrerebbe 
a Madrid a bordo di un aereo 
della - « Air France », ma la 
notizia è stata poi smentita 
dalla stessa compagnia fran
cese. Più tardi un altro an
nuncio: Peron ripartirà sta
notte stessa per Madrid con 

Rivelato nella RDT un eccezionale documento storico 

Al processo contro 

l'assassino del marito 

Pupetta Marasca 
; . : - ' . ' ' ' . . . : : • • • • • ' • • . : • : • . • . • . . " ; • ; . - . - • • ! ' - . ' . 

accusa ancora 
j V . 

^jA TJÈA 

l i 

TJk 
4t r *v - * -<k<Ter* t •*—.«* 

luna rappresentazione del -Mac Presidente brasiliano Coste
rniti lafjpreaeiuazione aei "wac-i, „ , . . . 
beth» di Shakespeare data da Io-Branco e giunto improyyi-

(uaa compagnia portoghese | samen te a Rio da Brasilia. 
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con ruote rientranti 

M immagine, scattata subito dopo il suicidio del dittatore 
nazista nel bunker di Berlino, era stata finora irreperibile 

Sarebbe uscita dagli archivi sovietici 

Folla anche a Roma per ve- sassino del marito, il quale al 
dere Pupetta Maresca in Corte 
d'Assise. E Pupetta non ha de
luso: si era ' detto che aveva 
ormai qualche chilo di troppo. 
che era sfiorita.- Niente di più 
falso. Chi la conosce da tempo 
ha- affermato che la giovane 
non è mai stata così bella, cosi 
in forma 

Non è più un'imputata: la sua 
condanna a 13 anni "di reclu 
sione è ormai definitiva e si 
avvicina anzi il giorno della 
libertà. Maresca ha trascorso in 
carcere già 9 anni e spera nella 
scarcerazione provvisoria, che 
potrebbe esserle concessa entro 
qualche mese. 

Al processo che si è aperto 
in Corte d'Assise d'appella Pu
petta è parte lesa contro l'as
sassino di • suo marito, Carlo 
Gaetano Orlando, già condan
nato a 30 anni di carcere con 
una sentenza annullata dalla 
Cassazione, la quale ha ordina
to un nuovo processo, quello 
appunto che si è iniziato ieri 
con la relazione del presidente. 

Il dottor Tangari ha impie
gato quasi quattro ore per ri
cordare la lunga vicenda di Pu
petta Maresca e Gaetano Or
lando. il quale potrebbe uscire 
da questo processo con una sen
sibile riduzione di pena o ad
dirittura con un'assoluzione. 

I processi a Pupetta Maresca. 
a suo fratello Ciro (accusato di 
averle fatto da complice, ma poi 
assolto) e a Gaetano Orlando 
fecero epoca. La condanna della 
Maresca è ormai definitiva. 
quella di Gaetano Orlando an
cora in discussione. Contro l'as-

ferma di aver ucciso per legit
tima difesa, Pupetta Maresca si 
è costituita parte civile. Nove 
anni non sono stati sufficienti 
a mitigare il suo odio: anche 
ieri ha fulminato l'imputato con 
un'occhiata di fuoco. 

NELLA FOTO: Pupetta Ma
resca in Tribunale. 

BONN. 2 
Un documento di eccezionale 

importanza storica, l'ultima fo
tografia del volto di - Hitler, 
scattata dopo il suicidio del dit
tatore nazista nel ' bunker di 
Berlino, è stata pubblicata 
qualche giorno fa da un perio
dico della Repubblica democra
tica tedesca. • 

Nella terza pagina della pub
blicazione, che si occupa di 
questioni . storico - militari, la 
immagine, pur non occupan
do un posto di grande rilievo, 
è di una drammaticità impres
sionante: Hitler è disteso, "li 
occhi chiusi, le mani contratte 
sul petto stringono una foto 
grafia forse quella della ma
dre che egli portava sempre 
con sé. E* riconoscibilissimo, 
nonostante le labbra semiaper 
te siano sfigurate e deformate 
dal colpo di pistola che egli 
si sparò in bocca; il corpo gia
ce su una coperta macchiata 
di sangue. 

La foto, dopo che la rivista 
della RDT è giunta, in un nor
male plico postale partito da 
Potsdam per la Germania Occi
dentale, è rimbalzata sul quoti
diano Banner Rundschau, ha 
provocato l'effetto d'una bomba 
negli ambienti giornalistici e 
storici di tutto il mondo. 

Si tratta di un documento cui 
i giornali di ogni paese hanno 
dato la caccia per quasi venti 
anni: per esso furono offerte 
cifre favolose, senza tuttavia 
che se ne potesse avere trac
cia alcuna. 

Da tempo infatti si sospetta
va l'esistenza di una documen
tazione fotografica della morte 
di Hitler, che probabilmente 
doveva essere in possesso degli 
archivi sovietici. E proprio in 
questi giorni la polemica sulla 
veridicità della morte di Hitler 
si era rinnovata in termini in
focati in seguito . all'annuncio 
dei termini di prescrizione dei 
crimini nazisti e alla possibile 
emissione "di un mandato di 
cattura contro Hitler, nel caso 
egli fosse sopravvissuto. 

In fondo la foto è l'unica pro
va decisiva della morte del dit
tatore nazista. - Sulla sua au
tenticità del resto — dichiara 
senza mezzi termini il commen
to del Banner Rundschau — 
non possono esservi dubbi ». 

Qualcuno ha trasgredito quin
di all'ultimo ordine del Furher, 
il quale prima della morte, la
sciò detto che il suo cadavere 
fosse bruciato, che del suicidio 

non dovesse essere lasciata al
cuna traccia. « Non voglio che 
il mio cadavere cada in mano 
ai sovietici » aveva esclamato. 
E nel macabro bunker dove as
sieme a lui si diedero la morte 
Goebbels con la famiglia. Eva 
Braun e altri collaboratori del
la belva nazista, Erich Kempka. 
autista personale di Hitler 
sparse — almeno cosi testimo-
njò più tardi — benzina e ap
picco l'incendio. Ma qualcuno. 
prima, • aveva avuto modo di 
fissare l'ultima immagine. «Ab
biamo prove certe del suicidio » 
— dichiarò infatti al comando 

alleato di Berlino, il marescial
lo Zukov. senza aggiungere al
tro. Successivamente, a più ri
prese. tali « prove certe » < fu
rono confermate da fonte so
vietica. Probabilmente proprio 
dagli archivi, sovietici la rivista 
tedesca ha potuto attingere lo 
eccezionale documento, il quale 
sarebbe il primo saggio di una 
documentazione più ampia che 
i sovietici si preparano a pub
blicare per commemorare con 
una opera di grande importan
za storica, il primo ventennale 
della fine del conflitto il 25 
maggio del prossimo anno. 

nuovi esami 
• - > 

Ci vorranno molti giorni prima di cono
scere i risultati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 2. 

Il processo Nigrisoli. divenuto 
fiorentino, non ripeterà solo gli 
esperimenti del professor Nlc-
colini, ma aggiungerà anche 
quelli invocati dal professor 
Trabucchi e cioè la gascroma-
tografia. Si tratterà quindi di 
un supplemento di perizia che 
in realtà è una superperizia. 
tanto è vero che per la gascro-
matograf ia verranno . nominati 
nuovi periti. 

Insomma, seguire questo «ca
so - sta diventando un'impresa 
da tutti i punti di vista. Non 
basta più la ferrea pazienza ne
cessaria per ascoltare e. quanto 
possibile, capire le interminabili 
dispute macabro-scientifiche dei 
professori: adesso occorre an
che decifrare le sibilline ordi
nanze dei giudici, tipo quella 
di ieri che diceva esattamente 
così: -... solo dopo eseguite le 
prove biologiche e cromatografi
che. potrà consentirsi la ricerca 
dello iodio e un ulteriore espe
rimento gascromatografico, con 
riserva di nominare per que
st'ultimo esperimento altri pe
riti, in aggiunta a quello già 
nominato... ». 

Frase che quasi tutti avevano 
interpretato come un rinvio 
della decisione: oggi invece ab
biamo appreso che ricerca di 
iodio e gascromatografia si fa
ranno senz'altro e contempora
neamente, non dopo le altre 
prove. 

Ma alle difficoltà, diclamo co
si teoriche, di seguire il pro
cesso. se ne aggiungono altre 
pratiche, di cui solo la cronaca, 

Al tribunale di Livorno 

Iniziato il processo sul 
disastro aereo dell' Elba 
Dal nostro corrispondente f~~" 

Madrid 

Manifestaxioni 
contro Franco 

Si sono svolte durante un processo contro 13 anti
fascisti - Mostruose condanne chieste dal P.M. 

' • - MADRID. 2 
Nuovo processo contro anti

fascisti spagnoli, con richieste 
di condanne durissime <da 
quattro a 33 anni di carcere). 
Gli imputati sono tredici. L'ac
cusa. in pratica è una sola: 
quella di essere comunisti. 

Per ' la prima volta. -: forse 
nella storia di questi ultimi an
ni. la prima giornata del prò-

per TEdilmare? 
Una complessa perizia contabile è stata presentata al Tribu

nale dagli avvocati Zanardelli e De Jorio, difensori dei sindaci 
dellTdilmare nel processo contro gli ex diligenti dell'istituto 
sorto per costruire case per i pescatori Nella perizia si sostiene 
che il valore degli immobili costruiti dall'Eoiimare è di quasi 
flOO milioni e non. come hanno affermato i periti d'ufrteto. di 
400 milioni. In base a tale documentazione, i difensori hanno 
chiesto una superperizia. . . - . 

Il Tribunale, dopo essersi riservato ogni decisione, ha ini
ziato l'interrogatorio del professor Costante Prosperi, ex presi. 
dente dellTdilmare. Questi ha affermato che i guai dellTdilmare 
derivano da una grave scorrettezza dell'Amministrazione della 
Regione siciliana, che promise circa due miliardi di sovvenzione. 
per poi negarli a spese fatte. Il processo prosegue oggi. 

cesso si è svolta mentre per le 
strade intorno al tribunale si 
svolgevano manifestazioni po
polari di protesta. Prima del
l'inizio del dibattimento ci sono 
stati scontri fra studenti e po
liziotti. Circa mille persone, che 
non erano riuscite ad entrare 
nell'aula gremitissima di pub
blico (ma anche di poliziotti 
in borghese, come sempre in 
Spagna) hanno organizzato un 
corteo, al grido di - Vogliamo 
un'amnistia! -. 

Fra gli " imputati c*è l'inge
gnere aeronautico Jose Daniel 
Lacalle. figlio 24enne del mini
stro spagnolo dell'Aviazione. 
Secondo le agenzie ANSA e 
Reuter. Lacalle ha ammesso 
-d i essere comunista da due o 
tre anni». Egli è accusato di 
aver beffato in modo geniale 
la polizia franchista: con l'au
tomobile del padre — afferma 
l'accusa — " trasportava mate
riale propagandistico antifasci
sta. Lacalle lo nega. Il PM ha 
chiesto per lui una condanna 
a A anni. • . 

La condanna più mostruosa 
(33 anni di carcere e 150.000 
pesetas, pari a un milione e 
mezzo di lire, di multa) è quel
la chiesta per José Sandoval. 
accusato di essere membro del 
CC del Partito comunista. 

LIVORNO, 2 
E' iniziato stamane il prò- j 

cesso per il disastro aereo 
che avvenne il 14 ottobre I 
1960 sul monte Capanne del- .' 
l'isola d'Elba, dove perdette- l 
ro la vita 11 persone — 7 | 
passeggeri e 4 componenti • 
l'equipaggio. Gli imputati J 
che devono rispondere del
l'accusa di concorso nel di- I 
sastro aereo e di omicidio * 
colposo plurimo, sono quat- I 
tro note personalità del mon- I 
do dell'aviazione: l'ex diret- • 
tore generale dell'aviazióne | 
civile, generale Renato Abria-
ta nato a Livorno ma da I 
tempo residente nella capita- ' 
le; l'ex direttore dell'aero- I 
porto dell'Urbe, Riccardo I 
Kubbiani Piva entrambi di i 
62 anni; il responsabile del- | 
l'organizzazione tecnica della 
società d i ; navigazione < Ita- I 
via > Renato Pannini di 59 
anni e il signor Luigi Patre- I 
gnani amministratore delega- • 
to della stessa società di na- i 
vigazione aerea I 

Nel disastro avevano per- • 
duto la vita oltre ai sette pas- | 
seggeri il pilota Ennio Sci-
pioni. il e secondo > France- I 
sco Cossu. la hostess Giovan-
na Pertusio e l'allieva hostess I 
Maria Grazia Candeloro fi- 1 
glia del noto storico Giorgio • 
Candeloro. | 

Attesa per la sentenza 

La limitazione 
delle nascite 

a l la Corte 
Costituzionale 

Le norme che puniscono la propaganda di prati
che anticoncezionali sono state prese in esame ieri 
mattina dalla Corte Costituzionale, riunita sotto la 
presidenza di Gaspare Ambrosini. • • • ' " • 

La Corte, di qui a qualche settimana, dirà con 
sentenza scritta se l'articolo 553 del codice penale e 
l'articolo 112 del Testo unico di Pubblica Sicurezza 
sono in contrasto con gli articoli 21 e 33 della Co
stituzione. L'articolo 553 de] codice penale punisce 
con la reclusione fino a un anno < chiunque pubbli
camente incita a pratiche contro la procreazione o 
fa propaganda a favore di esse». L'articolo 112 del
la legge di P.S. vieta, fra l'altro, di « introdurre nel 
territorio dello Stato, acquistare, detenere o mette
re in circolazione scritti, disegni, immagini (...) che 
divulgano anche in modo indiretto o simulato o 
sotto pretesto terapeutico o scientifico i mezzi ri-

li procedimento penale in i volti ad impedire la procreazione (...) o che illustrano 
i primo tempo era stato ar- l'impiego dei mezzi stessi e che forniscono, comun-un 

chiviato dal momento che I 
dalle risultanze della com- I 
missione d'inchiesta nomina- i 
ta dal ministero della difesa. | 
sembrava si escludessero re
sponsabilità di terzi. L'inchie- I 
sta aveva accertato infatti 
che il pilota dopo aver prò- I 
grammato per il volo ia quo- * 
ta dì 2150 metri, la ridusse i 
poi a meno di 650 proprio I 
quando l'aèreo doveva sor- . 
volare il Monte Capanne: il I 
disastro fu imputato ad un 
guasto agli altimetri. - I 
• Successivamente le indagi

ni svolte dalla Procura di J 
Livorno su richiesta della ' 
magistratura fiorentina por- | 
tarono in luce nuovi elemen- I 
ti. Sembra infatti sia stato . 
accertato che i due piloti non I 
fossero in possesso dell'abili
tazione al volo strumentale e I 
che l'apparecchio non fosse ' 
munito di attrezzature anti- I 
gelo « | 
- Questa mattina, nel corso • 
della prima udienza, dopo | 
che il tribunale (giudici Oc-
chini, Girolami e Scarcella; I 

ìptego 
que, indicazione sul modo di procurarseli e servir
sene >. 

La Corte Costituzionale dovrà dire se tali norme 
sono in contrasto con gli articoli 21 e 33 della Co
stituzione. che rispettivamente garantiscono la liber
ta delle espressioni del pensiero (con l'esclusione del
le manifestazioni contrarie al buon cos tume) -e la 
libertà della scienza e delle sue manifestazioni. 

Le questioni in discussione sono di particolare in
teresse; se ne è parlato anche in Concilio, dove 
molte e autorevoli voci hanno sostenuto la necessità 

, di una favorevole presa di posizione della Chiesa. 
Alia Corte Costituzionale, gli articoli che punisco
no la propoganda antifecondativa sono giunti in se
guito a due processi, discussi davanti ai pretori di 
Lendinara e di Firenze. Nei due giudizi sono imputati 

. l'onorevole- Giancarlo Matteotti e il dottor Luigi De 
Marchi, denunciati per aver sostenuto in comizi la 
necessità sociale di l imitare le nascite. I difensori 
dei due accusati sollevarono un'eccezione di legit
timità costituzionale, che il pretore di Lendinara e 

. quello di Firenze non ritennero infondata. 
Ieri mattina la discussione davanti alla Corte Co

stituzionale è • stata aperta dai difensori, avvocati 
Sansone. Moscon e Barile. « / due articoli in esame 

. — essi hanno detto — risalgono al momento del
l'istaurarsi della dittatura fascista e sono norme re
strittive della libertà del pensiero. La stessa Chiesa 

, cattolica, attraverso i suoi numerosi consultori scien
tifici, ammette l'uso di alcuni metodi diretti a li-

P.M. Costanzo) aveva respin
to le pregiudiziali della di 

militare la natività. Tali metodi non sono affatto di 
versi da quelli propugnati dai due imputati nei prò- I 

to le pregiudiziali della di- I cessi che hanno dato origine all'attuale giudizio ». • 
fesa per la costituzione della I L'Avvocato dello Stato, in rappresentanza del Pre- | 
parte civile, si è proceduto al- . sidente del • Consiglio, ha sostenuto tesi contrarie, 
l 'interrogatorio dell ' imputato | . affermando che la propaganda di pratiche anticon- I 
Patregnani. amministratore cezionali è in contrasto con il buon costume. La 
delegato della società e Ita- I Corte Costituzionale, come si è detto, emetterà la I 

1 sentenza en t ro qualche settimana. . I 

Loriano Domenici . [_ • •• - •••--• . • '• - -•• • -•__ .*. •- ^ _J 
via >. 

può dare • un'idea. Dunque lo 
istituto di farmacologia e tos
sicologia dell'Università di Fi
renze è sito in un viale nella 
periferia, a circa venti minuti 
di taxi da! centro della citta: 
il solito padiglione che neppu
re i pini e le colline circostan
ti riescono a rendere meno 
squallido. I giornalisti e i foto
grafi. giunti alle undici, ora fis
sata per l'apertura dell'udienza. 
battono il tacco davanti all'in
gresso. Il treno infatti, che re
ca la Corte e gli avvocati in 
uno scompartimento riservato 
di prima classe, ha un ritardo 
di circa venti minuti. In com
penso. le urine di Ombretta Ga-
leffi sono già arrivate coi «mez
zi straordinari ». e cioè un'auto 
dei carabinieri: in un bicchie
re di pirex. debitamente ammor
tizzato con strati di plastica, e 
rinciuso in una scatoletta 

Finalmente la Corte arriva: 
su una macchina, il presidente. 
il giudice a latere. il P.M.: pi
giati su un «Leoncino- grigio
verde della polizia, i giudici po
polari. Tutti entrano, accolti dal 
professor Niccolini in camice 
bianco, che qui è nel suo -feu
do », essendo il direttore del
l'istituto. Assente invece il 
grande avversario, professor 
Trabucchi. Ma. mentre la Cor
te e gli avvocati scompaiono su 
una rampa di scale, i giornali
sti restano nell'atrio del piano 
terreno: noti c'è posto per il lo
ro numeroso stuolo. 

Finalmente alla sommità del
la scala appare uno dei difen
sori. l'avv. Landi, che dà 1 pri
mi ragguagli. Il prof. Niccolini 
sta esponendo il programma di 
lavoro dei primi due giorni: 
oggi, operazioni preliminari; do
mani, ricerca dello iodio, che 
potrà forse essere condotta a 
termine in serata (come è noto 
l'assenza dello iodio farebbe 
escludere l'avvelenamento). Do
mani mattina inoltre lo stesso 
Niccolini stenderà il calendario 
delle giornate successive, nelle 
quali si concluderanno a pieno 
ritmo, 7-8 ore di filato, gli espe
rimenti cromatografici fino al 
mattino di sabato. Poi si rin-
vierà a mercoledì per ottenere 
giovedì o venerdì i . risultati 
delle prove biologiche e gascro-
matlche. 

Intanto il collega «delegato* 
ndiscende e descrive l'ambien
te dove si svolgono gli esperi
menti: due stanzette di due me
tri per tre; sul tavolo del pro
fessor Niccolini un portacenere 
con la scritta: «Chi nasce ton
do non può morire quadro ». 

Alla fine scendono anche i 
giudici, ma per scomparire su
bito in un sotterraneo. Il pre
sidente dott. De Gaetano ha pe
rò avvertito che ci farà leggere 
dal cancelliere il verbale dcl-
1 udienza. 
1 Infatti poco dopo siamo tutti 

seduti in un'aula ad ascoltare 
ìa . . l e* t lJ ra dei programmi det
tati dai prof. Niccolini: è una 
sniza particolareggiata di ope
razioni nel solito linguaggio 
scientinco chiaro come l'inchio
stro; chi ci capisce qualcosa è 
bravo. Riusciamo solo ad affer 
rare il resto del verbale: e cioè 
che la parte civile ha chiesto 
di essere rappresentata dai suoi 
consulenti tecnici; che il consu
lente della difesa, prof. Trabuc
chi per bocca di un suo assi
stente il prof. Francesco Picci
nini ha chiesto l'effettuazione di 

2^v«Jn..!>ianc0: c h e d0P° un 
dibattito l'istanza è stata respin
ta dalla Corte ritiratasi (chissà 
dove) in camera di consiglio, 
poiché 1 accettazione avrebbe 
complicato ulteriormente le cose 
e -snaturato» il contenuto del 
supplemento di perizia. Poi tutti 
partono per il pranzo, coi mezzi 
di fortuna consentiti dalla lo
calità. 

Nel pomeriggio si ritorna, r i
prende l'attesa snervante Va
ghiamo per i corridoi dell'isti
tuto tentando rapide e subito 
bloccate incursioni nei labora
tori sotterranei; facciamo in 
tempo a notare un altro porta
cenere con il motto «Fatta la 
legge, trovato l'inganno ». Le si
garette. bruciate una dopo l'al
tra. finiscono col dare il mal di 
testa. Le notizie -ufficiose» fil
trano faticosamente ad una ad 
una. Alle 15.26. Niccolini rompe 
» f'RUli apposti sulla boccetta 
delle urine al termine degli 
esperimenti istruttori, il 28 gen
naio '64. Poi si iniziano le pro
ve biologiche su un retto di 
rana (nella precedente perizia 
era stato usato un frammento 
di muscolo del diaframma di 
una cavia): come abbiamo già 
spiegato, uno stimolatore elet
tronico lancia scariche elettri
che attraverso il retto immerso 
in un bagno contenente anche 
le urine della povera Ombretta. 
Se ci fosse il veleno, questo di
minuirebbe fino ad annullarle 
le contrazioni con cui il retto 
risponde agli stimoli. Alle 17.30. 
si fa una prova con 0.05 centi
metri cubici di urina grezza, alle 
18 un'altra prova con 0.02 cen
timetri cubici. Emozione: en
trambe confermano la presenza 
di una sostanza genericamente 
tossica! Ma gli operatori ci van-
no cauti: la reazione ha solo un 
valore orientativo, potrebbe 
trattarsi di altre sostanze - in
terferenti ». Di certo, vi è che 
le urine sono ancora -att ive», 
cioè utilizzabili per gli esperi
menti. Insomma siamo ancora 
alla fase preliminare. Alle 18.18 
prove comparative con sincu-
rarina pura. Finalmente alle 19 
è Anita. Ultima notizia, domani 
verranno nominati e presteran
no giuramento 1 nuovi periti 
della gascromatografia: pare fi 
tratti de! prof. Antonini, diret
tore dell'Istituto Universitario 
di Gerontologia, e di alcuni suoi 
collaboratori. 

Pierluigi Gandini 
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Ha segnato prima Berlini per gli allena- ' 
tori - Poi hanno realizzato Barison Rivera 
e Mora - Leggero, infortunio a Pascutti 

formazione 

FIRENZE — Il primo goal per gli azzurri s egnato da BARISON (il giocatore che sa l ta) . (Telefoto a e l'Unità >) 

I bianconeri superano il turno nella Coppa delle Fiere 

Goal di Da 
' ' : '• •• - -i . ' ' ' ' • ' 

Retour match dei « Campioni » 

Inter-Dinamo 
oggi a Bucarest 

' *'; - £* ?%*i^J^HÈ ' P ^'^ 

BUCAREST. 2. 
L'Inter si è allenata stamattina allo stadio -23 agosto.: 

si e trattato sopratutto di una seduta per sciogliere l muscoli 
in rista della partita di domani con la Dinamo di Bucarest. L al
lenamento però è servito anche a dimostrare che Jair è in buo-
lenamenio però è iervlto anche a saggiare le condiJi'oni di 
Jair E purtroppo il - test - e stalo negativo per cui l'Inter 
giocherà domani senza quattro titolari, ovvero Facchetti. Mi-
leni. Mazzola e Jair. Si tratterà dunque di una formazione 
di ripiego 

In difesa Maialasi prenderà il posto di Facchetti mentre 
Tagnin sostituirà l'ex romanista e mediano: all'attacco gioche
ranno Corso e Peirò come centro compiiti mentre le - punte -
saranno Domenghini. Bedin e Gori. Quest'ultimo * un ragazzo 
di 19 anni, allievo di Meazza. che solitamente gioca come in
terno ma che per l'occasione debutterà in prima squadra con 
la maplia numero 9 estendo Indisponimi! sfa Milani che Maz
zola. Bedin è un altro ragazzo di 19 anni proveniente dalla 
De Martino OPC perà in genere gioca da mediano 

Comunque lìerrcra non sembra molto preoccupato dello 
schieramento dell'attacco in quanto gli basta una scondita in 
termini onorevoli per superare il turno avendo vinto il match 
dell'andata per 6 a 0. Perciò si *• preoccupato sopratutto di 
catechizzare i difensori a non prendersi confidenze come han
no fatto domenica con il Lanerossi 

Herrera ritiene che ciò sarebbe particolarmente perico
loso perchè sicuramente la Dinamo giocherà assai meglio che 
a San Siro: innaaritutfo perchè non avrà ormai altre preoc
cupazioni che di riscattare la sconfitta subita all'andata, poi 
perchè nel primo incontro i romeni hanno risentito della fatica 
conseguente alle partite giocate nel torneo olimpico di Tokio 
ed al lungo viaggio di ritorno. 

A proposito di ritomo l'Inter rientrerà venerdì, rimarra 
poi ad .Appiano fino a sabato quando Herrera lascerà i giocatori 
liberi sino a lunedi in quanto martedì c'è in programma la 
partita amichevole con l'atletico Madrid che Herrera vor
rebbe si giocasse senza fuori gioco. Al riguardo si è avuto un 
rifiuto deciso della FIFA alla richiesta avanzata dall'Inter: ma 

', Kerrerq sostiene che la richiesta e sfata avanzala solo * pro
forma • in quc.nto in una amichevole l'Inter può fare quello 
che vuole. ancre giocare dieci contro dieci 

L'ailenotore dunque è dee so n g'ocare *enza fuorfo oco con 
'• l'autorizzazione o meno degli orfani competenti: ma bisognerà 
' vedere quel che deciderà la società Pare difficile infatti che 

Moratti voglia esporsi ad una brutta fioura in campo Inter-
nazionale: ciò che comporterebbe il pericolo di alienarsi pa-

: recchie simpatie, utili sopratutto per una squadra che ha così 
grossi impegni in tutto il mondo. 
Nella foto in alto: TAGNIN che rientra oggi nelle Ale dell'Inter 

batte lo Stade 
JUVENTUS : Anzolin: Gori, 

Sarti; Bercellino, Castano, Leon
cini; - Bacco, Da Costa, - Combln, 
Del Sol. Menlchelli. 

STADE FRANCAIS: Gallila: 
Bacquet, Staslak; Maryan, Trou-
sas. Stacho; Pèuròche, Beranger, 
Mllutlnovic. Pottier, Baconnicr. 

ARBITRO: Baile, della Fede
razione Jugoslava. 

NOTE: Giornata timida; cielo 
coperto; spettatori 1500: terre
no piuttosto allentato per la 
pioggia e il nevischio caduti In 
mattinata. Al 34' della ripresa 
sono itati espulsi Gori e Bacquet. 

RETI: al 5* della ripresa Da 
Costa. 

TORINO. 2 
: La Juventus ha ripetuto con

tro lo Stade Frangais la scialba 
prova di domenica scorsa con la 
Lazio, concludendo tuttavia la 
partita con diverso risultato e 
cioè con una vittoria sia pure 
di stretta misura (1-0) che le 
consente di superare il . turno 
della Coppa delle Fiere aven
do pareggiato all'andata. La dif
ferenza è dovuta alla maggior 
decisione con cui gli avanti bian
coneri hanno giocato nella ri
presa (il primo tempo era stato 
di marca piuttosto parigina che 
torinese): il gol di Da Costa è 
stato un capolavoro di freddezza. 
oltre che di precisione. 

Gli ospiti hanno praticato un 
4-2-4 rigido, con il mediano 
Stacho e l'interno Beranger sul 
centro-campo, a ridosso rispetti
vamente di Da Costa e Del Sol. 
La maggiore - tenuta - dei due 
bianconeri ha favorito il cre
scendo dell'undici torinese nel
la ripresa: lo Stade ha cercato di 
far fronte nel secondo tempo ai 
padroni di casa, con la stessa 
autorità della prima parte della 
gara; ai francesi però è mancata 
la resistenza necessaria. 

Inoltre, il gol di Da Costa ha 
costretto i transalpini a tentare 
una rimonta che la confermata 
solidità della difesa juventina 
rendeva problematica a priori. 
Evitato, con l'aiuto di un palo. 
un passivo più netto — che non 
avrebbero meritato — i france
si hanno cercato invano di ot
tenere un pareggio, forse non 
del tutto demeritato. 

D'altra parte, il successo delia 
Juventus ha una logica, convali
data del resto dal palo di Meni-
chelli e dal salvataggio di Be
ranger a portiere battuto nel 
primo tempo. 

- La prima azione di un certo 
rilievo è stata compiuta dalla 
Juventus al 12' con un'intesa di 
velocità Menichelli-Combin-Me-
nichelli il cui tiro ravvicinato e 
stato deviato in angolo da Ca
lma in uscita ' 

I bianconeri hanno poi otte
nuto una serie di - infruttuosi 
calci d'angolo, sino a quando. 
al 28'. si è avuta la più perico
losa azione dei primi 45', ad 
opera dei francesi. Ben lanciato 
da un colpo di tacco di Pey-
roche. Il mediano Maryan si è 
infiltrato in area juventina e 
da una decina di metri ha lascia-

Nessun 
giocatore di A 

squalificato 
MILANO. 2 

Il giudice sportivo delia Lega 
nazionale calcio ha adottato i 
seguenti pròwedunenti: squalifi
ca per due giornate • Frascoli 
(Spai) per aver rivolto ad un 
guardalinee una frase ingiuriosa. 
squalifica per una giornata a Les
si (Livorno) recidivo in compor
tamento scorretto nei confronti 
di avversari, già diffidato, e a 
Torr.v (Reggiana) per aver tenia-
in ài colpire un avversario. In 
reazione, già ammonito, nel cor
so della gara come si vede an
che stavolta, per la seconda set
timana di seguito, non tono sta
ti squalificali ficca'orl di serie A. 
E anche stavolta la squalifica più 
pesante è toccata ad un giocatore 
dalla lingua troppo »cio««. "OT> 
ad uno degli autori delle tante 
scorretteMe che si vedono ogni 
domenica in serie A e serie B. 

to partire un secco tiro che ! il 
portiere Anzolin, in uscita con 
perfetta scelta di tempo, ha* de
viato in calcio d'angolo. • 

Dopo questo episodio non si 
sono avute altre azioni di rilie
vo; al 34* i bianconeri avrebbe
ro potuto passare in vantaggio 
quando, su tiro dalla bandierina 
di Menichelli, il portiere Galina 
ha perduto la palla; Bercellino. 
avanzato, ha toccato verso la 
porta rimasta sguarnita, - ma 
molto ; fiaccamente e Beranger 
ha potuto ribattere. Dal 35* al 
36' Anzolin ha poi effettuato 
quattro consecutivi interventi 
su tiri degli attaccanti francesi. 

Nella ripresa la Juventus at
tacca con maggior decisione, fin 
dalle prime battute, e dopo soli 
5' segna il gol che sarà decisivo. 
Combin effettua dalla destra una 
bella oentrata in direzione, di 
Da Costa il quale, in piena cor
sa. ferma con molta abilità la 
palla, si libera di un avversa
rio e poi, puntando decisamén
te verso il portiere Galina, lo 
batte con • un freddo, preciso 
tiro a fll di palo. 

In contropiede è ancora di 
scena la Juventus al 23* quando 

Da Costa serve Menichelli che, 
al volo, calcia con violenza ver
so la porta francese: GalLnu è 
battuto, ma il palo * respinge. 

Reagiscono 1 francesi ed al 
28'," un violento tiro di Miuliti 
novic viene respinto casualmen 
te da Bercellino; su un altro 
capovolgimento di fronte Sacco, 
in corsa, effettua un violento 
tiro diagonale che Galina bloc 
ca con un grande intervento in 
tuffo in due tempi. Al 34' Gori 
carica duramente Beranger, il 
terzino Bacquet si avventa sul 
bianconero e i due vengono al
le mani: l'arbitro li espelle en
trambi. 

Al 36' Combin si esibisce in 
una splendida azione personale, 
e poi passa a Menichelli il qua
le. ' però, • fallisce banalmente. 
L'ultima azione pericolosa è dei 
francesi, protesi alla ricerca del 
pareggio, al 37': autore Maryan 
il quale, giunto quasi all'altezza 
della linea di fondo a un paio 
di metri dal palo della porta di 
Anzolin, effettua un centro nel 
l'area gremita e la palla passa 
attraverso una selva di gambe 
finendo in fallo laterale dalla 
parte opposta. • • "-. • 

AZZURRI: Negri; Roboni (Fur-
lanls), Facchetti; Trapattonl, Ja-
nlch (Saivadore), Fogli (Lodettl); 
Mora, Bul-tarelll, Nicole (DI Gia
como), lUvera, Pascutti (Bari
son, dal 14' del primo tempo). 

BIANCHI: Albertosl; Furlanls 
(Robottl), Matteucci: Plrovano, 
Saivadore (Janlch), Brlzzl: Nutl, 
nettili!, DI Giacomo (Nicole), I.o-
dPtti (Marchi), Barison (Lombar
di, dal 14' del primo tempo). 

ARBITRO: Comurcl. 
MARCATORI Bertlnl (B) al 1*. 

Ed orar 
Non è che qui ci si preoccupi 

della Danimarca, no. Pensiamo 
anzi, che l'incontro di Bologna 
dirà poco o niente, considerato 
che a Tel Aviv hanno dato li 
seguente giudizio della '• nostra 
prossima v rivale: "' « Compagine 
mediocre, lenta e poco coordi
nata ~. Ad ogni modo, il torneo 
d'eliminazione della Coppa del 

Barison (A) al 14' e Rivera u\) mondo, ch'è l'attuale nostro mag
ni 18' del primo tempo; Mora (A) 
al 27' del secondo tempo. 

NOTE - Freddo, vento e gri
giore. Terreno pesante. Al 14' del 
primo tempo, Pascutti ha lasciato 
Il campo a causa di un risenti
mento al piccolo adduttore della 
coscia sinistra. La partita è du 

oior traguardo, è cominciato, e 
slamo sempre alle prove, tutt'al-
tro che confortanti. 

Guardiamo la Scozia, che 
certo ci farà soffrire. Si batte 
con squadre qualificate, anche se 

rata 70 minuti, divisi in due non portano l'etichetta interna-

Pamich e Menichelli 
premiati dalla FIDAI 

fiJ £*&•; 

I dne olimpionici Franco Menlchelli e Abdon Parateti sono 
I due atleti prescelti dal Coni e dalla Fidai per ricevere I 
premi • Bruno Zaall > che Terranno consegnati domenica 13 
corrente • Fonala, presso la S C M U Bastonale di atletica leg
gera, nel corso di una cerlsaenU (tarante la qmale la scuola 
stessa sarà Intitolata allo scomparso. . 

I premi • Zaoll - per le società sono stati assegnati alla 
- Ginnastica Romana • e alla • Esse Clan • di Genova, presso 
col sona tesserati Menlchelli e Pasalcn. 

Sèsnpre a Formi*. Il gloro-s ararU, sabato 1*. si riunirà 
II comitato direttivo detta FMal per'la sna XVII sessione. 
SI disenferà, tra' I altra, (tei programma tecnico e del calen
dario dalle manliestaslcnl federati per 11 I9«5. Infine, la pre
sidenza federale ha deliberalo di rifjnmjlfleare gli atleti Vit
torio Biotti, Paolo Bottiglioni • Massime Magi ni. squalificati 
per aver preso parte al - Giochi del Ganefo > a Giacarta nel 
novembre 1963. Nelle foto: a sinistra MENICHELLI, • destra 
PAMICH. : 

tempi di 35 minuti. 

Dal nostro inviato 
•-' • " FIRENZE. 2 : 

E, cosi, Fabbri ha saggiato la 
formazione d'emergenza che op
porrà alla Danimarca. 

— Soddisfatto? - ' ~> '+ 
— •-Ho preso freddo». • -
— Cioè? 
— - Quando si vede giuocar 

bene, ci si scalda ». 
Capito? 
Be', per noi, la storia è vec

chia. Non c'è entusiasmo. Pochi, 
pochissimi sono quelli che pren 
dono sul serio l'incontro di Bo 
logna. E anche Fabbri, seppure 
a malincuore, l'ha dovuto con
statare e ammettere: « Si fos
sero mossi un po' di più... **. 

Niente. Le squadre che, sul 
far di mezzogiorno, ha allineato 
sul pesante terreno di Cover-
ciano, spazzato da un gelido 
vento di tramontana (e là, sui 
monti della Vallombrosa, c'era 
la neve), hanno deluso. Ritmo 
fiacco, e azioni confuse. Non 
fosse stato Lodetti. Pirovano. 
Di Giacomo, Nicole, Barison t 
quel cinque o sei ragazzi della 
Fiorentina che ce l'hanno messa 
tutta, si potrebbe parlar di par 
tita al rallentatore. E' impossi
bile, dunque, dare un qualsiasi 
valore allo squallido saggio. S'è 
visto, comunque, che gli uomini 
del Milan sono i più. sicuri, e 
che non è felice la condizione 
del campioni d'Italia, fra l quali 
Pascutti è pure iellato: oggi, ha 
accusato un risentimento al pic
colo adduttore della coscia sini
stra,- e dopo manco un quarto 
d'ora ha dovuto abbandonare 

Ma il dottor Fini ha dichiarato 
che si tratta di un leggero male. 
provocato da un precedènte sii 
ramento, guaribile in un paio 
di giorni. Nervoso era Salvado 
re, tranquillo Robottl es Incerto 
persino Facchetti. che s'è ar
rabbiato assai perchè un gior
nale di sport l'ha fatto parlare 
senza che lui aprisse - bocca: 
•< Adesso, rischio una multa di 
50 mila l ire!- . S'è impegnato, 
invece. Nicole, che, tuttavia, è 
apparso • meno Irruente di Di 
Giacomo, la cui convocazione 
ha provocato una maligna insi 
nuazione: - Fabbri ha forse del 
le simpatie particolari? ». 

Se ne sentono e se ne vedono 
tante, nell'ambiente del foot
ball all'italiana, che ormai una 
più o una meno che fa? Tran 
seat. E avanti con il breve film 
dell'allenamento. 

Con la maglia azzurra si schie
rano: Negri: Robottz. Facchetti: 
Trapattoni. Janirh. Foali: Mora. 
Buloarelli. Nicole. Rivera. Pa
scutti. 

E con la maglia bianca s'alli
neano: Albertosi: Furlanis. Mat
teucci: Pirovano. Saivadore. 
Brizzi: Nuti. Berlini.. Di Gia
como. Lodetti, Barison. Uinizia-
tlva è di Bertlnl, Il più. bravo 
di tutti, che dopo V. scambia 
con Lodetti e Di Giacomo, e 
tira secco, a filo d'erba: Negri 
si butta in ritardo ed è stecchi
to dal goal. 

Se ne va Pascutti zoppicando. 
e Barison prende il suo posto, 
mentre entra Lombardi Ed è 
vroprio Barison che al 14' pa
reggia: cross di Bulgarelli. re
spinta di Brizzi. e l'ala della 
Samodoria cannoneggia • senza 
pietà Poi. si presenta Rivera. 
servito da Nicole: al IS* il goal-
boy fulmina Albertosi. Dura un 
po' più di mezz'ora, il primo 
tempo. 

E. nella ripresa. Fabbri mo
difica le formazioni. Negri, Fur
lanls. Facchetti, Trapattonl, Sai
vadore, Lodetti, Mora. Bulga
relli. Di Giacomo. Rivera e Ba
rison si presentano in maglia 
gialla, e in maglia verde ecco 
Albertosi. Roboni. Matteucci. 
Pirovano. Janich. Brizzi. Nutl. 
Bertini, Nicole. Marchi. Lom
bardi. Fuori Fogli, perchè era 
inteso. E ci credete? fi giuoco 
zio. irrita: Nuli colpisce un palo. 
rio irrite! Nutl colpisce un palo. 
E al 2T su un errore di Robotti, 
che serve Rivera, si scatena 
Mora: ta-pum. il pallone, devie
to da Janich, termina nel sac
co di Albertosi. Qualche minato 
di tran-tran, e il mucchio del 
giornalisti è attorno a Fabbri. 

— Lo formazione? 
— « Domani, alle ore 17 ». 
— Tutti? . , . , . \ 

Certo*. . • :-. 
— Quali? - . ' • ;,-•' 
Silenzio II tratner tace, e pet

alo continuano a tirar a indovi
nare: NegrU Robotti (Furlanls>. 
Facchetti; Trapattoni. Janich 
(Saivadore), Fogli: Mora, Bul
garelli, Nicole (DI Giacomo). 

\Rlvera, Pascutti 'BariatwJ. J 

t . r . ' V 

a Bandini 

zionale: il Tottenham di Greaves 
è l'ultimo esempio. E lotta, al 
massimo delle 'possibilità, con 
Law che dà spettacolo. L'Italia 
viceversa, affronta delle rivali 
di una modestia sconsolante. Se 
dopo il forfait dell'Unione So
vietica non è stato davvero pos
sibile trovar di meglio della Da
nimarca, non era più utile af
frontare un buon club straniero 
o paesano? 

Allora si deve credere ch'è la 
solita maledetta paura di per
dere che ci trattiene e c'impe
disce di progredire. E, del resto, 
che soddisfazione è rompere le 
ossa alla Danimarca? Mah! 

Attilio Ca moria no 

Pari Real 
Dukla (2-2) 

PRAGA. S 
II Real Madrid ed il Dukla di 

Praga hanno pareggiato oggi, 
con due reti per parte, l'incontro 
di ritorno del secondo turno 
della Coppa dei campioni eu
ropei. Nella partita di • andata 
a Madrid la squadra spagnola 
si era imposta per quattro reti 
a zero. - , 

I primi 45 minuti di gioco nel
la partita odierna erano ter
minati coi bianchi madrileni in 
vantaggio per una rete a zero. 

"' >•••••• LONDRA. 2 
L'ex campione del mondo del piloti automobilistici Graham 

Hill manderà un regalo di Natale al pilota italiano Lorenzo 
Bandlnl: un album di dischi microsolco con- lesioni di perfe
zionamento di guida (e in particolare sul controllo della, sban
data). Lo afferma oggi 11 giornale «The Sun^ che in prima 
pagina Intitola cosi la notizia su questo argomento: « Quattro 
lezioni per il sig. Bandini ». ' . ..'" 

Il giornale scrive- poi che Hill è stato derubato quest'anno 
della vittoria nel campionato del mondo allorché Bandlnl ha 
urtato la sua vettura- nel G.P. del Messico. Secondo • The Sun *, 
Graham ' Hill avrebbe dichiarato a proposito del suo dono 
all'Italiano: «Mi sembra chiaro che questi dischi sono proprio 
ciò che occorre a Bandini. 

Da parte sua Bandini apprendendo l'Intenzione di Hill ha 
detto: 

« Non mi considero un pilota perfetto... SI deve sempre 
imparare qualche cosa... Ma, almeno per il momento, non mi 
servono lezioni di guida ». « In ogni gara si acquisisce sempre 
qualche nuova esperienza — ha continuato Bandlnl — si im
para sempre, ma questa volta il mio collega Hill ha dimenticato 
qualche cosa... io invece no ». 

Lorenzo Bandlnl ha poi espresso la propria meraviglia per 
questa nuova polemica alimentata, egli ha detto, dal giorna
listi inglesi. «Hill è mio amico — ha continuato 11 pilota ita
liano —. Non conosco però la sua lingua. Per porre termine 
ad ogni contrasto gli ho fatto telefonare da un comune cono
scente. Il mio amico inglese è d'accordo con me che tutto 
quanto è stato scritto è pura invenzione dei giornalisti inglesi... 
Ora però Graham Hill mi avrebbe spedito quattro dischi, quat
tro lezioni... in microsolco. Beh... se veramente l'ha fatto ha 
commesso un errore. I dischi, credetemi, sono assai più utili 
a lui che a me. Non ho bisogno di lezioni... proprio nessun 
bisogno». Nello foto: a sinistra GRAHAM HILL, a destra 
BANDINI. 

Libreria Discoteca RINASCITA 
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ECCEZIONALE MOSTRA 
DI LIBRI D'OCCASIONE 

Libri d'arte col 50% di sconto 
DISCHI-STRENNA A PREZZI IMBATTIBILI 

. Un DISCO in omaggio agli acquirenti dolio Discoteca 

ABBONATEVI! 
Chi sì abbona per un anno, rispar
mia inoltre: lire 3.000 (con l'abbo
namento a 7 numeri), lire 2.500 
(6 numeri), lini 2.000 (5 numeri); 
riceve in dono il volume e LA VITA 
E L'OPERA DI PALMIRO TOGLIAT
TI », riccamente illustrato (edizione 
originale, realizzata. appositamente 
per gli abbonati a # l 'Uni te») ; par

tecipa al sorteggio di ricchi premi 
messi in palio dagli A. U. 
Tariffe dell'abbonamento annuale m V 
possibilità consentite: ~~"_'*'." 
sostenitore lire 25.000; 7 numeri 
lire 15.150; 6 numeri .(esclusi la 
domenica o il lunedi) lire 13.000; 
5 numeri (esclusi la domenica e il ^ 
lunedi) lire 10.850. ' - ?: '-• ** 
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P I A K l C T I C I I I I * A P I C C I A II Presidente, della Federazione terrestre invia Gorin e la dottoressa Hilda presso I capi dei vari pianeti per invitarli a far 
• • • • ^ • " • • • i ^ W f c l . r n l l l r f J w . , c e M a P e \\ conflitto che sconvolge il sistema solare. I capi di Marte, Saturno, Plutone, Venere, Mercurio, presso I quali 
Hilda e Gorin si sono recati, accettano la proposta di far cessare ogni conflitto e distruggere gli armamenti. Ma il generale Langen, deciso ad imporre il dominio 
della Terra su tutto il sistema solare, si ribella agli ordini. -''.:
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UNA CUCCIA • 
PER UN CANE 

-,: Già una volta ti 
scrissi chiedendoti 
come si allevano i 
pesciolini rossi, ma 
prima che tu mi ri
spondessi. " il mio 
pesciolino era già 
morto. Ora ti chie
do come si alleva
no i cani. Infatti un 
nostro ' conoscente 
ci ha regalato . un 
bel cane lupo,' di 
pura razza. Lo te
niamo in una cuc
cia all'aperto, ne!-

. Torto, e ho paura 
che -••. possa soffri
r e questo inverno 
quando cadrà la ne
ve. Non ci è asso
lutamente possibile 
tenerlo ' in casa, 
perciò ti chiedo se 
dobbiamo usare spe
ciali accorgimenti. 
(Katia ' Colombo. 
Sesto S. Giov/.nnit 

'•' Cara •» Katia. se 
tu legucssi un po' 
più attentamente il 
giornalino, Z avresti 
più CVJ.ÌO esaurien
ti risposte alle tue 
domande, ti tuo pe
sciolino non sareb
be morto, ed ora 
sapresti anche come 
allevare il tuo ea-

. ne. Sul «•Pioniere* 
appare in/atti pe
riodicamente un 

- servigio, che si in-
v titola NOI E LORO. 
' e che dà tante utili 

indicazioni sul mo
do di allevare gli 
animali. l .Abbiamo 
parlato dei pesci 
sul N. 21 di questo 
anno e dei cani sul 

' n. 7 sempre di que-
-. sfanno. Vi era chia-
"* ramente indicato 

i dove deve dormire 
'^i un cane, come deve 

essere la sua cuc
cia, eccetera. Dato 
il poco spazio a di
sposizione, non mi 
pare giusto che io 
risponda a domande 
alle quali è stata 
già data ampia ri-

*. sposta, trascurando 
'•'-' quei lettori che mi 

ponpono q u e s i t i 
nuovi dei quali il 

• oiomalii:o non ha 
•' parlato. Comunque. 

v un cane, specie un 
, cane lupo, può be-
, nìssinw dormire al-

.. l'aperto, purché la 
« sua cuccia, di legno. '• 

•? sia ben solida, con 
. un cuscino, solleva-

0 Ca da terra e verni
ciata all'esterno con 
un prodotto che la 
renda impermeabi

le alla pioggia e 
all'umidità. • Ì • , '• 

UNA LETTERA J; 
PER NONNA -•-... 
NADIA • •-•>;.. ."' ^ 
• Lino Viola di Ro
ma, mi prega di 
pubblicare " questa 
lettera indirizzata 
alla Nonna Nadia 
che gli ha inviato 
una busta di fran
cobolli: ' ' • * 

> « Cara Nonna Na
dia, la sua lettera 
mi ha molto com
mosso e ho molto 
gradito i francobol
li. Sono felice della 
sua attenzione e la 
assicuro che conti
nuerò a percorrere 
il cammino iniziato 
— e non potrà es
sere diversamente. 
Mi farò certamente 
onore, magari sono 

Indirizzare le lettere a: • L'AMICO DEL GIOVEDÌ' 
Piorlere dell'Unita • Via del Taurini 19 - Roma 

«• un po' birichino, ma 
ho scelto la via del 
Pioniere. Spero di 

- non essere d i m e n 
ticato. Salut i affet-

- tuosi. Lino Viola». 
' " Unisco anch'io i •'' 

_ miei ringraziamen- * 
: ti a Nonna Nadia 
v; per l'interessamen- : 
%; lo che ha avuto per -? 
. il simpatico Lino. 

INNOMINATO \ 7* -
DI PIOMBINO - -

'"""* Sono un lettore ;• 
v- del Pioniere, sprov- "• 
', visto di tessera e -; 

••'» distintivo e vi pre
gherei di inviarme-

:• lo. Il mio indirizzo 

è: Viale Resistenza 
n. 7, Piombino (Li
vorno) -"•--.• 

L'i n d i r i z z o è 
chiaro. Ma il tuo 
nome? L'hai di
menticato nella 
penna? Se vuoi ri
cevere tessera e di
stintivo riscrivi, ri
petendo la richie
sta. 

CARTOLINE 
E FRANCOBOLLI 
' Sul n. 41 ho letto 
la lettera dei Pio
nieri sovietici che 
vorrebbero scam

biare francobolli e 
cartoline. Io vorrei 
corrispondere con 
essi, ma sono in 
grado di scambiare 
solo cartoline. Pos
so scrivergli Io stes
so? (Giovanna Po-
lacci." Pictrasanta). 

Certo che ' puoi 
scrivere ugualmen
te. E poi. scusa, non 
potevi chiederlo di
rettamente a loro? 

IN BREVE 
BARBATO RO

MANO FRANCE

SCO (Montesar-
chio) Auguri per 
la vostra nuova at
tività nella FGCI. 
Qualcuno di voi 
potrebbe occuparsi 
di organizzare i più 
piccoli in un Circo
lo del Pioniere. 

CLAUDIO DEL
LA LENA (Roma). 
Ti ringrazio per i 
lusinghieri giudizi 
sul Pioniere. Un 
jaro saluto. 

SANDRO VEL
LUTI (Roma). Gra
zie dei consigli. In 

• 71 Circolo dei Pio
nieri di San Basilio. 
il Circolo Penna 
Bianca di Spilam-
berto. r 71 Circolo 
Pionieri di Campi, 
il Circolo Togliatti 
di " Mas^a. ringra
ziano per i regali 
vinti nel Concorso 
« II nostro circnlo -

Cari amici, e il 
Pioniere dell'L'nità 

. che vi ringrazia per 
il contributo • che 
con i vostri lavo
ri, avete dato allo 
sviluppo "- e allo 
orientamento •• dei 
tanti Circoli esi-

: stenti in tutta Ita-
• Ha. ., w-VT 

Stel la Rossa 
Il Circolo Stella 

• Rossa è pregato di 

- inviarmi il suo in
dirizzo esatto. -. . 

Circolo Pioniere 
. di Cinisello ' 

B a l s a m o 
*• • Da tempo non ho 

notizie del Circolo 
di Cinisello Balsa
mo. Maurizia E-rio-
schi mi scriva, in-

.:_, formandomi. 

; II Circolo . . 
'. di Mauro ' 

= Mauro ' Mordoni-
co (via San Mi-

• niato 11. Milano' 
chiedeva consigli 
per fondare . un 
Circolo.: • Gli '•« ho 
scritto, ma non ho 
più avuto risposta. 

"" Circolo Atomlno '. 
di Roma 

Negli ultimi tem

pi abbiamo svolto 
molte attività: ab
biamo costruito un 
telegrafo col quale 
comunichiamo , tra 
noi. Abbiamo au
mentato la d'illusio
ne del Pioniere da 
9 a 12 copie, co
struito una capan
na e reclutato altri 
5 ragazzi. Stiamo 
facendo una collet
ta per comprare: 
un - radioteiefono. 
Desidererei ' anche 
sapere dove com
prare dei franco
bolli al loro valore, 
dato che i negozi di 
filatelici mettono un 
grande sovrapprez
zo. Luca Barbone. 
Roma. 

Gli amici dello 
Atomino * mi scu

sino il ritardo nel 
rispondere. Per i 
francobolli prima 
di dedicarsi • agli 
acquisti {nei qua-
•i, necessariamente, 
c'è il profitto del 
venditore) è 
be7ie incrementare 
la propria raccolta 
con dei cambi. Ri
leggi l'articolo pub
blicato nel Pioniere 
n. 46. dove appun
to parlavamo degli 
' Scambi filatelici -: 
vi troverai utili in
dicazioni. 

Circolo ' ' 
di Cecina 

Io e Ubaldo 
Ganetti. Nicola Ar
gentieri e Nilo Fio
retti abbiamo tro
vato una stanza do

ve riunirci il gio
vedì e discutere i 
n o s t r i problemi. 
C a r l o Iacoviello 
(via Ariosto G. Ce
cina). 

Bravt, vedo che 
dopo un periodo di 
crisi avete ricomin
ciato l'atticità. .4 
voi. ora. ingrandi
re il Circolo e dare 
inizio ad un inte
ressante program
ma. Per le fotogra
fie, rivolgetevi di
rettamente ai Pio
nieri sovietici. Sfo
gliando la collezio
ne del * Pioniere -. 
troverete molti in
dirizzi. Inviate car
toline italiane e si
curamente avrete 
ciò che desiderate. 

questi numeri p re
sentiamo alcune pa
gine di storia del
l'Italia meridiona
le. " Nei prossimi 
c e r c h e r e m o di 
accontentarti circa 
altri p a e s i del 
mondo. 

LUCIO PIERMiA-
ROLI (Senigallia), 
e chi chiede la pub
blicazione delle pa
role delle canzoni 
acquisti i Canzo
nieri che si trovano 
presso le edicole. 

CATIA MERZI 
(Como). Pubbichia-
mo i nomi dei ra
gazzi che desidera
no corrispondere 
con altri o hanno 
qualcosa da chie
dere. Tu invece 
vuoi solo vedere 
stampato il tuo no
me. Ti accontento 
egualmente. 

BANCA Dft 
PIONIERE / : 

ADELINA (No-
eera Inferiore) in
via L. 500 perchè 
il nostro giornalino 
diventi sempre più 
bello e istruttivo. 

•' Cara .Adelina, hai 
dimenticato di scri
vere il tuo cogno
me. Come posso ac
contentarti per le 
richieste " che •' fai? 
A Sandro Mazzola 
scrivi a questo in
dirizzo: (Via Lar
ga, 26 - AfUano). 

rùnico 
del giovedì 
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MA JAN PI E I VASAI 
U NA vol ta quel bu r lone di Ma 

Tan Pi . :. m e n t r e a n d a v a in 
città. ' incontrò due vasai che 

po r t avano al me rca to due grosse 
anfore di argil la . 
- :— Di dove vieni? — gli doman
da rono i vasai . ' . . ., 
• — V e n g o dal sud. " • . . 

" — Ah, dal sud. dove v ive quel
l ' imbrogl ione di Ma Tan Pi- che 
p r e n d e tu t t i per il naso.v "'-" 

— Ques ta è una s tup idagg ine — 
disse l 'a l t ro vasaio. — S a r à un im
brogl ione m a a me non m e la fa
rebbe . 

A Man Tan Pi br i l la rono gli oc
chi." E disse: 
- — Dove anda te? . ~ .' 

— In c i t tà a vende re ques te due 
anfore . Al merca to le pagano cen
to soldi l 'una. 

— Cosi p o c o ? . — si meravig l iò 
Ma Tan P i . — Al mio paese le 
pagh iamo dieci soldi l 'e t to. Sape
te, laggiù si vendono a peso. 

— Dieci soldi l 'e t to! Ma al lora 
ci ba s t e r ebbe v e n d e r e ques te due 
anfore pe r d i v e n t a r e ricchi in un 
colpo solo! Ci guideres t i al tuo 
paese? 

— Va bene, se propr io lo vole
te — disse Ma Tan Pi. E li accom
pagnò su e giù per m o n t a g n e e per 
vall i , p e r s t r ade buone e ca t t ive , 
verso il suo vil laggio. I vasai an
s imavano sot to il loro carico, m a 
con t inuavano coraggiosamente a 
c a m m i n a r e . F i n a l m e n t e a p p a r v e il 
vi l laggio. 

; "•••' Alle p r ime case . Ma Tan Pi or
d inò loro: — Aspe t t a t emi qua. Vo
glio d o m a n d a r e a l . mio pad rone 
q u a n t e anfore gli servono. Se vi 
vedessero anche gli a l t r i , non riti-

;; sc i rebbe a c o m p r a r e la sua par te . 
• E si a l lontanò. Nel vi l laggio si 

fece p r e s t a r e u n a bi lancia e ven
ti soldi, poi to rnò dai vasai e con 

. un sorr iso annunc iò : — Sie te for-
luna t i . Il mio padrone vuole prò- ' 
pr io due otti di anfora. -

I vasai s b a r r a r o n o gli occhi — Sei , 
d iven ta to mat to? Dovremmo roviT ' 

• naie le anfore per tagliarne via 
due etti? : . . 

!,., — E perchè no? Ve l 'avevo pu r 
det to che da noi si vendono a pe- '. 
so. E nessuno ve ne c o m p r e r à più 
di due ett i . Se il s i s tema non vi 
piace, potete t o r n a r v e n c a" casa 
.- — E cosi a v r e m m o fatto t u t t a . 
ques ta s t r a d a per n iente? — grida- ' 
rono i due vasai. 

— Pe r n ien te no - - r ispose Ma 
Tan Pi — la s t r ada l ' ave te fat ta , 
per i m p a r a r e a non p a r l a r m a l e . . 
della gen te che non conoscete. Se 
vi interessa saper lo , io sono Ma 

• Tan Pi. •'• 
"- Udendo quel n o m e i vasai si ri

ca r icarono sul le spal le le loro an
fore e r ip resero la s t r ada di casa 
cosi in f re t ta che pa reva gli b ru
ciasse la t e r r a sot to i p i e d i . -

E si g u a r d a r o n o bene da l l ' anda -
. r e in giro a d i re che Ma Tan P i 

e ra un imbrogl ione . 
(fiaba cinese) 
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In (|iic«tu crucivrrlm è ruMcntti» II nome di mia re

gione Italiana, due «iti» pruvlnclr rd nlcitnr cIMA pr in
cipali. rft:. .. . « . - ...,.' , 

ORIZZONTA L I : l> Nr e ronfldcnrlttlr * • r l i a . ; «) La 
Ktcnde II romanclerr; I I ) Lo e II vincitore; 12) Color* 
roHKo acci>M>; 14) tUgla rtl Knvrniia; l i ) Un po' di bra
v imi ; 17) O v n t - f t u d - O v d t ; |8) Hua Kccelleiuca; IB) UNA 
C ITTA ' DELLA NOKTKA l l lU i lONK: 31) K' Omoil UIU l l m ; 
2!) Non nominato: 24) MUnru liiRlrnr; Zi) Rini t i I dui fuo
co; 21!) Comprllxtonr «por i IMI ; 3») Orun lon la t l I » cri : 3(1) 
A noi; I I ) A r i * prfcnnlr; l i ) l«o Mino le mgazi r dal 
clipei!! color del f i loni; 37) IHvi'nlnre tumido, gonfio 
( t r ) ; Hi) Prima; 42) Marc 7II1I; 43) Ver la qiml corni; 
41) OreanlcMslonr delle Nn/lonl Unite; 4«) Pazzo; 47) 
Kemljjlo Paone; 49) UiiRtiln; SI) D11 po' di m i r e r ò ; 52) 
l.c inUlull ilei TIIHSO; A.l) Mncclilollmi ( Idia pelle: Mi 
Malocchio: 97) Privo ili renllU; M ) Fiori con le njilne. . 

V r n T U ' A I . I : I ) Klmrru di Terrò; 2) MUura «(trnrla; 
.1) Livorno; 4) LA KKGIONK UÀ I N D O V I N A R » ; 4) DI 
nspello feroce e nilniicclooo; C) Pexce ri'ucqiiu dolce; 7) Ke-
Nllllillo; K) K' HiiscoMo dall'CMii: H) A me; IO) A L T R A 
C ITTA ' DA INUIV ID ITAI t i : : 1.1) Ln itlorno (ranriirwo; 
Ili) ItltH'omn; 2») Pliinia rainplcaiile; 21) Lumi uri olio; 
23) Petrolio; 27) Fioco, roco; 29) Come «opra; 32) I L CA-
POLUOCIO DLLLA P U O V I N T I A ; 31) In fondo alla gonna; 
U.\> Altra città; 3<ì) Titolo re RII le; 3H> IM lUtn deltr v i 
vande; .1») HI «la nutomolilllNilea di rcr raru; 41) 4»H: 
12) L A I . T U A l 'HOVINCIA; 44) Elevar; 40) PerkonaRRl 
delle Ila lic ; 48) Prcpoiilr.loiie kempllce; SII) Dentro I I ; 
.12) Numero riltpnrl; 54) ArieMO ( I r ) ; SS) Unione sportiva. 

LA HOLUZIONK AL PRONHIMO NUMKItO. ' 

Le differenze 
Otto particolari dif feren
ziano II «econdo dlftcgno dal 
primo. Sapete trovarli? 

A ^ V W V ^ ^ ' r f W W * « ^ r f ' < ' V ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ > . SOLUZIONI /WVSA^w»w%^ii ,^w%r»^^^VS^^^W» 

| „, vi l laggio. (fiaba cinese) I 

CRUCIVKKI IA P L I U I L I C A T O HUL N. 47 
O R I Z Z O N T A L I : 1) Kiirdo; 9) F.U; 7) 

OA; 0) Ara; J«> Tara; 12) HO; 13) CO; 
14) La: l i ) A l n i ; 1S) Menaa; 1») « lupi -
daRClni; 21) Far .a ; 22) U R O ; 23) Cello; 
24) Vi l la; 25) B C ; 28) Omo; 27) Golia; 
28) Aar: 2«) Ria; 30) Balla; 31) A r u ; 
32) N l t : 33) Tango; 34) O v r i t ; 33) Garda; 
38) Premio. 

V E R T I C A L I : I ) Buie; 2) Ora; 3) I U ; 
4) Ottimo; 3) Rrol; C) T A ; 7) Gonc: 
C) lo; I I ) Arpa; 12) Redola; 13) Can; 
15) Atr io; I I ) Maiella; 17) « Ir ; I I ) Malia; 

10) Dui l io; 20) Ingrato; 21) r t i f r : D ) 
Corno; 24) Volga; tS) Bawrt; ti) Oand; 
28) Arem; 30) Bar; 31) Avo; U ) T » ; 
34) o r . 
LK D I F F E R E N Z E ^•'" 

Nel «econdo disegno: 1> Un OBaUon* 
di p iù aul muro; 2) SI vedono pltt ca
pel l i ; 3) I pantaloni anno p l t larghi ; 
4) C'è una tenda a una ftnootm; S) Un 
•anno In terra; C) I I titolo del giornale 
è r iquadralo; 7) L'ombra doli» porla 
è più grande; g) C'è un nuomero aul 
portone, •• v ; , - ; ' . 

I l MOSTRO CIRCOLO 
•M%:>: 

anche fornito una bus t ina , . ni per il concorso di fine 
verde ed un fazzoletto : d'anno è com],k't;i. Abbia, 
rosso che indossati su una . mo chiesto a min nonno 
cimicia bianca, formano ;- che volevamo corrispon-
il tricolore. Dai cinque . dorè in russo con «li ami-

Amici del Pioniere di Colleferro 
U secondo premio del Concorso «II ncitro Circolo-

è stato vinto dal Club 'Amici del Pioniere di Collefer
ro ». 15 pionieri hanno inviato i loro giudizi sul Pio
niere dell'Unità, lo scritto - A Roma, ai funerali di Pal
miro Togliatti", e molti disegni e foto.. • ..., • . .-

. C o m e è nato il Circolo 
A dir la verità chi mi \ 

ha spronato a costituire 
questo club dei Pionieri è • 
stato mio nonno, un vec
chio iscritto al P.C.I.. il 
quale più volte mi ha re
galato il giornaletto - Il 
Pioniere ». che lui toglie
va dal giornale « l'.Unità-. . 
In un primo tempo non 
davo importanza al tfior- , 
naie e mi limitavo a risol
vere giochi, cruciverba e . 
rebus, tralasciando il re 
sto. Poi un giorno ho vo
luto leggere il giornaletto 
dalla prima all'ultima pa
gina e trovai molto inte
ressante ed istruttiva la 
«Avventurosa storia del
l'uomo»., nonché un arti
colo delle gesta partigiane 
di un ragazzo. Cosi di
ventai un affezionato let
tore. Chiamai quattro 
compagni e formammo il 
«Club Amici del Pioniere». . 

Mio nonno, per premia
re questa mia iniziativa, 
in occasione della morte 
del compagno Togliatti, a 
sue spese ci portò a Roma 

per partecipare ai gran
diosi funerali, che sono ri
masti impressi nella men
te di noi tutti. Ci ha com
mosso molto il saluto del
la folla al nostro passag
gio e l'assalto del fotogra
fi al nostro cartello che 
rappresentava Atomino ln 

- lacrime. Mio nonno ci ha 

promotori siamo divenuti 
2» e tutti, ogni giovedì, 
diffondono il giornale. Da 
10 copio siamo arrivati a 
15 in questi due ultimi 
giovedì. Stiamo costituen
do una squadra di calcio 
che presto lnizìerà l'atti
vità con le squadre locali. 
Pensiamo di trovare un 
piccolo locale perché gli 
amici aumentano giorno 
per giorno. Abbinino n di
sposizione un piccolo bl-
liardino - calcio di rigo
re'* (prezzo L. 10 a par
tita J. Si e disputata una 
gara che ò stata vinta da
gli amici Ferri e Gatta. . 

• Queste gare, interes
santi per i più piccoli, 
hanno portato nuovi iscrit
ti al club. > 
. L'applicazione dei bolli

ci sovietici e subito, ci ha 
prenotato per un corso d i , 
lingua russa e slamo ln ' 
possesso del materiale co
stituito in 24 dischi e un 
dizionario della lingua. In 
tre amici che frequentano 
il 1. liceo, «tudieremo per 
raggiungere In scopo. 

'• Come si può osservare 
dal materiale inviato, qua . 
si tutti i Pionieri di Collf-
ferro hanno partecipato 
con passione alla gara in
detta per i circoli e si ri
promettono di continuare 
n lavorare affinchè il 
- Club Amici del Pionie
re» di Colleferro diventi 
sempre più numeroso per 
svolgere altre ricreative 
ed istruttive attività. 

" STEFANO CAUDILLO 

« Club amici del Pioniere » di Colle, 
ferro. Da sinistra: Gatta, Massoni, Ca-

stelluccl, Gllilirrt!. Rossi. Cardlllo. La
tini, Ferri, Manolo; al centro: 11 pie* 

colo G. L. Cardlllo 

I I gruppo del più piccoli. Dn ninfHlrn: 
Venturalo, Ginn Lticu Cardlllo. HlnnchL. 

Colalacomo, Maggi, Roberto Rossi 

L'Artek di Genova :r-»i'ifT 

. IL Circolo Artck di Genova ha vinto il terrò premio 
al concorso li nostro circolo, con lavori di Silvana • 
Gianna Mnrongiu. Antonello Incardona, Viviana Rossi, 
Marina Piras. Silvana Capurro. Graziella Giaccone. 
Gilda Mazzoni?, Nudili Multa. Anna Fachincttt. Hanno 
collaborato gli altri 18 pionieri. Inviando articoli, r ipro
duzioni di costumi sardi, una raccolta di fiori, inni, pie
tre disegnate, ecc. Il Circolo ha inoltre raccolto del 
giocattoli da inviare al Pionieri del Mail. • _ • 

Alla f t r t a dell 'Unità ' 
.Vono .Vllrwifl Maronglu 

novellina " più piccola • di 
GUìunn. Vi munito dei di-
*p0ni. l/tin unito Ito concor. 
ili» olla gara dt disegno e 
titilla Germania Democrati
ca mi fiauiio mandato un 
bel rft'nloma • che tengo 
eip'wlo »i«»llfl mia camera. 
Qiuintto c'era il Circo di 
Monca a Genova, io e mia 
xorslta rrovamo meinpre /<). 
Abbiamo fatto da staffet
ta mic)i«' il giorno d«i titoi-
h< e ci (ninno chiamato per 
distribuire i paltoncini n>. 
Ioni fi con il nome di f7a> 
itorin. Arnuimo fatto amici' 
Zia co» tifile ninnatine nix-
ne molto molto gentiU, mi 
hanno regalato il dintinhvo 
di Pioniera Soviet Ica e a 
mia torello di Staffetta. 

Qualche volta faccio la 
ntaffetta del . Pioniere del. 
l'Unità », ma non nano bra
va rome mia torello che è 
ntata In prima di Genova. 
Ila vinto una - Kurfclop»*. 
din nVllff favola • e Varato, 
pio Pnlfot e. ni dà tante 
arie, dice che il nuo è if 
nn'oii'iiri' di tutti gli altri 
orologi. Perà ora per la 
raccolta del giocattoli per 
1 pionieri del Wall, mi nono 
data da fare anch'Io. An
che alla tenia delf- Unità • 
alla nera ero nenza voce, 
tanto avevo gridato per 
vendere i btgtiettl detta lot

teria. Come vorrei che vin
cente II noitro Cfrcoto, ne 
non il primo premio, uno 
di connotazione. Non pro-

' prlo per il n'fjiilo parteci
piamo, ma p T -irnKr par-

• lare uni giornalino del no
ni ro Circolo. E' un nagno 
d potrà ennerr realti? 

SILVANA MARONCIU 
• • • - — 

'".. ncllfi nostra tona c'è 
/"' ntata la fenta dell'» Unità • 

e per la prima volta credo 
• eì\e a Genova un circolo di 

-'i Pioniere, fra le quali la 
•r più granile nono io di 14 

anni, ha organizsato uno 
.'' «fand fuffo nonfro. Mio pa

dre e il papà di una bam-
• bina ci hanno aiutati a 

comperare tanti uccellini e 
noi da sole abbiamo fatto la 
lotteria, e prima che fìnt*~ 

-• ne la adornala aivuiimo fini
to tutto. Abbiamo realizzato 
una discreta «ommetta di 
l. M.OOi) per » l'Unità » e la 
Sezioni' di Sturla, e, tolte 
te npfne. è rimanto qualen. 
•« per noi. Prima della 
morti' del compagno To
gliatti il nontro Circolo ni 
chiamava "Amicizia»; m« 

h in tuo onore, dopo e.inerct 
•• radunale, lo abbiamo chia

mato Ariele per ricordare 
dove egli ha troncano gli 
ultimi felici giorni della 
nua vita 

GIANNA MARONG1U 



romanzo breve di GIANNI RODARl 

Ultima puntata 
« Sappiumo lui* 

lo «11 te , sei tu il 

l a d r o ! » . - . - : 

1 QUATTRO saponicl 
corsero all'assalto del
la frotta, cacciando alte 

grida, un po' per spaven
tar» 11 nemico, un po' per 
farai coraggio. Il nemico, 
per il mornepto. era roto-

- lato a terra, sotto 11 peso 
. di Darlo che gli era bal-
. zata alle spalle, senza esi

tare. Quando stava per ro
vesciare la situazione, met
tendo Darlo con la schiena 
al suolo, si senti rovinare 
addosso una piccola valan
ga urlante e lasciò la pre
sa per difendersi. Se ne 
acrollava uno di dosso o 
un altro gli afferrava una 
gamba. (Lo allontanava a 
calci e altri due, attaccan
d o g l i all'altra gamba, gli 
facevano perdere l'equili
brio. Dicci volte cadde, 
dieci volte si rialzò, muo-

' vendo 1 pugni intorno come 
martelli. ' Final mento fu 
messo sotto e cessò di re
sistere. La lampadina ta
scabile di Sandrlno illu
minò una faccia sudata e 
pesta, ma fiera, che conti
nuava a sprizzare dagli oc
elli un nero fuoco di rabbia. 

— Siete arrivati al mo
mento giusto. — disse Da
rlo, premendosi II fazzolet
to contro 11 naso che gli 
sanguinava. 

— Giù, ma tu rome ma! 
eri qui? — domandò San
drlno. — Torse Franco tt 
na raccontato tutto? 

— Jo non gli ho detto 
niente. — protestò Franco. 
• — Non mi ha detto nien
te nessuno, — confermò 
Darlo. — Ma so tutto lo 
stesso. >' 

— Allora adesso lo sai 
che sono Innocente ? — 
esultò Massimo. 

— Dev'essere uno stre
gone." — disse Livia. - Op
pure ci avrà spinti ofltfl, 
mentre facevamo le no
stre indagini. 

— Spiati, no- diciamo 
sorpresi. Ho sentito Massi
mo che chiedeva informa
zioni di un ragazzo cosi e 
cosi, con una valigetta. Ho 
sommato due più due. Ho 
pensato di venire qui a 
dare un'occhiata... Be', a 
che serve parlarne? Sen
tiamo che cos'ha da dire il 
prigioniero. , 

Il prigioniero, per tutta 
risposta, ricominciò a dare 
scrolloni per liberarsi. Ma 
la cosa non fili sarebbe 
riuscita facilmente: mentre 
Dario gli sedeva a caval
cioni sulla pancia, gli al
tri quattro sa pò nifi jjll Im-
mobilizzavano le braccia e 
le gambe. 

— Domandagli del teso
ro, — suggerì Massimo. 

— Calma, calma — dis
se Darlo. — Bisogna Inter
rogarlo con ordine. Pri
ma di tutto, come ti 
chiami? 

— E a te che te ne im
porta? — ruggì il prigio
niero. • 

— Se non importa a me, 
importerà ' al carabinieri. 
Sappiamo tutto di te, al
trimenti non ti troveresti 
in queste condizioni. Sap
piamo che sci un ladro... 

— A chi, ladro? A chi? 
Guarda che ti spacco la 
faccia. 

— Tu non spacchi niente. 
Qua slamo a Roma, sai, 
non a Campobasso. 

— Come sapete che sono 
di Campobasso? 

— Te l'ho detto, sappia
mo anche che hai preso 1 
nostri soldi. 

— Quali soldi? 
— Quelli che stavano -. 

nascosti qui nella grotta. 
Non negare, 11 hai presi tu. 

Il prigioniero parve tur
bato. Chiuse gli occhi, co
me se la luce della pila 
gli desse fastidio. Quando 
11 riapri erano assai meno 
fieri di prima. Livia, che 
lo osservavo da vicino, pen
sò che 11 ragazzo stesso per 
piangere. 

— Allora, 11 hai presi tu? 
• ^ — LI ho presi, ma non 11 

- ho rubati. Non sono un la
dro. Su sono vostri, v» li 

• restituirò. »'• - ;.- -. 
— Ah, cominci a confes-

t sare, - eh? Tanto meglio 
' per te. * ; >- ', » 
V, — Volete portarmi dal 

carabinieri? • ,,-
— Qursto si vedrà. Ades- '\ 

so ricominciamo da capo. ' 
vCome ti chiami? ••> •* 

— Michele, mi chiamo. 
— Quanti anni hai? 
— Quattordici. 
— Che sei venuto a fare, 

* a Roma? 
— Sono venuto a cerca

re lavoro. 
, — Lavoro, eh? Nelle ca
ve abbandonate... 

— Avevo l'Indirizzo di 
un compare di mio padre. 
Mio padre e morto, a casa 
slamo in tanti. Mia madre ,• 
mi ha dato l'Indirizzo del 
compare, ha trovato 1 sol
di per 11 biglietto e mi ha 
mandato a Homa, nella spe
ranza che il compare mi 
aiutasse a cercare lavoro. 
Io ci sono andato, a quello 

' Indirizzo, ma il compare 
non ci abita più, e nessu
no ha saputo dirmi dov'è 
andato ad abitare. Che po
tevo fare? Soldi per tor-

• narc al paese non ne ave
vo. Bisogna prendere 11 
treno fino a Campobasso, 

poi di 11 una corriera che 
va su per le montagne. 
Lassù non c'è lavoro, non 
c'è niente. Se lo me ne re
sto via. sarà per mia madre 
una bocca di meno da sfa
mare. Cosi ho deciso di re
stare. Ho girovagato qua e 
là, e verso sera sono capi
tato da queste parti. Pen
savo di rifugiarmi in qual
che capanno, in mezzo al 
campi, invece ho scoperto 
questa grotta. Ho dormito 
qui. con la testa sulla va
ligia. La mattina dopo ho 
trovato quel salvadanaio. 
MI è parso un segno del 
cielo. Non c'era molto, den
tro, ma abbastanza per vi
vere qualche giorno, men
tre cercavo lovoro. Ho gi
rato, girato. Ma a girare 
cosi, senza meta, non si 
trova nulla. La sera sono 
tornato u dormire qui, nel
la grotta. F. anche oggi ho 
tanto girato che mi dolgo
no le gambe. So non fossi 
stato cosi stanco, non ce 
l'avreste fatta. In cinque co
me siete, a mettermi sotto. 

* 

Ma ormai I! prigioniero 
non stava più - sotto -. 
Ascoltando la sua storia. I 
cinque saponici. quasi sen
za accorgersene, avevano 
mollato la presa, uno dopo 
l'altro. Michele, ora, se
deva tranquillamente in 
mezzo a loro e parlava, un 
po' in italiano un po' in 
quel suo rustico, robusto 
dialetto. 

— Non sono un ladro. --
ripeteva. — Quei soldi do-
vevo prenderli per forza, 
se volevo mangiare. Voi 
avreste fatto lo stesso, si 
o no? 

— Bè, —• disse Livia, per 
prima, — certo che nei tuoi 
panni... 

— Ha fatto bene a pren
derli, — disse Massimo. 
Egli aveva completamente 
dimenticato che, per col
pa di Michele, era stato 
scambiato per un ladro. 

— Io dico, — aggiunse 
. Sandrlno, — che abbiamo 

fatto bene a nasconderli 
qui, cosi li ha trovati •. 

— Ma - noi non sape
vamo che sarebbe capitato 
proprio qui... — obiettò 

. Franco. 
— Cosa c'entra? Non lo 

; sapevamo, ma c'è venuto! 
Vuol dire che il posto giu
sto per lasciare i soldi era 
questo. " -y 

Sandrino parlava ormai 
del tesoro della Saponla 
come di una riserva lascia
ta apposta nella grotta per
chè qualcuno la trovasse 
e se ne potesse servire: 
ullo stesso modo che in 
certi paesi di montagna si 
lascia accanto a una fonte, 
sotto due sassi, un pane, 
sempre rinnovato, perchè 
un viandante sperduto lo 
possa trovare e cibarsene. 

— Quando avrò un la
voro e guadagnerò, — dis
se Michele, -- vi restituirò 
quei soldi Non sono un la
dro, lo. Ma. a proposito, 

'perché 11 avevate nascosti 
qui? 

I saponicl fissarono Da
rlo: l'unico, ai loro occhi, 
che potesse decidere se sve
lare o no i segreti della 
Saponla. E Dario parlò. Mi
chele ascoltava a bocca 
aperta, come si ascoltano 
le (labe. Si strofinò i! so
pracciglio, quando Dario 
spiegò il saluto saponico. 
Scoppiò a ridere quando 
udì la parola d'ordine sa-
ponlca: -Afa va a maona 
tr sapone! M. 

— Magnifico, — disse in

fine. — E* una società 
straordinaria. A noi, su al 
paese, non sarebbe mal ve
nuta in mente. 

— Ma nemmeno agli al
tri ragazzi di Roma è ve
nuta in mente, — precisò 
Massimo, — siamo noi che 
abbiamo inventato la Sa
ponla. E tu devi giurare 
che non ne parlerai mal 
con nessuno, nemmeno sot
to la tortura. • -

* 

Michele giurò. 
! — Per i soldi, — disse 
poi, — siete d'accordo? 

— D'accordo, — disse 
Darlo, — ce li " renderai 
poco alla volta quando 
guadagnerai. ^ ' 

— E come farà a trovare 
- un lavoro? — domandò 

Livia. 
— Cosa? — gridò Mas

simo. -- Adesso che appar
tiene anche lui alla Sapo-
nia, il lavoro glielo dob
biamo trovare tutti insieme. 

~ E' un bel problema, — 
• borbottò Franco. — Io ci ho 

pure un fratello disoccupa
to. Se sapevo come si fa 
a trovare un lavoro, l'ave
vo giù detto a mio fratello. 

— E' un problema sapo
nico, — disse Sandrino. 

La discussione sull'argo
mento non fu né breve né 
ordinata. Livia, a un tratto 
si ricordò del cugino di 
Massimo, quello che lavora
va al Luna Park. 

— Domandiamo a lui co
me ha fatto, può darsi che 
abbiano bisogno di un ra
gazzo come Michele. 

— A far girare la giostra? 
— Tutto è buono, per co

minciare. E il Luna Park, 
oltretutto, mi pare un po

sto abbastanza saponico... 
— Va bene, — tagliò cor

to Dario, — per il lavoro 
abbiamo deciso. E per il ' 
dormire? Michele potrà 
dormire nella grotta ancora 
una notte o due, se proprio 
non si trova altro, ma... 

— Potremmo portargli 
delle coperte! 

— SI, e poi veniamo a 
cantargli la ninna nanna. Tu 
ci dormiresti, qui? 

La domanda era rivolta a 
Sandrino, che punto sul vi
vo balzò in piedi escla
mando: 

— Vogliamo scommette
re? Vogliamo fare la pro
va? Anzi, aspetta. Propon
go senz'altro una prova sa-
ponica: tutti quanti noi, a 
turno, dovremmo passare 
una notte nella grotta. E 
io sarò il primo. 
V — Calma, calma, — tor
nò a dire Dario. — Di que
sta prova potremo parlare 
in seguito. La cosa più ur
gente è trovare un posto do
ve Michele possa dormire. 

— Il sor Primo! — gridò 
Massimo. — Il sor Primo 
abita tutto solo e la sua 
casa è abbastanza grande. 
Andremo a parlargli domat
tina e lo convinceremo a 
dare un letto a Michele per 
un' po' di tempo. 

— Questa è una buona 
idea, — approvò Dario. — 
Chi è d'accordo? 

Tutti si toccarono rapi
damente il sopracciglio. 

— Allora è cosa fatta, — 
disse Sandrino. 

— Già, — borbottò Fran
co, — abbiamo deciso tutto 
noi. Bisogna vedere, ades
so, se quelli del Luna Park 
saranno d'accordo per far 
lavorare Michele e se il sor 
Primo sarà d'accordo a dar
gli da dormire. / 

— Non mettere bastont 
tra le ruote, tu, — esclamò 
Livia. — quando la Saponia 
decide una cosa, è cosa fat
ta, come dice Sandrino. 

Michele sorrise: — Sono 
convinto anch'io che tutto 
andrà bene. Slete proprio 
una società coi flocchi. 

— « Si%te? » — disse San
drino. — devi dire •• siamo -, 
perchè ormai sei un sapo
nico anche tu. Grida subito 
- Viva la Saponla ». altri
menti ti facciamo un altro 
interrogatorio. . 

— Viva la Saponia! — rise 
Michele. 

E cinque voci saponiehe 
gli fecero eco: DEDI NI 
PILAREI! 

GIANNI RODARl 

FINE 
Le puntata precedenti sona 

«tate pubblicate sul « P io 
niere dell'Unita » N. 44, 43, 
46, 17. 

— Qua) soldi — disse Michela — dovevo prenderli per forza, se volevo mangiare. Voi avreste fatto k stesso, at • no? 

O 

IL NOSTRO 
CIRCOLO 

PUBBLICHIAMO ALTRI Z 
BRANI DEI LAVORI IN- -
VIATI PER IL CONCORSO Z 
• IL NOSTRO CIRCOLO.. Z 
GL AMICI DEI CIRCOLI -
POTRANNO TROVARCI Z 
UTILI SUGGERIMENTI -
PER LE LORO ATTIVITÀ'. Z 

Club Atomino jj 
di Milano = 

IL CLUB ATOMINO DI -
MILANO, VINCITORE DI Z 
UNA MACCHINA FOTO- -
GRAFICA, HA PARTECI- -
FATO AL CONCORSO Z 
CON LAVORI DI DAVIDE -
ZAMBO, IVANO ED EDDA Z 

BOCUS, ROBERTO PASI- -
NATO, ROSINA BOROTTO. >Z 

Il nostro decalogo E 
Le riunioni del nostro Club ~ 

tono alla domenica, nel pome- m 
rigelo. Discutiamo su nuove at- , •• 
tivTta del Club, parliamo un " 
po' di sport, ascoltiamo qual- _ 
che disco, giochiamo, ecc. — 

Certe volte, quando a S. Si- JJ 
ro gioca la nostra Fqundra * * 
(Milani decidiamo di andare, -
sempre eon il permesso del ™ 
genitori. _ 

Abbiamo poi una biblioteca, — 
non molto grande, solo -50 11- ™ 
bri circa; favole, picco"a enei- _ 
clopedia, vocabolario, i due II- — 
bri pia belli della letteratura • 
italiana: « I promessi t-posi v e m 
e La Divina Commedia », libri _ 
di avventure, ere. L'autore che • 
ci piare di più e del quale " 
possediamo più libri e Giulio _ 
verne. •• 

Certe volte organizziamo fra • 
di noi delle festicciole, spesso _ 
per qualche comp'eanno o ono- — 
mastico di qualche rocio. • 

Abbiamo anche un nostro _ 
preciso regolamento o decalo- — 
go in 10 art.: • 

'1) ogni socio deve ersero Z 
on ragazzo leale e coraggioso, •' — 
aincero e generoso; • 

2) essere un perfetto Pio- ™ 
niere: ubbidiente, studioso e ' » 
laborioso; " 

3) amare tutti i Pionieri del Z 
inondo ed essere fedele al prò- « 
prio Club; •» 

4) essere un assiduo letto- ~ 
re del giornalino » Pioniere -
dell'Unità»; 

5) essere fiero e contento ~ 
di portare il nome di Pioniere: -

6) nessuno d e v e l it igare mai ~ 
con i propri compagni, altri- " 
ment i non sarebbe un ragazzo " -, 
meri tevole di appartenere al — 
Club: " 

7) collaborare eon I propri _ 
compagni per far diventare •• 
sempre più bello il Club; - • " 

8) diffondere il giornalino _ 
del Club, ed esserne un colla- • 
borntore: 3 

9) amare lo sport e la vita _ 
all'aria aperta: -

10) essere fiero di portare ~ 
ti distintivo del Pioniere m 

Davide Zamhon — 

Roberto Pasinato (caricatura 
eseguita da Ivano Bocus) 

Giochi del Club 
Plng Pong, Dama, Tombola, 

La macchina della verità. Cac
c ia al numero. Elettrico Bral, 
Carte da gioco, Bocce in legno. 

Raccolte e 
collezioni 

LAVVENTUROSA STORIA DELL'UOMO 
LA RINASCITA 

DELLE SCIENZE NATURALI 
• La scoperta dell'America, l'esplorazio
ne delle coste africane, I viaggi verso 
l'India, le isole dell'Indonesia, la Cina, la 
circumnavigazione delta Terra, non solo 
rivoluzionarono le conoscenze geografiche, 
ma ebbero enorme influenza sullo svilup
po delle scienze naturali. Animali e piante 

mal visti, provenienti da lontani paesi, 
attiravano la curiosità generale e spinge
vano i naturalisti a considerare con più 
attenzione anche le specie viventi in Eu
ropa, la conoscenza delle quali era rima
sta fino ad allora assai limitata e spesso 
superficiale. Alcune piante erano state stu
diate con più cura per l'uso medicinale 
che se ne faceva, ma nel complesso i na
turalisti medioevali erano rimasti parec
chio al disotto di Aristotile, Il grande filo-

• Al ritorno dalle loro 
spedizioni i naviganti, 
oltre alle preziose mer
canzie e alle notizie di 
paesi sconosciuti riporta
vano strane specie di 
animali e piante. Dall'A
merica, fin dai primi 
viaggi, furono portati in 
Europa le scimmie a 
coda prensile, sconosciu
te nel cosiddetto Vecchio 
Mondo (Europa, Asia, 
Africa), pappagalli va
riopinti, uccelli mosca. 
Malgrado il progredire 
delle conoscenze scienti
fiche, per lungo tempo si 
continuò a credere al
l'esistenza di esseri favo
losi; in una stampa che 
ricorda il viaggio di Ma
gellano, figurano le sire
ne, pesci mostruosi, il 
leggendario uccello capa
ce di sollevare in volo un 
elefante. 

sofo e scienziato greco vissuto tre secoli 
e mezzo prima della nostra era. La pri
ma opera di zoologia dell'epoca moderna 
fu pubblicata nel 1553 da Edward Wotton, 
mentre la moderna impostazione delta bo
tanica si ebbe con il « De plantis » di An» 
drea Cesalpino pubblicato nel 1583. Ma 
anche dopo la acoperta dell'America e I 
grandi viaggi di esplorazione, la classifi
cazione di animali e piante ai continuò a 
fare seguendo Aristotile. -

. \-

CASUARIO 

• Nelle sue opere, il naturali
sta Charles de l'ÉcIme (1526-
1609) nomina e descrive pa
recchi animali scoperti duran
te i grandi viaggi di esplora
zione. Il bradipo, il lamanti
no, mammifero acquatico, il 
colibrì, il casuario, grande uc
cello simile allo struzzo che 
vive nelle isole dell'Oceania e 
in Australia, il limulo, curioso 
animale acquatico parente dei 
crostacei e dei ragni che si 
trova sulle coste del Pacifico 
meridionale e sulle coste atlan
tiche dell'America Settentrio
nale, il dodo, curioso uccello 
dell'isola di Maurizio estint03i 
dopo l'invasione dei bianchì che 
lo sterminarono per mangiar
ne la carne. 

• Per lo studio di piante ed animali, gli scienziati cominciarono 
ad ordinare collezioni sempre più ampie, alcune delie quali — 
fra le quali splendidi erbai — si sono conservate fino ad oggi. 
Si trattò in un primo tempo di collezioni private, ma a poco 
a poco si costituirono collezioni pubbliche raccolte in gabinetti 
e musei di storia naturale. Gli animali vivi, fra I quali numerosi 
di specie esotiche, furono ospitati in parchi • giardini zoologici, 
mentre le più diverse specie di piante furono coltivate In giar
dini privati e negli orti botanici. 

• L'enorme quantità idi dati 
raccolti e ordinati dai natura
listi del Cinquecento rivela in 
molti casi un acuto spirito di 
osservazione, benché la ten
denza ad occuparsi di tutti gli 
aspetti della natura impedisse 
sovente di approfondire i sin
goli argomenti. Quasi generale 
fu infatti la tendenza dei natu
ralisti del Cinquecento ad occu
parsi dei regni animale, vege
tale e minerale, compilando 
opere di carattere enciclope
dico. Tipica da questo punto 
di vista è l'opera del bologne
se Ulisse Aldrovandi (1522 -
1605) che in dodici enormi vo
lumi — In gran parte pubbli
cati dopo la sua morte — rac
coglie tutte le conoscenze na
turalistiche del suo tempo. '-

1) Raccolta delle cartol ine ™ 
(circa 200). Z 

3) Collezione di francoboll i « 
mondial i {circa 1.000). • 

3) Raccolta autografi. Z 
41 Raccolta fotografie Beat- • 

tate dai soci. • 
(SEGUE A PAG. 7) -

Ritagliar! rincollare 
sulla seconda parte 

del tagliando 

• Non solo le conoscenze scientifiche ma 
anche molte abitudini di vita furono 
sconvolte dalla scoperta dell'America e 
dallo stabilimento di rapporti sempre più 
Intensi con I paesi dell'Asia sud-orienta
le. La diffusione del tabacco (pianta ame
ricana) In Francia per opera di Jean 
Nicot che l'aveva conosciuto in Porto
gallo; l'uso del cacao, l'allevamento del 
tacchino, la coltivazione del mais (più 
noto come granturco) e della patata, eb
bero notevoli conseguenze sulle abitudi
ni dei popoli dell'Europa che Impararo
no ad apprezzare (non senza difficolta • 
opposizioni dovute al pregiudizi) l'utilità 
di piante ed animali scoperti nel Nuovo 
Mondo. ,.. ,,;«, , , - • . . . . 

(8, nuova serie, continua) . 
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Cosa significa «fare il 28 luglio» - La battaglia di Gioia 
del Colle • Per dieci anni durò la guerra dei briganti 

V w *^" »««»' 

Q" UANDO un contadino • di .; 
7 Gioia del Colle vuole espri- >-" 
y : mere Ja sua ribellione (e ; 

•-, anche' 'il suo dolore per 
non essere capace di assicurare - a -' 
sé e alla sua famiglia una vita me
no misera e randagia di quella di 
un emigrante o di uno zappaterra) 
allora batte forte il pugno sul ta-
voloro e grida che vorrebbe <fare ..-• 
il 28 luglio », Si sente spesso, an
dando a Gioia del Colle e frequen
tando la povera , gente, *. questa - ' 
esclamazione.. ,• '•••— •-'"T.' ' : 

s Se però si domanda che cosa 
significa « fare il 28 luglio » nessu
no o quasi nessuno sa rispondere.''. 
~: Dicono: significa fare la rivolu- ' 
zione, ribellarsi >. 
- Oppure: < commettere uno spro
posito e finire malo. 
; Ma che cosa è precisamente suc
cesso il 28 luglio a Gioia del Colle 
(un paese di. piccole case bianche , 
e antichi palazzi, nella pianura pu
gliese) e, innanzitutto, di quale 28 .... 
luglio si tratta? 

Questo è difficile impararlo leg
gendo i libri di storia (che su certe _ 
cose preferiscono chiudere un oc
chio o anche tutti e due); se però 
si va a cercare nei documenti dei 
tribunali o della antica polizia, al
lora si viene a sapere che cosa è 
successo il 28 luglio (e nei giorni • 
seguenti) a Gioia del Colle. : . 

Innanzitutto stabiliamo l'anno: 
si tratta del 1861, il primo a n n o - ; 
dell'unità d'Italia, poco dopo il gior- "'" 
no in cui -7- come spiegano proprio 
i libri di storia — Garibaldi e Vit
torio Emanuele II si incontrarono .,-
a cavallo e si strinsero la mano in ~ 
un paese chiamato Teano, e cosi 
fu fatta l'Italia. •; \ " 
- - Nella realtà per <jare l'Italia > 
ci volle molto di più di una stretta .,.; 
di mano e, del resto, la gran parte U 
della gente - meridionale a quel J. 
tempo non sapeva neanche che ci -

fosse una relazione fra quel gene
rale in camicia rossa che era venu
to dalla Sicilia promettendo a tutti 
la libertà e la terra e il re venuto '. 
dal Nord per-prendere il posto del 
re Borbone napoletano. 

Se una relazione c'era, ecco, era 
la relazione che c'è sempre fra i 
sogni, e il risveglio, fra le speranze 
e la realtà. Garibaldi aveva parlato 
della libertà? 'Ma si era trattato in 
realtà della libertà per i « galantuo
mini >, quelli che già dominavano 
i contadini e che con questa loro 
< libertà > speravano di poter do
minare ancora di più avendo uno 
Stato moderno dietro le loro spalle, 
uno Stato che li aiutasse ad au
mentare Moro traffici e a sfruttare 
meglio i loro beni. - ' 

Garibaldi aveva parlato poi della 
terra, ma. la terra restava dei < ga
lantuòmini >, semmai c'era qualco
sa da spartire essi se la spartivano 
fra di loro. Per suo conto Garibaldi 
non riusciva neanche ad aiutare i 
suoi stessi soldati che — dopo aver 
combattuto per cacciare il Borbo
ne — venivano mandati a casa dal . 
nuovo'ré senza gloria né ricchezza. 
• Se poi qualche novità c'era per i 

braccianti, per i < cafoni >, si trat
tava per esempio della < coscrizio
ne obbligatoria » cioè dell' obbligo 
di lasciare le loro famiglie e il loro 
paese per andare a fare il militare 
per conto di quello sconosciuto re 
del" nord, anche se già avevano 
fatto il soldato per il Borbone. 

Meglio- dunque ' —' pensavano 
molti di loro — restare fedeli al 
Borbone che sarebbe certo tornato 
(come altra volta era successo, per 
esempio dopo l'occupazione fran
cése) e allora avrebbe premiato i 
suoi, magari con un poco di terra 
ciascuno, togliendola ai < galantuo
mini > liberali. Non lo diceva anche 
il prete ini chiesa? E non lo dice- . 
vano i signori restati fedeli al vec

chio re borbonico? - . • -
" Fu cosi che nel 1861 le selve e 
i boschi dell' Italia meridionale si 
riempirono di « sbandati >, di «di
sertori >, cioè di miseri e di dispe
rati, gente che in un primo tempo 
voleva solo nascondersi ma che 
presto fu costretta a armarsi per 
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Carmine Crocco Donatelli, il più 
grande capo-brigante di cento anni 
fa, che ha lasciato delle interessan

tissime memorie 

combattere i < galantuomini > e le 
loro guardie: decine, centinaia, poi 
migliaia di contadini per ogni zona,' 
i primi volontari di quelle < bande 
di briganti » che fino al 1870 dove
vano combattere la loro guerra fe
roce accettando l'incendio dei paesi, 
l'arresto e la deportazione dei pa
renti, la morte sicura, perché non 
avevano alcuna via d'uscita da
vanti a loro. 

e Fino a quel, momento erava
mo stati tre 0 quattro nel bosco di 
Montrcc/iio — narra nelle sue me
morie Carmine Crocco Donatelli, 
il più grande capo-brigante di cento 
anni fa — ma da allora in poi fum
mo centinaia e migliaia, tutti bri
ganti >.'•/ ' • ' . ' • -

Ma cosa successe dunque a Gioia 
del Colle il 28 luglio 3861? ' 

Nelle selve lì intorno non c'era 
allora Crocco ma un altro < capo-
brigante », il sergente Romano, un 
giovane militare che riteneva suo 
dovere continuare a combattere 
dalla parte dei Borboni. E intorno 
a lui c'erano centinaia di giovani 
zappaterra che non volevano andar 
soldati con re Vittorio e cercavano 
nelle selve la loro libertà. 

Il 28 luglio dunque una colonna 
di guardie armate di Gioia del Colle 
mosse verso la boscaglia per far 
piazza pulita dei « briganti >: in 
paese intanto molti dei loro paren
ti — vecchi, donne, ragazzi — ve
nivano arrestati. 

• La cosa si seppe, nella boscaglia: 
si seppe degli arresti e della forte 
colonna che avanzava. 

Che fare? Combattere contro le 
guardie? < Non basta — disse uno 
dei luogotenenti del sergente Ro
mano — Loro vengono qui? E noi 
andiamo in paese e lo occupiamo ». 

Questa proposta sembrò la più 
audace, la più < rivoluzionaria > e 

perciò fu accettata. Si sapeva del 
resto che tutto il popolino di Gioia 
era coi < briganti » e, inoltre, che 
c'erano fra i signori dei rappre
sentanti segreti del re Borbone che 

: al momento opportuno avrebbero 
, ripreso il comando e ristabilito l'an

tico ordine. E quale occasiono mi
gliore di questa? ' " • •' 

Così i giovani < briganti » mosse
ro su Gioia armati di lunghi col
telli, forconi, accette, vecchi fucili. 

. Davanti alla porta principale del 
paese c'erano — pronti a ricever
li — un centinaio di soldati e di 
guardie con due cannoni: ma i capi 
dei briganti ebbero un'altra < idea »: 
decisero che mentre un piccolo 
gruppo andava all'assalto dei can
noni, il grosso avrebbe fatto il giro 
per la campagna e sarebbe pene
trato in paese attraverso il quar
tiere dei poveri, il « loro » quartiere. 

Così l'assalto ' divenne insurre
zione, il quartiere di San Vito fu 

, < liberato » e tutta la popolazione 
partecipò all'assalto del centro citta
dino dove s'erano asserragliati i 
< galantuomini » con le loro truppe 
e i due cannoni. 

Nel quartiere intanto succedevano 
insieme scene di festa e scene fe
roci di vendetta. 

C'era una < guardia nazionale », 
un certo Matarrese, che sparava da 
un campanile: la folla assalì la sua 
casa e uccise suo padre, sua madre 
e suo fratello. Furono uccisi anche 

^ due noti garibaldini e una guardia 
nazionale infine fu ucciso da un 
gruppo di invasati un bambino di 
otto anni che camminava per la 
strada vestito da guardia: tutte 
queste furono le vittime dei briganti. 

Intanto venivano le ore della sera 
e da tutti i paesi intorno giunge
vano soldati, carabinieri, guardie 
nazionali; giungeva anche la colon
na che al mattino era andata nei 
boschi a far la guerra ai briganti. 

\ - ~ * 
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v II quartiere di San Vito fu ac
cerchiato, fu messo a ferro e fuoco. 

-* Dopo un accanito combattimento 
• angolo per angolo, casa per casa, 
. solo pochi contadini poterono sal

varsi nei boschi; intanto nelle vie 
del paese incominciava il massacro. 
Tutti i < briganti » presi nelle case 
furono fucilati sul posto e così molti 

loro f ìiliari, in tutto almeno 150 
contadini e contadine (i < signori » 
amici del Borbone non si erano pro
prio mossi, anzi avevano dato una 
mano ai liberali). , 
: La guardia nazionale Matarrese 
scese dal campanile e uccise per 
vendetta chiunque incontrò vicino 
alla sua casa. La contadina Pasqua 
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Anche le navi 
fanno le scale 

OER CONGIUNGERE il mare con un bacino lacustre 
J- - che si trova ad un diverso livello, occorrono canali 
navigabili provvisti di speciali conche chiuse da due 
porte o paratie. In queste conche si fa affluire l'acqua 
di livelli sovrastanti o defluire in quelli sottostanti. Ciò 
permette ad una nave di superare anche notevoli disli
velli. Un esempio famoso è il Canale di Panama, che ha 
inizio nel Mar Caraibico. Dopo 23 km. a livello del mare, 
raggiunge le conche di Gatun, che lo portano a 26 metri 
sul livello del mare Attraversato il grande lago di Gatun, 
ti arriva alle conche di Miguel, dove scende a 16,50 metri 
sol livello del mare, finche le conche di Miraflores lo 
riportano al livello marino, sboccando nell'Oceano Faci-
fico. Le navi percorrono questo canale in circa otto ore. 
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Miluno fu fucilata perché le tro
varono nel comò undici piastre, 
cioè del danaro borbonico; il brac
ciante Vincenzo Pace fu fucilato 
insieme ai suoi due figli (il terzo 
figlio e la moglie vennero arrestati); 
diciannove contadini pjrcsi casn por 
casa furono spinti fino ul muro del 
cimitero e fucilati. 

Poi... nella notte del 28 luglio 1861 
si fece festa, a Gioia del Colle: cor
tei, luminarie, brindisi alla vittoria 
contro i «briganti».' 
' E poi venne il nuovo giorno e 

col nuovo giorno una nuova repres
sione fatta di arresti in massa e di 
processi sommari:»undici contadini 
furono fucilati il 30 luglio, sci il 
2 agosto e ancora altri nei giorni 
successivi. 120 restarono per mesi 
ed anni in carcere in attesa di un 
processo che per molti si doveva 
concludere con condanne all'erga
stolo. v-t 
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Il funzionamento di un canale di navigazione. E' chiaramente visibile la diversa altezza 
dei livelli ai quali si trovano le due navi. La nave a sinistra è discesa nel livello inferiore ed 
esce dalla conca. La nave a destra, invece, ha guadagnato il livello superiore ed esce anche 
essa dalla conca. 

Nello schema superiore tre fasi della salita di una nave. Da sinistra: si è aperta la porta a valle e la nave 
entra nella conca; le porte sono chiuse e si apre la valvola a monte e l'acqua affluisce nella conca; quando 
l'acqua per il principio dei vasi comunicanti, ha raggiunto il livello più alto, si apre la porta a monte e la 
nave esce dalla conca. Nello schema inferiore, la fase inversa, per far scendere una nave a un livello inferiore., 

Ecco dunque cosa è stato il 28 
luglio per Gioia del Colle: una ri
volta contadina senza speranza e 
una spietata repressione. E... sono 
decine e decine i paesi del Mezzo-
ziorno che cento anni fa hanno 
avuto il loro 28 luglio. Non per 
nulla un uomo politico meridionale 
doveva poi dire che il destino ri
servato dallo Stato ai contadini del 
sud era semplice: 0 briganti 0 
emigranti. 

Dieci anni durò infatti la guerra 

dei briganti e poi, alla fine del se
colo, incominciò l'esodo, la fuga 
verso il nord, verso le Americhe, 
verso l'Australia, una fuga che ri
comincia quasi ad ogni nuova gene
razione. Anche negli ultimi nostri 
anni, del resto, l'emigrazione è stata 
l'unica via offerta dallo Stato al 
contadino meridionale. 

Quel che e cambiato, dopo tante 
dure e sanguinose esperienze, è il 
modo come il contadino meridionale 
lotta per un avvenire migliore: non 
più esplosioni di furore senza spe
ranza e senza prospettive ma una 
tenace lotta quotidiana, al fianco 
della classe operaia, per la riforma 
agraria generale e per il socialismo. 

ALDO DE JACO'; 

Nel prossimo numero 

I «Fasci 
siciliani» 
del 1894 

•* 1 < * . 

Insorge il popolo a 
Gibellina e in tanti 
altri paesi dell'Isola -
Le prime scintille del . 
socialismo •; :; 
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Bilancio critico dei « Grandi camaleonti » 
i ' , ' v> 

t .V 18*' 
'1 i 

V i 

Scalfito a metà il 
, , , , < , i 

mito di Napoleone 
> » . • • 

. Lungo le otto settimane che hanno scandito il dipanarsi sul video della pri 
ia parte dei Grandi camaleonti di Federico Zardi (concluso domenica scorsa 
ialla «promozione» di Napoleone a Imperatore dei francesi) si è accesa tra il 
mbblico una vivace discussione, come già era avvenuto al tempo dei Giacobini: 
lon potrebbe esservi testimonianza migliore, ci pare, della validità della fatica 
lell'autore. Ancora una volta, Zardi ci ha offerto dal video un'opera che, anziché 

fendere semplicemente a 
commuoverci o a divertirci, 
zi spingeva a riflettere — ad 
irrabbiarci, magari, ma a ri
flettere sui motivi della no
stra Indignazione. Sappiamo 
lenissimo che una parte del 
pubblico ha tratto motivo di 
scandalo dal modo in cui Zardi 
ia schizzato il profilo di Napo
leone: ma non siamo affatto di
sposti a invocare per questo ti 
ielltto di * leso eroe ». Al con
trarlo: dlnanzt al mito, dinanzi 

tull'orgla di retorica della quale 
[il "grande còrso» è stato scm-

tre al centro, in tanti film e 
in tanti romanzi, quella di Zar-

Idi ci appare, pur net suol li
miti, come un'opera di salutare 

[bonifica. Francamente, non pos-
isono che farci sorridere coloro 
[che paventano l » pericolosi ef

fetti » • dell'Ironia di Zardi sul 
*grosso pubblico- della televi
sione (sul » grandi -, secondo 
costoro, si può soltanto far pet
tegolezzo nel salotti): e perchè 
mal ti Napoleone di Zardi do-
vrebb'esscre più » pericoloso » 
di quello che gli scolari Italia-
ni apprendono ad ammirare. In 
una luce stucchevolmente oleo
grafica, sul libri di testo? 

Semmai, il problema da por
re sarebbe quello del rapporti 
tra la divulgazione storica e la 
televisione: ma I grandi cama
leonti è un'opera di fantasta, 
non un testo di critica storica, 
e nessuno può negare ad un au
tore il diritto di servirsi di 
personaggi e circostanze stori
che per un suo proprio discor
so, anche in chiave di satira. 

Il giudizio va espresso sui ri

sultati: e a noi sembra che i 
risultati migliori Zardi II abbia 
raggiunti proprio quando ha 
attinto alia satira autentica: In 
certi colloqui tra Napoleone e 
Fouché, ad esemplo. In taluni 
scorci sulla famiglia Bonaparte, 
o nel caustici duelli psicologici 
tra Fouché e Talleyrand Men
tre piuttosto Infelice, per con. 
verso, ci è parsa tutta la parte 
dedicata a Godelleve: non già 
per l'arbitrarietà storica del 
personaggio, inventato quasi di 
sana pianta dall'autore, ma ben
sì perchè questa figura di don
na, destinata a far da contrap
punto con la sincerità delle sue 
passioni al cinismo e alla so
stanziale aridità dei "camaleon
ti», finiva per scadere nella 
convenzionalità del drammone 
ottocentesco. 

Incerto fra 
satira 

e cronaca 
storica 

• 'SJ . ; , f j 
Se Zardi avesse proceduto 

Icoerentemente e fino in tondo 
lauda via della satira, della co
istnizione fantastica sullo sfon-
ìdo della storia, I grandi cama
leont i avrebbero forse potuto 
ìpresentarsi al nostri occhi, e 
rimanere nella nostra memo-

\ria, come un'opera lucida e 
I compiuta. Il limite decisivo di 
questo teleromanzo (o teledram
ma), invece, è stato proprio 

I quello di rimanere permanente
mente Incerto tra la satira e la 
cronaca storica, tra il discorso 
di costume e una corretta de
mistificazione 'della leggenda 
napoleonica. Zardi è apparso 
assai preoccupato della "vero
simiglianza», è stato continua-
mente tentato dal desiderio di 
scoprire al telespettatori la ve
rità storica sul Termidoro: e 
proprio qui, secondo noi, è ca
duto. Perché su questo terreno 
molte scene » d'ambiente » (qua-

) si tutte quelle dedicate agli In
tellettuali e alla 'bel la società-

| in via di ricostituzione, in par

ticolare) sono apparse come 
Inutili lungaggini; troppe bat
tute si sono vestite di ermeti
smo nella loro marcata allusi
vità; i dialoghi » politici » han
no risentito gravemente della 
loro brevità e del loro sche
matismo (battute come quelle 
sulla proprietà privata e t di
ritti feudali hanno perduto qua
si ogni valore nel contesto}; gli 
episodi di pura cronaca storica, 
ancorché importantissimi (e, 
anzi, proprio perché importan
tissimi), sono apparsi come isole 
galleggianti nel mare della vi
cenda, > • 

Gli stessi personaggi, compre
so il più riuscito, Fouché, e 
compreso naturalmente Napo
leone, sono apparsi necessaria
mente monchi a chi era conti
nuamente indotto a guardarli in 
una corretta prospettiva storica 
e non soltanto in chiave satiri
ca, di costume. Perché, in so
stanza, questi personaggi hanno 
finito per muoversi nel vuoto, 
mancando loro, di volta in volta, 

la giustificazione fantastica o II 
retroterra storico. Nella sua am
bizione di » storico », Zardi non 
è riuscito a dare né una di
mensione psicologica alle vicen
de politiche,, né una dimensione 
politica ai suol profili psicolo
gici: e così è rimasta, chiara
mente avvertibile, una frattura 
tra la storia pubblica e la sto
ria privata. 

Quali forze condizionavano t 
"Camaleonti-? Su quali occa
sioni costruirono essi la loro for
tuna? Perché il Termidoro fu 
il loro momento? Che cosa rap
presentavano essi, al di là del
la loro Ingordigia e delle loro 
ambizioni? Di quale giuoco più 
vasto erano le necessarie ed op
portune pedine? Per rispondere 
a questi interrogativi, da lui 
stesso posti implicitamente. Zar-
di avrebbe > dovuto sottoporci 
l'esame dei fini storici della 
borghesia, che dopo la Rivolu
zione andava consolidando, in 
quei modi e in quelle forme, 
il suo potere di classe. 

Resta 

Caccia alla streghe 
n t l cinema italiano 

J . ^ 4 

uno 
dei pochi 
tentativi 

seri della TV 

r > « » 

Oleg Kryssa 
olla 

inaugurazione 
della stagione 
sinfonica del 

nazionale radio 
1 -* '" - TORINO. 2. "* 

L'inaugurazione delia stagio
ne sinfonica pubblica del Pro
gramma nazionale radiofonico 
avrà luogo nell'Auditorium del
ta RAI di Torino venerdì 11. 
Oggi, l'orchestra torinese, sot
to la direzione di Fulvio Ver-
lizzi. ha eseguito un concerto 
iroeale strumentale al quale 
lanno partecipato il soprano 
Sruna Rizzoli e il tenore Fran
zo Tagliavini Un altro concer
to sarà diretto, giovedì 3, da 

lassimo Freccia, con la parte
cipazione del soprano Emilia 
bavaglia e del basso Ugo Traina. 
Un concerto interamente lirico 
Invece, è in programma per sa-

ato 5: lo dirige Ferruccio Sca-
;ia. vi partecipano il soprano 
tona Maria Frati e il baritono 
alvino Misciano. • 

Venerdì 11 il concerto innu-
irale della stagione sinfonica 
jbblica sarà diretto da Mario 

[Rossi ed avrà in programma. 
atossinìana di Respighi, il Prl-
Itno concerto In ce maggiore op 
f< ptr violino e orchestra di Pa-
fganini (solista, Oleg Kxyssa) e 
Ile musiche di scena per soprano 
Idell'Eomont, di Beethoven (so
lista, Nicoletta Pannini 11 se
condo concerto della ' stagione 
torinese si svolgerà venerdì 18 

ì sempre sotto la direzione dt Ma-
rio Rossi In programma- là 
Passione secondo Matteo di 
Bach (solisti, il soprano Adria
na. Maliponte. il mezzosoprano 
Sofia Von Sante, il tenore Er
nest Haefliger, il baritono Pier
re Mollet», con il coro della 
RAI diretto da Ruggero Ma-

Invece.' Talllen dice nell'ul
timo episodio quasi rinnegando 
il suo trasformismo: » E* questa 
nostra " maledetta natura! Gli 
ideali da una parte e dall'altra 
il btsoono.» o la debolezza». ». 
Sarebbe dunque bastato che i 
termidoriani fossero pia idea
listi. più seri, dotati di » carat
tere» perché la storia prendes
se una piega diversa, e la Re
pubblica non fosse soffocata nel
l'Impero? Dice ancora Fouché. 
alludendo a Napoleone: • £\_ il 
genio costruito dalle circostan
ze, Il cinismo, la fortuna, l'am
bizione, la stupidità anche.- La 
mediocrità pungolata dalla cu
pidigia e dalla vanità, dietro 
la bancarella del proprio pudo
re. Passa l'occasione e la solleva 
trasformandola» ». Già: ma qua
le è questa occasione? Che cosa 
permette di » sollevarla trasfor
mandola »? -

In una conversazione, prima 
che I grandi camaleonti appa
rissero sul video, Zardi ci di
ceva che, secondo lui, i termi
doriani, che erano stati fin dal 
loro apparire sulla scena poli
tica, durante la rivoluzione, del 
• camaleonti », avevano profit
tato di un momento di debolez
za di Robespierre per operare 
la svolta Ma, e Zardi questo 
non la diceva, la debolezza di 
Robespierre era una debolezze 
•necessaria», che corrisponde

va alle esigenze della borghe
sia in ascesa, ormai desiderosa 
di consolidare il proprio potere. 

Il non averci mostrato questo. 
pur tentando continuamente di 
Intrecciare un discorso storico, 
al di la della polemica di co
stume, è stato II limite dei Gran
di camaleonti, secondo noi. Un 
limite accentuato^ come abbia
mo osservato di puntata In pun
tata, dal modo in cui Fenoalio 
ha diretto certe scene e certi 
attori, conferendo alla vicenda. 
a momenti, sconcertanti toni da 
operetta, che stridevano aperta
mente con l'amaro sarcasmo di 
altri scorci II significato ulti
mo del discorso di Zardi è rima
sto. così, incerto e confuso ed 
è sembrato sfociare nella con
siderazione non nuova, 'di sa
pore qualunquistico, che la po
litica » è una cosa sporca » e 
che in essa possono aver suc
cesso solo » i camaleonti ». 

Una considerazione franca
mente inadeguata all'impegno 
dell'autore, il quale, invece, in 
tante battute polemiche di espli
cita attualità, nel risvolti ama
ri di questo o quel personag
gio. anche nella furia iconocla
sta di talune scene su Napo
leone, ha dato prova di roler 
attingere a quella passione' ci
vile della quale il video d'of
fre cosi raramente testimonianza. 

Giovanni Cesareo 

Àf deputato 
clericale 

I ' l i I 1( 

non basta 
nemmeno 
la censura 

Ci risiamo: un deputato de, 
Von. Quintieri, ha scoperto, 
per l'ennesima volta, che il 
cinema italiano è nelle mani 
dei comunisti, i qualt attra
verso di esso "cercano... di 
attuare un chiaro disegno po
litico di sovversione» (citia
mo dal resoconto del Popolo). 
Secondo l'on. • Qulntlert, » lo 
spettacolo cosiddetto impe
gnato è divenuto una effica
ce arma di propaganda del
la ideologia comunista e per 
la denigrazione dei valori mo
rali dell'Occidente» (citiamo 
dal resoconto dell'ANSA): 
»lo Stato — ha proseguito il 
battagliero parlamentare — 
non può accettare il contrab
bando delle Ideologie politi
che... e pertanto devono es
sere esclusi dai premi gover
nativi tutti gli spettacoli che 
hanno chiare finalità politi
che ». 

All'on. Quintieri, insomma, 
non basta la censura; egli 
vuole una discriminazione po
litica negli » aiuti- alla pro
duzione cinematografica na
zionale, i quali secondo la 
legge tuttora in vigore ven
gono concessi automaticamen
te, previo accertamento d'un 
minimo di requisiti tecnici. 
La nuova legge governativa 
in gestazione ormai da molti 
mesi, ammetterebbe invece un 
ulteriore criterio » qualitati
v o - nella concessione degli 
• aiuti-: criterio contro il 
quale, proprio per gli eviden
ti abusi cui esso si -prestereb
be da parte del potere ese
cutivo, si sono nettamente 
pronunciati gli autori cine
matografici. 

I comunisti, si sa, hanno 
presentato per il cinema un 
loro progetto di legge, radt-
calmente alternativo: un pro
getto che mmtando sulla de
tassazione del film parlato in 
lingua originale (cioè ' del 
film italiano, in sostanza) ten
de a svincolare completa
mente la produzione cinema
tografica da ogni ipoteca più 
o meno ~ esplicita, da ogni 
condizionamento della sua li
bertà. Ma, anche dando an
cora per buono il sistema 
degli • aiuti », non è chi non 
veda quale pericolo costitui
sca l'interpretazione che di 
es'.o fornisce un esponente 
del partito di maggioranza 
relativa (sempre pia relati
va. per fortuna) come l'on. 
Quintieri. 

Si dirà che il deputato de 
non rappresenta l'opinone di 
tutta la Democrazia cristiana, 
o del governo. Sta di fatto che, 
Il suo discorso, egli l'ha pro
nunciato alla Camera, inter
venendo ufficialmente, a no-

ime del suo gruppo, nel di-
battlto sul bilancio dello Sta
to. Certo, le affermazioni del-
l'on. Quintieri sono, oltre che 
provocatorie, ridicole: è suf
ficiente che alcuni film ita
liani (pochi, troppo pochi) 
rischiarino di luce cruda la 
realtà del nostro paese, per
chè il cinema nazionale nel 
suo complesso sia tacciato di 
"comunismo». Ma se anche 
fosse? Non hanno menato gran 
vanto, i tritici cattolici più 
avvertiti (e quelli socialisti 
con loro), del fatto che la cen
sura non potrebbe oggi eser
citare discriminazioni di ca
rattere politico? Non hanno 
preannunciato, i socialisti, la 
totale abolizione di ogni 
controllo amministrativo, non 
hanno ripetuto anche recen
temente che l'Istituto censo
rio è anacronistico, assurdo 
e aberrante? 

Tanto per cominciare. 
l'Avariti! di ieri ha del tutto 
Ignorato le gravi dichiara
zioni dell'on. Quintieri, forse 
perchè il suo resocontista era 
troppo preso dalla polemica 
con l'intervento del compagno 
Natta sui problemi della 
scuola. 

Canzoni 

su testi di 

Franz Kafka 
• PRAGA. 2. 

- Canzoni di Max Brod su te
sti di Franz Kafka sono in pro
gramma in uno dei concerti or
ganizzati in dicembre dall'Unio
ne dei lavoratori dell'istru
zione e della cultura e che si 
terranno nella sede del club 
di quest'Unione a Praga. 

Max Brod. notissimo per i 
suoi comménti all'opera di Kaf
ka. ha visitato recentemente 
Praga per la prima volta dopo 
la sua emigrazione In Israele 
nel-1$3& In programma vi sono 
t a c h e . opere del compositore 
Israeliano Paul Ben' Haim. 

J-

PAG. u / spettacol i 

resti 
tra noi» 

PARIGI — Alla prima del nuovo spettacolo 

del « Lido », ospiti di grido: il regista Mi-

nelli, Richard Burton, Elizabet Taylor, Maria 

Callas, Onassis e molti altri nomi, tutti rac

colti attorno ad un tavolo. I fotografi hanno 

«-rubato ». l'attimo nel quale le confessioni 

tra l'armatore greco e la bella attrice inglese 

si sono fatte, a quanto pare, più delicate e 

intime (telefoto) 

Armstrong: 
lo in vacanza: 
Impossibile» 

? 

A 64 anni suonati e nonostante i veti 

razziali, « Satchmo » è uno dei più 

_ infaticabili suonatori del mondo 

Troverà nell'albergo' una 
Gioconda vivente: la? Vlady 

come miracolosa Anche' perchè il giovanotto 
in questione è uno di quei tipi finiti sull'orlo 
della pazzia proprio'a causa della'Gioconda. 
del suo sorriso, del mistero della.sua Identità; 
uno di éjuetyi. jk ce ne sono stati) che sognano 
dì portarsi X casa, il capolavoro di Leonardo. 

. , . . . _ __ • CMkiris, anzi, ci riesce. Ma non si accon-
Hr "'Ti C&VoariSnoàdiCCWes? %£?!&?*+"«* « * * » * » Vuole anche la M o m » T * a 

PARIGI. 2. 
' Marina Vlady dovrà provare e riprovare. 
davanti allo specchio, per giorni e giorni, il 
misterioso sorriso della Gioconda, il capola
voro di Leonardo esposto al museo parigino 
del Louvre. L'attrice francese interpreterà 
Infatti il ruolo di una Monna Lisa vivente in 

Forse la storia del sorriso, che Marina Vlady-
' dovrebbe imitare, è tutta una trovata pubbli
citaria. Poiché in realti, la Vlady sarà nel 
film soltanto una cameriera d'albergo la cui 
rassomiglianza con la donna de] celebre di
pinto apparirà, agli occhi di un giovanotto, 

vivente,cioè Marina Vlady. Con lei e con il 
quadro/fuggirà per l'Europa, inseguitò dalla 
polizia, consumando la propria esistenza tra 
la Gioconda dipinta e la Gioconda in carne 
ed ossa. Il film si intitolerà Tu, io e Monna 
Lisa. Regista, Michel Deville. 

Nostro servizio 
"NEW YORK. 2. 

Ogni anno, Louis Armstrong 
dichiara che il tempo del suo 
ritiro dalle scene è ancora 
lontano, troppo lontano - per 
poterne parlare. In effetti, oggi 
Louis Armstrong, che dal do
poguerra è una delle figure più 
popolari, dentro e fuori della 
sua patria, degli spettacoli a-
merìcani. ha fruito di un nuo
vo. notevole, e in parte ina
spettato rilancio delle sue a-
zioni e del suo prestigio, con 
il grosso -successo di Hello 
Dolly, la canzone principa
le - della - commedia musicale 
andata in scena un anno fa a 
New York II disco ha rapida
mente fatto la scalata della clas
sifica dèi best-sellers. giungen
do infine al primo posto, da
vanti nientemeno che ai Bea
tles 

Hello Dolly è stata poi incisa 
da ' numerosi altri cantanti e 
musicisti, a cominciare da Ella 
Fitzgerald con l'orchestra di 
Quinci Jones per arrivare a 
Frank Sinatra (che nel disco 
porge un cordiale saluto e ri
conoscimento a Satchmo. al vec
chio Louis Armstrong) con l'or
chestra di Count Basie. 

E perfino Duke EUington ha 
voluto sfruttare l'occasione, in
cidendo Hello Dolly in un mi
crosolco. uscito qualche «etti-
maria fa. per la casa di Sina
tra, la Reprise. Ed anche all'e
stero, parecchi cantanti hanno 
inciso la loro versione della ce
lebre canzone. 

Approfittando di quel succes
so. Armstrong ha adesso dato 
alle stampe Goodbye Dearie, 
tratta dalla stessa commedia 
musicale, e che ha buone chan-
ces di avvicinarsi, se non pro
prio pareggiandolo, al successo 
di Hello Dolly. 

Due anni fa. il vecchio Satch
mo aveva detto che si sarebbe 
preso dodici mesi di totale va
canza. Ma adesso, non ne fa 
più cenno. - Prendermi un anno 

| di vacanza? Con tutti gli ingag
gi che Joe Glaser ha procurato, 
come faccio! ». 

Joe Glaser, che dirige una 
delle più grosse società impre-
sariali dello spettacolo ameri
cano. è da anni l'impresario del 
trombettista di New Orleans. 
Benché le attività di Glaser sia
no molteplici. Armstrong è 
certo una delle sue -pediaje» 

più preziose; cosi, si può dire 
che quasi tutti ì giorni Arm
strong abbia impegni di lavoro. 
disseminati un po' in tutto il 
mondo. 
. Quando Armstrong dichiara 
apertamente di non volersi ri
tirare. Io dice sinceramente. Ma 
quanti lo conoscono da vicino. 
sanno che Armstrong si trova 
preso m una specie di morsa 
da cui può difficilmente libe
rarsi. senza rinunciare a tutto. 
II sogno di Armstrong è di po
ter continuare a suonare e 
cantare finché fisicamente ne 
sarà in grado: ma a 64 anni 
abbondanti. Satchmo preferi
rebbe vedere diluiti gli impe
gni di lavoro * " • 

Uno dei progetti di Armstrong 
e del suo impresario Joe Glaser 
riguarda la possibilità di suo
nare a New Orleans. Armstrong. 
come si sa. è nato a New Or
leans. ed ha contribuito in mo
do determinante a far conoscere 
il jazz, nato in quella città. 
prima in tutto il territorio na
zionale e quindi anche all'estero 

Tuttavia, la discriminazione 
nei luoghi pubblici, vigente a 
New Orleans, ha impedito ad 
Armstrong di suonare, in tutti 
questi anni di celebrità nella 
sua patria e nella patria del 
jazz. Anche perché spesso nel 
complesso di Armstrong hanno 
militato musicisti bianchi, o 
quasi (come il famoso e com
pianto Jack Tea garden, di cui 
non era visibile l'origine pelle
rossa). 

Oggi, le Ali Stars di Satchmo 
comprendono un bianco, un in
dio. due negri e un hawayano. 
Un sestetto più « integrato » sa
rebbe difficile da immaginare. 
- L a nuova legge sull'integra
zione — dice Armstrong — po
trebbe consentirci di suonare 
a New Orleans. Spero che il 
progetto si realizzi. Sono inoltre 
in programma tournée in Giap
pone. in Asia, in Europa. Quan
to alla famósa totime*e in URSS, 
che la mia infermità a Spoleto 
rese impossibile, è sempre nei 
miei desideri. Ma non so «e per 
ora ci sono possibilità di rea
lizzarla*. Pensava. Satchmo, di 
prendere in considerazione la 
cosa dopo la tournée in Sud-
Africa. Ma, come è-noto, quel 
governo razzista gli ha impe
dito di entrare nel paese. L A-
merica non è sola. 

John Knepper 

1 • contro naiW 
canale programmi 

Passata-/ 
la propaganda... 

' Come sempre avviene-
alla nostra TV, ora che il ' 
momento della propaganda 
a favore dell'€ umanitari
smo » dei para belgi è pas
sato, il Telegiornale torna 
a trattare del Congo come > 
di un qualsiasi fatto tra 
gli altri, dando appena 
qualche notizia di caratte
re genericamente bellico: , 
anche se laggiù continua • 
la lotta dei • partigiani • e 
proseguono i massacri da « 
parte dei mercenari di 
Ciombc. Se non ci fossi' 
stato il servizio di TV7, 
che, pur nei suoi limiti, vi 
ha messo dinanzi agli oc
chi alcuni scorci aggiac-
cianti della viva realtà del 
Congo insanguinato, di 
questa tragica pagina del 
colonialismo noi non a-
vremmo saputo se non 
quello che riguardava i 
profughi europei. Eppure, 
le vicende del Congo han
no avuto vaste ripercussio
ni anche sulle strade e nel
le piazze del nostro Paese: 
ma ti video, si sa, per i fat
ti e gli avvenimenti che 
non sono graditi al gover
no, è cieco. E, d'altra par
te, l'iniziativa della televi
sione, come infinite volto 
abbiamo rilevato, si espri
me soltanto quando c'è un 
utile da ricavarne per la 
maggioranza governativa: 
un ulteriore esempio di 
questo l'abbiamo avuto ieri 
sera, quando il Telegiorna
le ci ha dato la notiiza del- ' 
l'elezione del nuovo presi
dente dell'Assemblea del-
l'ONU. Per la prima volta 
un nomo politico africano, 
un dirigente del Ghana, è 
stato chiamato alla massi
ma carica del consesso in
ternazionale: e la TV, che 
ha ben tre corrispondenti 
negli Stati Uniti, non è sta
ta capace di darci che la 
scarna notizia del fatto. 
Nemmeno un profilo, nem
meno un briciolo di^ bio
grafia del nuovo presiden
te: e, temiamo, c'è poco da 
sperare per i prossimi 
giorni. 

In compenso, abbiamo 
avuto il piacere di assiste
re alla prima semifinale di 
Napoli contro tutti, un en- > 
nesimo scempio. Non ce 
n'é uno che non critichi vio
lentemente questa trasmis
sione a puntate: ma Napol i 
contro tutti continua tran
quillamente, settimana do
po settimana, a fluire sul 
video. E di settimana in 
settimana le cose vanno 
peggio. Non abbiamo più 
nemmeno il coraggio di in
fierire sugli autori dei te
sti; dopo tutto, non deve 
essere facile variare questi 
•spettacoli, tutti imperniati 
tu una gara canora davve
ro sconsolante. Ieri sera, 
peraltro, ci è parso fosse 
cessato perfino ogni lonta
no tentativo di rendere lo 
spettacolo unitario: quel 
che scorreva sul video tra 
una canzone e l'altra non 
aveva forma. Ma, ci chie-. 
diamo, cosa avverrà nelle 
prossime settimane? 

Sul secondo canale, è an
dato in onda un lavoro mi
nore di Georg Kaiser, Il 
bigl ietto vincente. Sotto la 
attenta direzione di Ennio 
Colosimo, Evi Malfflaliafi 
ed Ennio Balbo hanno 
creato due personaggi gri
gi e squallidi: da loro ab
biamo avuto i momenti mi
gliori dello spettacolo, che 
hanno ben reso, al di là 
della scontata morale della 
vicenda, l'amara indagine 
dell'autore sulla piccola 
borghesia tedesca di pro
vincia tra le due guerre. 

g. c 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani Rubrica per i giovani. 

a) Il ragazzo che fermò 

17,30 La TV del ragazzi i f i ' t t v ? ,fl,m'b> v%a' 
18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edi
zione) 

19,15 TV degli agricoltori l»nnY
w dl "Pnat0 Ver-

della scienza » 1 calco
latori elettronici» (2). 19,50 Alle soglie 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale della sera iseconda edi
zione) 

21,00 Specchio segreto Un programma diretto e 
presentato da Nanni Loy: 

21.45 Servizio sui VIUPKIO di Paolo VI 
in india 

22.15 Anteprima Settimanale dello spetta
colo 

23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 Un'avventura del rum Regia di John New-
capitano Hornblower ,and 

22.05 Juca Chaves 
Giovedì sport 

e le sue canzoni. 

22,20 Notte sport ' 

Rita Pavone canta alle 8,40 sul secondo radiofonico 

Radio -nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 

15. 17. 20, 23, 6.35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 10,30: 
L'Antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Anton 
Dvorak; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto-.; 13.15: Zig
zag; 13.25: Musica dal pal
coscenico; 13.55-14: Giorno 
per giorno: 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15,30: 1 
nostri successi; lo,45; Qua-

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 
15.30, 
19.30, 
7,20: 
8.40: 
8.50: 
no. 9: 
9.15: 
Due 
10.35: -Radiotelefortunà 1965; 
10.40: Le nuove canzoni Ita
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Vetrina della canzone 
napoletana; 11,35: Dico be
ne?; 11.40: n portacanzoni; 
12-123: Itinerario roraanti-

11.30. 13.30, 14.30. 
16,30, 17.30, 18.30, 
20.30, 21.30. 22.30; 

Musiche del mattino; 
Canta Rita Pavone: 
L orchestra del glor-
Pentagramma italiano; 
Ritmo-fantasia; 9.35: 

cuori e una capanna: 

Radio - ferzo 
18.30- La Rassegna. Cul

tura francese; 18.45: Felice 
Giardini. 19- La tecnologia 
monetaria nell* opera dei 
grandi scienziati; 19.30* Con
certo di ogni sera- Robert 
Schumann: Igor Strawinsky; 
20.30: Rivista delle riviste; 

BRACCIO D l FERRO di Bud Sagendorf 

drante economico; 16: Un 
angelo vegliava sul faro; 16 
e 30: Musicisti francesi pre
miati nel 1964; 17.25: Storia 
del teatro comico musicale; 
18: La comunità umana; 18 
e 10: L'opera organistica di 
Johann Sebast Bach (IX); 
18,50: Piccolo concerto; 19.10: 
Cronache del lavoro italiano; 
19.20: Gente del nostro tem
po; 19,30: Motivi in giostra; 
20.20: Applausi a..; 20.25: 46 
giri; 21: All'ombra del ci
liegi in flore: 21.50: Ray Ellis 
e la sua orchestra; 22,15: 
Concerto 

co; 12.20-13: Trasmissioni re
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na
poli contro tutti: 14.05: Voci 
alia ribalta; 14.45: Novità di
scografiche: 15- Momento 
musicale: 15.15- Ruote e mo
tori; 15.35: Concerto in mi
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Profili a 45 giri; 17,15: Can
tiamo Insieme: 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: I 
vecchi e 1 giovani; 18,35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
L'Italiana in Algeri, di Gio
acchino Rossini; 21: Ciak; 

20.40: Bedrich Smetana: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
La musica nell'Inghilterra 
di Shakespeare: 21.50: Let
ture galileiane; 22,20: Ca
millo Lendvay: 22.45: Le Na
zioni Unite a vent'anni dalla 
loro costituzione. 

HENRY fi Cai lntfcriN 

«NMUUS 
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Perchè si battono „ . 
i doganali ]'.[, / lt<5 . 
Signor direttore, 

mi rivolgo u/I'Unità per segna
lare l'opportunità di svolgere una 
campagna giornalìstica circa la lotta 
dei doganali, recentemente combat
tuta, e circa il provvedimento preso 
dal governo, proprio VII novembre 
scorso, col quale si è dato mandato 
alla Guardia di Finanza di compiere 
le operazioni doganali, esautorando 
cosi le peculiari funzioni dei doga
nali, ai quali appartengo, e calpe
standone ogni elementare diritto 
soggettivo. * 

Riferisco succintamente i moti
vi che hanno indotto allo sciopero: 
• — il pericolo latente che le in
dennità commerciali, unica fonte di 
vero ma non ingente guadagno, 
vengano abolite o, quanto meno, 
vengano ad avere una contabilità 
ed una destinazione incompattbili 
con la natura giuridica stessa delle 
indennità le quali, secondo l'art. 8 
della Legge doganale, spettano solo 
ed' esclusivamente al funzionario 
che compie l'operazione doganale; 

— la mancata erogazione del 10 
per cento ai nostri colleghi, gradi 
quinto e sesto, di dette indennità. 
Dieci per cento voluto da tutti i 
doganali, ossia voluto soprattutto 
da coloro che compiono le opera
zioni doganali e che volentieri ri
nunciano a favore dei gradi quinto 
e sesto ad una parte del loro gua
dagno, attraverso, appunto, l'istitu
zione del dieci per cento suddetto; 

— il mancato accoglimento in 
seno alla Commissione istituita per 
un riassetto delle indennità com
merciali dei nostri rappresentanti 
sinducali. 

Questi sarebbero i punti più im
portanti, ma v'è da segnalare inol
tre che il personale delle Dogane 
non percepisce straordinari, né ha 
mai chiesto la rivalutazione delle 
indennità di disagiata residenza 
(1400 lire mensili), né quella di 
calata, né tanto meno quella ine
rente al lavoro notturno (altre 1500 
lire mensili) Non percepisce inol
tre alcuna indennità di alloggio, né 
quella relativa al deperirnento ve
stiario, che pure dovrebbe sussi-
stese, considerato il genere di la
voro che il doganale svolge (visite 
ai vagoni, ai camions, presso le in
dustrie, ecc.). 

Sarebbe opportuno quindi che la 
opinione pubblica venisse a cono
scenza delle reali condizioni eco
nomiche e sociali dei doganali e di 
questo recente provvedimento go
vernativo, discutibile sotto l'aspet
to sociale e soprattutto sotto l'aspet
to giuridico. 

M G. 
(Brennero) 
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Una iniziativa 
per la « scuola integrale » 
Cara Unità, ' , . 
• è stato posto giustamente in evi

denza, di fronte all'opinione pub
blica nazionale, il problema di una 
scuola integrale, di > una v scuola 
cioè che non ei riduca alle ore di 
lezione propriamente dette, ma ab
bracci tutta la giornata e, soprat
tutto, tutti gli interessi del fan
ciullo. Si è posto lo stesso proble
ma quando si è parlato di « tempo 
libero », dell'esigenza, cioè, d'im
piegare il tempo che il fanciullo 
trascorre generalmente sulla strada 
(specialmente nelle nostre zone), 
abbandonato a se stesso, in modo 
che l'opera educativa della scuola 
risulti completata ' da attività ri
creative, artistiche, sportive, ma
nuali. f' * ' 

/ n altre parole, i ragazzi dovreb
bero tornare a scuola anche il po
meriggio (meglio, dovrebbero non 
uscirne per niente il mezzogiorno, 
ed usufruire di refezione calda nei 
locali scolastici) non più per eser
citarsi nelle normali occupazioni 
scolastiche, ma per « passare • il 
loro tempo, sotto la guida di espcr-
ti insegnanti e nell'ambito di un 
programma • educativo abbastanza 
elastico nei modi di attuazione ma 
molto preciso nelle finalità, in atti
vità e giochi confacenti alle pro
prie inclinazioni, in cui la loro 
personalità in formazione abbia la 
possibilità di esprimersi e di rea
lizzarsi nel modo più completo. 

• Sindacati e partiti politici hanno 
a più riprese discusso la questione 
e proposto soluzioni, ma non sono 
andati molto al di là del cosid-

, detto « doposcuola », il cui concetto 
di « scuola di ripetizione » e dei 
« compiti a casa » si è rivelato sor
passato e del tutto inadeguato alle 
esigenze che sì vogliono soddisfare. 

Il Partito comunista ha posto 
con forza e con convinzione, al 
centro della sua azione per il rin
novamento delle strutture scola
stiche, l'attuazione della scuola in
tegrale, iri^connessione, anche, con 
la risoluzione del grave problema 
della disoccupazione magistrale. 
Perchè è chiaro che solo rinno
vando ed allargando i compiti del
la scuola, aumentando fino a rad
doppiarlo (come sarebbe necessa
rio) l'organico degli insegnanti ele
mentari si potrà attuare la scuola 
integrale e, nello stesso tempo, 
aprire l'accesso della scuola a tutti 

s i maestri disoccupati. * 
• Certo, lo sforzo finanziario sa-

I rebbe notevole, ma qui ti discorso^ 
cade sulle scelte politiche dì fondo. . 

• ; Un mio direttore didattico diceva k 

che il numero degli ospedali e 
delle i carceri è sempre inversa
mente proporzionale a quello delle 
scuole. Ora io non so fino a qual 
punto quella proporzione sia ma
tematicamente rispondente al vero, 
ma II significato morale di essa 
credo che non possa essere messo 

; in discussione da alcuno. Se la po
litica, infatti, è l'arte del possibile, 
è anche vero che proprio ìn poli
tica certe scelte non possono, a 
lungo andare, essere eluse, pena 
l'arretramento di i tutte le condi
zioni sociali del paese. . * •> 

Parta, dunque, dal paese l'inizia
tiva per l'attuazione della scuola 
integrale Sia questa iniziativa così 
forte, impegni insegnanti e geni
tori, cittadini di tutte le condizio
ni. alimenti concretamente la bat
taglia per II rinnovamento della 
scuola in modo da imporre un mu
tamento radicale della politica sco
lastica. 

MICHELE DILILLO 
Irsina (Matera) 

\ 

Parlano di libertà: 
poi danno uno stipendio 
di fame e vogliono 
le referenze del prete ! 
Cara Unità, 

vorrei pregarti di pubblicare 
questo piccolo episodio accadutomi 
alcuni giorni fa. In questa Italin 
piena di negozi e vetrine luccicanti, 
occhi desiderosi di comprare guar
dano smarriti il portamonete vuoto, 
perchè a volte il lavoro manca. 
Anch'io sono tra quelli rimasti a 
casa, ed apprendendo che in una 
casa di cura ostetrica si cercava 
una inserviente, mi sono fatta 
avanti per chiedere di essere assun
ta. Mi sono presentata direttamente 
al direttore 'della clinica che, ap
pena introdottami nello studio, mi 
ha esplicitamente chiesto se c'era 
un prete in grado di darmi refe
renze e che se ero iscritta al Partito 
comunista avrei potuto subito usci' 
re da quella porta. Io ho replicato, 
sostenendo che quello che mi chie
deva non c'entrava proprio col la
voro per il quale avevo chiesto di 
essere assunta. L'illustre professore 
allora si è scatenato, parlando di 

, Russia, di nemici della patria, di ' 
, libertà, e così vìa. E naturalmente, 
dopo,questa * lezione», il direttore 
della'clinica mi ha detto che a chi 

• sarebbe stato assunto per quel la
voro avrebbe dato uno stipendio 
mensile di lire 35.000 con turni di 
notte. E questa la chiamano demo
crazia! ' >: 

LUCIANA MAZZA 
(Modena) 

Gli impiegati sotto 
il torchio del fisco 

• Signor direttore, -* ** 
siamo un gruppo di impiegati in 

aziende private, le quali denunzia
no al fisco fino all'ultimo centesimo 
dei nostri guadagni. Dobbiamo dare 
atto a l'Unità di essere il solo gior
nale, a nostra conoscenza, che abbia 
elevato una vibrata protesta con
tro le nuove disposizioni del mini
stro Tremelloni in fatto di « Vago
ni * per i lavoratori dipendenti: la 
ennesima torchiatura, della denun
zia obbligatoria del padrone, an
cora e sempre contro i già super-
tassati impiegati. » i 

Doomandiamo, tramite il vostro 
giornale: perché solo { lavoratori 
dipendenti non possono concoidare 
l'imposta, come fanno tutte le altre 
categorie di cittadini? Siamo rima
sti al punto che la legge è uguale 
per tutti, ma per alcuni è un po' 
più uguale?... Niente in contrario ad 
assolvere, come sempre abbiamo 
fatto, il nostro dovere di contri
buenti: ma essere i soli che lo assol
vono fino all'ultimo centesimo, 
mentre i pesci grossi sfuggono, 
come tutti sanno, questo no! Rin
graziamo quindi l'Unità per la co
raggiosa presa di posizione a favore 
dei lavoratori a reddito fisso. 

GIOVANNI LOMBARDI, PINO 
INVERNIZZI, GIUSEPPE FeRRI, 

NINO MAGGIONI, MARIO RICCI 
(Milano) 

Il voto di un ex combattente 
da conteggiare 
nell'aumento del PCI 
Cara Unità, 

anche la scheda che domenica 
scorsa io ho messo nell'urna è una 
di quelle da conteggiare nell'au
mento dei voti comunisti. E' stato 
il voto di un ex combattente che ha 
visto deluse tante aspettative, uno 
che in guerra ha riportato tre fe-

Ji 

rite per le quali ha avuto una pen-
* sione durata due anni e che poi im

provvisamente gli è stata tolta. Cer-
„., to • questo governo di centro-sini-
•~ stra non poteva sobbarcarsi a una 

spesa... cosi forte. Hanno dato la 
pensione ai preti, hanno favorito 
gli agrari, hanno sperperato mi-

„ liardi'in mille ruberie, ma non tro
vano quei pochi soldi (5 mila lire 
al mese) che spetterebbero a noi 
che abbtamo fatto la guerra di Li
bia e quella del '15-18 soffrendo 
fame, /r.eddo e riportando a casa 
un corpo a pezzi. t • 

Adesso è giunta la lezione del 
22 novembre: servirà a qualcosa? 

' Capirà questo governo che è ora 
' che se ne vada, se non è neppure 

capace di aiutare il popolo? 
VITO MOLINARI 

(Bologna) 

1 In altri tempi 
non hanno esitato 
nemmeno 
a massacrare i bianchi 
Caro direttore, 

quando succedono fatti, come 
adesso nel Congo, vorremmo tutti 
diventare qualcosa per poter essere 
al disopra della Radio e della T.V. 
e spiegare a milioni di persone, in 
uno stesso momento, cosa effettiva
mente sta avvenendo. 

E' veramente triste dover ascol
tare programmi stilati da persone 
che non riescono a capire. I nostri 
organi di informazione come la 
Radio ecc. sono diretti da automi 
ai quali è rimasto incantato un pul
sante, quello dell'anticomunismo. E 
invece il comunismo non fa più 
paura' E' terrificante, per gli uo
mini civili, il colonialismo più cru
dele e sfacciato come quello ameri
cano e belga, al quale sono legati 
da profonda stima ed affinità di 
sentimenti i nostri vari Saragat e 
compagni della RAI-TV i quali, la 
lezione impartita loro dal popolo 
italiano il 22 novembre, ancora non 
l'hanno studiata bene. 

Coloro che oggi piangono per i 
bianchì e massacrano i negri, sono 
gli stessi che non hanno esitato, 
in altri tempi, a massacrare anche 
i bianchi nelle strade e nei luoghi 
di lavoro. Il nostro governo, deve 
scindere la propria responsabilità. 
condannando apertamente l'aggres-

• sione, uscendo immediatamente dal
l'alleanza atlantica! 

'•>" IL governo italiano deve obbliga
re la RAI-TV ad essere meno ten
denziosa e più obbiettiva nelle in
formazioni. I ribelli < comunisti» 
come dicevano i nazifascisti < (e 
come dice ora la RAI a proposito 

^ dei negri congolesi) sono un grande 
\ìe potente movimento mondiale di 
i 'liberazione il quale Ita dato ieri la 

libertà a tanti paesi d'Europa e 
oggi può dare l'indipendenza e la 

• libertà alle popolazioni africane 
J ancora oppresse. " '> •-

LUCIANO ROCCHI 
* ' . \ ' (Firenze) 

< E' « La Nazione » <• 
che ha falsato ' 
la didascalia 
della foto « AP » 
proveniente dal Congo 
Signor direttore, 

sono un giovane lettore che ha 
l'abitudine di leggere ogni giorno 
i quotidiani più diffusi a Firenze. 
Oggi, sabato 28 novembre 1964, 
sono rimasto molto perplesso ve
dendo pubblicata, sulla prima pa
gina dell'Unità, e nella prima pagina 
della Nazione, una fotografìa che a 
me è parsa la stessa, se pure ta
gliata in modo diverso. Ma mentre 
quella pubblicata sull'Unità come 
didascalia portava la seguente frase 
< Stnnleyville: I corpi di alcuni 
patrioti uccisi barbaramente dai 
paras belgi, giacciono in me?/o alla 
strada >; la Nazione pubblicava la 
seguente didascalia: « Cadaveri dì 

4 congolesi vittime dei massacri com
piuti dai ribelli di Stanleyville (Ra-
diofoto A.P.). 

Mi potrebbe dare una spiegazione 
in merito? Desidero farle sapere 
che ho rivolto la stessa domanda 
ni direttore della Nazione. Ringra
ziando anticipatamente la prego di 
gradire distinti saluti. 

GLADIO GATTI 
(Firenze) 

'La Nazione ha falsato la didascalia' 
fornita dall'A.P. ai quotidiani; insieme 
al giornale fiorentino altri quotidiani 
l'hanno fatto, e tra questi le citiamo /( 
Messaggero di Roma. 71 Popolo di Ro
ma, e il giornale fascista // Secolo 
Non hanno falsato la didascalia II 
Giorno e il Corriere della Sera, ad 
esempio. 

La didascalia dell'A.P. testualmen
te diceva: »/IP-Dieci da Stanleyville 

.orizzontale di discreta qualità. Corpi 
di nativi fotografati sparsi per una 
strada dopo i combattimenti di ieri 
tra paracadutisti belgi e congolesi». 

Se poi desidera una visione della 
foto, con le didascalie originali, chie
da in edicola Paese Sera di domenica 
29 novembre In terza pagina troverà 
il titolo *. Razzisti e falsari» e nel 
contesto riprodotte la foto - dell'A.P. 
con didascalia, e la versione data dal 
Messaggero e dal Popolo. 

E' superfluo (ma glielo aggiungia
mo ugualmente) dire che la foto pub
blicata sia dairi/nita che dalla Nozione 
è la medesima. , , 

>.-'*' 

Nessuno vuole t, 
i periti agrari 
Signor direttore , ' ' 

durante la recente campagna elet
torale ho sentito sempre parlare di 
tessili, di edili, di ferrovieri ecc., 
ma non ho mai visto affrontare da
gli oratori nei comizi quel problema 
che si pone ai qlovani quando ter
minano gli studi. ' - • ' • -

• Da due anni sono perito agrario 
e. per circa un anno, ho avuto una 
attività che non era del tutto conso
na al diploma. Sfortunatamente 
anche quella attività mi è poi ve
nuta a mancare. Domande di qua, 
domande di là, nessuno vuole periti 
agrari. * t ' 

Ma è possibile che alla nostra 
agricoltura eternamente in crisi non 
servano tecnici agricoli? Che cosa 
dire poi dei maestri, dei ragionie
ri, dei geometri, dei segretari d'a
zienda ecc.? 

E' ridicoto che il nostro governo 
sprechi tante persone qualificate e 
utilissime quando la scuola e l'agri
coltura stanno languendo. E sto poi 
trascurando l'altra grande schiera: 
quella dei laureati 

Centinaia di posti vengono mes
si a concorso e ci sono migliaia i 
concorrenti. Chi vinco i concorsi? 
Spesso il 10% di essi è riservato ai 
già dipendenti dell'Istituto per il 
quale si concorre (ma la percen
tuale è variabile), poi ci sono gli 
orfani di guerra, i profugìii, gli as
similati, i privilegiati nipoti. E gli 
altri? 

FRANCO INNOCENTI 
(Grosseto) 

Ai lettori 

Per cause i iul ipendenti 
dalla nostra volontà giamo 
costretti a rinviare alla 
pross ima sett imana la 
consueta rubrica filatelica. 
Ce n e scus iamo con i no
stri lettori . 

Rubinstein 
all'Accademia 
di S. Cecilia 

Domani, alle 21,15 avrà luogo. 
nella Sala dei Concerti (via dei 
Greci) l'innugurazione della sta
gione di musica da camera 1964-
1965 con il pianista Arthur Ru
binstein Programma: Schubert: 
Sonata in si bem magg opera 
postuma: Chopin: a) Notturno In 
re b e m . b) Due studi, e) Ballata 
in sol rriin ; e) La plus quo len
te: Llszt: a) Funerailles, b) 
Rapsodia ungherese n 12 Bi
glietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria 6 dalle 10 alle 17 

« In cui si parla di 
un nobile marchese » 
al Teatro Arlecchino 

Lunedi alle 22 la Compagnia 
Giovani Attori Associati presenta 
la novità assoluta di F. Alufll. 
G. Mnulini. S Siniscalchi. « In 
cui si parla di un nobile mar
chese » con E Bianchi. A Ca
sale. L. Ferretto. G Matassi. L 
Mezzanotte. B Sanrocco. P Vida 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.15 al teatro Olimpico 
concerto del quintetto n flati 
di Colonia (tagl n 10) in col
laborazione con la biblioteca 
germanica biglietti in vendita 
al teatro 

A U L A MAGNA 
Sabato alle 17..T0 in abbonamen-

'• to n. 6. concerto del pianista 
Paul Batlura Skoda Mugiche 

* di Mozart, IIa\dn. Schubert, 
Beethoven 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Lunedi alle 22 la C ia Giovani 
Attori Avociati presenta lo 
spettacolo di F Aluttl. G M J U -
lini. S Sim<M-al<hi • In cui si 
parla di un nobile marchese » 
con E. Bianchi. A Cabale. L-
Ferretto, G. Matassi. L Mezza
notte. B. Sanrocco. P. Vida 

IL TEATRO SISTINA 
è lieto di annunciare che 
domanf sera 

DELIA SCALA 
completamente ristabilita, 
tornerà a fianco di 

RENATO RASCEL 
per riprendere le recite 

de 
Il giorno della tartaruga 
Il botteghino è aperto dalle 
ore IO alle 21.30 per il rim
borso o lo spostamento dei bi
glietti e per II servizio pre
vendita del giorni successivi. 

BORGO S. SP IR ITO 
C i a D"Origlla-Pa!mi Domenica 

• alle 16.30. « Elisabetta d'Un-
' gberia » (La duchessa dei po

veri) 3 atti in 15 quadri di E 
Simene Prezzi familiari 

D E L L E ARTI 
Domani alle 22- « Centomlnii-
ti » divertimento musicale Re
gia Leone Mancini 

D E L L A COMETA 
Alle 17 familiare « Match • con 
Laura Tavantl e Renzo Monta 
gnani; alle 21.30: • Lui r lei > 
con Renzo Ricci e Eva Magni 

D E L L E MUSE iVia ror l i *J 
t e i 8629481 
Alle 21.30 C i a dt pm«a Gian
carlo Cobelh e lngnd SchòeUei 
con Gianna Piaz in • La caser
ma delle fate » di G Baci essi r 
G Cobelli Scene e costumi E. 
Luzzati Musiche G Proietti 
Regia G Cobelli 

FOLK STUDIO «Via G Gari
baldi 581 ' 

Alle 22 Giovanna Marini. Ar
d i l e Savagc. Toto Torquati 

GOLDONI 
Sabato alle 21 30 ' e domenica 
alle 17.30 pantomima con Gi-
sellc della scuola di Marcel 
Marceau e Ducrux 

P A N T H E O N «Via B Angeli 
co • Collegio Romano - te-

~ lefono 832 254) 
• Sabato e domenica alle \KM 

le marionette di Maria Accei-
r. tella in: • Pelle d asino • fiaba 

musicale di I Acccttella * Ste 
- PARlOL l 

Alte 22- «La manfrina • di 
ì Ghigo De Chiara uno spetta

colo nel mondo dt G Bflu. con 
A Chelti. R BUM. E Gartnel 

' F Fiorentini. M Wuaunnl, L 
- De Bernardi*. Lui«a «* Gabriel

la Regia Franco Enriquez 
PICCOLO TEATRO Ut VIA 
, PIACENZA 
- Alle 17.45 familiare C la del 

t • • Buonumore » di Manna Lan-
i do e Silvio Spacceid con M"»n-

i Ho Guardabassi. Flona Marro-
, r ne. Alfredo Con<l con- • La glo-

•* «tra» di Massimo Dun<i Mml-
• < che Romagnoli Regia Mario Ri-

Q U I R I N O 
Unico spettacolo alle 17.30 fa
miliare: « La bugiarda » di Die-
eo Fabbri con De Lullo. Falk, 

alH. Albani. Regia De Lullo 
Dispositivo scenico P L Pizzi. 
Fondali F. Gentillni 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 17 familiare spettacoli gial
li: • Morte sul Nilo » di Agata 
Christie con Giulio Platone. 
Franco Sabani. Delia D'Alberti. 
Rita Di Lernia. Delizia Pep-
pinga Corrado Sonni 

ROSSINI 
Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana di • Checeo Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti presenta- « Came
re separate • di G Genzato Re
gia E Liberti. 

SATIRI d e l 565 325) 
Alle 21.15 C i a di prosa Renzo 
Giovampietro. Andrea Bosic. 
Marisa Belli, con Mariella Fur-
giucle presenta: « Agamenno
ne • di V Alfieri Regia R Gio
vampietro Scene e costumi Po-
lidori Musiche Mann 

SISTINA 
Oggi • riposo Domani alle ore 
21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel e 
Delia Scala in. « Il giorno della 
tartaruga • musiche di Rascel: 
costumi Coltellacci: coreografie 
Buddv Schwab 

TEATRO OEI RAGAZZI 
Riposo 

ATTRAZIONI 
MUSEO O E L L E C E R E 

Emulo di madame Inussand di 
Londra e Grt-nvin di Parigi 
Ingn-san continuato dalle 10 al
le 22 

INTERNATIONAL L- PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni. rt«torante. bar. par
cheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713306) 

Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart e rivista Scandalia-
simo G • • 

LA F E N I C E (Via Salar ia tai 
Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart e rivista Rino Sal-
viati G • • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La milionaria e rivista Thomas 

CINEMA 
Prime visioni z< 

ADRIANO ( l e i 352 153) 
Rio Conchos. con E- O'Brten (al
le I515-iaj0-20.30-22.50) A « 

A L H A M 8 R A ( l e i IStIVZ} 
Rio Conche», ccn E O'Brien (al
le 15-15-1S.I0-20.3O-22.50) A * 

AMBASCIATORI < l e i 481 570) 
L'Idea fls«a. con S Knscina (al
le lA-18.20-2030-22^0) 

(VM 18) SA + « 
AMERICA (Tei ->KH lbS) 

I due toreri (prima) 
A N T A R E S « l e i 8WUH7) 

II cenerentole, con J. Lewis 
' (alle 15.45-13-20.15-22.50) • C • 

A P P I O i l e i rotasi 
Marnle. con T Hedren 

(VM 14) G + 
ARCHIMEOE d e i «75 507) 

Doctor In Diures i (alle 16-18-
20-22) 

ARISTON (T>l 353 230) 
I due seduttori, con M Brando 
(alle 15-lfi.50-18.40-20.30-22.50) 

SA • • 
A R L E C C H I N O (Tel 358 654) 

Deserto rosso, con M Vitti (al
le 15.45-17.50-20.20-23) 

(VM 14) DR • • • 
A STORI A (Te l 870 245) 

La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellerà SA + 

A V E N T I N O (Tel 572 137) 
Marnle. con T. Hedren (ap 15. 
ult 22.40) (VM 14) G 4» 

B A L D U I N A (Tel d47 ayjj) 
La spiata, con M Ronet 

(VM 18) DR 4 
B A R B E R I N I d e i 471 107) 

Tre notti d'amore (prima) (al
le 15.40-18-20,15-23) 

BOLOGNA « l e i 426 700) 
Danza macabra, con G. Riviere 

(VM 18) DR • • 
BRANCACCIO ( l e i /3d 255) 

Danza macabra, con G Riviere 
(VM 18) DR • • 

CAPRANICA ( l e i H72 465) 
Soldato sotto la pioggia (pri
ma) (ap 15.30. ult. 22,45) 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) * 
La signora e i suoi mariti, con 
S Me Laine (ap. 15.30 ult 22.45) 

SA • • 
COLA Ol R I E N Z O (350 584) 

Marnle, con T. Hedren (alle 
15-17.15-20-22.50) (VM 14) G + 

CORSO i l e i 671 6»1) 
II magnifico cornuto, con U. To-
guazzi (alle 15.30 - 17.40 - 20.15 -
22.45) (VM 14) SA • • 

E D E N ( T e i 3 800 188) 
L'Idea fissa, con S Koscina ' 

(VM 18) SA + + 
E M P I R E - C I N E R A M A (Viale 

Regina Margherita • Telef. 
847 719) > 
Questo pazzo pazzo pazzo parzo 
mondo, con S Tracv (alle 16-
19 30-22.45) SA • • • 

EURCiNE (Palazzo Italia al-
l 'EUR Tel 5 910 906) t 
I.a signora e i suol mariti, con 
S Me Laine (alle 15.45-17.45-
20.10-22.45) - SA • • 

E U R O P A «Tel 865 736) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.45-17.45-20.10-
22.50) (VM 18) DR • • 

FIAMMA ( l e i 471 UHI) 
Topkapl. con P UMinov (alle 

-15.45-18.10-20.25-22.50) G + • 
F I A M M E T T A d e l 470 404» 

The Chalk Garden (alle 16-18-
20-22) 

G A L L E R I A (Tel 673 267) 
- _ E venne II giorno della ven

detta- con G Peck DR • • • 
G A R D E N (Tel o«2 384) 

Marnle. con T. Hedren 
(VM 14) G + 

GIARDINO (Tel «JH 946) 
I sette del Texas, con G Mil-
land A + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
- Soldato sotto la pioggia (prima) 

(alle 16-18.10-20.15-22.50) , 
MAJESTIC i l e i 674 5*08) 

Hotel delle verg in i , , con N 
Kwan (ap 15) ' 8 4 » 

MAZZINI «Tel 351 942) 
Danza macabra, con G Riviere 

(VM 18) DR • • 
METRO D R I V E - I N «6O0O Io l i 

Racconti del terrore, con Vin
cent Price (alle 20-22.45) 

(VM 18) OR <v 
M E T R O P O L I T A N «1 t>8» 400) 
- La mia «Ignora, con A. Sordi 
1 (alle KM8JO-20.40-23) SA 4» 
MIGNON I l e i 66U49J) 

II mondo senza sole (alle 15.30-
17-18JO-20.4O-22J0) DO + • • 

MOUfcKNiSdlMO (Gal ler ia b 
Marce l lo Tel 540 445» 
Sala A: I d u e toreri (prima) 
Sala B Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel 460 285) 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR • • • 
M O D E R N O SALETTA 

•02 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C « 

MONOiAL « l e i 834 876) 
Marnle, con T Hedren 

, (VM 14) G * 
N E W YORK (Tei /8U271) 

„. E venne II giorno della ven 
detta, con G Peck (alle 15-
1735-20.20-22.50) DR • • • 

NUOVO G O L D E N ' (7DO 002l 
I due toreri (prima» 

OLIMPICO ( l e i 303.639) 
Concerto 

P A R i S (Tel 754.386) 
Non mandarmi dori, con Day 
(ap 15. ult. 22.50) SA • • 

PLAZA (Tel 681 193) 
Vangelo secondo Matteo, di P 
P Pasolini (alle 15-17.30-22^0) 

DR • • • 
QUATTRO F O N T A N E (Tele-

fono 470 265» 
Ecco II finimondo (alle 15-17.20-
19.10-21-22.50) (VM 18) DO * • 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653) 
Soldato sotto la pioggia (prima) 
(alle ltM5-18,10-20,20-23,45) 

schermi 
e ribalte 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
Cannoni a Baiasi, con R Attcn-
borough lalle 16.15-18.10-20.20-
22,50/ ' DR • 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Non mandarmi fiori (ap < 15. 
ult- 22.50). con D Day SA 4>4-

R E A L E (Tel 58023) 
Non mandarmi fiori, con D Day 
(ap. 15. ult 22.50) SA • • 

REX «Tel 864 165) 
Cavalleria Commandos 

RITZ (Tel 837 481) 
I due toreri (prima) 

RIVOLI (Tel . 460 883) 
Chiuso 

ROXY (Tel 870 5 0 4 ) . ' 
Soldato sotto la pioggia (pri
ma) (alle 16-18.45-2O.50-22.;0) 

ROYAL - C I N E R A M A (Telefo
no 770 549) 
II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.301 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te 

lefnno «71439) 
Cinema d'essai: A proposito di 
tutte queste signore, di Ingmar 
Bergman SA • • • 

S M E R A L D O (Tel 351581) 
ti gaucho, con V Gassman 

SA 4> 
S U P E R C I N E M A (Tel 485 498) 

La caduta dell'Impero Romano. 
con S Lorcn (alle 15.30-18.50-
22.30) SM 4> 

TREVI (Tel 689 6191 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 16-18.15 - 20.25 -
23) A • • 

VIGNA CLARA «Tel 320 359» 
ÌA signora e I suoi mariti, con 
S Me Lame (alle 15.45-18.20-
20.25-22.45) SA + • 

Seronile visioni 
AFRICA (Tel 8 380 718) 

L'ultima preda, con \V. Holden 
DR 4» 

A I R O N E «Tei 727.193) 
Furia africana A 4» 

ALASKA 
Testimone d'accusa, con Tyrone 
Power G • • 

ALBA «Tel 570 855) 
Il pianeta degli uomini spenti. 
con C. Rains A 4» 

ALCE « l e i (532 648) 
Sammy va al Sud, con E. G 
Robinson A 4» 

ALCVONE (Tel 8 360 930» 
Il mistero del tempio indiano. 
con P. Guers A • 

A L F I E R I 
I due toreri (prima) 

ARALDO 
La guerra del mondi A • • 

ARGO i l e i 434 UDO) 
L'amore * una cosa meraviglio
sa. con J Jones S + 

A R I E L ( l e i 030 521) 
Donne inquiete, con R Stack 

(VM 14) DR +4> 
ARS 

Idolo delle donne, con J Lewis 
C • • 

ASTOR (Tel 7 220 409) 
Assedio alla terra, con F Rabal 

G • 
ASTRA (Tel 848 326) 

Letti separati, con L. Reraick 
SA + 

ATLANTIC (Tel 7 610 6661 
Destino In agguato, con Glenn 
Ford DR 4. 

A U G U S T U S (Tel 655 455» 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA +4» 
A U R E O (Tel 88U6UB) 

Lo strangolatore dalle t dita, 
con K. Dor G 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Costa Azzurra, con A Sordi 

(VM 16) C 4>4> 
AVANA (Tel 513 a97) , 

Baionette In canna A 4» 
BELSITO (Tel 340 887) 

I due capitani, con C. Heston 
A 4> 

L* s ig la eh» appa i*a» me-
« n i * «J sitati 4e l fllm ° 
eorrtsa«nd«Do a l t e •' #•- • 
gnanta e laaalAaulaaa s t t w 
g*SM»rl: 

A — AvvtMturaM ^ 
C -• Comieo m 
DA ae Disegno anima*» 
DO — Dtmaneatarto 
Dal •- Dtammattao • 
O — Giallo • 
M s Muaictlo « 
8 a* Seotimeatal* « 
SA « Satirico # 
SM — Stoiiro-aaitolocte» _ 

• • • • • • — eccezionale 
m • • • • — ottimo 

• • • — buono 
•* • • — discreto 
• 4» — mediocre 
a) 
f> Va* 1« — vietato ai aaj-
m nort di 16 anni 

BOITO (Tel 8 310 198) 
\JL lunga state calda, con J. 
Woodward S 4>4> 

BRASI L «Tel 552.350) 
Il leone di Tebe SM 4. 

BRISTOL ( l e i 7 615 424) 
Il terrore del mantelli rossi. 
con S Gabel A 4-

BROAOWAY (Tel 215 7401 
Il leone di San Marco, con G 
M Canale SM 4» 

C A L I F O R N I A (Tel 215 /btì) 
Kaly Yug dea della vendetta. 
con S Fantont A 4» 

CINESTAK n e l 789 242) 
Assedio alla terra, con F. Rabal 

G 4> 
CLODIO (Tel 355 657> 

Vento selvaggio A • 
COLORADO « l e i H 274 287) 

Delitto alto specchio, con A 
Lualdi (VM 18) G 4» 

CORALLO (Tel 2.o77.207) 
Sangue alla testa, con J Gabin 

DR • • 
CRISTALLO (TeL 431 336) 
• La frustata, con R Widmark 

DR • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Spionaggio senza frontiere, con 
J Marais G 4» 

D E L VASCELLO ( l e i 588 454» 
Il castello del morti vivi , con 
C. Lee DR 4» 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
Trono nero, con B Lancaster 

\ A 4 » 
OIANA (Tel 780 146) 

Il castello dei morti vivi, con 
C Lee DR 4» 

D U E ALLORI (Tel 278 647 • 
Due mafiosi nel Far HesL con 
Franchi-Ingrassia C • 

E S P E R I A i l e i 582 884) 
Una notte movimentata, con S 
Me Laine S + • 

E S P E R O (Tel 893 906) 
I magnifici sette, con Y. Br>n-
ner A • • • 

F O G L I A N O (TeL 8 319 541) 
Sierra Baron A 4» 

S l U L l O C E S A R E (353360) 
Luci della ribalta, con C. Cha-
plin DR + • • • • 

MARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Vendicatore mascherato, con 
G Madison A 4» 

I M P E R O (Tel 290 851) 
Tokyo divisione criminale 

• (VM 14) G 4» 
I N D U N O ' T e l 582.495) 

Furia omicida DR 4» 

I T A L I A (Tel 846 030) 
Follie d'Europa (VM 13) DO 4. 

JOLLY 
Donne Inquiete, con R. Stack 

(VM 14) DR 4.4. 
JONIO (Tel 880 203) 

Piaceri coniugali, con D. Turri 
SA 4. 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
Amante indiana, con J Stewart 

DR + • • 
MASSIMO (Tel . 751 277) 

Sandokan alla riscossa, con S 
Ree veti A 4>4> 

N E V A D A ( e x Boston) 
I majamondo (VM 18) DO 4.4. 

NIAGARA (Te l 6 273 247) 
Perseo l'invincibile, con Rex 
Harrison , SM 4. 

NUOVO 
Ore rubate, con S Hayward 

S • 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema selezione: La valle del
la vendetta, con J. Dru A 4» 

PALAZZO (Tel 491 4J1) 
Lo strangolatore dalle 9 dita. 
con K Dor G • 

P A L L A D I U M (Tel . 555 131) 
Ore rubate, con S Havward 

» • 
P R E N E S T E 

Delitto allo specchio, con A. 
- Lualdi (VM 18) G 4. 
P R I N C I P E (Tel -352 337) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 4>4> 

RIALTO (Tel 670 763) 
Testimone d'accusa, con Tyrone 
Power (VM 18) G • • 

SAVOIA (Tel 865 023) 
. Danza macabra, con G. Riviere 

DR + • 
S P L E N D I D (Te l 620 205) 

Tra due fuochi, con R Mitchum 
DR + • 

STADIUM (Tel 393 280) 
Massacro al Gran Canvon. con 
J Mitchum - A 4> 

SULTANO (Via di For te Bra 
ve t ta - TeL 6.270.352) 
L'ultimo vendicatore ' A 4 . 

T I R R E N O (Te l 573 091) 
II cranio e il corvo, con Dirk 
Bogardc (VM 14) DR 4» 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
I cavalieri della tavola rotonda 
con R. Tavlor A 4> 

ULISSE (Tel 433.744) 
I due monelli, con Joselito 

S • 
VENTUNO APRILE (Telerò 

no 8 644 577) 
II castello del morti vivi , con 
C Lee DR * 

VERBANO ( T e l / 841.195) -
Gli Implacabili, con J. Russel 

DR 4> 
VITTORIA (Tel 578.736) 

La citta del vizio DR + • • 

Terze visioni -
ACILIA (di Ac i l ia ) 

Gli inesorabili, con B Lanca
ster A 4>4> 

A D R I A C I N E (Te l 330.212) -
Amante indiana, con J. Ste
wart DR + • • 

A N l E N E ' ' *-
Desverado* della frontiera, con 
R. Calhoun A 4» 

APOLLO 
Saper Sexy M (VM 18) DO 4» 

AQUILA 
Grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR 4. 

ARIZONA 
Riposo * 1 1 

A U R E L I O 
La valle del lunghi coltelli, con 
L- Barker A 4» 

AURORA (Tel 393 269) 
Tipi da spiaggia, con U. To-
gnazzl C 4> 

AVORIO (Tel 755 416) 
Cerchio rosso, con J. Mills G. 

CASSIO 
Battaglia di Alamo, con John 
Wayne A + • 

CASTELLO ( T e l 561.767) 
Artiglio insanguinato, con M 
H o m e A 4. 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Il re delle corse, con J Gabin 

S 4-
COLOSSEO (Tel. 736 255) 

Il figlio di capitan Blood, con 
A. Panaro A 4. 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ' 
Giamaica. con R Milland A 4> 

D E L L E R O N D I N I 
Reptilicus, con C Ottosen A 4. 

DORI A (Tel 317 400) 
Appartamento delle ragazze, con 
S Koscina 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Sexy nudo (VM 18) DO 4» 

E L D O R A D O 
La spada magica, con B Rath-
bone A 4. 

F A R N E S E (Tel . 564 395) 
Amori proibiti, con J. Fonda 

(VM 14) DR 4-
F A R O (Tel 520 790) 

Il braccio sbagliato della legge. 
con P. Sellers • SA 4.4. 

IRIS !Tel 865 536) ' 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 4*4, 

MARCONI ( T e l ' 7407961 
Il Duellatore di filne Slng 

N A S C E ' , 
Riposo' ' ' 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
Fuoco verde, con S. Granger 

••- A 4 . 
O D E O N ( P i a z z a Esedra 6) 

Costa Azzurra, con A Sordi 
- (VM 16) C 4.4. 

O R I E N T E 
Trafficanti d'oro, con G Rogers 

A • 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 

Assassinio del dottor Hitckock 
con F Rabal G * 4. 

P E R L A 
La rivincita dell'uomo Invisi
bile. con J. Hall G 4-

P L A N E T A R I O (Tel 489 758» 
Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) DR + • • 

PLATINO (Te l 215 314) 
Le piogge di Ranchipur. con 
L Turner DR • 

P R I M A PORTA (T 7 610 136» 
Luci della ribalta, con C. Cha-
Phn DR 4.4.4.4-4-

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
La pupa, con M Mercicr 

(VM 14) C • 
R E N O (g ià L E O ) 

Traditore al campo 5. con P 
New-man DR 4»+ 

ROMA < 
- tino strano tipo, con A Celen-

tano , - M 4> 
R U B I N O 

Il ballo delle pistole, con T 
Young A 4-

SALA U M B E R T O ( T 674 753» 
La donna che visse due volte. 
con K. Novak G 4*4» 

TRIANON i l e i 780302» 
Bataan. con J Wayne DR • • 

Sale parrorrhiali 
A L E S S A N D R I N O . 

Riposo 
AVILA 

I figli del diavolo A + 
B E L L A R M I N O 

La valle dei lunghi coltelli, con 
L Barker A 4* 

B E L L E ARTI 
n giustiziere del mari, con R 
H a m s o n t A 4» 

COLOMBO ^ 
Riposo 

C O L U M B U S 
Riposo 

CRISOGONO 
La corda del pistolero, con J 
Davis - ' A 4 » 

O E L L E P R O V I N C E ' 
Fuga da Zahraln, con Y Bryn-
ner -. A • • 

OEGLI 3CIPIONI ' -' 
=• Riposo — v 
DON BOSCO 

Atlas il trionfatore di Atene. 
con M- Forest SM 4» 

D U E M A C E L L I 
I due volti del generale ombra 
G. Scala DR. 

F A R N E S I N A 
Ripoco « 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
H ladro del re. con E Purdom 

A • 
LIBIA 

Riposo 
LIVORNO 

Riposo 
M E D A G L I E D'ORO 
• Riposo 

M O N T E O P P I O 
Furia bianca, con C. Heston 

A 44-
NATIVITÀ' 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Tom e Jerry botta e risposta 
DA + • 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Impero dell'odio A 4. 

O R I O N E 
La locanda della bosla felicità, 
(li I Bergman UK 4-

OTTAVILLA 
Riposo 

P A X 
Duello a Passo Indfos A 4. 

PIO X 
Oklnaua, con R Widmark 

DR 4. 
QUIRITI 

I figli del diavolo A • 
R E D E N T O R E 

Riposo 
RIPOSO 
k La lunga valle verde, con B 

Bennett A 4» 
S A N T A B I P I A N A 

Riposo 
S. C U O R E 

Riposo 
3ALA C L E M S O N 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

La tradotta, con H Mcssemer 
DR 4. 

SALA P I E M O N T E 
Passo del diavolo, con Robert 
Taylor A 4> 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Giorno maledetto, con S Tracy 

DR 4-4-
SALA S E S S O R I A N A 

I tre soldati, con D Niven A 4» 
SALA T R A S P O N T I N A 

Controspionaggio, con C Gablo 
, DR • 

SALA U R B E ' 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
KÌDOSO 

S. F E L I C E 
II mostro del pianeta perduto. 
con R. Denning A 4* 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Gli invincibili , con G. Cooper 

A 4* 
V I R T U S 

La mano sul fucile DR • 

CINEMA CHE * CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhambra, Ambra Jovi-
nelli. Apollo, Argo, Ariel, Astra. 
Bologna, Brancaccio, Corallo, Co
losseo, Cristallo, Esperie, Farne
se, La Fenice, Nomentano, Nuovo 
Olimpia, Orione, Palladium, Pla
netario. Plaza. Prima Porta, Rltz, 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Salone Margherita, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo. TEATRI: 
Delle Muse, Piccolo di Via Pia
cenza, Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. 

TELEVISORI .100 Lire L ORA 
CON CONTATORE•PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535646*535847 

ANNUNCI ECONOMICI 
t) CAPITALI SOCIETÀ' L> 54) 
FIMER piazza VanvitelU 10 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen-
ziom 
IFIN • Piazza Municipio 84 • 
telefono 313504 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov
venzioni 

S) VAKII U 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale a) servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen
te Pignasecca B3 Napoli 

Il AUTO MOTO CICLI TL Sm 
ALFA ROMEO VF.NTURI LA 
COMMISSIONARIA piò aotlea 
di «tossa . Consegne Icataedla-
te. Casat i vantaggiosi Facili-
lattoni - Via Blsso l tU m. 24-

A U T O N O L E G G I O RIVIERA -
ROMA - Prezzi giornalieri fe
riali (Incinsi 50 K m . ) : 
F I A T 5 0 0 / D - < L. 1 300 
B I A N C H I N A 4 Posti - 1 500 
F I A T 5 0 0 / D Giardinetta - 1.550 
B I A N C H I N A Panoram. - 1.600 
F I A T 750 (600 'D) - 1.700 
FIAT 750 Trasformata - 1 800 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
F I A T 850 L - 2 200 
A U S T I N A / 4 0 / S * - 2 200 
V O L K S W A G E N 1200 - 2 400 
SIMCA 1000 G L - 2 400 
F I A T 750 Fam. (8 post i ) - 2.400 
F I A T 1100/D - 2.600 
F I A T 1100/DS W.( fam.) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
F I A T 1300 - 2 900 
F I A T 1300 S W. (fera.) - 3 000 
F I A T 1500 - 3 000 
F I A T 1500 Lunga . 3 200 
F I A T 1800 - - 3300 
F I A T 2300 - 3 600 
A L F A ROM. 2000 Beri. - 3.700 
F U R G . Bianchina - 2 000 
FURG, 750 T Rialzato - 2 500 
F U R G . FIAT 1100/T - 3 500 
TeL 420.912 • 425.824 - 420.819 

fi) INVESTIGAZIONI I - So 

stigazioni pre-post nastrimo-
pera ovunque . Santa luc ia 39, 
telefoni 23H224 - 3K.1837 NapolL 
I . R . I . Dir. crand'nrrielaia P A 
LOMBO Invest lgaslonl . aceerta-
nseotl r lservatlss lml pre -pos t -
matrlmonlal l . Indagini de l icate . 
Opera ovnnqne . Pr inc ipe A m e 
deo 62 (Staz ione T e r m i n i ) . T e 
lefoni 160.082 . 479.425 ROMA. 

AVVISI. SANITARI 

ENDOCRINE 
Unr>meito medico per ia cura 
delle « sole » disfunzioni e de 
bolezze sessuali dt origine ner
vosa. psichica, endocrina «neu-
rastenta. deficienze ed anoma
lie sessuali) Visite prematri
moniali- Dott. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta
zione Termini - scala sinistra, 
plano scenario, Int. 4. Orario 
9-12. I*-S e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tet 471.110 
<Aut- Coro Roma Ifi0l9 del 
25 ottobre l*»5«i 

| CHIRUftOIA PLASTICA 

ESTETICA 
dittiti <M« vii* • <M cara* 
micetti* • tamari (Mia p*n« 

' OCI>lUUlONK DEFINITIVA 
^_ l l fAI Rom* vie 8 Roozzl 49 
II . UJHI Appuntamento tal C77J» 

Aotortts Pret Olii $»l*-st 

EMORROIDI 
Care rapide indolori 

nel Centro Medica F.s<|ulllno 
VIA CARLO ALBF.RTO. 43 

4 A SCACCOMATTO i m e 
Diali Controllo personale o 

r n n j i p CURA SENZA 
CKNIC OPERAZIONE CON 
• » • " " • INIEZIONI LOCALI 

«Metodo americano) 
(Pecr Min Sani;* n 743 del 23-3-U39) 
Il Dott. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: ROMA -
Via Volturno, 7 . Tel. 4C45.CS 

dal 18 al 30 di tatti I 

http://I515-iaj0-20.30-22.50
http://15-lfi.50-18.40-20.30-22.50
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Le osservazioni della segreteria in una; lèttera al ministro Pieraccini 
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una base eli 
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discussione 
Gli aspetti positivi (riforme, intervento 
pubblico- funzione della spinta rivendica
tiva) e quelli negativi (campagne, fisca
lità, pensioni) - Deciso rifiuto confederale 

ad ogni « politica dei redditi » 

La Segreteria della CGIL ha inviato nei giorni 
[scorsi, un documento che chiarisce il suo pensiero 
[sullo schema di programmazione, conosciuto come 
«piano Giolitti», e sul quale l'attuale ministro del 
Bilancio, on. Pieraccini, aveva richiesto il parere 

j dell'organizzazione sindacale. Il documento confe-
[derale è accompagnato da 
(una lettera nella quale la Se-
Igreteria CGIL intende subi-
(to richiamare il significato 
Ideila sua richiesta dì preci-
Esazione circa la natura del 
[documento sottoposto al mi-
jnistro del Bilancio, per cono-
1 scere in particolare quali mì-
jsure il governo avrebbe adot
t a t o per creare le condizioni 
[necessarie al conseguimento 
[degli obiettivi generali dello 
[schema. In merito alle consi
derazioni espresse sul piano 

(Giolitti, la Segreteria CGIL 
j ritiene che l'elemento più po
sitivo del progetto va indi
viduato nella predisposizione 
di una estesa strumentazio
ne di interventi pubblici che 
recepisce concretamente, per 
la prima volta in documenti 
del genere, l'esigenza dì una 

j politica di riforme strutturali 
tesa al progressivo trasferi
mento in mano pubblica del
le scelte decisionali e, perciò, 
della direzione effettiva del
l'economia. In ragione di que
sto. elemento si ritiene che 
il progetto possa costituire 
la base per una discussione 
volta non solo ad approfon
dire la questione degli inve
stimenti strutturali indispen
sabili, nella situazione attua
le, per una efficace azione 
programmatica, ma anche a 
portare a coerenza le condi
zioni generali alle quali la 
programmazione deve neces
sariamente obbedire per dare 
corso concretamente all'azio
ne di riforma e alla logica 
che la deve sorreggere. 

Una prima fondamentale 
. componente del progetto, 
prosegue il documento confe

derale , è costituita dalla ric
ca strumentazione dell'inter
vento pubblico, manifestazio
ne questa, di una volontà 
riformatrice. Va tuttavia pre
cisato che la strumentazione 
1>roposta si muove attraverso 
'intreccio di due lìnee, una 

{diretta ad un trasferimento 
effettivo della facoltà di de

lusione ai poteri pubblici, 
l'altra invece ad una razio

nalizzazione del sistema di 
[scelte private e ad un inter-
[vento pubblico di natura sus
sidiaria. Nella prima compo-
Inente è particolarmente inte

la Segreteria della CGIL co
glie questa occasione per ri
badire che essa respinge, sot
to qualsiasi forma venga pre
sentata, la cosiddetta « poli
tica dei redditi ». Proseguen
do, il documento sottolinea 
che l'analisi precedentemen
te elaborata dalla Segreteria 
CGIL mette chiaramente in 
rilievo l'esistenza di proble
mi non risolti per quello che 
riguarda gli investimenti e i 
consumi, per cui risulta com
pressa e pregiudicata la stes
sa incisività del progetto nei 
confronti delle situazioni con
giunturali. In assenza di un 
momento di saldatura tra la 
logica della strumentazione e 
la logica dell'accumulazione, 
il progetto si trova ad af
frontare in termini quantita
tivi, determinati dal ritmo di 
sviluppo ricavato dalle ten
denze in atto, i problemi de
gli investimenti e dei consu
mi nella conseguenza di do
ver coinvolgere nell'azione 
di stabilizzazione gli stessi 
salari. 

Per quanto concerne la ma
novra sui consumi e sugli in
vestimenti, la Segreteria 
CGIL rileva che manca nel 
progetto la predisposizione 
dì quei meccanismi qualita
tivi di intervento, che, modi
ficando l'offerta, potrebbero 
mutare i rapporti di questa 
con la domanda e la stessa 
composizione interna dei con
sumi. Determinante sarebbe, 
a questo proposito, una po
litica di investimenti quali
tativamente orientata in mo
do da superare le contraddi
zioni determinate dalla con
formazione della domanda 
indotta dalla produzione e 
dalla rigidità del rapporto 
fra consumi pubblici e consu
mi privati, che sono appunto 
{iredeterminate proprio dal-
a logica dell'accumulazione 

e dell'investimento. , 
Il giudizio articolato espres

so in precedenza trova par
ticolare riscontro nel giudi
zio circa le considerazioni del 
piano sui salari e i sindacati. 
Infatti in connessione alla lo
gica della riforma, espressa 
tendenzialmente dalla stru
mentazione del piano, il prò-

i. t * , J *- * T t „>" 

M U La conferenza di Algeri 

I monopoli nemici 

y '..•:'•' ^'-.:i 

Chiara replica alle proposte di « privatizzazione » 
' t . t : ^ 

Il SFI-CGIL respinge 
^ • ^ « » » . ™^amap"^ '•' 

i « tagli» alle Ferrovie 
La riforma delle FS deve inquadrarsi in una politica di espansione della gestione pubblica dei 
trasporti in funzione sociale e propulsiva - Necessario un riesame in sede di programmazione 
regionale - L'attacco alla stabilità d'impiego dei ferrovieri e allo stato giuridico è inaccettabile 

Per i contratti e le leggi 

Il 16 scioperano 
tutti i 

sante che l'intervento * e " ° sviluppa delle conside-
mbblico tenda a saldarsi in 

meccanismo organico fon-
Idato, da un lato sull'obbligo 
Ideila comunicazione dei pro-
Igrammi delle imprese priva
l e di più rilevanti dimensio-
Ini, e dall'altro sulla riattiva-
Jzione e la riforma dell'inter-
Ivento pubblico diretto. 

Lungo la seconda compo-
|nente, rileva il documento 

ifederale, sembrano porsi 
la politica e la strumentazio-
ìe proposta per l'agricoltura, 

in cui manca ogni indicazio-
le di riforma agraria, mentre 

le stesse proposte per il Mez-
jgiomo si collocano nel sol

di un intervento .sussidia
l e decisioni private. In

sufficienti appaiono i riferi-
ìenti alla riforma tributa

ria. Per la riforma previden-
|ziale, va osservato che il 

irevisto riordinamento delle 
lioni non corrisponde al 

le esigenze di un moderno 
trattamento di pensione per 

lavoratori mentre, afferma 
[il documento confederale, le 

imposte relative aH'ordina-
Imento sanitario costituiscono 
luna base soddisfacente di di-
Iscussione. 

Su un piano più generale, 

Nettezza Urbano: 

sciopero di 48 ore 

[eoi servizi in appalto 
Le trattative p 

I del contratto di 

' I mezzadri sciopereran
no Il 16 dicembre in tutto 
Il territorio nazionale per 
imporre alla Confagrlcol-
tura una linea più ragio
nevole riguardo alle trat
tative applicative della 
nuova legge sul patti 
agrari. Lo sciopero, inol
tre, ripropone l'esigenza 
che ulteriori provvedi-, 
menti legislativi — legge 
sul mutui, ora In discus
sione alla Camera; legge 
sugli enti di sviluppo — 
vengano riformati e ade
guati all'esigenza di fare 
del lavoratori I protago
nisti di un programma 
di trasformazioni della 
struttura agraria che tut
ti riconoscono Indispen
sabile. I mezzadri riven
dicano, Inoltre, Il miglio
ramento dei trattamenti 
previdenziali (elevamen
to al livello della gestio
ne unica dell'INPS e ri
forma delle pensioni con 
minimi a 20 mila lire) e 
gli assegni familiari. 

Attualmente la situa
zione è estremamente te
sa. Da una parte il go
verno si è dimostrato in
capace, da un anno''a 
questa parte, ad acco

gliere le principali ri
chieste contadine sul pla
no legislativo. Dall'altra 
la Confagricoltura sta 
ostacolando in ogni mo
do 'l'applicazione della 
legge sui patti. agrari. 
L'aumento del riparto, la 
disponibilità del prodotti 
e degli utili di parte co
lonica, rischiano di rima
nere sulla carta se non 
verrà imposta agli agra
ri la contrattazione. La 
richiesta di chiusura dei 
conti colonici» sulla base 
dei nuovi diritti ricono
sciuti ai mezzadri, è una 
altra delle spinose que
stioni che è rimasta qua
si ovunque insoluta. 

Questi problemi sono 
stati esaminati nel corso 
della riunione del Comi
tato esecutivo della Fé-
dermezzadri che ha avu
to luogo a Roma il primo 
dicembre. Esso ha riba
dito anche I punti su cui 
si chiede di emendare la ' 
legge sui mutui quaran- : 
termali: obbligo di ven
dita; fissazione del 'prez
zo della terra entro li
miti certi; rafforzamento 
del diritto di stabilità sul 
fondo da parte del mez
zadro o colono. , 

Oggi la « giornata di protesta » 

L'ANAAO 
sconfessa gli 

Ordini dei medici 

razioni sui rapporti tra salari 
e produttività che si distin
guono nettamente dalle for
mulazioni correnti sulla e po
litica dei redditi ». Il proget
to sottolinea che la produtti
vità è una variabile che di
pende anche dalla contesta
zione sindacale. Qui si trova 
la più reale saldatura con la 
linea delle riforme, in quanto 
la contestazione sindacale da 
parte dell'istanza rivendìca-
tiva, che sappia non essere 
causale, diviene elemento in
dispensabile alla stessa rea
lizzazione della programma
zione. 
- L'altra componente, espres
sa dal progetto nel suo mo
dello di sviluppo, si riflet
te sui meccanismi di aggiu
stamento postulati per man
tenere un equilibrio globale 
tra investimenti e consumi, 
che di fatto si risolvono in 
una manipolazione dei livelli 
salariali fondata su strumen
ti condizionati direttamente 
dalla dinamica salariale. Stru
menti questi, che il sindacato 
non può accettare proprio 
perche essi sono determinati 
dalla assenza di incisivi in
terventi qualitativi nei con
fronti delle scelte e delle esi
genze dell'accumulazione pri
vata, e come tali contraddi
cono intimamente quelli che 
il sindacato ritiene gli ele
menti più positivi e avanzati 
nel progetto, esprimibili in 
una politica di riforma e 
nella logica che li deve sor
reggere. Ciò non toglie, con
clude il documento confede
rale, che su un piano più ge-

_ . . . . . „ „-...„»„» nerale il sindacato, in pre-
Le trattative . P ^ f l ^ J J senza di una politica di pVo-

I addétti ai servizi di nettezza ur-1 grammazione diretta a tra-
bana in appalto, iniziatesi il 30j sferire ai poten pubblici le 
novembre, sono state interrot- ! scelte economiche fondamen
te di fronte alla posizione ne- ' tali, riconosca nel nuovo con-
gativa ' della parte padronale ; testo politico ed economico 
circa le revisione di alcuni fon- ; cosi creatosi un campo d'azio-
damentali istituti contrattualL ; n e n e j quale coordinare le 

Le organizzazioni sindacali nVendicazioni dei lavoratori, 
S 2 S I K ^ H f / h i f r J n d o un ^ m o d ° d a esaltare nel con-
libertà di azione dichiarando un # . _ _ _ «_ .»~»»„,;«I;»A A~—~_ 
primo sciopero nazionale di 48 tempo la potenziali^ demo-
ora per 1 giorni 9 e 10 dicem-1 cratica del piano e il potere 
bre prossimi. 'contrattuale dei lavoratori. 

I medici ospedalieri attue
ranno r oggi • l'annunciata 
e giornata nazionale di prote
sta», indetta dalla Federa
zione degli Ordini dei medi
ci. I motivi dell'agitazione 
sono stati illustrati ieri po
meriggio dal presidente degli 
Ordini dei medici, prof. Ba-
riatti, il quale ha ripetuto 
che la categoria protesta con
tro un progetto di legge che 
stabilisce la ripartizione tra 
i sanitari ospedalieri (prima
ri, aiuti e assistenti) dei com
pensi fissi di provenienza 
mutualistica. 

. Su questa questione, com'è 
noto, esiste una diversità di 
vedute fra gli stessi medici. 
Ed è in considerazione di ciò 
che nel gennaio 1963 venne 
emanato un decreto ministe
riale per il quale la riparti
zione dovrebbe avvenire « in 
conformità di accordi fra le 
associazioni nazionali dei 
medici ospedalieri ». Accordi 

Per le libertà 

sindacali 

Sciopero generale 
unitario 

a Livorno 
LIVORNO, 2 

Lo sciopero a tempo indeter
minato dei lavoratori della 
SPICA di Livorno contro l'ar
bitrario licenziamento del gio
vane operaio Franco Mazzanti-
ni è giunto a) suo sesto giorno 
consecutivo e prosegue con im
mutata compattezza. Apprendia
mo intanto che il comitato di
rettivo provinciale della FIOM 
— riunitosi stasera per verifi
care alla luce della situazione 
locale le decisioni del proprio 
Comitato Centrale — ha preso 
particolarmente in esame la si
tuazione esistente alla SPICA 
In accoglimento della richiesta 
avanzata dalla CGIL, dalla CISL 
e dalla UIL è stato deciso di 
proclamare uno sciopero gene
rale del metallurgici livornesi 
e di Indire una manifestazione 
cittadina per la difesa del dirit 
ti sindacali. 

che, per altro, non sono stati 
ancora raggiunti. -

La segreteria nazionale 
dell'Associazione aiuti ospe
dalieri, da parte sua «ha pre
so visione con meraviglia ed 
esclusivamente attraverso la 
stampa quotidiana della de
cisione della Federazione de
gli ordini dei medici di in
dire una giornata di protesta 
contro il disegno di legge De 
Pascalis riguardante la sud
divisione dei compensi mu
tualistici ospedalieri. 

«La segreteria dell'ANAAO 
— afferma un comunicato —-
non soltanto non ritiene di 
aderire alla giornata di pro
testa, e questo — rappresen
tando gli Aiuti ed Assisten
ti l'80 per cento dei Medici 
che prestano la loro opera in 
ospedale — ha già un suo 
preciso significato, ma questa 
segreteria non può non de
nunciare • questa - ennesima 
presa d i posizione della 
F.N.OO.MM. a favore non di 
tutti i medici ospedalieri o 
della maggioranza di essi. 
ma sempre a favore di un ri
stretto numero di privile
giati ». 

« Non si può ignorare che 
il disegno di legge De Pa
scalis è la conseguenza del 
mancato accordo tra le cate
gorie interessate alla riparti
zione dei proventi; mancato 
accordo che si ripercuote 
sempre sulle categorie più di
sagiate e che deriva in par
te, proprio dalle prese di po
sizione della F.N.OO.MM.. 
obbedienti a precisi interes
si di parte e non certo alla 
soluzione delle crisi ricorren
ti degli ospedali e quindi al
lo sviluppo della medicina 
italiana ». 

« La segreteria nazionale 
dell'A.N.A.A.O. • precisa infi
ne, che lo sciopero degli Aiuti 
ed Assistenti indetto per il 
10.121964 sarà effettuato so
lo qualora il disegno di leg
ge De Pascalis - non venga 
approvato dal Parlamento ». 

A sua volta l'Unione na
zionale assistenti universita
ri in medicina, in un suo co
municato. dichiara di non a-
derire alla «giornata di pro
testa » indetta per oggi dalla 
Federazione nazionale Ordi
ni dei medici. 

Il Sindacato ferrovieri del
la CGIL ha motivato davanti 
alla Commissione presieduta 
da Nenni la sua netta oppo
sizione al progetto di riforma 
assunto come base di discus
sione. L'on. Degli Esposti, 
nell'esporre la posizione del 
sindacato, ha così riassunto i 
motivi dell'opposizione: 1) la 
relazione non inquadra il 
problema delle FS in una di
versa politica dei trasporti e 
nella programmazione; 2) 
prevede il ridimensionamen
to delle FS a favore dell'in
dustria privata, anziché una 
espansione del servizio pub
blico; 3) prefigura una ge
stione non più ispirata al cri
terio del • servizio pubblico, 
ma ispirata a soli motivi pro
duttivistici, ignorando l'esi
genza di democratizzare gli 
organi di direzione aziendale; 
4) propugna la privatizzazio
ne del rapporto di lavoro co
me avviamento dì una politi
ca del personale che prevede 
dimissioni e licenziamenti. 

La relazione posta in di
scussione da Nenni propone, 
anzitutto, la chiusura (in due 
fasi) di cinquemila chilome
tri di linee ferroviarie (un 
terzo della rete). A questa 
operazione — che non può es
sere valutata solo come un 
fatto aziendale, in quando in
fluenza la vita sociale e lo 
sviluppo economico di intere 
regioni — il SFI-CGIL oppo
ne la necessità di un riesame 
di tutta la politica dei tra
sporti. 

La rete ferroviaria italiana 
ha la densità più Cassa fra i 
paesi dell'Europa •' occidenta
le. Ciò dipende, senza dubbio, 
anche dal fatto che lo svilup
po economico sì è accentrato 
attorno a grandi unità urba
ne. I 5000 km. di ferrovia che 
verrebbero chiusi interessano 
infatti le regioni depresse del 
Sud e del Centro-Nord: re
gioni, peraltro, dove negli ul
timi dieci anni sono state co
struite strade per appena 
4.000 km., spesso nemmeno 
in buone condizioni. La sop
pressione della ferrovia ' può 
rendere difficile, in molti ca
si, il decentramento di atti
vità industriali-agricole in 
queste zone anche perchè, 
cessata la funzione calmiera 
trice della Ferrovia, i prezzi 
crescerebbero. 

La questione dei «ramisec 
chi » è inoltre connessa a 
quella degli altrettanti 5000 
chilometri di ferrovie « secon
darie» che lo Stato ha dato 
in concessione a privati. Lo 
Stato paga sovvenzioni, per 
queste ultime, pari al doppio 
dell'integrazione al bilancio 
delle FS (per unità di traffi
co). "Quale sarà la sorte di 
questa parte della rete ferro
viaria che. pur costando mol
to allo Stato, continua a 
dare profitti a grandi socie
tà private appaltatrici? . 

Il SFI-CGIL ricorda, nel 
suo intervento, che alle ri
chieste di potenziamento di 
linee oggi poco produttive — 
ma che avrebbero potuto di
venire produttive con alcu
ni ammodernamenti — si è 
sempre risposto di no. Ciò 
non è avvenuto per le linee 
concesse ai privati: ed è que
sta un'altra prova che il go
verno ha inteso marciare in 
una ben precisa direzione di 
privatizzazione. L'alternativa 
a questa posizione è che sia
no le stesse FS (per le comu
nicazioni interregionali) e gli 
enti locali (per le comunica
zioni locali) a istituire azien
de di servizi automobilistici 
su strada laddove il mezzo 
ferroviario si rivelasse «tecni-

smunto agricolo 
dei paesi mediterranei 

i -i : i \ 

Riforme, esperienze e lotte per il progresso agricolo nelle 
varie nazioni rappresentate all'incontro - La situazione in 
Algeria, Marocco, Tunisia, Jugoslavia - L'intervento di Sereni 
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riunisce 
la Commissione 
per i problemi 

delle Poste 
Si riunisce oggi alle 17-30 la 

Commissione governo-sindacati 
per l'esame dei problemi (di 
struttura e del personale) delle 
Poste e Telegrafi. Alla forma
zione di questa commissione. 
anch'essa affidata alla presiden
za dell'ori. Nenni. si è giunti 
dopo che la Federazione poste
legrafonici aderente alla CGIL 
aveva indetto uno sciopero di 
24 ore per il 5 dicembre met
tendo al centro delle rivendi
cazioni il -riassetto- degli sti
pendi. Uno sciopero aveva pro
clamato. per motivi analoghi, il 
sindacato dei dirigenti delle 
PP.TT. 

camente superato ». ' Ma ciò 
richiede che venga accertato 

a) che la Ferrovia possa 
essere effettivamente sosti
tuita, a pari efficienza e con 
più profitto, nei trasporto di 
merci e persone; rete strada
le consentendolo; 

b) che gli autoservizi so
stitutivi, debitamente orga
nizzati da FS o consorzi di 
enti locali, provvedano sia 
al trasporto di merci che di 
persone; 

e) che siano almeno man
tenute le tariffe praticate col 
mezzo ferroviario. 

Ma a questo punto il di
scorso, allargandosi ben oltre 
la relazione posta in discus
sione e la competenza stessa 
della Commissione presiedu
ta da Nenni, deve per forza 
riguardare l'insieme dei tipi 
di trasporto in atto (quindi 
gli autoservizi municipalizza
ti, o in via di municipalizza
zione; ferrotranvie e auto
servizi provinciali; conces
sioni). Deve Inquadrarsi, cioè, 
in uno sforzo di migliora
mento generale dell'efficien
za dei servizi attualmente in 
crisi, compresa l'idoneità del
la rete stradale. 

Le osservazioni ' circa le 
proposte sui « criteri di ge
stione » delle FS polemizzano, 
appunto, su un criterio di 
« economia aziendale » che si 
vorrebbe introdurre annui 
landò la funzione sociale e di 
propulsione economica del 
trasporto. E* del tutto assur 
do risparmiare un miliardo 
nella gestione di un tronco 
ferroviario, se in conseguenza 
della soppressione gli opera
tori economici ' e la popola 
zione dovranno spendere tre 
miliardi per maggiori tarif
fe di trasporto. Il « fine > del
le FS è sociale e propulsivo, 
nei confronti dell'economia, e 
per questo motivo vennero a 
suo tempo statizzate (e per 
la stessa ragione lo Stato 
spende, ogni anno, : ingenti 
somme per mantenere in vi
ta ferrovie in concessione ai 
privati). La proposta, poi, di 
affidare al presidente della 
Azienda poteri indipendenti 
dal Consiglio e di scegliere gli 
amministratori • « unicamente 
in base alle competenze > è 
addirittura equivoca perchè, 
rileva il SFI « finirebbe per 
portare alla designazione di 
un gruppo di tecnocrati che 
finirebbero per farsi porta
voce dei clientelismi più de
teriori, restando sordi • alle 
più sentite istanze sociali na
zionali >. 

Il SFI propone, quindi: 1) 
autonomia delle FS; 2) con
trollo parlamentare. Da una 
parte, quindi, gestione snel
la e articolata (con la pre
senza dei lavoratori anche a 
livello compartimentale), dal
l'altra - un controllo esterno, 
non burocratico, sul raggiun
gimento dei fini economico-
sociali delle FS. • ~ '*••• '•'•' 
' L'intervento di Degli Espo

sti ha quindi affrontato il gra
vissimo attacco, contenuto 
nella relazione messa in di
scussione, alla stabilità d'im
piego e ai diritti sindacali dei 
ferrovieri. •- "' ------ — 

E* stata rilevata, anzitut
to l'astiosità della polemica 
col personale, incolpato di 
scarsa produttività e di ap
profittare della inamovibilità 
(relativa) dall'impiego. Per 
cui si giunge alla richiesta 
della privatizzazione del rap
porto di lavoro proprio per 
procedere, attraverso il pen 
sionamento e i « licenziamen
ti non sistematici > per scar
so rendimento, a uno sfolla
mento del personale che — 
considerato anche il taglio di 
cinquemila km. di ferrovia 
— assumerebbe dimensioni 
gigantesche. Inoltre nelle 
Ferrovie vi sono ben 21 mila 
dipendenti - da appalti, che 
avrebbero titolo in gran par
te • a entrare negli organici 
aziendali, e 13.500 assuntori. 
La relazione propone ora di 
aumentare addirittura le as
suntone. 

La risposta del SFI-CGIL a 
tutto questo complesso di 
proposte è un rifiuto, netto e 
preciso, sul quale non vi so
no tentennamenti. . I ferro
vieri non rinunceranno alle 
posizioni sindacali acquisite. 
La posizione del SFI è per 
profonde modifiche nel rap
porto di ' lavoro, attraverso 
una nuova legge e — soprat
tutto — attraverso il «rias
setto» funzionale A queste 
proposito il SFI-CGIL ha 
chiesto ancora una volta che 
venga fissata la. decorrenza 
del riassetto come punto di 
riferimento delle stesse di
scussioni in corso. 

Quondo il ministro algerino 
dell'agricoltura Ali Mahsas ha 
aperto ieri la conferenza del 
lavoratori della terra e delle 
organizzazioni cooperative e 
contadine dei paesi mediterra
nei erano presenti 19 delegazioni 
di undici paesi con oltre cento 
milioni di lavoratori della terra. 
Presenziano alla conferenza an
che osservatori della FAO, del
la federazione sindacale mon
diale, del BIT, e dell'Unione 
sindacale panafrlcana. La pri
ma seduta è stata occupata dal
la relazione generale, presenta
ta dal sindacalista algerino Be-
Ihamisi. 

La relazione ha preso le mos
se da una critica del rapporto 
della FAO sulle prospettive di 
sviluppo dell'agricoltura nel 
bacino del Afedt'terraneo. Non 
si possono infatti risolvere i 
problemi di una riforma agra
ria generale, senza muovere 
dalla constatazione delle condi
zioni comuni ai paesi mediter
ranei, legate ad una situazione 
che si può definire come do
minata dalla politica dei mo
nopoli. La situazione è più ora
re nei paesi .sottosviluppati ove 
l'agricoltura ha una importan
za prevalente, dove mancano 
quadri tecnici e sussiste l'in
fluenza neocolonialista. 

Non si può quindi — come 
vorrebbe la FAO — ridurre la 
riforma agraria ad un semplice 
ammodernamento della tecnica 
e alla costituzione delle cosl-
dette * zone-pilota » senza • nel 
contempo liquidare le struttu
re capitalistiche, neocoloniali
ste e antidemocratiche: senza 
collegare la riforma ad uno 

zione di forze determinanti in 
questo sviluppo. 

La relazione generale dello 
esame della situazione nei vari 
paesi pone l'accento sull'ap-
f ìrofondimento del divario fra 
o sviluppo dei paesi industriali 

e quello dei paesi del terzo 
mondo. • 

L'j4lgeria, il paese mediter
raneo che ha conosciuto la pri
ma e più. dura forma di domi
nazione coloniale, ha liberato 
due milioni e 800 mila ettari 
della terra migliore che erano 
francesi. Queste terre sono an
date ai lavoratori algerini che 
le coltivano in autogestione. E 
l'autogestione si è rivelata una 
soluzione nello stesso • tempo 
democratica per la parteciparlo 
ne delle masse, ed economica 
perchè ha permesso di mantene
re in vita i" "mudi imprese uti
lizzando l'interesse e la com 
petenza dei lavoratori. Gli osta 
coli sono grandi. Già solo per 
le difficoltà dei conti nelle im
prese e della distribuzione dei 
redditi, i lavoratori assumono 
spesso atteggiamenti e menta
lità da salariati. Né mancano le 
insufficienze organizzative e 
tecniche. Ma questo settore 
(socialista) dell'agricoltura va 
avanti, e presto sarà esteso da 
una riforma agraria che ti ap 
plicherà a 8500 grandi proprie
tari algerini per un totale di 
un milione e 800 mila ettari. 

Fortemente critica è stata la 
relazione sulla situazione del 
Marocco dove il 5% dei prò 
prietari possiede ancora il 60% 
delle terre coltivabili, mentre 

I quasi 4 milioni di contadini 
sviluppo economfeo generale che 'sono senza terra. 1 provvedi-

Dopo 20 giorni di lotta 

Trattative all'ENPALS 
Sospeso lo sciopero 

I sindacati di categoria ade
renti alla CGIL, alla UIL e 
alla CISL hanno sospeso lo 
sciopero nazionale « articola
to. dei dipendenti dell'ENPALS 
(Ente Naz. Prev. Ass. Lavo
ratori Spettacolo), svoltosi per 
circa venti giorni contro la 
decurtazione degli stipendi già 
< allineati » — attuata in se
guito all'imposizione del mini
stro Colombo — e per l'enor
me disparità di trattamento 
economico e normativo, esi
stente nei confronti degli altri 
Istituti previdenziali. • 

I sindacati hanno sospeso Io 
sciopero dopo che le rispet
tive confederazioni hanno ac
certato la concreta possibilità 
di una urgente convocazione 
delle parti presso il ministero 
del Lavoro, per una trattativa 
che avvìi a soluzione la grave 
vertenza in atto, i 

Intanto V amministrazione 
dell'ENPALS. da parte sua, 
ha deciso di inasprire ancor 
più la vertenza, decidendo, 
come ulteriore misura anti
sciopero. la non effettuazione 
dello « straordinario >. 

Da notare che questa mi
sura antisciopero segue ' alle 
altre già prese: trattenuta im
mediata ed in unica soluzione 
delle ore di sciopero effettua
te; ritardato pagamento degli 
stipendi; rifiuto di corrispon
dere acconti al personale e, 
infine, la grave ed illegale 
decisione del Comitato Esecu
tivo dell'Ente di ' * accertare 
le presenze del personale al
l'inizio della prima ora di scio
pero e di ritenere in sciopero 
per tutte le rimanenti ore di 
ufficio della giornata il per 
sonale che risulti in quel mo 
mento assente ». 

E' chiaro che, se le tratta 

Uve presso il ministero del 
Lavoro con l'Amministrazione 
non dovessero concludersi iu 
senso favorevole, l'agitazione 
del personale sarà ripresa ed 
inasprita data la giustezza e 
la irrinunciabilità delle riven
dicazioni economiche e nor
mative che hanno dato ori
gine alla vertenza. . 

Chiesto dai 
sindacati edili 

un incontro 
col ministro 

Le Segreterie natlonall edili 
della FILCA-CISL. FILLEA-
CGIL e FENEAI.-UIL. In un In
contro congiunto, hanno esami
nato la grave situazione che 
colpisce la categoria edili. 

Da tale esame è emerso che 
la disoccupatone nella catego
ria edile, favorita peraltro an
che dall'atteggiamento negativo 
degli Imprenditori, si sta sem
pre più aggravando, anche In 
considerazione che le misure 
governative sino ad oggi adot 
tate, sono Inadeguate ed insuf
ficienti. 

Allo scopo di trovare solu
zioni adegnate e soddisfacenti 
la Segreterie nazionali del sin
dacati edili hanno richiesto al 
ministro del Lavoro on. Delle 
Fave uà Incontro urgente, la 
attesa di prendere decisioni Im
pegnative e riservandosi nel 
prossimi giorni di stabilire l'a
zione sindacale pia opportuna. 

menti del governo si sono finora 
risolti in affermazioni dema
gogiche. 

Nel Marocco — conclude la 
relazione — la rivoluzione a-
graria passa attraverso la ri~ 
voluzione senza aggettivi. 

Anche in Tunisia, una auten
tica riforma agraria è difficile 
— dice la relazione — poiché 
la proprietà privata è ancora 
considerata come necessaria 
dalia ideologia neo-desturiana. 
La consegna nelle mani -' '< pri
vati di un milione e 600 mila 
ettari provenienti dalla «mono 
morta» e due milioni di ettari 
di terre collettive tribali, ha 
contribuito allo sviluppo della 
media e grande proprietà pri
vata. Tuttavia una parte delle 
terre tolte ai colonizzatori eu
ropei e attribuite allo Stato, 
hanno formato il nucleo di coo
perative. E" un passo avanti, 
anche se tali cooperative non 
hanno un carattere socialista. 
La relazione analizza poi le rea
lizzazioni dell'autogestione dtl-
l'agricoltura iugoslava. Si trot" 
ta di una esperienza fino ad 
oggi tra le più avanzate, che 
va studiata attentamente da tut
ti i paesi mediterranei, in par
ticolare da quelli sottosviluppa
ti. E termina proponendo per 
la discussione alcuni punti di 
un programma di adone co
mune. 

La seduta del pomeriggio di 
ieri presieduta dal compagno 
Giuseppe Caleffl, vicepresiden
te del comitato promotore, ha 
ascoltato gli interventi di Ghi-
sio segretario generale della or
ganizzazione internazionale dei 
lavoratori agricoli della F.S.M., 
e dei rappresentanti della FAO, 
della C.G.T., dei sindacati cri
stiani francesi, del movimento 
cooperativo algerino e della 
Unione contadina di Cipro. 

Con viva attenzione è stato 
seguito l'intervento dell'onore
vole Emilio Sereni presidente 
dell'Associazione nazionale dei 
contadini italiani. Sereni ha af
frontato vari problemi teorici 
legati allo sviluppo attuale del
le lotte. Portando avanti una. 
analisi già accennata nella re
lazione e nel discorso del mi
nistro Mahsas egli ha mostrato 
la subordinazione del lavoro a-
gricolo ai monopoli e il sac
cheggio che i monopoli eserci
tano attraverso i rapporti di 
scambio, gli investimenti • a 
costo zero (col denaro dello 
stato) e giovandosi del diverso 
grado di sviluppo delle imprese 
agricole, ' che assicura enormi 
sopraprofitti alle grandi impre
se avanzate a danno delle pic
cole. • ': '. ; • rr. • • • •"•»"-

Sereni ha indicato con nu
merosi esempi come occorre 
muovere da questa analisi nella 
elaborazione della piattaforma 
delle lotte e anche quando si 
tratta di passare alla costru
zione del socialismo. 

Il dualismo caratteristico del 
capitalismo monopolistico odier
no. tra settore avanzato e set
tore arretrato, rischierebbe in
fatti di riprodursi anche nella 
agricoltura socialista. In Alge
ria, come appare dalla relazio
ne e dal discorso del ministro 
Mahsas, si prende in considera
zione appunto l'esistenza dei 
due settori, quello più avan
zato delle imprese autogestite 
e quello più arretrato delle pie-
cole aziende tradizionali, * si 
cerca di superare questo dua
lismo. 

Sereni ha poi parlato della 
necessaria unità della lotta fra i 
movimenti dei paesi di recente 
liberati e i movimenti popolari 
dei paesi imperialisti. Ha accen
nato alla complessità dei pro
blemi della riforma agraria e 
dei suoi rapporti con la rivo
luzione agraria. Non si può sta
bilire una linea netta di demar
cazione fra le due fasi di un 
processo che si presenta con una 
certa continuità specie nei pae
si dell'Africa, ove si passa ad 
un inizio di costruzione del so
cialismo, anche quando la classe 
operaia sia ancora numerica
mente esigua, 

Loris Gallico 
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FIERA DEL GIUBILEO INTERNAZIONALE 

Gli 800 anni della FIERA DI LIPSIA 
al servizio del progresso economico 

Aumentata la partecipazione dei prodotti dell'industria italiana 
La prossima edizione prima

verile della Fiera di Lipsia che 
si svolgerà dal 28 febbraio al 
9 marzo 1965 segnerà l'ottocen
tesimo anniversario della sua 
fondazione e prenderà il nome 
di Grande Fiera del Giubileo 
Internazionale. - • 

La partecipazione italiana è 
prevista in larghissima scala 
con una vasta gamma di pro
dotti nei diversi settori merceo
logici sia nel campo industriale 
che in quello dei beni di con
sumo. n numero degli esposi
tori italiani alla precedente 
Fiera Autunnale del 1964 è 
nuovamente aumentato rispetto le parti e poteva essere aumen 
all'anno passato e comprende 
un gran numero di ditte im
portanti. In totale le imprese 
espositrici italiane hanno co
perto un'area di circa 900 mq. 

La presenza italiana alla Fie
ra di Lipsia ha favorito, tra 

l'altro. ' l'incremento del volu
me d'altari con la B.D.T. 

Lo scambio merceologico tra 
la Repubblica Democratica Te
desco (RDT) e la Repubblica 
d'Italia, si svolge suUa base 
dell'accordo "= commerciale a 
lungo termine, concluso per gli 
anni 1963-1965 tra la Camera 
per D Commercio Estero della 
RDT e l'Istituto Nazionale per 
il Commercio Estero (ICE.). 

II volume degli ' elenchi di 
merci per il 1964 ammonta a 
88,20 milioni di VMDN (Marchi 
di Compensazione della Banca 
d'Emissione Tedesca) per ambo 

tato circa del 20 per cento ri
spetto all'anno 1963. La RDT 
esporta In Italia, tra ,l'altro. 
macchine poligrafiche, prodot
ti della meccanica di precisio
ne, prodotti ottici e metallur
gici, carbone di lignite la mat

tonelle, vetro e prodotti di ce
ramica, giocattoli, strumenti 
musicali e ornamento per albe
ri di Natale. - -• 

Oltre alle tradizionali Im
portazioni, come arance, limo
ni, mandorle gherigli di noc
ciola e fibre sintetiche, la RDT 
importa dall'Italia: macchine 
per costruzioni stradali, pro
dotti metallurgici, macchine 
utensili, macchine tessili, pro
dotti chimici, tabacchi, sughi 
d'agrumi, vino, pelli, scarpe, 
filati di cotone, riso, piallacci, 
carta ed altro. • 

Il fabbisogno di prodotti di 
ogni genere, in continuo au
mento per ambedue i paesi • 
la capacità e prontezza d'espor
tazione offrono nei prossimi 
anni delle eccellenti possibilità 
e prospettive per l'allargamen
to dello scambio merceologico 
In tutti i campi. 
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La crisi all'ONU 
« . : 

Jfér/7* incontro 
Rusk-Gromiko 

Paralisi all'Assemblea — In settimana il Consiglio 
discute sul Congo 

NEW YORK, 2. 
Il ministro degli esteri sovie

tico, Gromiko, e il segretario 
di Stato americano, Rusk, han
no avuto oggi ulteriori scambi 
di vedute nel corso di una «co
lazione di lavoro -, ma nessun 
progresso si è avuto verso la 
soluzione dell'affare delle quo
te, che rischia di aprire una 
crisi senza precedenti in seno 
all'ONU. 

La situazione appare parados
sale. Gli Stati Uniti, infatti, non 
sembrano aver rinunciato alla 
toro richiesta che l'URSS pa
ghi una quota delle spese del
la «operazione Congo ». Al tem
po stesso, pprò, essi non osano 
mettere in atto la loro minac
cia di ricorrere, come rappre
saglia per il rifiuto sovietico, 
all'articolo 19 della Carta, per 
ottenere che l'URSS sia privata 
come Stato « moroso -, del di
ritto di voto. Evidentemente, 
essi dubitano di riuscire a rac
cogliere una maggioranza di 
consensi attorno ad una misu
ra che, come è generalmente 
avvertito, trasformerebbe l'ONU 
in una futile accademia di di
battiti a senso unico. 

Come già riferito, uno scon
tro frontale è stato evitato ieri 
grazie alla decisione di rinvia
re a dopo il dibattito generale, 
in sede di Assemblea genera
le, ogni decisione che richieda 
una votazione Ma il risultato è 
stato quello di svuotare il di
battito generale di qualsiasi in
teresse: dopo il Brasile e il 
Ciad, i cui delegati hanno pre
so la parola oggi, non' sembra 
vi siano altri iscritti a parlare. 
Per di più, il compromesso rag
giunto è assai fragile. Bastereb
be che una delegazione qual
siasi richiedesse la votazione su 
un qualsiasi problema per far 
esplodere nuovamente la con
troversia. 

Ciò potrebbe accadere anche 
a brevissima scadenza ove la 
riunione del Consiglio di sicu
rezza prevista nel corso della 

Rimpasto 

governativo 

in Algeria 
IL MINISTERO DELL'ECO
NOMIA TRASFORMATO IN 
T R E SEPARATI DICASTE
R I ; INDUSTRIA, COMMER. 
CIO E RICOSTRUZIONE 
DUE MINISTRI SOSTITUITI 

Dal nostro corrispoadente 
' ALGERI, 2 

Questa sera è stato diramato 
dalla presidenza delia Repub
blica l'annuncio delia costitu
zione del terzo governo dell'Al
geria socialista. Le modifiche 
non sono sostanziali e sembra
no essere dettate soprattutto 
dalla necessità di un decentra
mento e di un lavoro più col
legiale. Hamed Ben Bella con
tinua a riassumere nella sua 
persona la carica di presidente 
della Repubblica e quella di 
presidente del Consiglio. Vice 
presidente del Consiglio e mi
nistro della Difesa nazionale re
sta Buhouari Bumedienne; Mo-
hamedi Said conserva la secon
da vice presidenza. Queste ca
riche, alle quali si aggiunge un 
ministro delegato alla Presi
denza, Abderrahmane Cherif, 
assumono nuova importanza per 
il riassorbimento della presiden
za del Consiglio dei ministri, 
degli Affari interni e delle In
formazioni 

Abdelaziz Buteflika conserva 
il ministero degli Affari esteri; 
Ahmed Mahsas quello de.ll'Agri 
coltura e della Riforma agra 
ria; Mohamed Seghi r Nekkache 
quello della Sanità e degli Af 
fari sociali: Belkacem Cherif 
quello dell'Educazione naziona
le; Zalbek quello delle Poste; 
Batel quello della Gioventù e 
degli Sport: Bedjaoui quello 
della Giustizia , 

II ministero dell'Economia 
nazionale che accentrava finora 
su di sé il peso di tutti gli af
fari economici, viene come si 
prevedeva, diviso. Bachir. Bu-

" maza resta ministro dell'Indu
stria e dell'Energia; a lui spetta 

• cioè continuare a dirigere la 
' lotta essenziale per l'indipen-
' denza economica algerina per 
' il riscatto delle industrie e del. 

le ricchezze minerarie «ferro. 
' fosfati e soprattutto petrolio) 

Lo affiancherar.no un ministro 
.' del Commercio. Nourredine Del 
, Ieri: un ministro del Lavoro. 
• San B-dissa e un ministro per 
• la Ricostruzione e per le abi

tazioni. Mohàmed Hadj SmtJfc--
Amar Ouiegane. già - ministro 

, di Stato, assume il ministeri. 
• del Turismo. -

I due solfMnlnistri che ven 
v gono sostituiti sono Taufik el 
. Madanl. ex ministro degli 
v - h a b i i s - (ossia, tn pratica, mi-
. nistr-o del culti) sostituito da 
- Tetlnl Hannam. e il ministro 
..«tei Lavori Pubblici. Bou-
. IMÌd|CL 

settimana per la discussione 
delia questione congolese non 
desse risultati, e i paesi che 
hanno chiesto la convocazione 
sollecitassero il passaggio del
la questione all'Assemblea. 

L'iniziativa di convocare 11 
Consiglio è stata presa, come 
è noto, da quattordici dei tren-
tatrè paesi africani, tra i qua
li l'Algeria e la Repubblica ara
ba unita, cui si sono aggiunti 
nelle ultime ore la Jugoslavia 
e l'Afghanistan, I sedici paesi, 
nella loro lettera al presidente 
del Consiglio, affermano che la 
situazione congolese - è tale da 
mettere in pericolo la pace e 
la sicurezza del continente 
africano » e sottolineano la ne
cessità di cercare una soluzio
ne nel contesto di quest'ultimo 

bombardati 
USA 

I partigiani nel Viet Nam del sud di
struggono un comando governativo e 

ne catturano le armi 

Confermato 
l'accordo 

commerciale 
con la Cina 

Gli ambienti interessati .Han
no confermato ieri le notizie — 
riferite dal nostro giornale^ — 
relative all'accordo intervenuto 
fra l'Istituto italiano per il 
commercio estero e l'analogo 
organo della Repubblico popò-
lare cinese. Tale accordo — co
me si è detto ieri — comporta 
lo scambio di delegazioni com
merciali permanenti, con rango 
diplomatico. 

All'assemblea dell'UEO 

Aspri contrasti 
sulla FML 

Il progetto per la multilaterale approvato 
con 37 voti contro 9 e 15 astensioni 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 2. 

Il progetto di : creazione di 
una forza nucleare atlantica 
multilaterale è stato adottato 
oggi dall'assemblea parlamen
tare dell'Unione dell'Europa oc
cidentale (UEO) con 37 voti a 
favore, contro 9 voti contrari 
e 15 astensioni. I deputati gol
listi, due repubblicani indipen
denti e un conservatore inglese 
hanno votato contro il progetto. 

Nell'assemblea, si era stamat
tina assistito a uno scontro fra 
il deputato socialdemocratico 
tedesco Friti Erler e il fran
cese Jacques Baumel. segre
tario generale dell'U.NJl.. il 
quale aveva fortemente criticato 
il progetto della FML. che su
bordina il destino dell'Europa 
ai voleri americani, "senza scam
po alcuno. «Errare" humanum 
est. aveva detto Baumel."per
severare diabolicum. Il proget
to FML può contribuire a spez
zare ogni possibilità di unione 
europea nel campo della difesa 
come- in quello dell'intesa po
litica ed economica». Il tede
sco occidentale ha respinto, dal 
canto suo. la creazione di forze 
nucleari nazionali, affermando 
che « se tutti • i popoli hanno 
una rivoltella sotto il cuscino. 
vale a dire una bomba all'idro
geno. sarà l'anarchia interna
zionale. Occorre scegliere tra 
l'ordine internazionale e l'anar
chia*. Erler ha insistito sulla 
necessità, in aperta polemica 
con i francesi, di un raffor
zamento della cooperazione con 
gli Stati Uniti da parte dell'Eu
ropa, affermando che « non si 
può avere né comunità europea 
né rafforzamento dell'amicizia 
franco-tedesca né sicurezza eu
ropea senza cooperazione con 
gli Stati Uniti- . I rappresen
tanti italiani si sono limitati 
ad esprimere la tesi (Matteotti) 
che « se la FML non compren
derà il grosso delle armi nuclea
ri degli USA e le armi nucleari 
della Francia, l'obiettivo non 
sarebbe raggiunto e non si fa 
rebbe altro che aggravare le 
polemiche in seno all'Europa 
a rischio di compromettere la 
SILI unificazione - , - - •-

L'assemblea -dell'Unione eu
ropea occidentale aveva ieri a-
scottato un ampio discorso di 
Manlio Brosio. nel quale il se
gretario generale della NATO 
aveva sottolineato, ancora una 
volta, ti groviglio di problemi 
che si pongono attorno alla 
creazione della FML in Europa. 
Egli aveva affermato che - n o n 
è affatto riconosciuto da tutti 
che la FML-sia un elemento 
indispensabile e assolutamente 
decisivo per meglio assicurare 
domani la difesa dell'alleanza 
e aveva invece sottolineato - i 
pericoli di divisioni < nel seno 
dell'alleanza e anche - nel seno 
dell'Europa che. secondo alcu
ni. sarebbero impliciti nel pro
getto. e discenderebbero da es
so in modo automatico» 

¥ lori* Gallico 

m. 9, m. 

Caracas 

20 arresti per 
un (complotto 

, CARACAS.'2 
p& polizia venezolana ha -af 

fermato ieri sera che era stato 
progettato un attentato contro 
il presidente della repubblica' 
Raul Leoni e il ministro degli 
esteri, Gonzalo Barrios, durante 
la recente visita da essi compia 
ta ad Aragua de Barcellona. Si 
ha tuttavia l'impressione che la 
polizia voglia montare - u n ca
so» per giustificare l'ondata di 
repressioni antipopolari che 
rincrudita in tutto il paese. 

Mosca 
' . • . 

E7 morto 

il diplomatico 

sovietico Sobolev 
MOSCA, 2 

Arkadi Sobolev, v ice mini
stro degli esteri sovietico, ii 
quale per molti anni aveva rap
presentato l'Unione Sovietica 
alle Nazioni Unite, è morto og
gi a Mosca, dopo grave malat
tia. all'ett di 61-anni. L'annun
cio 'è stato dato" questo pome
riggio dalla TASS. Il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromyko ha definito la morte 
di Sobolev - u n a grave perdita 
per il servizio diplomatico .so
vietico ». 

Sobolev. specializzato nei pro
blemi dell'America, era stato 
nominato vice ministro degli 
esteri dal 1960. dopo essere 
stato per cinque anni rappre
sentante dell'URSS all'ONU. 

,('••- • -HANOI, 2. 
Dodici aerei militari USA, 

di base nel Viet Nam del 
Sud, hanno boni bardato .ieri 
a lungo, per mezz'ora, i vil
laggi di d i a l i , Tang, Sa e 
Cobai, che si trovano tutti 
nella zona smilitarizzata del 
territorio della Repubblica 
popolare del Viet Nani del 
nord. Il grave attentato che 
questa aggressióne costitui
sce alla sovranità e qlln indi
pendenza della Repubblica 
democratica viet-namita, e 
stato denunciato da un porta
voce del min is te io degli 
esteri del governo di Hanoi, 
che ha fornito anche il reso
conto dei fatti. Il portavoce 
ha definito l'incursione « un 
nuovo atto di guerra da parte 
degli Stati Uniti e dei loro 
accoliti del Viet Nam del 
sud. diretto contro la Re
pubblica popolare del Viet 
Nam per creare nella zona 
una situazione ancora più 
grave ». 

Il portavoce ha anche mes
so in ri l ievo che il nuovo at
tacco rappresenta una ulte
riore violazione degli accordi 
di Ginevra, e ha precisato 
che quattro degli aerei incur
sori erano di tipo avanzato, 
a reazione. Da parte USA la 
aggressione non è stata fino
ra ammessa, ma si rileva fa
c i lmente che essa giunge" 
come una conferma ai propo
siti' di intensificazione del le 
provocazioni e anche even
tualmente di estensione del 
conflitto verso la Repubblica 
popolare del Viet Nam, cer
tamente emersi nel corso del
la riunione di ieri alla Casa 
Bianca con la partecipazione 
di Maxwe l l Taylor, e che nel 
comunicato success ivamente 
emesso, sebbene non siano 
espressi, trovano però soste 
gno nel le affermazioni relati
v e agli « aiuti dall 'esterno » 
di cui i partigiani del Fronte 
di Liberazione del Viet Nam 
del sud profitterebbero. ^ 

I partigiani hanno oggi in
flitto un nuovo duro colpo ai 
governativi; essi hanno attac
cato questa matt ina un c o 
mando distrettuale a Tien 
Giao. hanno ucciso il coman
dante del presidio e 13 uo
mini , demoli to l'edificio che 
al loggiava l 'avamposto, e cat
turato tutte le armi: 113 pez
zi di cui 33 mitragliatrici . 
Trenta dei soldati regolari 
sono rimasti più o meno gra
vemente feriti, mentre altri 
sei vengono dati per dispersi. 
E* possibile che essi si s iano 
uniti ai patrioti, come conti
nua ad accadere assai spesso. 

Mosca 

Potrebbe 
riunirsi presto 
il Plenum del * 
CC de| PCUS 

Dalla nostra redazione 
- ' MOSCA, 2. 

Sono proseguiti anche oggi, al 
Cremlino, i colloqui fra le dele
gazioni sovietica e cecoslovacca 
cominciati due giorni fa, e cioè 
il giorno stesso dell'arrivo a 
Mosca del presidente Novotny 
e degli altri dirigenti di gover
no e di partito cecoslovacchi. 
Con tutta probabilità, le con
versazioni termineranno doma
ni mattina. 

Malgrado il riserbo che fi
nora ha circondato questi col
loqui, crediamo di poter affer
mare che essi hanno toccato, in 
sostanza, quattro punti princi
pali: 1) scambi commerciali fra 
i due paesi per il 1965: 2) coor
dinazione del rispettivi piani 
peonomici di prospettiva, te
nendo conto dei nuovi metodi 
di direzione e di pianificazione 
adottati 'dalla Cecoslovacchia; 
3) situazione nel movimento co
munista intemazionale ed even
tuale. necessita di prorpgare la 
data di convocazione del - Co
mitato di redazione - che avreb
be dovuto riunirsi a Mosca il 
15 dicembre per preparare la 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti; 4) esame det
tagliato della situazione inter
nazionale ' , 

, Se questo è il quadro del te
mi trattati, non è possibile, al
l'ora attuale, stabilire quali de
cisioni sono state prese in rap
porto a ognuno di essi, tanto 
più che una questione come 
quella dell'eventuale rinvio del
la preconferenza richiede la 
consultazione con tutti i 26 par
titi interessati. 

Non è improbabile, del resto, 
che la questione ritorni davan
ti a una assemblea plenaria del 
Comitato Centrale del PCUS di 
cui si ritiene imminente la con
vocazione. Il prossimo Plenum, 
potrebbe anche essere chiama
to ad occuparsi di questioni or
ganizzative ed economiche, es
sendo ormai alle porte la ses
sione del Soviet Supremo che 
dovrà prendere in esame ed ap
provare i bilanci e il piano eco
nomico per il 1965. 

Il Consiglio dei ministri, in
tanto, sta per dare forma di 
legge ad una serie di proposte 
formulate da Krusciov alla fine 
dell'estate: si tratta, in partico
lare. della legge sulle pensioni 
ai colcosiani e del problema 
delle cooperative edilizie 

Per quanto riguarda le pen
sioni, il disegno di legge, che 
entrerà in vigore a partire dal 
1. gennaio prossimo, interessa 
sei milioni e mezzo di contadini 
membri delle cooperative agri
cole. 

La pensione sarà assegnata a 
tutti i membri delle cooperati
ve agricole che hanno supera
to i 65 anni di età, con una at
tività nei colcos di 25 anni. Per 
le donne l'età limite è fissata 
a 60 anni, e a 20 il periodo di 
lavoro. Usufruiranno della pen
sione anche gli invalidi, indi
pendentemente dall'età, dalla 
causa'* dell'invalidità e dal nu
mero di anni di impiego nel 
colcos. Il volume della pensione 
sarà proporzionato al salario 
percepito nell'ultimo periodo di 
attività. 

In questo quadro è stato an
che risolto il problema delle 
colcosiane incinte che usufrui
ranno di un periodo di riposo 
interamente pagato di due mesi 
prima del parto e di due mesi 
dopo il parto. Tutte le pensioni 
saranno esenti da imposte. 

Il Consiglio dei ministri del
l'URSS ha infine invitato i con
sigli dei ministri delle Repub
bliche federate a prendere im
mediate misure affinchè venga
no rispettati i piani di costru
zione delle cooperative edilizie 
previsti per l'anno in corso e 
per il 1965. 

Augusto Pancaldi 

Per i problemi economici ed esteri 

Inquietudini in seno 
alla sinistra laburista 
Lo buse H dello Scozia resterà a disposizione degli USA 

Dal nostro corrispondeate 
LONDRA. 2. 

Nella recente battaglia per 
salvare la sterlina, il governo 
laburista non avrebbe preso 
con la finanza internazionale 
impegni tali da compromettere 
il suo programma di fondo. 
Questa e l'assicurazione che 
Wilson, pare, darà, alla sinistra 
del suo partito che negli ultimi 
tempi ha 'sempre più mostrato 
la propria impazienza -e «per
plessità di fronte a certe azioni 
governative, come il rinvio al 
prossimo aprile del pagamento 
degli aumenti delle pensioni 
stabiliti nell'ultimo bilancio 
straordinario 

Wilson 'sosterrebbe •' di non 
aver ceduto davanti alle richie
ste della destra economica di 
• stabilizzare - l'economia bri
tannica'grazie a misure defla
zionistiche. ma di aver al con
trario contrattaccato minaccian
do di indire nuoye elezioni ge
nerali prima di Natale: solu
zione questa che evidentemente 
non. piace- ai circoli .conserva 
tori e MI finanzieri |nternazto-
nali-per la- prolungata/incertez
za che essa porterebbe con sé. 
Naturalmente la stampa di in
formazione ha sfruttato l'episo
dio. aggravando dal suo punto 
di vista la misura del contrasto 
esistente fra il governo e la si 
nistra laburista. 

Più realisticamente, invece, 
l'azione di quest'ultima è volta 
a stabilire una forma perma
nente di contatto fra il gruppo 
parlamentare e il personale mi

nisteriale. in maniera da per
mettere ai deputati una più di
retta e attiva partecipazione al
l'attività governativa. < 

La deputatessa Anne Kerr 
(esponente della sinistra che. 
alle ultime elezioni, ottenne un 
trionfo personale nella circo
scrizione di Chatham. dove essa 
aveva .sostenuto il programma 
pacifista'delta rinuncia unilate
rale alle armi nucleari) ha pre
sentato una mozione con cui ri
chiede' regolari riunioni del 
gruppo parlamentare, per discu
tere i maggiori problemi poli
tici che U governo si trova a 
dover affrontare. La pressione 
della sinistra può, svolgere una 
utile, opera di chiarificazione 
nel momento in cuj arrtbiguita 
e incertezze'sembra no avere of
fuscato i famosi -cento gior
ni • di Wilson. Ieri il primo mi
nistro ha detto alla Camera che 
la base americana dei sottoma
rini Polaris a Holy Loch in 
Scozia (frequente meta delle 
manifestazioni t)i - pretesta dei 
pacifisti 'Inglesi K continuerà ad 
esser* a dlsposuuotte degli Stati 
Uniti -n segretario per 11 Com
monwealth aveva poi aggiunta 
fra gli applausi dei conserva
tori. che l'Inghilterra intende 
mantenere le proprie basi a Ci
pro. Dal canto suo. il ministro 
per gli affari economici. Brown, 
ha detto che spera di poter ini
ziare il primo tentativo di ap
plicare la politica dei redditi 
prima di Natale. 

Leo Veltri 

, Giornalisti 
cecoslovacchi 
in Germania 
occidentale 

PRAGA, 2. ' 
(V V> Una delegazione di 

giornalisti cecoslovacchi si tro
va in questi giorni a Bonn per 
una sene di colloqui con per
sonalità politiche della Repub
blica federale tedesca. Il grup
po è stato ricevuto finora dal 
vieeminìstro degli Esteri Car-
stens e dai ministro dell'eco
nomia della Baviera, che ha 
dichiarato il suo vivo interesse 
per le relazioni commerciali con 
la Cecoslovacchia, e in parti
colare per il regolamento dei 
trasporti attraverso il Danubio 
0 del turismo tra i due paesi. 
1 giornalisti cecoslovacchi s: 
sono inoltre incontrati con Deh-
ler e con Majonicha. esponenti 
del Partito democristiano te
desco 

Di notevole interesse-politico 
è Jtata pure in questi giorni 
la visita a Praga della dele
gazione della Camera dei Rap
presentanti americana, che si è 
conclusa oggi. La delegazione è 
stata ricevuta dal vice primo 
ministro cecoslovacco Pillar e 
dal Vice ministro degli esteri 
Klicka. 
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Camera , _ 
necessario rapporto di fidu
cia tra i - paesi < dell'Oriente 
europeo — giustamente av
versi ad ogni riarmo atomico 
della Germania — e i paesi 
del Patto atlantico, dall'altra 
essa costituisce L'illusorio mi
raggio di una riconquistabile 
unità dei paesi della NATO. 
Per questo noi non possiamo 
in alcun modo consentire 
con la iniziativa del segreta
rio della NATO, Manlio Bro
sio, quando egli, pur richie
dendo l'unanimità del con
senso attorno all'FLM, si im
pegna però già fino ai capelli 
nella ricerca di questa uni
tà attorno • a • un progetto 
che obiett ivamente impedi
sce una politica di vera di
stensione. 

e Sarebbe ora che su que
sto argomento il governo ita
liano si decidesse ad infor
mare chiaramente il Parla
mento fornendo un quadro 
esatto della situazione e pren
dendo risolutamente posizio
ne per un rifiuto della orga-
nÌ7/a?ione della forza atomi? 
ca multilaterale, per un ri
fiuto quindi dell 'armamento 
atomico della Germania di 
Bonn » 

L'atteggiamento del gover
no a proposito dell'MFL è 
tipico di quel l 'atteggiamento 
di passivo sostegno dell'al
leati/.], che scaturisce dalla 
cns i della NATO. Oggi in
fatti è possibile affermate 
che», in assenza di una vera 
politica del blocco atlantico 
— politica elle non c'è pro
prio in virtù del le tante con
traddizioni e contrasti In cui 
si esprime l'incapacità del 
blocco atlantico, per la sua 
stessa natura, a sostituire 
alla politica della « guerra 
f iedda> una politica della 
distensione — ciò che preva
le e solo la logica del blocco. 

Questa logica del blocco 
si manifesta con il sostegno 
succube, quasi ' fatalistico 
dato dall'Italia alle iniziati
ve USA nel sud-est asiatico. 
dove la situazione va sem
pre più aggravandosi grazie 
al proclamato sostegno di 
Johnson al governo di Sai
gon, contro il quale cresce la 
collera popolare. Questa lo
gica del blocco consente che 
la NATO si vada trasfor
mando in una sorta di gen
darmeria internazionale co
lonialista: e basterebbe a di
mostrarlo ciò che è avvenuto 
in queste sett imane nel Con
go, dove assistiamo a un ver
gognoso intervento mil i tare 
belga-americano a sostegno 
di un governo di un assas
sino. 

L'operazione che si sta 
svolgendo nel Congo è una 
delle più infami che si sia 
avuto a registrare in questi 
anni: si tratta di un paese 
che in quattro anni di tor
mentata indipendenza non 
ha < potuto trovare la sua 
tranquillità, e oggi è vitt ima 
di saccheggi e massacri di 
bande mercenarie costituite 
prevalentemente da e x S S 
nazisti. Tutto questo perchè 
l'Unione Minière non vuole 
abbandonare lo sfruttamento 
dei suoi ricchi giacimenti 
metalliferi che fanno del 
Congo il paese più ricco del
l'Africa, forse quel lo che, 
proprio per la disponibil ità 
di tali risorse, avrebbe me
glio potuto marciare sulla 
via di un grande progresso 
economico e sociale. 

Per evitare l'affermarsi di 
questa prospettiva è stato as
sassinato Lumumba e i co
lonialisti internazionali han
no posto il suo assassino, 
Ciombé. a capo di un gover
no fantoccio squalificato 
presso tutti i governi del
l'Africa. Dobbiamo decider
ci ad abbandonare questo 
vieto concetto. IL coloniali
smo con la asserita operazio
ne di « salvataggio >, da par
te dei paras belgi , dei cosid
detti ostaggi bianchi, ha in 
realtà voluto impedire che 
le trattative per la loro libe
razione. in corso fra Stati 
Uniti, Belgio e governo di 
Stanleyvi l le . si concludesse
ro posit ivamente e segnasse
ro perciò un indiscutibile 
successo per il movimento di 
liberazione congolese. 

Può l'Italia rendersi com
plice dei massacratori merce
nari? E' un dovere umanita
rio. c ivi le e cristiano — ha 
detto Alicata rivolgendosi in 
particolare ai deputati de — 
solidarizzare invece con i 
congolesi assassinati dai mer
cenari di Ciombé perchè vo
gliono essere liberi. E* una 
brutta strada — ha prosegui
to Alicata — quella che im
bocca il governo italiano. 
che ' è arrivato a bloccare 
telegrammi > dì protesta al 
ministro degli esteri belga 
Spaak facendo contempora
neamente passare un altro 
dispaccio pieno di espressio
ni insultanti contro i patrioti 
del Congo e che ha ufficial
mente espresso il -suo plauso 
per l'azione dei paras belgi. 

L'on. Saragat, interrom
pendo l'oratore comunista. 
ha voluto a questo punto re
plicare che il ringraziamen
to era rivolto per il salva
taggio di donne e bambini 
italiani. 

Il compagno Alicata, pro
seguendo. ha ricordato che i! 
governo algerino si è già 
rivolto a quel lo italiano per
chè intervenga per Impedi
re ulteriore spargimento di 
sangue nel Congo. Quale sa
rà la risposta a questo invi* 
to? — ha chiesto il compagno 
Alicata. — Cosa si propongo
no di fare, in merito, i com
pagni socialisti? Dalla rispo
sta che il nostro paese darà 

a questo invito dipende in 
gran parte il rafforzarsi o il 
logorarsi dei nostri rapporti 
con gran parte dei paesi del 
« terzo rnondo ». ' ,>•. .- > 

Un analogo problema, pro
blema di - autonoma inizia
tiva italiana, si pone per ciò 
che si riferisce ai rapporti 
del nostro paese con la Ci
na. E* di oggi la notizia, sia 
pure non ancora ufficiale 
della apertura di rappresen
tanze commerciali a Roma e 
a Pechino: si tratta eviden
temente di un primo suc
cesso nell'azione per il rico
noscimento della Repubbli
ca popolare, passo tuttavia 
ancora timido e insufficien
te, che giunge con anni di 
ritardo e che non può certo 
sostituire u n a iniziativa ita
liana che — nella situazione 
detei minata dallo scoppio 
dell'atomica cinese — pon
ga su nuove basi il nego
ziato per il disarmo. l 
• A n c h e sul problema del 
disaimo, il compagno Ali
cata. dopo aver lamentato 
la caienza di informazione e 
di dibattito nel Parlamento 
sulla questione, ha criticato 
la passività del governo ita
liano che, nonostante le di
chiarazioni di buona volon
tà evita tuttavia di impe
gnarsi su quei - problemi 
e collaterali » (zone disato
mizzate, nel Mediterraneo 
ad esempio) che pure po
ti ebbero del disarmo gene
rale cost i tui ic una necessa
ria e pioficua premessa. 

« L'unico terreno su cui 
pare ci sia una iniziativa ita
liana — ha proseguito il 
compagno Alleata — è 
quello dell'Europa. 'Il cosi-
detto piano Saragat, con la 
pioposta della moltiplicazio
ne dei contatti a l ivel lo po
litico tra i responsabili dei 
governi e i capi di Stato, è 
tuttavia destinato più a .sal
vare le apparenze che a con
seguire risultati pratici con
creti. 

Non è per questa via che 
si può giungere alla forma
zione di un'Europa democra
tica: è giusto certamente 
quanto afferma Saragat sul
la necessità della elezione a 
suffragio diretto del Parla
mento Europeo Ma è questo 
ciò che conta, veramente? Il 
problema fondamentale non 
è quello che si riferisce al 
parlamento europeo, orga
nismo privo oggi di effettivo 
valore, ma quello che si ri
ferisce invece alla necessità 
di battere, con il concorso 
democratico dei popoli e del
la classe operaia il prepotere 
di centri tecnocratici e mo
nopolistici nel MEC. Sono 
questi i gruppi che danno 
una vera impronta alla poli
tica europea, politica per la 
quale paghiamo un duro 
prezzo sul piano economico 
e che costituisce un ostacolo 
serio alla elaborazione di una 
politica di programmazione 
democratica nel nostro pae
se Occorre quindi esaminare 
la possibilità di una revisio
ne del trattato fino a porre 
l'ipotesi, se ciò si rivelasse 
impossibile, di un nostro di
stacco dal MEC >. 
- Nel manifestarsi sempre 
più acuto della crisi atlan
tica ed europea una inizia
tiva italiana — ha concluso 
il compagno Alicata — è oggi 
più che mai f necessaria. 
La mancanza di questa ini
ziativa è indice della debo
lezza organica del^ governo, 
della sua incapacità a elabo
rare una chiara linea di poli
tica estera. E' indice, anche 
questo, "• della necessità di 
esprimere, al più presto, an
che attorno a questi proble
mi. una nuova maggioranza. 
una nuova politica nell'inte
resse del paese e della pace>. 

Nel corso delle due sedu
te antimeridiana e pomeri
diana era stato discusso il 
bilancio del ministero della 
Giustizia e del ministero de l 
l'Interno Da segnalare un 
intervento del democrist ia
no GAGLIARDI, il quale ha 
criticato la mancata attua
zione dell'Ente regione, che 
impedisce un corretto fun
zionamento di tutte le strut
ture democratiche del no
stro paese. L'oratore demo
cristiano ha anche richiesto 
una sollecita riforma della 
finanza locale senza di che. 
comuni e province non pos
sono, in pratica, assolvere 
ai compiti loro affidati.. Il 
socialista FORTUNA, inter
venendo sul bilancio del le 
Finanze, ha proposto alla Ca
mera il tema di una nuova 
regolamentazione del dirit
to familiare tale che ponga 
fine, egli ha detto, alla dram
matica situazione nella qua
le versano nel nostro paese 
centinaia di migliaia e for
se milioni di famiglie « i l le
gali >. " 

All'oratore socialista ha 
immediatamente risposto la 
on. Eletta MARTINI, demo
cristiana, che * ha respinto 
ancora una volta, a nome 
del suo gruppo, anche la 
possibilità dì una discussio
ne del tema divorzio. Sem
pre il socialista Fortuna ha 
criticato il fatto che la com
missione per la riforma del 
le società per azioni si vada 
orientando per l'abolizione 
della nominatività dei titoli. 
in correlazione anche con i 
dettati della CEE. Vale la 
pena anche di segnalare che-
mi oratore missino, interve
nendo sempre sul bilancio 
delle Finanze, ha chiesto in 
modo esplìcito una l imita
zione del diritto di sciope
ro. La questione, che i mis
sini per la • verità 'pongono 
ogni anno in sede di esame 
del bilancio del le Finanze, 
acquista oggi una particola
re attualità dato che la pros
sima settimana la Camera 

dovrà esaminare il decreto 
legge del ministero delle 
Finanze, con il quale si so
stituisce la guardia di finan
za al personale di dogana: 
una prima concreta limita
zione del diritto di sciopero 
dei pubblici dipendenti. , , 

Pirelli 
co più generale alle libertà 
sindacali, come un aspetto 
dell'offensiva che si va fa
cendo ogni giorno più pe
sante e generale contro i di
ritti operai. 

Nella sola Milano, alla 
Carlo Erba vengono multati 
gli operai che scioperano 
per ' l 'integrale applicazione 
del nuovo contratto di lavo
ro, alla Borletti si punisco
no le lavoratrici che alle ca
tene respingono i tagli alle 
pause di riposo, la maggio
ranza del le grandi aziende 
metalmeccaniche evade le 
nuove norme contrattuali e 
l'Assolombnrda minaccia ad
dirittura di liquidare l'isti
tuzione dei premi. 

In campo nazionale lo 
sciopero dei ferrovieri è sta
to fatto oggetto di violenti 
attacchi dalla stampa bor
ghese, da esponenti autore
voli dei partiti di maggio-
«anza e del governo, ed, an
cora. e di ieri il tentativo 
di far passare in Parlamen
to una legge antisciopero 
formulata dal governo per 
svuotare di ogni efficacia la 
lotta degli addetti alle do
gane. 

La s o n a t a alla Bicocca si 
colloca in questo quadro. Pi
relli, come stratega della 
Confindustria. non poteva 
non dare un suo « contribu
to originale », anche se non 
è nuovo a queste provoca
zioni. Reagì con multe e so
spensioni allo sciopero di al
cuni reparti nocivi nell'in
verno scorso, con la serrata 
nelle consociate « Clement» 
e « S A P S A », due anni fa. 
Ma è anche vero che a que
ste forme di pesante reazio
ne. la Pirelli è sempre giun
ta quando l'azione sindacale 
dei lavoratori colpiva al 
cuore il monopolio per la 
su n incisività e unità 

E' il caso dello sciopero 
di oggi; ecco perchè dicia
mo che il monopolio ha ac
cusato il colpo, reagendo in 
modo sconsiderato. Il prete
sto stesso con cuj Pirelli 
tenta di giustificare la ser
rata è abbastanza ingenuo 
e scoperto. Ieri — come è 
noto — era iniziato lo scio
pero articolato con l'asten
sione di tutti gli operai del 
turno di notte. Questa mat
tina l'attività nella fabbri
ca doveva riprendere nor
malmente per essere di nuo
vo interrotta nel pomerig
gio. Il turno di notte avreb
be poi regolarmente presta
to servizio e Io sciopero sa
rebbe ripreso alle 6 di do
mani, con l'astensione degli 
operai del primo turno di 
lavoro e la lotta di 24 ore 
degli operai del turno nor
male e degli impiegati . 

Il turno di notte ha sc io
perato quasi al cento per 
cento. Ivi compresi gli ope
rai della centrale termica, 
(che permette la distribu
zione dell'energia in tutto 
lo stabi l imento) un tempo 
esonerati dalla lotta ma o g 
gi liberi di parteciparvi. Un 
accordo firmato nel '48 fra 
direzione e C I , grazie al 
quale in passato venivano 
comandati gruppi di operai 
per la manutenzione degli 
impianti, erg stato infatti 
disdettato dopo che la dire
zione della Pirelli aveva 
preteso di decidere unilate
ralmente il numero dei l a 
voratori necessari a quel le 
mansioni. Risultato: la squa
dra dei « comandati » diven
tava così di sciopero in scio
pero sempre più numerosa 
fino a costituire per Pirelli 
una vera e propria squadra 
antisciopero. La Pirelli si 
era inoltre rifiutata di di
scutere un nuovo regola
mento con la C I . 

Questa mattina gli operai 
del primo turno trovavano 
affisso nel le portinerie que
sto comunicato: « L'astensio
ne dal lavoro degli operai 
del terzo turno addetti alla 
centrale termica ha reso ne 
cessario l'arresto del funzio
namento della centrale stes
sa per salvaguardare la s i 
curezza del le persone e de
gli impianti. In conseguen
za l'attività produttiva degli 
stabil imenti della Bicocca e 
Segnanino, (uffici e servizi 
compresi) resta completa
mente interrotta s ino alle 
14 del 'giorno 3 corrente e 
tutti i dipendenti interessa
ti devono cosi considerarsi 
sospesi dal lavoro. 

e Onde consentire la ri
presa dell'attività con li se
condo turno di giovedì pros
simo venturo, gli addetti al
la centrale termica apparte
nenti ' al turno stesso do
vranno presentarsi al lavoro 
alle 10 del medesimo gioi-
no ». Serrata e ricatto, co
me si vede. 

La Pirelli tenta di far cre
dere che alla base della ser
rata ci s iano cause tecniche. 
ma tutti sanno che nel corso 
dell 'ult imo sciopero nazio
nale dei lavoratori del set
tore. la centrale termica del
la Bicocca rimase sguarni
ta per 24 ore eppure il la
voro fn ripreso immediata
mente Oggi che la centrale 
è rimasta ferma per sole 8 
ore si grida al pericolo e si 
serra la fabbrica! Questo so
lo fatto smehtiscé. se ce ne 
fosse bisogno, il pretesto 
e tecnico » dì Pirelli. Si trat
ta di rappresaglia e di gra
ve rappresaglia nel tentati
vo di controbattere lo scio

pero articolato. E' la stessa 
Assolombarda a dirlo in una 
velina inviata ai giornali 
borghesi e al le agenzie: «la 
agitazione nel suo comples 
so (dì Pirelli - n.d.r.) d e v e 
considerarsi i l legitt ima per 
la forma adottata ». 

La reazione alla rappre
saglia di Pirelli e stata i m 
mediata fra i lavoratori del
la Bicocca, negli ambienti 
democratici, alla Camera 
del Lavoro e nei sindacati. 

*. Interpellanza 

comunista, 

sulla serrata 

alla Pirelli 
/ f r i » J . É » H * * . 

I compagni onorevoli Lajolo. 
Sacchi, Rosbinovich. Pina R* e 
Albani hanno rivolto una in
terpellanza al presidente del 
Consiglio, al vicepresidente del 
Consiglio e al ministro del La
voro ~ per conoscere quali ur
genti provvedimenti il governo 
Intende prendere nei confronti 
dei dirigenti dell'azienda Pirel
li per la patente violazione del
la Costituzione e per il provo
catorio atteggiamento nei con
fronti delle maestranze dimo
strato dichiarando la serrata 
della fabbrica e dimostrando 
di volere con questo gesto di 
forza intimidire lo giuste ri
chieste dei lavoratori stretta
mente uniti attraverso la par
tecipazione attiva dì tutti 1 sin
dacati 

- 1 sottoscritti — prosegue la 
interpellanza — desiderano an
che interrogare il governo per 
conoscere se. inquadrando il 
gesto della Pirelli nell'attuale 
drammatica situazione milane
se e lombarda dove s'infittisco
no l licenziamenti, la riduzione 
d'orari, atteggiamenti sfrontati 
contro il pattuito premio di 
produzione si da porre in forse 
il contratto del metallurgici sti
pulato a seguito di lunghe lot
te e ' trattative, non intenda 
provvedere o fare propria la 
proposta di legge per la giu
sta causa nei licenziamenti e 
per ottenere finalmente il varo 
del promesso statuto dei lavo
ratori. polche senzn tali prov
vedimenti la condizione operala 
è destinata a farsi più grave 
con tutte le conseguenze sinda
cali. sociali e politiche che IÌÙI. 
è difficile prevedere ». 

Moro 
ferma che per le condizioni 
in cui versa, è da escludere 
che l'on. Segni sia in grado 
di risolvere la questione del 
suo impedimento con una pro
pria iniziativa, ossia con le 
dimissioni ». 

Vale anche notare che il 
giornale del vice-presidente 
del Consiglio, rilevando che 
il comunicato dell'incontro 
Moro-Segni evita di parlare 
di un «co l loqu io» , sottolinei 
con intenti di sollecitazione 
che « ci si avvia verso le ul
t ime battute della dolorosa 
e complessa vicenda umana 
e politica dell'on. Segni ». 

Da tutto ciò, si ricava in 
sostanza che mentre la D C 
propende per la tesi delle di
missioni, il PSI si dichiara 
al contrario convinto che Se
gni non sia in grado di di
mettersi e che si renda quin
di necessaria una rapida di
chiarazione di impedimento 
permanente. 
< Quanto a Moro e alla se
greteria della DC, essi pen
sano che alle dimissioni si 
dovrebbe giungere subito do
po Natale e che la convoca
zione delle Camere per l'ele
zione del nuovo Presidente 
dovrebbe quindi aversi in
torno al 10 gennaio prossimo. 

Subito dopo la notizia del
l'incontro Segni-Moro, è sta
ta comunicata la convocazio
ne per oggi del Consiglio dei 
ministri. E' stato smentito 
che la riunione debba porsi 
in relazione con le vicende 
del Quirinale. Il Consiglio 
dovrebbe occuparsi di que
stioni ordinarie e dovrebhe 
avviare la discussione della 
legge urbanistica, il cui te
sto è stato distribuito ai mi
nistri. 
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Il plano quinquennale sardo I 
illustrato dalla Giunta DC - PSd'A - PSDI | 

Un anonimo schema \ 
di previsioni 
finanziarie 

Corrias presiede una riunione per la programmazione 
regionale. 

A due anni dall'approvazione della legge nazionale 
588, il Piano di rinascita è ancora ad un punto morto. 
I pr imi stanziamenti sono « congelati • nelle banche 
perchè la classe dirigente democristiana si è dimostrata 
incapace di promuovere qualsiasi riforma democratica. 
Questo avviene mentre la situazione economica peg
giora di giorno In giorno: a Cagliari e Sassari si chiu
dono nuove e vecchie fabbriche; nelle miniere della 
Pertusola si licenziano oltre 200 operai; altri 10 mila 
lavoratori, in otto mesi, sono emigrati . La DC, che 
governa la Regione con il sostegno del PSd'A e del 
PSDI , non riesce neppure a portare avanti una poli
tica di ordinaria amministrazione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 2. 

Il programma quin
quennale che, secondo gli 
impegni della Giunta Cor 

liardi privati 612 miliardi. 
Il Centro di program

mazione ha effettuato i 
calcoli riferendosi ai dati 
previsionali contenuti nel
lo schema Giolitti, che. I 

rias, doveva essere pronto Peraltro, appare svuotato 
nel mese di ottobre, non d i ° 8 n i contenuto innova- • 
è stato ancora varato de
finitivamente. L'assessore 
alla Rinascita on. Pietro 
Soddu, nel corso di una 
riunione della Commissio
ne consil iare alla Rinasci
ta, ha dichiarato che, al
meno nel le sue linee g e 
nerali, il piano quinquen
nale è stato elaborato dal 
Centro regionale della 
programmazione. Tutta-

tore. 
I commissari comunisti , 

nella riunione presieduta 
dall'assessore Soddu, han
no appunto mosso del le 
critiche fondate al docu
mento. In primo luogo, 
essi hanno ribadito che il 
programma quinquennale 
non può essere ridotto ad 
un puro schema di previ
sioni finanziarie, ma deve 

via. di questo studio, ben esprimere uno sforzo di 
poco si conosce. Soddu si qualificazione degli obiet-
è, però, impegnato davan
ti ai rappresentanti della 
Assemblea di chiedere 
alla Giunta che il docu
mento del Centro di 
programmazione sia pub
blicato • 

Per il resto, le notizie 
fornite dall'assessore sono 
l imitate essenzialmente 
al le l inee finanziarie del 
Piano. Il totale degli inve
stimenti ammonta a circa 
1.434 milioni, ripartiti tra 
fondi pubblici (822 miliar
di) e fondi privati (612 
miliardi. La ripartizione 
settoriale dei fondi e la 
seguente: 445 miliardi 
(31%) all'industria; 327 

tivi di r innovamento eco
nomico e sociale dell'Isg-
la cui la legge 588 fa 
esplicito rifei imento. Su 
questo terreno tutto è a p 
parso confuso, vago, con
traddittorio.' Lo stesso 
on. Soddu ha dovuto rico
noscere che la Giunta re
gionale « è impari al com
pito dell'attuazione del 
Piano di rinascita ». La 
significativa ammiss ione 
dell'oli. Soddu dimostra 
quanto sia fondata la tesi 
dei comunist i , secondo cui 
è necessaria nella Regione 
una profonda svolta poli
tica per far uscire il Piano 
di rinascita dalla paralisi* 
attuale. La grave situa- . 

miliardi (23%) alle opere z i o n e di immobil ismo, de- , 
pubbliche 275 miliardi terminata in primo l u o - I 
(19%) all'agricoltura: 175 g o clalla maggioranza as-
miliardi (12%) alle abita- s o l u t a del la Democrazia | 
zioni; 132 miliardi (9%) ai cristiana, potrà essere su- • 
trasporti e alle comunica- perata solo se , al le pros- I 
zioni; 82 miliardi (6% ) ai s j m e elezioni regionali, il I 

popolo sardo porterà • 
avanti quel processo per | 
una nuova unità autono-
mistica che, come i risili- | 
tati della consilltàzione 

servizi al commercio. 
Nel fondo globale di in

vest imento sono calcolate 
le voci fondamentali del la 
spesa pubblica statale e 
regionale, nella seguente amministrativa del 22 n o -
misura: fondi statali 240 V e m b r e hanno dimostrato, 
miliardi; fondi del bi lan- p l , ò e s s e r e condotto a ler
cio regionale 113 miliardi: m m e c o n successo, ne l -
Cassa del Mezzogiorno . l ' interesse della rinascita 
211 mil iardi; fondi straor- e d e n 0 svi luppo democra-
dinarì l egge 588 sul Piano tico della società isolana. 
di rinascita 140 miliardi: 
aziende autonome 126 mi- 9 * P* 
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L'Aquila 

Protesta contro 
l'intervento 
colonialista 

AQUILA, 2. 
Oltre mi l l e studenti de l 

l ' ist ituto Industriale e del
l e scuole magistrali del
l 'Aquila hanno lasciato que
s ta matt ina le scuole per 
dar luogo ad una pub
blica manifestazione di pro
testa contro l ' intervento dei 
paras belgi e di solidarietà 
con gli eroici patrioti congo
lesi che si battono per l'indi
pendenza politica ed econo
mica del loro paese. Decine e 
decine studenti portavano 
cartelli inneggianti all'eroica 
resistenza congolese, al mar
t ire Patrìce Lumumba e di 
condanna per il colonialismo, 

Fer l 'Union minière, e contro 
eccidio in massa compiuto 

dai mercenari e dai paras 
sotto l'ipocrita parola d'ordì 
ne di « operazione umanità 
ria >. Come già avvenne due 
«nni or sono quando gli s tu
denti dell'Industriale manife
starono la loro indignazione 
contro l'aggressione al l ibero 

di Cuba, anche oggi 

la polizia, sempre tol lerante 
con le manifestazioni di t ipo 
sciovinista e di falso patriot
t ismo è intervenuta in forza 
sciogliendo il corteo e seque
strando i cartelli. Questa en
nesima manifestazione di fa
ziosità delle cosiddette « forze 
dell'ordine » sta a indicare 
come, nonostante la presenza 
dei socialisti al governo, i si
stemi polizieschi sono rimasti 
quelli di prima, quelli scel-
biani. Il governo di centro-si
nistra non ha mutato in nulla 
la sua politica estera italiana 
che come ieri affianca gli ag
gressori e il colonialismo. 

Success ivamente nel corso 
di una affollata assemblea di 
studenti è stato votato un 
o.d.g. di protesta contro la 
aggressione dei paras e di 
piena incondizionata solida
rietà con i partigiani congo
lesi. L'o.d.g. è stato inviato 
al presidente Moro, al v ice
presidente Nenni , al ministro 
degli esteri Saragat e alle 
ambasciate belga, americana 
e inglese. 

Jesi 

Il centro-sinistra 
voto 

Alle sinistre 22 seggi su 40 — Riprendere subito l'esperienza 

amministrativa unitaria — Il pericolo di manovre e patteggiamenti 

Dal nostro inviato 
IESI. 2. 

In uno dei nostri servi
zi pre-elettorali sui Comu
ni marchigiani avemmo oc
casione di affermare che a Iesi 
era largamente avvertita l'esi
genza di riprendere subito do
po il 22 novembre la positiva 
esperienza dell'amministrazio
ne di sinistra, esperienza av
viata all'inizio del quadrien
nio. portava avanti per 18 mu
si e poi interrotta poiché co
munisti e socialisti da soli non 
riuscivano a raggiungere la 
maggioranza assoluta dei con
siglieri. Alla giunta di sinistra 
ne era seguita una di centro 
sinistra ritenuta dai più una 
grave battuta d'arresto, un im
produttivo intervallo. L'obiet
tivo di larghi strati della po
polazione iesina era. dunque. 
quello di assicurale alle sini
stre il 21 consigliere, cioè, il 
seggio che garantiva la mag
gioranza assoluta ai consiglio 
comunale. > . 

Ebbene, queste nostre con
siderazioni e valutazioni si so
no largamente avverate. Anzi. 
gli elettori ie»ini hanno fatto 
qualcosa di più. Hanno dato 
alle sinistre 22 se'ggi su 40: 
quindici consiglieri ai comu
nisti. sei al PSI ed 1 al PSIUP. 
Bella l'affermazione ottenuta 
dal nostro partito che passa 
dal 33,19'; del 19(50 al 34.4l"r 
(avanza anche sul 1963) e con
quista un seggio in più. Que
sto balzo in avanti, unito alla 
affermazione del PSIUP. sana 
ibbondantemente le perdite so

cialiste. In quanto al centro 
sinistra e alle valutazioni ne
gative che su esso avevamo col
to a Iesi alla vigilia del voto 
basti questo dato: la coalizio
ne perde complessivamente sei 
punti e mezzo in percentuale! 
Oltre a quelle del PSI, parti
colarmente dure le perdite del
la DC (—2'>) e del PRI 
(—3.30); ambedue ottengono 
un seggio in meno. 

L'indicazione data dall'elet
torato iesino. quindi, è più che 
chiara: riprender^ subito il fi
lo dell'esperienza amministrati
va di sinistra, portarla avanti 

svilupparla: 
Come in un altro centro 

marchigiano, a Fano, anche a 
Iesi i nostri compagni da mol
to tempo lottavano senza far 
calcolo di energie e sacrifici 
per dare alla città una mag
gioranza di sinistra. Pratica
mente è da vent'anni. dagli an
ni del dopoguerra che inse
guivano tenacemente questo 
obiettivo. Oggi ci sono riu
sciti: legittima la loro grande 
soddisfazione ed il loro orgo
glio. Iesi, città più importante 
della Vallesina. centro fra i 
maggiori delle Marche, ha un 
importante ruolo da svolgere 
nel quadro delle attività e de
sforzi congiunti per dare il via 
nella regione alla programma
zione democratico, nella spin

ta pertanto verso il progresso 
sociale ed economico delle 
Marche. Le giunta di centro si
nistra non s'è rivelata all'al
tezza di questo ruolo. Per que
sto — e per la soluzione di tut
ti gli alni problemi cittadini 
e di zona — la popolazione ie
sina a grande maggioranza ha 
scelto per una giunta di sini
stra. aperta anche — e qui i 
comunisti iesini sono fedeli e 
lineari verso i loro impegni 
elettorali — a forze laiche e 
cattoliche progressiste e de
mocratiche Ecco la via da bat
tere subito Per i compagni del 
PSI l'immediato accordo con i 
comunsti ed i socialisti del 
PSILUP a Iesi davvero non 
presenta alcune difficoltà. E' 
vero che secondo voci piut
tosto diffuse fra le forze del 
centro sinistra gli amanti del
l'accordo globale proporrebbe
ro in quescti giorni compro
messi. patteggiamenti, sparti
zioni di cariche e posti che 

investirebbero la Provincia, 11 
comune di Ancona ed altri cen
tri fra cui Iesi. Sarebbe in
dubbiamente un'operazione de
leteria. una di quelle operazio
ni che portano diretto allo sca
dimento delle istituzioni de 
mocratiche (ma ai morodoro-
tei della provincia di Ancona 
interessa solo il patere...>. 
• Per rimanere poi nell'ambito 

della situazione iesina nel ca
so si tratterebbe veramente di 
preferire alla volontà degli e-
lettori un commercio di poltro
ne. Non vogliamo pertanto cre
dere che i compagni del PSI 
vogliano giungere a misure co
sì gravi. Anche perchè gli elet
tori lesini sono sempre 11. an
che dopo il 22 novembre, pron
ti a giudicare ed a battersi al
l'interno e fuori dei partiti per 
il rispetto dell'indicazione che 
cosi chiaramente hanno espres
so con la scheda. 

Walter Montanari 

Le contraddizioni del centro-sinistra a Bari 

Politica urbanistica : un n i t i 

i « sciogliere per la Giunta 
Catanzaro 

Sciopero olle 
Calabro-Lucane 

CATANZARO, 2. 
Domani 3 sarà effettuato uno 

sciopero unitario regionale in
detto dalla CGIL, CISL e UIL 
da tutti i lavoratori dipendenti 
delle ferrovie Calabro Lucane. 
Lo sciopero ha la durata di 
due ore ed è esteso a tutte le 
autolinee e al servizio ferro
viario. 
• Motivo dello sciopero è la 

protesta contro la minacciata 
chiusura della linea ferroviaria 
Vibo Valentia-Mileto quale pre
ludio di altre chiusure di altre 
linee nel quadro del program
ma ministeriale di attacco al
le ferrovie. La decisione del 
ministero era stata ' accolta 
dalle popolazioni con grave 
disappunto • tant'è che delle 
agita/ioni erano in corso tra 
i cittadini che si servono di 
questa linea per recarsi dai 
comuni vicini alla città di 
Vibo Valentia. 

// « giallo » del regolamento edilizio — Fermi t 

progetti presentati — // villaggio Adria e il P.R. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 2. 

Superata la data delle ele
zioni del 22 novembre si av
vicina una importante .scu
deria per la nuora Giunta 
di centro sinistra, eletta ulta 
fine del settembre scorso, la 
quale arerà riluttato appunto 
a dopo le ciccioni armatili-
strative la presentazione al 
Consiglio comunale delle sue 
dichiarazioni proy rum man
che. Disse il .sindaco de Tri-
sorio Liuzzi che inteuderu a 
nome della Giunta esporre il 
.suo programma dopo il 22 no
vembre per non dare alle sue 
dichiarazioni una impronta 
elettorale. Fu una posizione 
che fece comodo alla De. 
L'altro impegno della Giunta 
di centro sinistra rinviato a 
dopo le elezioni era quello di 
aprire un discorso nuovo e 
ampio su tutti i problemi ur
banistici della città 

Un discorso quello sull'ur
banistica urgente e per il 

Contro la smobilitazione 

Sei miniere di zolfo 
occupate dagl i operai 

< 

Gravissime decisioni del governo regionale di centro-sinistra - Si tratta, pra

ticamente, della supina accettazione del piano della CEE 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2 

Sei miniere di zolfo dei ba
cini di Agrigento e Caltanis-
setta sono occupate da 700 
operai. In una di esse la lotta 
è. .per, estromettere il gestore 
privato; nelle altre gli operai 
hanno così reagito energica
mente ad una gravissima de
cisione del governo regionale 
di centro-sinistra e dell'Ente 
minerario siciliano in base 
alla quale le cinque zollare 
dovrebbero essere immedia
tamente chiuse perchè « an
tieconomiche» e le maestran
ze in parte licenziate e in 

verno siciliano del piano pre
disposto dalla CEE, è in pa
lese contraddizione con la li
nea di politica economica che 
pure la Giunta DC-PSI aveva 
sbandierato nei mes i scorsi. 
In base al piano iniziale del la 
Regione infatti degli operai 
tuttora impiegati ne l le mi
n iere sicil iane poco m e n o di 
4 mila dovevano essere man
tenuti al lavoro nel settore 
zolfifero, altri 2 mila nel set
tore dei sali potassici , l imi
tando i l icenziamenti a 680 
unità che avrebbero lasciato 
il lavoro per raggiunti limiti 
di età. Il nuovo piano che è 
poi in sostanza quel lo della 

parte avviate ai corsi di ri- CEE. prevede invece il l icen 
qualificazione. z iamento di 2870 lavoratori. 

Tale decisione, che costituì- Di essi 1250 sarebbero avvia-
sce. il primo atto di supina ti ai corsi di qualif icazione 
accettazione da parte del g o - l e da qui, dopo n o v e mesi , 

Mostre d'arte 

Lastraioli e Desireau al «Jolly n. 1 » 

PISTOIA. 2. 
Alla Galleria à"Arte « Jol

ly n. 1 > — rio Curtatone e 
Montanara — espongono Car
lo Desireau con delle tempe
re e Lastraioli, due giovani 
artisti che hanno già riscosso 
numerosi consensi critici. La 
mostra rimarrà aperta al 
pubblico fino al 12 dicembre. 

Nel le foto: in alto, « Sfruf-
fura * di Desireau. Di fianco 
« Composizione 1 > di La
straioli. 

Lutti 
SALERNO. 2. 

In un tragico incidente au
tomobilistico presso Ferrara. 
ha perso la vita, ad appena 
trentacinque anni, il compa
gno Aldo Fontana, va lente ti
s iologo della nostra città. Al 
padre, ingegnere Att i l io , già 
consigliere provinciale per il 
nostro partito, alla famiglia 
tutta porgiamo le condogl ian
ze più v ive del giornale e del 
la Segreteria della Federazio
ne comunista salernitana. 

* * * 
A Scilla (Reggio Calabria) 

è morto il padre del compa
gno Rocco Catalano. A Rocco 
Catalano e ai suoi familiari 
g iungano, in questo m o m e n t o 
di dolore, l e condoglianze del
l'Unità e del Partito. 

posti a disposizione del libe
ro mercato della manodope
ra; mentre per gli altri 1650 
il governo di centro-sinistra 
escogiterebbe una formula 

facilitazioni e rinvìi nella 
messa in opera degli impian
ti estrattivi. 

Ma è chiaro che duemila 
operai non potranno essere 

che sta tra il pens ionamento]dest inat i al settore dei sali 
anticipato obbligatorio e 'potass ic i , come prevedeva il 
l'esodo volontario. Ora. g l i ' p r i m o p iano regionale, f ino 
operai che in questi giorni 
si sono asserragliati ne l l e gal
lerie della Saponaro, del la 
Montagna Mintini, della 
Mandraprincipe. della S. Gio-
vannel lo e della Pozzonovo, 
rappresentano appunto il pri
m o scaglione de l l e ' v i t t ime 
del piano CEE. Essi rifiutano 
l e proposte del governo e 
del l 'EMS — come già alle 
stesse proposte si era opposta 
la CGIL regionale in un do
cumento — intanto perchè 
per i corsi non esiste addi
rittura alcun f inanziamento 
già predisposto, e poi soprat
tutto perchè la prospett iva 
del l 'avviamento a breve sca
denza al « libero mercato 
della manodopera > ( i l legale 
tra l'altro a norma della leg-
le istitutiva dell 'EMS che sta
bil isce che ' la manodopera 
nel le miniere d e v e essere oc
cupata nel le imprese dell 'En
te o in quel le ad esso col le
gate) si risolve in un affare 
per i monopol i e gli impren
ditori privati a disposizione 
dei quali verrebbe messa 
manodopera, la cui specializ
zazione v iene effettuata con 
denaro pubblico. 

La Federminatori e la se
greteria regionale della CGIL 
chiederanno intanto venerdì 
nel corso di un incontro col 
pres idente della regione la 
immediata sospensione del le 
decisioni dell'EMS. L'assurdo 
è infatti che l'Ente pubblico 
impegnato nel settore e il 
governo dispongono smobili
tazione e l icenziamenti in 

a quando non verrà estro
messo 'ff monopol io chimico 
che per mot iv i di cartel lo e 
di concorrenza, ha solo l'in
teresse di controllare i gia
cimenti e non anche di sfrut
tarli conven ientemente ; e fi
no a quando l'EMS non sarà 
messo in grado di agire in 
questo settore con funzioni 
preminenti . 

g. f. p. 

quale non sono più possibili 
' ulteriori rinr-ii. Si vive in 
questo settore nella più com
pieta confusione e nelle più 
aperte contraddizioni Quello 
della politica urbuni.stica ri
mane il nodo che il centro 
sinistra non riesce a scioglie
re e intorno al quale scop
piano tutte le contraddizioni 
anche della nuora yiuuta /or
mata dopo il clamoroso falli
mento della precedente con 
l'allontanamento dalla Giun
ta del sindaco de Lozupone e 
dell'assessore de ai LI. VP 
Gerurdi. 

Una dimostrazione, la più 
palese, delia confusione che 
domina la politica della 
Giunta di centro sinistra e 
data dalle sorti che hanno 
subito le nuore norme t"lc-
grative e aggiuntive al rego
lamento edilizio. Il regola
mento edilizio di Bari porta 
la data del 1936. un regola-
menfo l'ccchio che non è sta
to mai rivisto e aggiornato. 
Queste norme Tennero ap
punto fuori dalle necessità di 
svecchiare un regolamento 
che non teneva nemmeno 
conto di alcune conquiste del
la tecnica nelle costruzioni. 
Queste norme furono portate 
in discussione al Consiglio. 
che le approvò, nel dicembre 
1963 e si disse allora che 
avrebbero incontrato senza 
dubbio il parere favorevole 
del Consiglio Superiore dei 
LL PP. perchè a questo orpa-
nismo erano state sottoposte 
preventivamente. Il Consiglio 
superiore dei LL PP. apportò 
alcune modifiche a queste 
norme, modifiche che furo
no portate in Consiglio co
munale ed approvate Dopo 

1a regolamentare affissione 
all'Albo del Comune per 60 
giorni, queste norme domini
no essere di nuovo inaiate al 
Consiglio superiore dei La
vori Pubblici. 

A questo punto non si ca
pisce più niente sulla sorte 
di queste norme. Sul quoti
diano de locale appariva do
po un certo tempo la notizia 
secondo cui erano state ap
provate. tanto che la Com
missione edilizia procedette 
n/i'approrazione dei progetti 
presentati in base a queste 
nuove norme. Dopo il noto 
scandalo sull'edilizia che por
ta alla crisi della precedente 
giunta di centro sinistra si 
venne a sapere dal nuovo as
sessore socialista ai LL.PP. 
che queste nuove norme era
no partite dal Comune di Ba
ri solo il 22 settembre 1964. 
Di conseguenza venne H fer
mo a tutti i progetti presen
tati. Perchè le nuove norme 
erano state tenute tanto tem
po ferme al Comune? Qui 
sta l'aspetto - piallo • di tut
ta la vicenda. Ogni tanto ap
pare la notizia che queste 
norme sono all'ordine del 
giorno del Consiglio superio

re dei LL.PP.'In questa o in 
quella data, ma poi non si 
hanno notizie della loro ap
provazione. Secondo le ulti
me notizie sarebbero state 
approvate nella riunione del 
17 uorembre. Ma noti si sa 
nulla di preciso 

Non è stato un semplice 
amore per la cronaca che ci 
ita spinti a raccontare le in
cende di queste nuove norme 
del regolamento edilizio. 
Queste riguardano da un lato 
il più importante settore pro
duttivo della città, quello 
dell'edilizia, che è in crisi an
che per questo: dall'altro ri
velano, per la loro vicenda, 
tutti i limiti e le contraddi
zioni dì questa Giunta di 
centro sinistra, che ha arufo 
solo per quanto riguarda la 
politfca urbanistica timide 
idee dietro le quali ci sono 
stati e ci sono uomini all'in
terno della Giunta — e ci ri
feriamo alla De — che le 
hanno soffocate nei fatti. 

Ora corrano voci secondo 
cui vi sarebbero pressioni da 
parte dei proprietari del vil
laggio Adria (costruito In | 
violazione al Piano Regola
tore) per modificare quelle 
norme e rendere cosi legali 
tutte le costruzioni abusine 
del Villaggio. In altre parole 
vi sarebbero pressioni, a cui | 
la De è sensibilissima, per 
estendere la possibilità di co- I 
struire in zona agricola, sla\ 
pure nei limiti ridotti previ
sti per le zone ortofrutticole. 
In questo modo la Giunta d{| 
centro sinistra sanerebbe an
che la posizione illegale in 
cui la precedente pianta e la [ 
De hanno operato. 

In queste condizioni cornei 
si può parlare di affrontare] 
una nuova politica urbani
stica? Come si può pensarci 
di iterare in maniera seria lai 
167 per l'edilizia economica] 
e ponolare? (A proposito del
la 167 si ha notizia che ili 
Consiglio superiore dei LL.I 
PP. ha approvato il piano! 
delia 167 riducendolo nellaI 
sua estensione e quindi nel-[ 
la sua efficacia). 

Continuerà ancora la Del 
questa politica di parolel 
smentite dai fatti? L'eletto-I 
rato l'ha pia condannata. Lai 
De ha perso a Bari oltre 70001 
voti. Molto dipenderà anche! 
dal Psi che ha già pagato l\ 
sita posizione subalterna aliai 
De perdendo più di 4000 voti! 
Il successo comunista che èl 
stato di ben quattro puniti 
(4000 voti in più) il più altol 
che sia stato mai realizzato! 
ha dimostrato invece la phi-l 
stezza della politica comunl-l 
sta di opposizione a quesfol 
centro sinistra per andare oI-| 
tre. a una nuova maggioran
za che vada dal PCI alle for
ze più sane e democratiche^ 
della De. 

Italo Palasciancl 

Perugia 

incontro PCI-PSi\ 
per le giunte 

Una dichiarazione del compagno Gambuti 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 2. 

Domani mattina, alle 10. nel
la sede della Federezione pe
rugina comunista avrà luogo 
un incontro tra le segreterie 
del PCI e del PSI per affron
tare congiuntamente importan
ti problemi che riguardano la 
formazione delle future am
ministrazioni locali. 1 socialisti massa mentre lo stesso EMS 

non ha ancora elaborato ilihanno accolto l'invito comuni-
piano di verticalizzazione del- 5 ! a d l d Ì ^ u _ t e ^ _ m Ì ' 5 m L L a Tt*~ 
l'industria zolfifera e mentre . 
inoltre, è ancora in vigore il 
periodo di e isolamento > per 
lo zolfo siciliano, ( i so lamento 
che durerà come min imo fi
no al g iugno 1966 ma che po
trebbe proseguire fino alia 
fine del '68). Ma c'è di più: 
mentre dispone la chiusura 
di c inque zolfare minori — 
aprendo anche un problema 
di emigrazione interna dai 
bacini zolfiferi ai centri di 
qualificazione e prospett ive 
catastrofiche per la vita dei 
centri che sinora hanno vis
suto sul lavoro nel le zolfare 
degli abitanti — l'Ente mine 
rario non si è assicurato la 
gest ione di quel le più impor- bj 
tanti — Co77.odHi. Trabonel -pj 
la. Fioristella. Musala e laj 
Gibelhni che è la se=ta zolfa-i 
ra occupata dalle 

stione delle maggioranze con 
sihari dopo avere espresso ie
ri. alla Direzione nazionale del 
PSI. il proprio parere favore
vole alla formazione di g.unte 
di centro-sinistra anche in Um
bria e in particolare in quei 
comuni della provincia di Pe
rugia dove ciò è numerica
mente possibile 

A tal proposto il compagno 
Settimio Gambuli. segretario 
provinciale del PCI. ci ha det
to: - La recer.le decisione del 
direttivo del PSI sorprende, in
nanzitutto. per il fatto che essa 
avviene prima di qualsiasi na
turale contatto con ì partiti 
della classe operaia, i quali 
assieme al PSI. hanno retto fi
no alla vigilia della consulta
zione elettorale del 22 novem
bre i comuni di Perugia. Fo

gno. Città di Castello e Gual
do Tadino, che i socialisti vor
rebbero ora consegnare a rnag-
g.oranze di centro-sinistra. Ci 

taestran- j troviamo, in secondo luogo, di 
ze. quella appunto dove si re-j fronte ad una decisione che 
clama l'estromissione dell' in
dustriale Vinciguerra che 
non paga i salari da quattro 
mesi — i cui gestori intocca
bili brigano in questi giorni 
per ottenere il co l legamento 
da pari a pari, con l'Ente mi
nerario, 

Del resto, analogo e grave 
atteggiamento il governo re
gionale ha assunto nei con
fronti dell'Edison che pur 
avendo violato largamente i 
capitolati in base a cui ha 
ot tenuto • la colt ivazione di 
due importanti giacimenti di 
sali potassici in provincia di 
Enna, resta titolare del le 
concessioni e anzi, ora, sta 
tentando di strappare n u o v e 

giunge improvvisamente ai la 
voratori e ai cittadini, che han 
r.o sempre visto in Umbria il 
PSI alleato .ille altre forze 
della sinistra nella direzione 
delle Province e dei Comuni. 
compresi quelli in cui era nu
mericamente possibile, già da 
tempo, un rovesciamento delle 
alleanze Dopo il voto del 22 
novembre, invece, in questi co
muni non soltanto il Partito 
comunista ha visto riconferma
ta ed estesa la propria influen
za elettorale, andando avanti 
rispetto alle precedenti ele
zioni amnr.nistrative in voti. 
percentuale • e seggi, ma tutto 
Io schieramento dì sinistra 
(PCI. PSIUP. PSI) ha raggiun
to posizioni più solide che nel 
passato. 

Né, d'altra parte — ha pro

seguito il compagno Gambu
ti — il PSI durante la trascor
sa campagna elettorale ha mal 
precisato il proprio pensiero nei 
confronti delle richieste che noi 
ponevano sulia formazione del
le future giunte; anzi, in molti 
discorsi e nella propaganda spic
ciola i compagni socialisti la
sciavano intendere che giunte 
di centro-sinistra si sarebbero 
fatte solo se la sinistra non 
avesse raggiunto maggioranze 
stabili. La ragione che ci ha 
spinto a richiedere un incontro 
con i compagni socialisti è pro
prio la speranza che si giunga. 
nell'interesse dei lavoratori, a 
soluzioni positive della questio
ne delle giunte, poiché mi sem
bra che su questo argomento 
sia stato scritto più di quanto 
;n realtà non si sia voluto di
re. Comunque noi abbiamo di
mostrato nei giorni scorsi come 
a Perugia e nei comuni della 
provincia la forza dei comuni
sti e della sinistra sia notevol
mente cresciuta. Pochi esperi
menti di giunte di centro-sini
stra contrastaro con il fatto che 
nella stragrande maggioranza 
dei consigli comunali e in quel
li provinciali (domani nell'En
te regione) sono possibili sol
tanto giunte popolari. Ma al 
di sopra di tali considerazioni. 
ciò che conta maggiormente è 
la necessità di una ripresa del
l'azione unitaria per superare 
Fattuale precaria situazione e-
conomica e per attuare il pia
no d; sviluppo economico re
gionale. Nel Comune di Pe
rugia. poi. si pongono vitali 
questioni da 'risolvere, fra le 
quali non ultima quelle che si 
rifeiiscono ai paurosi tagli pre
fettizi apportati al bilancio 

Oggi il Partito comunista ri
mane più che mai elemento 
fondamentale della spinta uni
taria che ha permesso la for
mazione di un vasto movimen
to democratico per la rinascita 
umbra e la elaborazione del 
piano di sviluppo regionale. 
Per questo occorre andare a-
vanti — ha coneluso il compa
gno» Gambuti — unitariamente 
sulla'Strada della programma
zione e dell'attuazione del piano 
di sviluppo. La formazione 
di giunte popolari e unitarie 
costituisce un momento decisi
vo di questa battaglia 

Caltanissetta 

Il partito 
esamina i 

risultati elettorali! 
CALTANISSETTA. 2. | 

Il Comitato Direttivo del, 
Federazione comunista di Ci-
tanissetta si è riunito per 
primo esame del' voto del 
novembre. Al termine dell 
riunione è stato emesso Q ; | 
guente documento: 

< I numerosi successi c | 
Partilo e l'avanzata delle 
nistre in molti comuni rinnol 
l'esigenza di un discorso u l 
tario che riconsegni alle fil 
ze popolari e di sinistra f 
maggioranza dei comuni d | 
la nostra provincia. " •' * 

« Il Partito ringrazia I r i 
litanti. gli elettori per l'ali 
vita svolta nella difficile cof 
petizione elettorale. 

« La grave perdita in v i 
e seggi verificatasi nel cajl 
luogo impone l'esigenza cH I 
profondo esame franco e ap-j 
to con tutto il Partito per F 
necessarie misure politiche! 
organizzative ritenute indispjl 
sabili per la ripresa politi I 
del nostro Partito nella ciUI 
si sono verificati casi di el 
toralismo e di malcostui 
inammissibili in un Part 
operaio e democratico coil 
il nostro e che purtroppo hi l 
no prodotto la mancata e'[ 
zione del segretario della II 
derazione, compagno E m a n i 
le Carfi. al quale il Comittl 
Direttivo, unanime, riafferri 
la propria stima e la propjl 
fiducia nei compiti dì direni 
ne del Partito, mentre inve|* 
la Commissione Provincialeji 
Controllo e gli organismi djl 
genti del Partito per i chii'l 
menti e gli eventuali provi] 
dimenti contro,i compagni r | 
si sono comportati in ,mani / 
non rispondente al costume 
nostro Partito. 

« Per un esame più ai 
fondito del voto s a r i coni 
cato II Comitato Federala 


